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Al Festival di Bologna 
la voce di 300 
giornali di fabbrica 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DIFENDERE IL POTERE D’ACQUISTO, LOTTARE PER UN DIVERSO SVILUPPO ECONOMICO 


costo della vita è aumentato 
di oltre 9 20 per cento in un anno 

Da! giugno al luglio scorsi si è regislrafo un incremento del 2,4% (dovulo soltanto per lo 0,8 all'aumento della benzina) - Le carni, i prodotti caseari e il burro, l'olio, il pesce sono i prodotti che sono mag¬ 
giormente aumentati nel giro di un mese • Confusione nelle singole province dopo il pesante incremento del prezzo della pasta - L'Isfat conferma che le famiglie più colpite sono quelle operaie e impiegatizie 


W . Domenica 8 settembre 1974 / L. 180 

NEL PRIMO ANNIVERSARIO 
DEL « GOLPE » MILITARE 

APPELLO DEL PCI 
PER IL SOSTEGNO 

UNITARIO 
ALLA LOTTA 
ANTIFASCISTA DEL 
POPOLO DEL CILE 


L'AZIONE 
DEI SINDACATI 


A SSAI grossolana, e fa¬ 
cilmente contrastata, è 
•tata l’uscita di chi, parlan¬ 
do dell’Inghilterra, ha volu¬ 
to fare la predica ai sinda¬ 
cati italiani. Sono stati il 
quotidiano di Fanfani e 
quello dì La Malfa che han¬ 
no voluto inforcare questo 
ronzino polemico, malamen¬ 
te caracollando. L’argomen¬ 
to, in verità, si ritorce tut¬ 
to, e chiaramente, contro 
di loro. I sindacati inglesi, 
al termine di un lungo e 
complesso dibattito, hanno 
assunto l’orientamento di 
contenere la spinta rivendi¬ 
cativa entro i termini del¬ 
l’aumento del costo della vi¬ 
ta in cambio di un program¬ 
ma del governo e del par¬ 
tito laburista che prevede 
massicce nazionalizzazioni, 
controllo dei prezzi, lotta al¬ 
la speculazione, riforme. 


Sono le cifre stesse che 
parlano. Fino al 1972 noi 
abbiamo avuto, in Italia, una 
cifra per consumi e investi¬ 
menti interni inferiore al 
reddito nazionale prodotto: 
il che significa che la par¬ 
te attiva del Paese ha larga¬ 
mente provveduto alla accu¬ 
mulazione di capitale per in¬ 
vestimenti crescenti e ha 
provveduto anche a sovven¬ 
zionare tutti gli sprechi, i 
parassitismi, l’esportazione 
di capitali all’estero e le 
altre follie garantite e pro¬ 
tette dal potere democristia¬ 
no. La differenza negativa 
comincia nel ’73 quando gli 
aumenti dei prezzi interna¬ 
zionali di molte materie pri¬ 
me avrebbero reso non più 
solo necessario (come sareb¬ 
be sempre stato) ma assolu¬ 
tamente indispensabile e 


la speculazione, riforme. persino drammaticamente ur¬ 
li primo elemento, ovvio, farla finita con la po- 

è che in Italia non c’è nien- litica tradizionalmente se; 
te di simile. Gli incontri tra S ulta *,^ u 8 ^ uesto punto (si 


governo e sindacati si sono 
trascinati da un mese al¬ 
l’altro in modo - inconclu¬ 
dente. Qualche vago affida¬ 
mento è stato sistematica- 
mente smentito dalla realtà 
dei fatti. Soprattutto, però, 
è diverso il dato di par¬ 
tenza. Il movimento sinda¬ 
cale inglese, la grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori, si 
riconosce nel governo e nel 
partito laburista. Ciò di¬ 
pende da ragioni storiche 
ben precise (tra cui la pro¬ 
lungata esistenza, non lo si 
dimentichi, di un impero 
coloniale da sfruttare) che 
hanno impresso un determi¬ 
nato segno e determinati 
limiti al movimento di clas¬ 
se in Inghilterra. Sono li¬ 
miti che, in parte, si van¬ 
no superando per la mutata 
situazione di quel paese 
(uno dei segni è la fine uf¬ 
ficiale della discriminazio¬ 
ne anticomunista nelle Tra- 
de Unions) ma che hanno 
in considerevole misura cir¬ 
coscritto la capacità della 
classe operaia di esprimere 
tutta la sua capacità di for¬ 
za dirigente e innovatrice. 
Da dò deriva la nostra dif¬ 
ferenziazione da quella for¬ 
za, pur nell’ambito dello 
•forzo per ricercare una 
convergenza e una intesa 
unitaria della sinistra eu¬ 
ropea. 

Incontestabile, comunque, 
è che esiste un rapporto di 
fiducia tra sindacato e par¬ 
tito e governo laburista che 
•t sorregge su un program¬ 
ma di rinnovamento socia¬ 
le e politico che è venuto, 
via via, dilatando i propri 
confini, inizialmente assai 
angusti. Da ciò deriva l’ap¬ 
poggio. anche elettorale, 
che viene offerto a quel par¬ 
tito dal sindacato in aspra 
polemica con i conservato- 
ri, assertori di una cosid¬ 
detta politica dei redditi im¬ 
posta per legge e con la 
forza. 


Q UI DA NOI, invece, alle 
grandi prove di serietà 
c di responsabilità offerte 
dai sindacati e, in primo 
luogo, dai sindacati operai 
si è risposto con l’assenza 
di ogni politica innovatrice. 
Abbiamo il segretario di un 
partito che da oltre venti¬ 
cinque anni governa il Pae¬ 
se che scopre l’ombrello so¬ 
lennemente proclamando che 
non si può consumare più 
di quello che si produce. 
Benissimo. Ma dove stanno 
i dissipatori? Quanta parte 
del prodotto nazionale viene 
bruciata in consumi li lus¬ 
so grossolani, oltre che scan¬ 
dalosi? E quanta parte del¬ 
la accumulazione ricavata 
sulla pelle dei lavoratori è 
stata mifugata all’estero, an¬ 
ziché rimanere in Italia ad 
accrescere il nostro patri¬ 
monio nazionale? E quali 
sprechi e parassitismi tono 
stati alimentati dalla dissen¬ 
nata e folle politica cliente¬ 
lare praticata in un quarto 
di secolo dal partito demo- 
cristiano e dai governi de- 
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era all’incirca un anno fa) 
che i sindacati manifestaro¬ 
no nuovamente tutto il loro 
impegno a contribuire alla 
correzione di una linea radi¬ 
calmente sbagliata e falli¬ 
mentare. Ma dopo un anno 
di sforzi, viene ancora il 
predicozzo di La Malfa che 
pretende di mettere sul gob¬ 
bo dei sindacati (e dei co¬ 
munisti, com’è ovvio) le re¬ 
sponsabilità di una crisi che 
viene, certo, anche da fatto¬ 
ri internazionali, ma vede 
una sua particolare gravità 
in Italia per la politica inet¬ 
ta e colpevole di chi ha 
diretto da sempre il Paese. 

Di qui deriva l’impegno 
più che logico delle varie 
forze sindacali a una rifles¬ 
sione, che è in pieno svolgi¬ 
mento, per salvaguardare I 
redditi dei lavoratori, dei 
pensionati, della parte più 
povera del Paese senza chiu¬ 
dersi in una politica mera¬ 
mente difensiva — e, cioè, 
perdente — che rinunci a ve¬ 
dere da quali mali di fondo 
del Paese dipendono anche i 
guai di oggi. Siamo già a un 
aumento del costo della vi¬ 
ta che supera il venti per 
cento In un anno. Insieme a 
ciò, tutte le prospettive so¬ 
no incerte. L’alternarsi di al¬ 
larmismo e di ottimismo da 
parte di uomini di governo 
e funzionari (sempre gli 
stessi) indica, nel medesimo 
tempo, confusione mentale e 
e furbizia meschina. 


L A SITUAZIONE è grave, 

1 ma può non essere cata¬ 
strofica. Per affrontarla bi¬ 
sogna però partire da un da¬ 
to: ed esso è che in Italia, 
come e più che in Inghilter¬ 
ra, non sono più i tempi che 
sì può venirne fuori facendo 
pagare tutto il conto alle 
grandi masse popolari e al 
ceto medio laborioso. Tanti 
anni fa si andò su questa 
strada: uno dei protagonisti 
di quella stagione fu quel 
Sogno, di cui parla in questi 
giorni la cronaca nera, con 
la sua organizzazione di pro¬ 
vocazione anticomunista «Pa¬ 
ce e libertà *. Su quella stra¬ 
da furono preparati all’Ita¬ 
lia i guasti che oggi scontia¬ 
mo: nell’economia e nella 
costruzione stessa della de¬ 
mocrazia. 

Occorre capire che ci vuo¬ 
le un autentico consenso del¬ 
le grandi masse lavoratrici 
per affrontare i mali - del 
Paese. Ma esso non lo si ot¬ 
tiene con le chiacchiere o 
con le vacue promesse. Oc¬ 
corre, al Paese, un program¬ 
ma di cambiamento per l’im¬ 
mediato e ner la prospettiva, 
uscendo dal provvisorio e 
dall’episodico. Sappiamo che 
lo scontro con le forze del¬ 
la conservazione e del privi¬ 
legio sarà duro. Sapnìamo 
anche, nerò. che grandi sono 
le volontà rinnovatrici e che 
leva notcnte sarà la forza no¬ 
stra impelata a sconfiggere 
i nemici di una nuova unità 
popolare e democratica. 


Aldo Tortorolla 


Da Ieri sono in vigore i nuovi prezzi-massimi della pasta alimentare: 400 tire al chilo le 
pezzature da cinque chilogrammi; 430 quelle da un chilo e 440 quelle da mezzo chilo. La «maz¬ 
zata » è stata piuttosto pesante. Gii industriali, in definitiva, hanno ottenuto sostanzialmente 

quanto chiedevano. I nuovi prezzi della pasta, specie per le confezioni da mezzo chilo che sono 
le più diffuse e le più « trovabili », si avvicinano infatti alla loro richiesta iniziale di 500 lire. 
Chi ci ha rimesso sono le masse consumatrici, e soprattutto la parte meno abbiente e media 

della popolazione che trova 
—— negli spaghetti uno degli ali¬ 

menti essenziali per la pro- 

L , __ pria alimentazione. Tutto 

attentato SUU ltallCUS Ciò mentre ÌTSTAT segnala 

un aumento del 19,3 per cen- 

—— -—-- to del costo della vita nel- 

{ l’ultimo anno (luglio ’73-lu- 

r T , _._ _ ,,-i.SlS glio ’74) ed un aumento del 

I F-rii "i l " 5 €€ Utili » 2,4 per cento per il solo me- 

A. J. «WLV HHAA ^ dl lugllo di quest’anno ri- 

. . * i -a • spetto al mese prima. E ci 

trovate nei luoghi che i dettagilantL la cui 

« tangente » si è notevolmen- 

frequentati a. Roma £ 

• *11 ÌIH /Vf'C'l* iniziative per portare nelle 

dai gorilla del MSI 

prezzi, sia quelle dell’occupa¬ 
zione e del credito. 

Intanto, nelle sìngole pro¬ 
vince, i comitati provinciali 
dei prezzi si sono riuniti o 
si riuniranno nei prossimi 
giorni per aggiornare il prez¬ 
zo della pasta alla luce delle 
ultime decisioni ministeriali. 
Il prezzo della pasta pro¬ 
dotta a Napoli è di 400 lire 
(370 franco dettaglianti) 
IVA compresa. Per quanto 
riguarda le altre pr ovince 
della Campania, il CPP di Sa¬ 
lerno si riunirà solo la pros¬ 
sima settimana. Fino ad al¬ 
lora il prezzo sarà di 400 
lire al chilo come massimo. 
Ad Avellino, dopo un impe¬ 
gno di non aumento dei tre 
pastifici locali, il prezzo re- 
S)ta invariato. A Caserta il 
prezzo è stato fissato dal 
CPP a 400 lire. 

A Potenza I dettaglianti si 
sono impegnati a vendere a 
395 lire al chilo «sempre che 
i rifornimenti avvengano a 
condizioni remunerative ». 

Più complessa la situazione 
In Piemonte. Per quanto ri¬ 
guarda i prezzi, la pasta pro¬ 
dotto in provincia di Torino 
costa 370-400 lire al chilo; per 
gli altri tipi i prezzi sono 
quelli fìssati dai comitati pro¬ 
vinciali dei luoghi di produ¬ 
zione, senza tuttavia superar 
re i massimali stabiliti dal 
ministero. Scarsità del pro¬ 
dotto si registra, invece, nel 
Novarese, dove ogni cliente 
non può acquistare più di 
mezzo chilo di pasta. Il prez¬ 
zo è ancora vantaggioso (330 
lire al chilo) ma le scorte so¬ 
no in esaurimento. Nell’Asti¬ 
giano le grandi ditte venda 
no a 500 lire i pacchi da un 
chilo e a 255 quelli da mez¬ 
zo chilo. Si trova sulle 350 
lire al chilo pasta di produ¬ 
zione locale. In attesa di una 
riunione del comitato provin¬ 
ciale, nel Cuneese il prezzo è 
fermo sulle 360 lire al chilo. 

Frenetiche manovre del MSI per sottrarre i propri uomini fiw. viL»if Cord M 

all’inchiesta suU’ltalicus, mentre sempre più pesanti si fan- fra .T^stlOcio lo cale e 11 
no le posizioni dell’avvocato missino Basile, del suo « aiuto » ««Km? 2 V«J* 

Sebastianelli, dei cinque guardaspalle, pugilatori e intimida- 

tori di Sgrò il quale ha ribadito negli ultimi interrogatori che fi nhri° Hn0 **** ° 

tutti costoro contribuirono con minacce e terrore alla costai- ■„_,_... 

zione della fantomatica «pista ressa» addirittura un mese il pata J* 

prima che la strage si compisse. rituaz one in Sicilia, anche 

T . . « .. , „ ... . , se sette delie province del- 

Intanto a Roma, proprio su ordine della magistratura bolo- l’isola hanno già stabilito il 

gnese, la polizia romana sta compiendo importanti accerta- nuovo prezzo di vendita del- 

menti. Perquisizioni, in particolare sarebbero state svolte sia j* pa^ A Palermo, il pre- 

nelle palestre frequentate dai gorilla del MSI, sia, a quanto fetto ha fissato a 400 lire al 


Gravi prese di posizione in seno alla maggioranza 

Pressioni perchè 

il governo riduca 
gli investimenti 

La Malfa, in una leffera a Rumor, chiede il ridimensiona¬ 
mento dei programmi deile partecipazioni sfatali — li 
giornale de contro una rivalutazione della contingenza 



Un partito della maggio¬ 
ranza — il PRI — chiede 
una drastica riduzione degli 
impegni finanziari, cioè degli 
investimenti produttivi, del 
settore economico pubblico; 
il giornale della DC si pro¬ 
nuncia contro la richiesta del 
sindacati di reintegrare, attra¬ 
verso ima rivalutazione della 
contingenza, il diminuito po¬ 
tere dl acquisto del lavorato¬ 
ri; in compenso un ministro 
— l’on. Vittorino Colombo — 
assicura che saranno Intensi¬ 
ficati i programmi d’interven¬ 
to nel Mezzogiorno e realiz¬ 
zate riforme « che consentono 
di modificare i connotati del 
modello di sviluppo ». E* que¬ 
sto un piccolo campionario, 
quale emerge dalla cronaca 
politica di ieri, del coacervo 


dì posizioni contraddittorie, 
di velleità, di leggerezze che 
caratterizza II quadro del 
centro-sinistra alla vigilia di 
quella «verifica» che dovreb¬ 
be rassicurare il paese sul¬ 
la volontà e la capacità di af¬ 
frontare risolutamente la 
crisi. 

In tanta confusione, un 
tratto comune emerge: la ri¬ 
chiesta ai lavoratori di star¬ 
sene fermi, di subire, per non 
rendersi colpevoli, come ha 
scritto l’on. La Malfa al presi¬ 
dente del Consiglio, di «un'ul¬ 
teriore grave spinta al proces¬ 
so inflazionistico» che non 
potrebbe non provocare una 
controspinta deflazionistica 
e quindi fenomeni di reces¬ 
sione e di disoccupazione mas- 

(segue in penultima) 


Alla vigilia del primo anni• 
versarlo del colpo di Stato fa¬ 
scista nel Cile, la Direzione 
del PCI ha emesso questo ap¬ 
pello alla mobilitazione uni¬ 
taria: 

Un anno fa, 1*11 settembre 
1973, con un colpo sanguinoso, 
i militari fascisti si impadro¬ 
nivano del potere in Cile, as¬ 
sassinavano il presidente legìt¬ 
timo Salvador Allende, instau¬ 
ravano nel paese una feroce 
dittatura troncando con la vio¬ 
lenza l’esperienza di governo 
dell’o Unidad Popular », che 
aveva suscitato grandi speran¬ 
ze e aperto positive prospet¬ 
tive per i lavoratori ed il po¬ 
polo cileno. Migliaia di morti, 
di prigionieri politici, di as¬ 
sassini! sono il tragico bilan¬ 
cio di un anno di feroce re¬ 
pressione; centinaia di mi¬ 
gliaia di 4 lavoratori sono stali 
privati del posto di lavoro; di¬ 
soccupazione e inflazione han¬ 
no reso precaria la vita di mi¬ 
lioni di cileni. Durante que¬ 
st’anno, nel nostro paese e in 
tutto il mondo, unanime è sta¬ 
ta la condanna del a golpe » 
da parte delle forze democra¬ 
tiche e antifasciste e dell’opi¬ 
nione pubblica e grandi la 
mobilitazione e la solidarietà 
unitarie con il popolo cileno. 

La Direzione del P.C.I. ri¬ 
badisce la sua ferma denun¬ 
cia del terrore fascista in Ci¬ 
le e chiama i comunisti, i de¬ 
mocratici, gli antifascisti ita¬ 
liani alla mobilitazione ’ uni¬ 
taria per strappare dalle ma¬ 
ni dei carnefici I prigionieri 
politici che languono nei cam¬ 
pi di concentramento e nelle 
carceri cilene. E’ necessaria la 


più ampia mobilitazione per 
la liberazione del compagno 
Luis Corvalan, di Clodomiro 
Almeyda e di tutti i prigio¬ 
nieri politici e dei militari 
rimasti fedeli al giuramento 
alla Costituzione, per la fino 
dello stato di guerra interno, 
per il rispetto dei diritti uma¬ 
ni calpestali. 

Il mese di settembre deve 
vedere il dispiegarsi, nelle più ' 
varie forme, dell’azione di «o- 
lidarietà con il Cile antifa¬ 
scista e di isolamento della 
giunta militare, per impedire 
nuovi efferati crimini, come 
quelli che, ancora in questi ul¬ 
timi giorni, hanno colpito mi¬ 
litanti comunisti, socialisti e 
antifascisti cileni. 

La mobilitazione intemazio¬ 
nale costituisce non soltanto 
un concreto atto dì solidarie¬ 
tà con gli antifascisti cileni che 
si battono nelle attuali diffi¬ 
cili condizioni contro la dit 
tatura militare e fascista, ma 
anche un contributo all’isola¬ 
mento e alla liquidazione del 
fascismo, che negli ultimi me¬ 
si, da] Portogallo alla Gre¬ 
cia, ha subito sconfitte pesan¬ 
ti e che sempre più viene re¬ 
spinto dalla coscienza demo¬ 
cratica dei popoli, come ha 
mostrato in Italia il possente 
moto antifascista di questi 
ultimi mesi, con la condanna 
unitaria e la mobilitazione di 
massa contro le trame nere e 
il terrorismo fascista. 

In occasione dell’ll settem¬ 
bre, vasta e unitaria si espri¬ 
ma la solidarietà con gli an¬ 
tifascisti cileni, nella loro lot¬ 
ta per riconquistare al Cile la 
libertà e la democrazia. 

La Direzione del PCI 


Riserbo snirincontro dei ministri finanziari 

Il grave processo inflazionistico 
al centro dei colloqui di Parigi 

A riunione già iniziala, è sfato deciso di invitare anche il ministro delle finanze italiano on. Colombo, che ha 
raggiunto la capitale francese in nottata - Oggi pomeriggio il francese Fourcade terrà una conferenza-stampa 


Frenetiche manovre del MSI per sottrarre i propri uomini 
all’inchiesta suU’Italicus, mentre sempre più pesanti si fan¬ 
no le posizioni dell’avvocato missino Basile, del suo «aiuto» 
Sebastianelli, dei cinque guardaspalle, pugilatori e intimida¬ 
tori di Sgrò il quale ha ribadito negli ultimi interrogatori che 
tutti costoro contribuirono con minacce e terrore alla costru¬ 
zione della fantomatica «pista rossa» addirittura un mese 
prima che la strage si compisse. 

Intanto a Roma, proprio su ordine delia magistratura bolo¬ 
gnese, la polizia romana sta compiendo importanti accerta¬ 
menti. Perquisizioni, in particolare, sarebbero state svolte sia 
nelle palestre frequentate dai gorilla del MSI, sia. a quanto 
pare, nei luoghi dove alcuni di essi avevano un loro lavoro 
più normale: ad esempio, il deposito di autobus adiacente alla 
stazione Tiburtina, dove di notte era magazziniere uno degli 
arrestati e dove verrebbe fatto normalmente uso di «ter¬ 
mite», un materiale infiammabile che era contenuto anche 
nella bomba esplosa sull’« Italicus ». Sempre più evidenti 
quindi i nessi fra questi arresti e la strage. Nella foto: il 
superteste Francesco Sgrò. 

A PAGINA 5 


sir. se. 

(segue in penultima) 


A PAGINA 2 ALTRE NOTI¬ 
ZIE SUI PREZZI DEL GRA¬ 
NO E SUL CARO-SCUOLA 


Sottoscrizione: 
oltre 3 miliardi 
e 770 milioni 

La campagna per la stampa comunista anche questa set¬ 
timana ha fatto un notevole balzo verso il raggiungimento 
dell’obiettivo nazionale di 4 miliardi. Alle ore 12 di ieri erano 
stati raccolti 3.770.806.130 lire, 370276.070 in più dello scorso 
anno alla stessa data. 

Altre tre federazioni si sono aggiunte alle 33 che già ave¬ 
vano raggiunto o superato ii 100%: Ferrara con 100.000.000 
raccolti ha raggiunto il 107.1%, Firenze 176.766.000 pari al 
102% e Novara 22.986.000 uguale al 101.7% dell’obiettivo. La 
graduatoria per federazioni è guidata da Gorizia con n 
165,1% seguita da Treviso 150%, Padova 142,6%, Bolzano 
130,9%, Modena 128,9%. 


FIRMATO A LUSAKA LO STORICO DOCUMENTO 


DA OGGI IL FRELIMO GOVERNA IN MOZAMBICO 

Il Portogallo sì impegna a riconoscere l'indipendenza totale entro il 25 giugno 1975 e passa i poteri ad un governo provvisorio diretto dal 
Fronte di liberazione - Tregua d'armi dalla mezzanotte di ieri - Provoca» orni utfras turbano le manifestazioni di giubilo nella capitale mozambicana 


LUSAKA, 7. 

La bandiera portoghese verrà 
ammainata per sempre tra nove 
mesi nel Mozambico, dopo dieci 
anni di eroica lotta popolare 
armata, die hanno messo fine 
vittoriosamente a quattrocento 
anni di dominio coloniale. La 
delegazione portoghese che era 
capeggiata dal ministro degli 
esteri Soares e quella del Fronte 
di liberazione del Mozambico, 
guidata dal presidente Samora 
Ma che), hanno apposto oggi la 
loro firma ad un documento che 
impegna i portoghesi a ricono¬ 
scere l’indipendenza totale del 
Mozambico il 25 giugno 1975 e 
prevede l’insediamento imme¬ 
diato in quel territorio di un 
governo provvisorio diretto dal 
Frelimo. L'accordo prevede an¬ 
che che a partire dalla mezza¬ 
notte entri in vigore una tregua 
d'anni. 


Il governo provvisorio, benché 
non ancora al completo, si inse¬ 
dierà — ha dichiarato Mario Soa¬ 
res — il 15 settembre prossimo. 
Ma esso fin da oggi è già il gover¬ 
no legale del Mozambico. L’ac¬ 
cordo fissa in effetti le scadenze 
e le condizioni in base alle quali 
i portoghesi hanno accettato dì 
demandare al Frelimo il con¬ 
trollo di questo territorio del- 
l'Africa orientale. 

Il governo di Lisbona proce¬ 
derà dal canto suo alla nomina 
di un alto commissario per il 
Mozambico, mentre una com¬ 
missione militare congiunta sarà 
nominata dai portoghesi e dal 
Frelimo. Compito del governo 
di transizione sarà quello di 
esercitare le funzioni legislative 
ed esecutive: la generate aironi- 
ni strazione del paese sino al 
giorno dell'indipendenza, la di- 
tm i e la a at va g u ardia debor¬ 


dine pubblico, l’amministrazione 
finanziaria ed economica e di 
procedere alla ristrutturazione 
dei sistema giudiziario. Il go¬ 
verno risulta formato da un pri¬ 
mo ministro, nominato dal Fre¬ 
limo. da altri nove ministri che 
saranno nominati di comune 
accordo dal Frelimo e dall’alto 
commissario portoghese nella 
proporzione di due terzi a uno. 
La commissione militare con¬ 
giunta sarà formata da un 
eguale numero dl rappresentanti 
delle due parti e suo compito 
principale sarà di far si che 
venga rispettata la tregua. Una 
clausola dell’accordo sancisce 
anche che lo Stato portoghese 
ed il Frelimo agiranno congiun¬ 
tamente in difesa della integrità 
del territorio del Mozambico 
contro ogni aggressione. 

Manifestazioni di giubilo di 
npl • HfflW h—po 


a Lourenco Marques, capitale 
del Mozambico, l'annuncio del 
raggiunto accordo. Esse sono 
state tuttavia turbate da tenta¬ 
tivi di provocazione da parte 
di ultras bianchi. Poco dopo la 
conclusione di un granoe ra¬ 
duno popolare di appoggio, al 
Frelimo. un centinaio di ultras 
ha assalito le sedi dei giornali 
«Notidas» e «Tribuna» e fi 
settimanale « Tempo » favore¬ 
voli al Frelimo. Gli ultras 
hanno gettato granate aU’in- 
terno degli edifici redazionali e 
nel campus dell’Università ed 
hanno poi occupato la stazione 
radio della capitale, trasmet¬ 
tendo appelli provocatori. An¬ 
che il carcere è stato assalito 
e sono stati liberati manerosi 
ifgil «B-poNda fascista. 


Una bomba è esplosa in un de¬ 
posito di munizioni in periferia. 

• * • 

LISBONA, 7. 

Martedì il governo portoghese 
riconoscerà in forma solenne a 
Lisbona lo Stato indipendente 
della Guinea-Bissau, alla pre¬ 
senza del presidente Spinola e 
di una delegazione del PAIGC. 
La cerimonia, che è la sanzione 
di lunghe e travagliate tratta¬ 
tive, sarà la sanzione «de june» 
da parte defi’ex nazione colo¬ 
nizzatrice di una realtà di fatto. 
La Repubblica della Guinea- 
Bissau proclamò unilateralmente 
la propria indipendenza il 24 set¬ 
tembre 1973 e da allora i stata 
riconosciute da 90 Stati ed i 
entrate a far parte deU’OUA. 

A PAG. il «IL RISCATTO 
DEL MOZAMBICO t 


Dal nostro corrispondente pAR!jG , 7 

La riunione monetaria dei ministri delle finanze del 5 paesi 
più ricchi del mondo — Stati Uniti, Germania federale, Giap¬ 
pone, Francia e Inghilterra — s'è aperta nel tardo pomeriggio 

di oggi in un castello del XVII secolo a Champs sur Marne, 
ad una ventina di chilometri da Parigi, strettamente vigilato 
dalla polizia. Il ministro delle finanze francesi Fourcade, dm 

era arrivato al castello ver-_ 

so mezzogiorno, raggiunto 

poco dopo dal Segretario di Dp1noa 7 ÌnnP 

Stato americano al tesoro ArClCg«tx.lUUC 

Simon, ha dovuto attendere /foIPftT D 

parecchie ore i suoi colleghi, UCII Utir, 

notevolmente in ritardo per 

ragioni diverse. Il tedesco riCCVUIft 

Apel è giunto verso le quat- 

tro, seguito dall’inglese Hea- alto f* HEUCSMft 
ly e dal giapponese Yoshida, 

sicché i lavori sono iniziati Una delegazione ufficiate 

al calar della sera. Tre ore deH’Organizzazione di libera- 

dopo l’ambasciata italiana rione della Palestina (OLP) 

annunciava che i « cinque » è stata ieri ricevuta al Mì- 

con un improvviso e saggio nistero degli Esteri italiano, 

ravvedimento, avevano deci- dove ha avuto un incontro 

so di invitare anche il mi- con i! funzionario competen- 

nistro delle finanze italiano, te per i problemi del Medio 

on. Colombo, che giungerà a Oriente. E’ la prima volte 

Parigi in nottata e sarà dun- che una delegazione dell’OLP 

que presente ai colloqui che viene ricevuta alla Farne¬ 
si prolungheranno per tutta sina. 

la giornata di domani. A con- Negli ambienti del Minf- 
clusìone dell’incontro si sa stero degli Esteri viene fal¬ 
che Fourcade terra una con- to rilevare che è c ot t i p rem¬ 
iere nza stampa nella sede sibilò che la Farnesina ten¬ 
de! ministero delle finanze g a contatti con forze politi- 

francese. che che svolgono un ruòlo 

"ioni in cui scriviamo, j n ordine a problemi che 

P°1 colloqui si svolgono presentano particolare inte- 

a porte eh use e il segreto resse ^ ritalia 

resterà totale fino a domani, 

si possono fare soltanto del- - 

le ipotesi sui temi affrontati 
dai cinque ministri in que¬ 
ste prime ore di incontri e - 

su quelli che verranno al . 

tappeto domani, con la par- USCI Si a lOITtulDO 
tecipazione del l’on. Colombo. _ 

Gli esperti economici e fi- C6lCbr&ZlOI10 
nanziari ritengono che il 

primo problema messo in di- nella. batlBSllft 
scussione sia quello dei defi- ® 

$ el !L bUan , ce del contro i nazisti 

menti dei paesi consumatori 

di petrolio, un problema che A Piombino sarà rievocato 
riguarda in modo particola- oggi uno degli episodi che 

re l'Italia ma che non ha ri* segnarono l'inizio della Resl- 

sp&rmiato nè la Francia nè stenza in Toscana: cittadini, 

il Giappone. Strettamente soldati e marinai tra il 9 • 

j*®*t°* 3ìì“VL p . r0bema . Vi l’il settembre del ’43 si ri- 

bellarono in armi ai tedeschi 
tari » r itn C e ai f ascisti - Alla manifesta- 

Hoìu. rione per fi 31° prenderanno 

parie rappresentanze di tut- 
te le forze politiche demo- 
eretiche, dei partigiani, dei 
§Lsindacati, degli enti locali • 
do particolare verso gli Stati aeUa Marina militare. 

Augusto Pancaldi a pagina v 

(eegue in penultima) [T - -- 


Oggi a Piombino 
celebrazione 
della battaglia 
contro i nazisti 

A Piombino sarà rievocato 
oggi uno degli episodi clw 
segnarono l’inizio della Resi¬ 
stenza in Toscana: cittadini, 
soldati e marinai tra il 9 • 
IMI settembre del *43 si ri¬ 
bellarono in armi ai tedeschi 
e ai fascisti. Alla manifesta¬ 
zione per fi 31° prenderanno 
parte rappresentanze di tut¬ 
te le fonte politiche demo¬ 
cratiche. dei partigiani, dei 
sindacati, degli enti locali • 
della Marina militare. 
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I nodi della crisi 


Con l’iniziativa presa ve¬ 
nerdì dal deputati comuni¬ 
sti di provocare la convo¬ 
catone di tre commissioni 
della Camera, il dibattito 
sugli aspetti più ravvicinati 
della crisi del paese torna 
al Parlamento, cioè alla se¬ 
de più idonea per verifica- 
ro la situazione e le inten¬ 
zioni del governo. In prati¬ 
ca, i comunisti chiedono 
che venga data una risposta 
precisa agli interrogativi 
essenziali che il paese è 
andato ponendosi anche 
nell’ultima settimana attra¬ 
verso l’indiretta discussio¬ 
ne che le forze politiche e 
sociali hanno continuato a 
svolgere sulla stampa. 

Il governo intende o no 
allentare la stretta crediti¬ 
zia per ridare capacità di 
iniziativa alla piccola e me¬ 
dia impresa? Intende o no 
promuovere investimenti in 
quei settori chiave (come 
l’agricoltura, i servizi col¬ 
lettivi, il Mezzogiorno) che 
oltre ad interessare una va¬ 
sta occupazione costituisco¬ 
no i più gravi fattori di 
squilibrio del nostro assetto 
economico? Intende o no 
assicurare un meccanismo 
di formazione controllata 
dei prezzi che sia capace 
di bloccare o ridurre la 
smodata ondata speculativa 
che è una delle cause della 
inflazione e del carovita? 
Ingomma, esiste un disegno 
complessivo per salvaguar¬ 
dare il potere di acquisto 
delle masse, l’occupazione e 
la capacità produttiva? 

Sono questi, gli stessi in¬ 
terrogativi che hanno fatto 
da sfondo, anche negli ul¬ 
timi giorni, 1 alla polemica 
sulla cosidetta « questione 
comunista » che, bisogna di¬ 
re, ha fatto qualche passo 
avanti proprio perchè ha 
posto in più chiara luce il 
nesso fra i contenuti con¬ 
creti dell’indirizzo economi¬ 
co quali sono richiesti dagli 
opposti schieramenti socia¬ 
li, e il quadro politico. Lo 
scontato pronunciamento 
del presidente della Con- 
findustria contro un accor¬ 
do fra tutte le forze popo¬ 
lari che assicuri al paese 
un indirizzo di rinnovamen¬ 
to e un nuovo metodo dei 
rapporti politici, è stato 
condito e motivato con as¬ 
surdi e pretestuosi riferi¬ 
menti ideologici che nulla 



LAMA — L'obiettivo è 
un nuovo tipo di svi¬ 
luppo 

hanno a che vedere con la 
realtà della proposta politi¬ 
ca dei comunisti. Si è trat¬ 
tato di un labile tentativo 
di mimetizzazione che non 
inganna nessuno anche se 
ha esaltato la stampa di de¬ 
stra. Agnelli stesso si è. in¬ 
fatti, premurato di ricorda¬ 
re che il grande padronato 
chiede la permanenza del¬ 
l’attuale quadro politico co¬ 
me garanzia che la mano 
pubblica continui a non di¬ 
sturbare i manovratori del 
vaporo e si limiti a scarica¬ 
re sulla collettività i con¬ 
traccolpi della crisi consi¬ 
derando fatale se non ad¬ 
dirittura fisiologico l’aumen¬ 
to della disoccupazione e un 
certo tasso dì inflazione. 

Altrettanto chiaro, ma ov¬ 
viamente opposto, il ragio¬ 
namento delle sinistre e dei 
sindacati. Occorre, ha scrit¬ 
to ad esempio il compagno 
Zangheri, sindaco di Bolo¬ 
gna, un nuovo modello di 
rapporti politici perchè la 
crisi, che è strutturale e 
istituzionale, comporta un 
vasto e coraggioso progetto 
di rinnovamento per il qua¬ 
le al centro-sinistra man¬ 
cano forza e volontà. Anche 



AGNELLI — Non di¬ 
sturbare il manovra¬ 
tore 


il sindacato, pur non ponen¬ 
dosi direttamente il proble¬ 
ma del quadro politico, ha 
dovuto costatare la grave 
inadeguatezza del governo. 
Il risultato degli incontri 
sindacati-governo dei mesi 
scorsi è del tutto deludente; 
il discorso si blocca ogni 
qualvolta affronta temi di 
riforma e di rinnovamento: 
questo è il giudizio espres¬ 
so da Lama. E altri espo¬ 
nenti autorevoli del movi¬ 
mento sindacale — Storti 
per la CISL, Vanni per 
l’UIL, i dirigenti dei me¬ 
talmeccanici — hanno po¬ 
sto il problema di una im¬ 
mediata ripresa della pres¬ 
sione sindacale perchè non 
vi è alcuna garanzia che il 
governo intenda davvero 
condurre un’azione contro 
il carovita e a sostegno del¬ 
l’occupazione. 

Il tema delicato che al 
sindacato si pone, e che è 
stato al centro di numerose 
prese di posizione, è di riu¬ 
scire, anche con un’azione 
generale rivolta al padro¬ 
nato e al governo, a salva¬ 
guardare e reintegrare il 
potere di acquisto delle 
masse senza tuttavia smar¬ 
rire il disegno strategico 
della conquista di un nuovo 
modello di sviluppo e senza 
arretrare dalle posizioni di 
controllo e intervento sul¬ 
la qualità del lavoro e sulla 
politica produttiva delle 
aziende. 

La segreteria de sa be¬ 
nissimo che la spinta al rin¬ 
novamento degli indirizzi e 
dei metodi di governo, che 
è il reale nocciolo della 
« questione comunista », sca¬ 
turisce dalla situazione og¬ 
gettiva, ma la sua scelta ri¬ 
mane quella di opporsi nel 
modo più caparbio a qual¬ 
siasi elemento di novità. E 
di questo orientamento ha 
voluto offrire un esempio 
tangibile: la spaccatura al 
comune di Firenze, la sicu¬ 
ra paralisi di quella grande 
amministrazione pur di bloc¬ 
care un processo innovati¬ 
vo che era andato matu¬ 
rando proprio sulle ceneri 
del fallimento del centro- 
sinistra. E’ una linea che 
tutto sacrifica a grette esi¬ 
genze di potere, ma è una 
linea perdente perchè con¬ 
duce sdlo all’incancrenimen- 
to dei problemi. 

Enzo Roggi 


Mentre io popolazione è alle prete con I drammatici problemi dell'occupazione e del costo della vita 


v * , ^ 

nuovo sindaco di Napoli esordisce 
giustificando lo scempio della città 

Martedì le dichiarazioni programmatiche in Consiglio-Si intende seguire la fallimentare strada dei predecessori - L’inchiesta sugli abusi edilizi 
Sempre drammatico il problema dell'occupazione -1 comunisti sottolineano la necessità di un mutamento di direzione della vita amministrativa 


Dalla nostra redazione 

MADHT T 17 su *v h* -- - r*- v,ww,*v.»n> u« *•»* su ut 

« clndncA non ha ancora sciolto la riserva T . isorletà se non a volte l’inesl- vmclale, ha fatto una dichia- visite di cortesia ad autorità 

Sindaco non na anCOra 5CIOITO la riserva II nuovo sindaco di Napo- stenza di una vera attività razione di impotenza di fron- piccole e grandi, civili, reti- 

-il, eletto il 25 luglio, il demo- lavorativa, e quindi una cat- te alla immensità dei proble- giose e militari — ha conces- 

-._ _ __ _ ‘ _ cristiano Bruno Milanesi, na tlva utilizzazione dì denaro e mi di Napoli e alle cose che so, il giorno dopo quella resa 

17i rj£\ • 1 ri *¥111*0 0*1 di energie umane, che invece vi sono da fare e che si pos- al «Corriere della Sera » (oui 

r ìrenze c I «. I A l > IXllll M. «U 0 pressi- potrebbero e dovrebbero es- sono fare. abbiamo fatto riferimento), 

.P® r . la l ettura delle sue sere investiti produttivamen- • Ma nessuno chiede ad essi una intervista anche alla 

.-*-■■■ -i--. ___ • _ aioniarazionl programmati* te e utilmente. Come e dove? (che peraltro non ne avrebbe- « Stampa » di Torino. 

1111 fi PI LI ¥11 Si irli ili Irli Itila cn 5‘ 4 i Nelle opere pubbliche (fogna- ro le capacità) di «salvare» ^u a intervistatrice l’inae■ 

Ulta gluma UUUUlUaiia v„ C, £KT?u2M2S ture. scuole, attrezzature di alcunché. Anrl proprio que- J,V«S -‘S, (I „Tr- 

. . vo ! rls P el J to 1 al suoi predeces disinquinamento, opere sani- sto è il punto sul quale si nn avan ti nivaltm ninrtwUita 

Martedì un incontro a Roma al quale parteciperebbe sori — del quali peraltro è tane), nella edilizia economi- battono i comunisti (affer- 'aveva detto di sentirsi «inso- 

anche il PSI ■ — Crisi Interna allo Scudo crociato e determinante ca e j^po lare {i quartieri del- mando che Intendono dirigere stituibile, Jn nit» Vn *, 

anche II — LriSl interna allo SCUCIO crociato collaboratore, prima come as- la ul ^sono ancora sostan- il movimento, spesso disartl- “ J;! 1 , M “ st ^oUa ha di- 

sessore ai trasporti al servi- zlalmente paralizzati da ri- colato, in atto verso sbocchi chiarata di sentirsi come uno 

Dalla nostra redazione zl tecnologici e all'urbanlsti- tardi burocratici e da ostaco- positivi) e del quale possla- <<c *e sta per affogare in vi- 

ca e poi come capogruppo jj d j ogn i genere) nelle alti- mo dire che in gran misu- sta di un’isola serena ». Ma 

Le , , FIRENZE, 7 «ella DC è «avvero dtffi- vltà industriali che soprattut- ra l’opinione pubblica napo- 7ion chiede aiuto: landa in- 

PRI) che hanno mln ° ritaria (DC . PSDI e ^ ile immaginare. Anzi, stan- to il capitale a partecipazio- leUtna ha acquisito coscienza: vettive. «Per l’immediato — 

mine» nella leIezion t e di un «sindaco a ter- an.,£„. q f uan j? ha dichiarato ne statale si è Impegnato a per determinare una modifi- ^ affermato — la situazio- 

incontr’ate stanfan? 0 ^ a ^Y 0Ca to Giancarlo Zoli, si sono ni, 111 *. 31 ? un Quotidiano sviluppare e infine nei setto- cazione di indirizzi, per prò- . Hmmmntim- tnp 

tere In a i ZZO .Y e £°^ °’ ne * tentativo di met- tìe K w^ or ? n Ur !£ intervista r j ove esistono gravi caren- vocare una svolta anche nel- ne è drammatica, ma non fac- 

do suna P W^ H m t in ° rit aria: si cercherebbe un accor- Pubblicata martedì scorso pa- ze dl personale (trasporti, le prospettive di Napoli oc- ctamo di questa citta una 

«Tori « giunta dimezzata», con meno asses- f e che l’unica novità destina- scuole, nettezza urbana, ospe- corre un concorso di energie macchietta tragica: lo fanno 

vista wr in ** ps f: Una riunione è pre- ta ad improntare la attività dall: i n questi ultimi per e di impegno politico, che, so- tutti; pure Eduardo De Filip- 

vitato 11 Psi mpntr^°T a ! a e verrebbe in* f g Unta Mlla upl debba esempio mancano infermieri lo a condizione che 11 POI po si è guadagnato successo 

mento deli’avv ovili pr ® ann unziato in settimana il giura- consistere nella istituzione di professionali e la Regione si possa esercitare un ruolo dl e soldi facendo ridere la aen- 
Shere lt ^^ ttavi ^ ??2 n è ! n grado di scio- un assessorato al Turismo. Il Gianna ad organizzare cor- direzione, con le altre forze Vdi JVaoS 

^ ad nnl J accettazione dell’Incarico. SI è di fron- ch e — in tutta franchezza — sl pe r elettricisti che invece democratiche, nella gestione e J ulle disgrazie dt Napoli». 

te ad una iniziativa in cui elementi di carattere strumentale P u o solo costituire oggetto c i £n no ) della città Dotrà avere un si- Con questa penosa prova di 

f 1 ln partll = olar m °do al PSI dell’ironico compiacimento di Perchè una scelta di indi- gnificato di^autentlco rlnno- velenosa insulsaggine contro 
it d . el commissario: questa la tesi del PSDI), chi viene dl tanto in tanto rizzo dl auesto tino si rea- vamento e potrà offrire alla colUl che al P lu alto l ivel l°> 

f>.n!Ì CO ì Tip ,?* fn i a ? 0 a p ^ Generali motivi di Incertezza, dl dubbio a Napoli per confortarsi del- ii zz i p q rea iiz 7 i subito da- gente una garanzia che oggi nei O iorn i nostri, ha fatto co - 

™ ‘E rapr ^?’ f es5 n :ndo assai diffusa la cot^apevolez- le proprie sventure ammini- tab dnmSBà delta te!- ff centro sfitatS non è Più noscere « nel mondo 

za che il problema di fondo rimane quello del rapporto con strative e dello stato dl ge- slonl SSSJffStetmtl “ diS- in grado “un mododl f drarnmf df città il 

r . ’. , ncralc collasso in cui sl tro- t _ nrcnrrp php dare ner la condizione dì cri- sinudco di Nupoli ho, squqì* 

r,rp^ ( t ?,^ t . VO D L aC ^ en ! la ^ . ln V na lettera che 11 segretario vano i comuni amministrati mnanzitìitS la amminhtra si in P cui si dibatte la sia «demente ricalcato i termini 

^ v “ ft Ì del P P ^ indirizzato al compagno Pieralli (e dal centro sinistra anche in Snl cittadina co??o?te*S) maggiore Jm^nente £ DC con cui 4 /««>**« dette ro 

^lla^mdi^si^fferm^e^^il^robiSSk PSI »; e a ^re città d’Italia, Nord com- éSS ^liriche dem^r” 0 - prlff ™tSSS?£ Queste SS rostmeismoa Raffaele Vf- 

stab ‘ lir t e pr ^ so - „ f , tlche. orienti in tal senso la mento, dei suoi organismi di ««*»«• 

1ino V ad oaai il S ?Ji h guidato Per il resto ci sarà da at- sua azione. rigentl, provinciale e cittadino Degna conferma della sua 

rhp hZ ? 6 1a °P p ° tsiizione t comunista tendersi la difesa — anche Dice Milanesi nella sua in- - . « insostituibilità » nel mante- 

Jlonie dienttlomli provncta ’ re ( Più rituale d’altre volte - del- tervista- «Se Na Doli affonda, ElWIO Simeone nere vivo l’allarme per ciò 

inadPOTiafcp a ^ h€ ) quest f posizioni, l’operato delle gestioni prece- ma nezo che affondi non pos- _ che la DC può ancora riser- 

lYftete^n^ll’atteSamente ^elfa EXD c^he^^a' fenti, con motivazioni che po* ^ essere lo a salvarla »> P fa- P-S. - Il neo sindaco di vare ai napoletani se conti- 

la propria crisf^tetncerandosi in tìSizten^df rif& ^ § Vf^ f care . g l ce «do cosi eco al segretario Napoli - che ha dedicato il nuerà a governarli con certi 

un «wo?todlwES Tl "in S P , «illnS'tota 1» Brau- mese e mezzo tucano da,- suoi uomini. 

so in avanti ai problemi della città e del paese. Ma la DC sciato intendere SSa mSeS- .. . 

fiorentina è tutt’altro che compatta in una posizione di ri- ma intervista affermando ohe ■■ .. .. . - 

Uè 11 ““ ndo 1 fanfanlanl ' dovreb - '«valanga di inegaiità e di Dal 15 al 30 per cento gli aumenti dei generi scolastici 

Nella DC fiorentina si sono fatte avanti posizioni che. sia ?ebbe a^uta^nch^^nt.te ^- 

pure in modo ambiguo ed incerto, pongono il problema di S p^f a della fame di lavoro^ 

un diverso atteggiamento nei confronti del PCI. sarebte stato mfindl un mtv A "W • • v *■ 

Una critica al modo di gestire il partito e la stessa crisi do co me un nitro di aDrire £ ^ -m ^ R 

consiliare é stata espressa recentemente dal segretario co- cantieri 6 e U assorb?w» d disocrif m . ■! ^2 i |11 1111 1||*| 

munale della DC fiorentina, in una lettera ln cui annunzia pati rie jassorbire disoccu- L/JLL1. d/R JL V/A1. 

le dimissioni dalla carica. Il segno della crisi che si avverte !_ A 

nel gruppo dirigente della DC fiorentina, è dato anche dal mòdo vossibile in auleta t* • J "■ 

fatto che il delegato provinciale dei movimenti giovanili de, po wue m guesta ■ A- -arn. R 

Fallanti, ha indirizzato una lettera a Zoli, nella quale sostie- poràu» n11P5 f„ R I ■ I ■ ■ m W • R R m R R ^R 

ne che egli può diventare un «punto di riferimento » a patto da^ro* aìSmk^ì nel^S A A AvAA A AVF CA OV/ AAVAACA 

ohe sappia tenere aperto 11 discorso con il PSI e « con lop mmto 

posizione democratica che gran parte di Firenze rappresenta» _ r/1 II rinrarn nnn liffiianla cnln i libri rii tpctn . Hirra 71) mila lire la snesa 


rltativo del loro impiego, la 
sostanziale inutilità, la provvi¬ 
sorietà se non a volte l’inesi¬ 
stenza di una vera attività 
lavorativa, e quindi una cat¬ 
tiva utilizzazione dl denaro e 
di energie umane, che invece 
potrebbero e dovrebbero es¬ 
sere investiti produttivamen¬ 
te e utilmente. Come e dove? 
Nelle opere pubbliche (fogna¬ 
ture, scuole, attrezzature dl 
disinquinamento, opere sani¬ 
tarie), nella edilizia economi¬ 
ca e popolare (i quartieri del¬ 
la «167» sono ancora sostan¬ 
zialmente paralizzati da ri¬ 
tardi burocratici e da ostaco¬ 
li di ogni genere) nelle atti¬ 
vità industriali che soprattut¬ 
to il capitale a partecipazio¬ 
ne statale si è impegnato a 


caccio, il quale, annunciando 
le dimissioni al comitato pro¬ 
vinciale, ha fatto una dichia¬ 
razione di impotenza di fron¬ 
te alla immensità dei proble¬ 
mi di Napoli e alle cose che 
vi sono da fare e che si pos¬ 
sono fare. 

• Ma nessuno chiede ad essi 
(che peraltro non ne avrebbe¬ 
ro le capacità) di «salvare » 
alcunché. Anzi proprio que¬ 
sto è il punto sul quale sl 
battono i comunisti (affer¬ 
mando che intendono dirigere 
il movimento, spesso disarti¬ 
colato, in atto verso sbocchi 
positivi) e del quale possia¬ 
mo dire che in gran misu¬ 
ra l’opinione pubblica napo¬ 
letana ha acquisito coscienza: 
per determinare una modifi¬ 


ca sua elezione ad oggi esclu¬ 
sivamente ad un rosario di 
visite di cortesia ad autorità 
piccole e grandi, civili, reli¬ 
giose e militari — ha conces¬ 
so, il giorno dopo quella resa 
al «Corriere della Sera» (mi 
abbiamo fatto riferimento), 
una intervista anche alla 
«Stampa» di Torino. 

Alla intervistatrice Vinge- 
ffner Milanesi — che, il gior¬ 
no avanti, all’altro giornalista 
aveva detto di sentirsi « inso¬ 
stituibile» — stavolta ha di¬ 
chiarato di sentirsi come uno 
«che sta per affogare in vi¬ 
sta di un’isola serena». Ma 
non chiede aiuto: lancia in¬ 
vettive. «Per l'immediato — 


re che l’unica novità destina¬ 
ta ad improntare la attività 
delia giunta Milanesi debba 
consistere nella istituzione di 
un assessorato al Turismo. Il 
che — in tutta franchezza — 
può solo costituire oggetto 


Marcello Lazzerini 


I meccanismi speculativi che hanno portato al rincaro del prezzo della pasta 

DAL GRANO DURO ALLA SEMOLA «D’ORO» 

Ingenti profitti realizzati dai grossi mugnai nel processo di trasformazione — La utilizzazione in¬ 
tegrale del prodotto — Violate le leggi — Necessario accertare rigorosamente i costi reali 


Dal nostro inviato | 

POGGIA, 7. 

Pastaio o mugnaio? Qui a 
Foggia, e In tutte le zone> 
di produzione del grano du¬ 
ro, sono attenti nel distin¬ 
guere queste due figure e 
nel definire le rispettive re¬ 
sponsabilità. Barilla e Buito- 
ni sono una cosa (anche se 
pure loro macinano grano 
e sono finanziariamente col- 
flegati con l’industria molito¬ 
ria), i Casillo. ! Sacco e com¬ 
pagnia rappresentano un’al¬ 
tra realtà in questo fronte 
tormentato della pasta. En¬ 
trambi 1 settori hanno natu¬ 
ralmente una parte rilevan¬ 
te nel fenomeno speculativo, 
ma con ima differenza: che 
dei primi si conoscono vita 
e « miracoli », mentre i se¬ 
condi — I mugnai — sono 
ben poco conosciuti sul piano 
nazionale anche se su quel¬ 
lo regionale sono forti eco¬ 
nomicamente e politicamen¬ 
te. Sono loro che manovrano 
gran parte del mercato, han¬ 
no agganci dappertutto (nel¬ 
la DC e nella Pederconsorzl 
soprattutto), comprano il 
grano e lo trasformano in 
semola per l'industria pa* 
starla grande e piccola. 

Il loro peso nell’attuale 
scandalo del caro-pasta (più 
andiamo avanti nella nostra 
Indagine e più ci convincia¬ 
mo che di scandalo si tratta) 
è rilevante anche se poco 
noto. Non hanno bisogno di 
caroselli pubblicitari, anzi 
non li desiderano affatto e 
non per ragioni economiche. 
Solo una analisi attenta e se¬ 
vera del costi di produzione 
della pasta potrebbe metter¬ 
li allo scoperto. 

C’è in proposito un esem¬ 
pio sintomatico. Anche a 
Foggia le scorse settimane fu 
fissato un prezzo della pasta: 
450480 lire il chilo. La pro¬ 
posta. che il comitato pro¬ 
vinciale prezzi aoprovò sen¬ 
za indugi, fu fatta dalla 
commissione consultiva pre¬ 
sieduta, guarda caso, da un 
grande mugnaio. Gianni Sac¬ 
co, presidente della Camera 
di commercio, noto esponen¬ 
te de, doroteo legato al sot¬ 
tosegretario Vincenzo Russo. 
Approfittando anche di al¬ 
cune assenze importane 
(quella dei sindacati, ad 
esempio) la commissione, nel 
determinare la sua propo¬ 
sta. saltò pari pari la fase 
di accertamento del costo del¬ 
la semola. Quella costa 23-24 
mila lire il quintale, disse 
pressappoco Gianni Sacco e 
passò immediatamente a fare 
i conti nelle tasche del suoi 
amici pastai (Buitonl in par¬ 
ticolare). ma con molta com¬ 
prensione e senza alcuna 
animosità. 

L’atteggiamento di Sacco e 
del suoi colleghi mugnai & 
glànlficatlvo. Con la pasta 


hanno sempre fatto affari 
d’oro, ora poi è una pacchia. 
Più 11 prezzo è alto, più alti 
sono ì loro profitti e più 
scandalose sono le manovre 
speculative per appropriar¬ 
si a condizioni strozzinesche 
del grano del contadini (un 
buon 65% della produzione 
locale, che si aggirerebbe — 
ma il dato è quasi certamen¬ 
te non veritiero — sui 7 mi¬ 
lioni di quintali): i grandi 
produttori, cioè gli agrari, 
si fa in modo che restino 
sempre buoni amici. 

I conti sl fa presto a farli. 
Da un quintale di grano duro 
sl ricavano 65 chili di semola 
ma il resto non si butta via. 
Tutto viene utilizzato dall’in¬ 
dustria molitoria, persino la 
polvere di grano. Il semolato 
(12 rifili circa) viene ricon¬ 
dotto a semola, 1 rimanenti 23 
rifili (farinaccio, tritello, ec¬ 
cetera) sono 1 cosiddetti scar¬ 
ti nobili, richiestissimi dall’in¬ 
dustria mangimistica. Esem¬ 
pio: se il quintale di grano 
è stato pagato 15 mila lire 
(prezzo inizio campagna at¬ 
tuale), da esso sl tifano fuori 
16.500 lire di semola (77 chili 
per 215 lire; il prezzo della se¬ 
mola si fissa aggiungendo 6000 
lire alle 15.500 del grano) e 
2100 lire di scarti (23 rifili 
per 92 lire). In tutto tanno (l 
conti non saranno esatti al 
centesimo ma sono senza al¬ 
cun dubbio indicativi) 18.600 
lire con le quali si realizza 
un guadagno, comprensivo 
delle spese di macinazione, 
dl 2100 lire II quintale. Si mol¬ 
tiplica tale guadagno per 2000 
quintali, quant'è la capacità 
lavorativa del complessi che 
qui vanno per la maggiore e 
che vengono fatti funzionare 
con un massimo di cinque-set¬ 
te persone, e sl ha come ri¬ 
sultato 4 milioni 200 mila 
lire il giorno. Si detraggano 
pure tute le spese, resta sem¬ 
pre un guadagno netto altissi¬ 
mo, che spiega come trasfor¬ 
mare il granoduro in semola 
sia un grosso affare. 

II controllo è quindi più 
che necessario, oltre che piena¬ 
mente legittimo: per accerta, 
re costi reali e profitti, per 
smascherare Imbrogli « inge¬ 
nui » (il grano è di tre tipi, 
i prezzi variano anche di 1000- 
1500 lire ma nella macina chi 
può distinguere?) e imbrogli 
« cattivi ». Nel Tavoliere cir¬ 
colano voci secondo le quali 
alcuni mulini avrebbero ven¬ 
duto e stanno ancora venden¬ 
do semola con il 20 per cen¬ 
to di grano tenero, che costa 
la metà di quello duro. Che 
le voci abbiano un fondamen¬ 
to è provato d'altra parte dal¬ 
la denuncia spiccata dal pre¬ 
tore Giuseppe Veneziano dl 
Roma nel confronti dl dieci 
Industriali pastai, fra cui quel- 
l’Amato che i presidente di¬ 
missionario dellUNIPI. 

La truffa è grossa, essa vie¬ 
ne consumata dal pastai (esi¬ 


stono analisi dl laboratorio 
sulla composizione della pasta 
« spaventose », ecco perché gli 
spaghetti spesso non tengono 
la cottura) ma anche — guai 
dimenticarlo — dai grandi 
mugnai. 

La semola, tanto per Inten¬ 
derci, è pasticciata già in par¬ 
tenza, se poi l’industriale ci 
mette pure lui le mani, ad¬ 
dio pasta di granoduro. La 
percentuale di grano tenero 
raggiunge perfino il quaranta 
per cento contro il tre-quattro 
per cento consentito dalla leg¬ 
ge. La truffa — lo ripetiamo 
— è grossa e grave. A subir¬ 
ne le conseguenze sono i con¬ 
sumatori, i contadini produt¬ 
tori di grano tenero, una par¬ 
te importante dell’economia 
del nostro Mezzogiorno. 

Queste in sintesi sono alcu¬ 
ne delle «scoperte» che ab¬ 


biamo fatto girando per le 
strade e per gli uffici di que¬ 
sta città sviluppatasi sulle 
« fosse » di granoduro. Le pro¬ 
poniamo al nostri lettori ma 
soprattutto le poniamo all'at¬ 
tenzione del ministro De Mita 
e degli organi di controllo 
(CIP, NAS, carabinieri ecce¬ 
tera). Gli strumenti dl Inter¬ 
vento per impedire che il no¬ 
stro piatto di spaghetti o di 
maccheroni diventi un piatto 
di lusso, l’abbiamo indicati. 
Si chiamano AIMA, controlli 
accurati e severi, volontà po¬ 
litica ben determinata, corag¬ 
gio di colpire le posizioni dl 
rendita strettamente collegate 
con le forze politiche di de¬ 
stra interne ed esterne alla 
DC. Le riunioni estenuanti e 
i patteggiamenti non bastano, 
anzi spesso assumono l’aspetto 
di un ulteriore premio per 


chi pratica da anni e tran¬ 
quillamente speculazioni e 
truffe. 

Certo, il rischio di restare 
senza spaghetti, e di vedere 
ancora una volta 1 contadini 
beffati da un crollo artificio¬ 
so dei prezzi sul mercato, esi¬ 
ste: ma è per scongiurare 
questi rischi che occorre sa¬ 
per impiegare la forza della 
legge e tutti i mezzi possibili 
di controllo. Perché esiste an¬ 
che la rabbia di tutti coloro 
che non possono più a lungo 
sopportare che un ristretto 
gruppo di persone e di azien¬ 
de continui a fare il bello e 
il cattivo tempo. Bisogna in¬ 
dagare e colpire .avere il co¬ 
raggio di colpire. E per far 
questo bisogna avere le mani 
pulite. 

Romano Bonifacci 


L'Assemblea degli Atenei dell'Europa 


Adeguare ai problemi reali 
le scelte per le Università 

Il Rettore di Varsavia, Ribicki, spiega perchè non ha accettato di entrare 
ne! nuovo « bureau » della CRE - Occorre scendere su un terreno concreto 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA 7 

Questa mattina, con l’av¬ 
vio dei lavori dell’assemblea 
delle Università europee, 
chiamate a dibattere il tema 
della cooperazione interuni¬ 
versitaria nel continente, la 
sostanza dei veri problemi 
degli Atenei è emersa in ma¬ 
niera abbastanza clamorosa. 

La stessa motivazione di 
questo incontro di carattere 
straordinario, espressa (Ufi 
rettore Gamacini, chiarisce 
gli spunti polemici che ne 
stanno alla base. Nel corso 
della seconda Conferenza del 
ministri dell’istruzione degli 
Stati europei (svoltasi a Bu¬ 
carest nel dicembre 1973) la 
Jugoslavia propose di crea¬ 
re uno strumento diverso dal 
CRE, ovvero una diversa as¬ 
sociazione delle Università eu¬ 
ropee. 

Ciò significava, e significa, 
che l’organismo del Rettori 
(CRE) avrebbe dovuto supe¬ 
rare una serie di pregiudizi 
dl carattere sostanzialmente 
politico, che dl fatto ha, fino 
ad ora. Impedito un’autentica 
partecipazione dei paesi so¬ 
cialisti a questo organismo. 


semblea svoltasi a Bologne, 
ha cercato in qualche modo 
di sminuire la tensione del 
dibattito richiamando^ ad 
una sorta di « embraaeons 
nous » tra tutti i Rettori eu¬ 
ropei. 

Ma le dlfifcoltà restano di 
fatto. Il discorso più espli¬ 
cito e convincente è steto 
espresso dal Rettore dell'Uni¬ 
versità di Varsavia, Rybicki, 
il quale fra l’altro non ha 
accettato di entrare nel nuo¬ 
vo « bureau » eletto dalla CRE 
(nuovi presidente e vice pre¬ 
sidente sono rispettivamente 
il tedesco occidentale Kaiser 
ed il francese Luchalre) per¬ 
ché, a suo giudizio, l'assem¬ 
blea era rimasta ferma al 
precedente congresso dl Am¬ 
sterdam. senza aver compiu¬ 
to alcun passo concreto. 

Rybicka, però, lungi dal- 
l’assumere una posizione di 
sterile rifiuto, ha tenuto a 
precisare che l’organismo de¬ 
ve essere modificato ed ade¬ 
guato da una effettiva realtà 
europea, che non discrimini 1 
paesi socialisti da quelli co¬ 
munitari occidentali. 

Nelle Università si deve In¬ 
staurare un autentico clima 
dl collaborazione, non si de¬ 


ll nuovo «bureau» della ,ve avere alcun timore dl af- 
CRE, eletto giusto Ieri a con- frontare i problemi veri, sl de¬ 
curione del lavori dell'a»- 1 ve cioè discutere non solo di 


elisione 


lavori defas¬ 


se lenza, ma anche di politica, 
convinti come siamo — ha 
detto Rybicki — che da tem¬ 
po tutti 1 paesi hanno con¬ 
quistato una maturità che 
consente dl discutere 

Ecco, dunque, dove pecca 11 
progetto di risoluzione api- 
provato a conclusione dei la¬ 
vori dell’assemblea della CRE 
per un nuovo ordinamento 
della Conferenza: nel propor¬ 
re ancora una volta aggiu¬ 
stamenti ed innovamenti for¬ 
mali, mentre invece occorre 
puntare alla sostanza. 

Per un paio di giorni 1 
Rettori delle Università eu¬ 
ropee (presenti anche rappre¬ 
sentanti di tutti l paesi so¬ 
cialisti) avranno modo di af¬ 
frontare l’argomento di una 
« effettiva » collaborazione in¬ 
teruniversitaria. L’attuale 
speranza è che un franco di¬ 
battito ponga le premesse per 
fare sl che U nuovo organi¬ 
smo associativo degli Atenei 
imbocchi una strada che, 
tra qualche tempo, sappia 
esprimere realmente la con¬ 
creta situazione degli studi 
superiori ed una loro visio¬ 
ne organica inserita In reai* 
tà sociali diverse, ma im¬ 
prontate alla volontà di col¬ 
laborare. 

Romano Zanarinl 


strative e dello stato dl ge¬ 
nerale collasso in cui sl tro¬ 
vano i comuni amministrati 
dal centro sinistra anche in 
altre città d’Italia, Nord com¬ 
preso. 

Per il resto, ci sarà da at¬ 
tendersi la difesa — anche 
più rituale d’altre volte — del¬ 
l’operato delle gestioni prece¬ 
denti, con motivazioni che po¬ 
tranno persino giustificare gli 
scempi edilizi dell’epoca lau¬ 
rina: il neo sindaco lo ha la¬ 
sciato intendere nella medesi¬ 
ma intervista, affermando che 
la valanga di illegalità e di 
abusi degli anni scorsi si sa¬ 
rebbe avuta anche sotto la 
spinta della fame di lavoro e 
sarebbe stato quindi un mo¬ 
do come un altro di aprire 
cantieri e assorbire disoccu¬ 
pati, anzi — a detta dell’in- 
gegner Milanesi — «l’unico 
modo possibile in questa 
città». 

Parole, queste, die suonano 
davvero allarmanti nel mo¬ 
mento in cui si cominciano 
a conoscere 1 primi dati del¬ 
l’Indagine sull’abusivismo edi¬ 
lizio che proprio una commis¬ 
sione del Consiglio comunale 
dl Napoli sta conducendo. Se¬ 
condo quanto questa commis¬ 
sione ha accertato, i casi di 
costruzioni illegittime venuti 
uificialmente alla luce sono 
stati, tra il settembre ’87 e il 
novembre del ’72, ben 2.434, 
ai quali se ne sono aggiun¬ 
ti negli anni successivi altri 
1.248. Le relative pratiche so¬ 
no in fase per cosi dire 
«istruttoria» e delle duecen¬ 
to finora esaminate In manie¬ 
ra approfondita, ben 13 han¬ 
no dato un esito che dovreb¬ 
be automaticamente portare 
al provvedimento di abbatti¬ 
mento . degli edifici fuori 
legge. 

Che ne sarà se li sindaco 
ha già pronta la giustificazio¬ 
ne che si è detta e della qua¬ 
le con molta facilità la de¬ 
stra potrebbe appropriarsi 
per chiedere l’assoluzione a 
posteriori anche per la rapi¬ 
na edilizia praticata dalle am¬ 
ministrazioni laurine? 

A Napoli esiste un solo pre¬ 
cedente di provvedimento di 
aDDattimento per due piani 
dl un palazzo illegale, ma 
neanche l’intervento dell’aUo- 
ra ministro dei lavori Pub¬ 
blici, Mancini, riuscì ad otte¬ 
nere la completa attuazione: 
memorabile fu la «battaglia» 
condotta anche da un alto ma¬ 
gistrato abitante in quel pa¬ 
lazzo riie, facendo appello a 
tutti gli articoli del codice e 
ad una serie di astuzie, riu¬ 
scì ad impedire il taglio del¬ 
l’edificio. Se alle scappatoie 
offerte dal codice e alle nega¬ 
tive sentenze emesse sovente 
dal Consiglio di Stato sl ag¬ 
giunge la cattiva volontà di 
un sindaco, c’è solo da atten¬ 
dersi una nuova epoca di as¬ 
salti ai residui suoli liberi di 
questa congestionatissima cit¬ 
tà: il pericolo di pene pecu¬ 
niarie non mette paura, in¬ 
fatti, ai costruttori, i quali 
sanno che, sottoponendosi al 
rischio di una multa, riesco¬ 
no a realizzare profitti co¬ 
munque molte volte maggiori 
dell’ammontare della penale. 

La fame di lavoro — ac¬ 
cresciutasi da un anno a que¬ 
sta parte con l’aumento del 
numero dei disoccupati fino 
alla punta di 140.000 (oltre il 
10% dell’intera popolazione) 
per li sopraggiungere del «co¬ 
lera economico» al colera sa¬ 
nitario — è aumentata: ne so¬ 
no testimonianza le manife¬ 
stazioni che ogni giorno, og¬ 
gi in un quartiere, domani in 
un altro, «esplodono» nel 
cuore della città, andando ste¬ 
rilmente a sfociare ora davan¬ 
ti alla Prefettura, ora davan¬ 
ti al Municipio, o drammati¬ 
camente finendo per paraliz¬ 
zare il traffico di un’autostra¬ 
da o il transito sui binari dl 
una ferrovia, oltre che le stra¬ 
de del centro urbano. 

Ma questa fame dl lavoro 
non la si soddisfa dando sfo¬ 
go ad una edilizia ad alto co¬ 
sto, di lusso, destinata a far 
salire ulteriormente i prezzi 
delle case e gli affitti, e non 
la si appaga neanche con il 
ricorso a tempo indetermina¬ 
to al cosiddetti «cantieri-scuo¬ 
la»: coloro che vi sono stati 
occupati per far fronte alla 
emergenza, altrimenti non su¬ 
perabile, determinata dal co¬ 
lera del "73 (che provocò la 
espulsione di migliala di oc¬ 
cupati e sottoccupati dal set¬ 
tori più precari della ploco* 
la economia napoletana) av¬ 
vertono ormai U carattere ca* 


scuole, nettezza urbana, ospe¬ 
dali: ln questi ultimi per 
esempio mancano infermieri 
professionali e la Regione sl 
ailanna ad organizzare cor¬ 
si per elettricisti, che invece 
ci sono...). 

Perchè una scelta di indi- 


sionl sociali esìstenti — dico¬ 
no I comunisti — occorre che 
innanzitutto la amministra¬ 
zione cittadina, col sostegno 
delle forze politiche democra¬ 
tiche, orienti in tal senso la 
sua azione. 

Dice Milanesi nella sua in¬ 
tervista: «Se Napoli affonda, 
ma nego che affondi, non pos¬ 
so essere io a salvarla ». fa¬ 
cendo cosi eco al segretario 
provinciale della DC, Bran- 


corre un concorso di energie 
e di Impegno politico, che, so¬ 
lo a condizione che 11 POI 
possa esercitare un ruolo dl 
direzione, con le altre forze 
democratiche, nella gestione 
della città, potrà avere un si¬ 
gnificato di autentico rinno¬ 
vamento e potrà offrire alla 
gente una garanzia, che oggi 
il centro sinistra non è più 
In grado in nessun modo di 
dare per la condizione dl cri¬ 
si in cui si dibatte la sua 
maggiore componente, la DC, 
priva persino, in questo mo¬ 
mento, dei suol organismi di 
rigentl, provinciale e cittadino 

Ennio Simeone 

P.S. — Il neo sindaco di 
Napoli — che ha dedicato il 
mese e mezzo trascorso dal- 


macchietta tragica: lo fanno 
tutti; pure Eduardo De Filip - 1 
Po si è guadagnato successo > 
e soldi facendo ridere la gen¬ 
te sulle disgrazie di Napoli». 

Con questa penosa prova di 
velenosa insulsaggine contro 
colui che al più alto livello, 
nei giorni nostri, ha fatto co¬ 
noscere e vivere nel mondo 
i drammi di questa città, il 
sindaco di Napoli ha squal¬ 
lidamente ricalcato i termini 
con cui i fascisti dettero 
l’ostracismo a Raffaele Vi- 
viani. 

Degna conferma della sua 
«insostituibilità » nel mante¬ 
nere vivo l’allarme per ciò 
che la DC può ancora riser¬ 
vare ai napoletani se conti¬ 
nuerà a governarli con certi 
suoi uomini. 


Dal 15 al 30 per cento gli aumenti dei generi scolastici 

Costa di più anche 
il ritorno a scuola 

Il rincaro non riguarda solo i libri di testo - Circa 70 mila lire la spesa 
per un alunno di prima media - Si sviluppa il movimento per la gratuità 


Il «caro-studi» è scattato 
puntualmente e ha Investito 
miboni e milioni di famiglie, 
non risparmiando nessun tipo 
di scuola nè alcun genere 
scolastico. Cosi la lievitazione 
dei prezzi che nelle università 
è stata particolarmente pe¬ 
sante (dal 20 al 30 per cen¬ 
to sui libri di testo) ha 
raggiunto anche le elementa¬ 
ri e le medie, cioè la fa¬ 
scia dell’obbligo. E’ vero che 
i libri di testo per le 
cinque classi delle elementari 
sono gratuiti, ma è altret¬ 
tanto vero che eccezionale è 
stato il rincaro dei generi di 
cancelleria, del grembiuli, 
delle tute da ginnastica, ecc. 
Il prezzo dei quaderni serve 
da solo a dare la misura 
della drammaticità della si¬ 
tuazione: esso infatti è più 
che raddoppiato 

I libri di testo per le medie 
inferiori e superiori sono au¬ 
mentati del 10-15 per cento- 
Le 40 mila lire circa che si 
spendevano per un alunno di 
prima media, toccano questo 
anno le 45 mila. Se sl prende 
in considerazione anche un 
corredo minimo di quaderni, 
del necessario per scrìvere e 
disegnare, della cartella, delle 
scarpe e tuta da ginnastica, 
la spesa per mandare un fi¬ 
glio al primo anno della me¬ 
dia supererà ad ottobre le 70 
mila lire. Poiché si tratta di 
istruzione che è obbligatoria 
per legge, c’è da chiedersi 
con quale diritto si può im¬ 
porre una spesa del genere 
alle famiglie dei lavoratori. 

Davanti a questa pesante 
impennata del prezzi scola¬ 
stici, appare particolarmente 
importante la battaglia delle 
forze democratiche per il di¬ 
ritto allo studio, specialmen- 


Manifestazioni 
del PCI 

oggi e domani 

OGGI 

La Spezia: Alinovi. Imola: 
Cavilla. Macerata: Ceravolo. 
Grosseto: Chiaramente. Pi 
sa: Cossutta. Trento: Ga¬ 
ietti. Perugina Galluzzi. Rie¬ 
ti: Imbeni. Firenze: Ingrao. 
Padova: Napolitano. Milano: 
Paletta. Avellina: Pania. 
Rovigo: Quercloll. Roma - 
Cantocalla: Raichlin. Metti: 
Romeo. Treviso: Serri. Pon- 
tecagnano (Salerno): Vec¬ 
chietti. Sora: P. CiofL Bib¬ 
biena (Arezzo): N. Colalan- 
ni. Chieti: P. Conti. S. Se¬ 
vera (Foggia): L. Conte. Si¬ 
racusa - Seziona Lenin: Co¬ 
rallo. Massa: Di Paco. Sul¬ 
mona: Esposto. Castelchio- 
dato (Roma): Fioritilo. Ron- 
ciglione (Viterbo): Fradduz- 
zi. S. Giuseppe Jafo (Paler¬ 
mo): La Torre. Belmonte 
(Palermo): S. Mafai Zurigo 
(amlgraziena): G. Paletta. 
Vlzzlni (Catania): Quercini. 
Gramo Appaia (Bari): Slea¬ 
le. Guspini: G. Tedesco. 
Ischia: Valenza. Varasa: R. 
Sonassi. Sant'Agata dal Goti 
fBenavente): E. Gualandi, 
Ca mp ob ass o: O. Pontone. 
Igfetlas: Trivi. 

DOMANI 

Piombina: Cossutta; Va¬ 
rata: Spriano. 


te nella scuola deU’obblIgo, 
battaglia che rappresenterà 
uno dei cardini del program¬ 
ma elettorale delle prossime 
elezioni per gli organi colle¬ 
giali della scuola. Sarà de¬ 
terminante. per Imporre al¬ 
meno alcuni provvedimenti 
essenziali, un movimento am¬ 
pio e unitario. Sono ben note, 
infatti, le traversie subite dal¬ 
le leggi regionali che l’anno 
scorso disposero la fornitura 
gratuita dei libri di testo delle 
medie per i figli dei lavora¬ 
tori e che in molti casi di¬ 
sposero anche la gratuità dei 
trasporti. Esse furono annul¬ 
late dagli organi governativi 
e dovettero subire modifiche 
talvolta radicali, per poter 
ottenere il benestare 


In questa situazione è fa¬ 
cile prevedere che ai primi 
d’ottobre l’apertura dell’anno 
scolastico sarà caratterizzata 
dalla ripresa dei grandi mo¬ 
vimenti per il diritto allo stu¬ 
dio e per il rinnovamento 
della scuola. La battaglia per 
l’attuazione dei decreti dele¬ 
gati, ed in particolare la cam¬ 
pagna per reiezione degli or¬ 
gani collegiali da parte dl 23 
milioni di genitori, docenti, 
non docenti e studenti, avrà 
certamente fra i suoi elementi 
essenziali proprio la lotta con¬ 
tro il « caro-studi », per la 
gratuità del testi nelle medie 
dell’obbligo e per la gratuità 
dei trasporti. 

m. m. 


I lavori del convegno nazionale 

«Rammarico» della DC 
per il ritardo dei decreti 


La Democrazia Cristiana 
non si presenterà come oar- 
tito alle elezioni per gli orga¬ 
ni collegiali della scuola e 
proporrà invece la formazio¬ 
ne di liste «per una scucia 
democratica». 

Lo ha annunziato l’on. Cer¬ 
vone dirigente centrale del¬ 
l'Ufficio scuola della DC. nel¬ 
la relazione di apertura al 
I Convegno dei dirigenti re¬ 
gionali e provinciali democri¬ 
stiani del settore della scuola. 

Singolare appare però una 
affermazione dell’on. Cervone 
il quale, ha detto che «la DC 
non può accettare l’Invito ri¬ 
voltogli dal PCI a fare liste 
unitarie». 

Ora, tale invito non c’è mal 
stato, anzi, nella sua relazio¬ 
ne al convegno nazionale del 
PCI sui decreti delegati svol¬ 
tosi nel giugno scorso a Ro¬ 
ma, il compagno Chiarente ha 
affermato fra l’altro, a propo¬ 
sito degli schieramenti oer le 
prossime elezioni scolastiche: 
«Non è certamente nostra 
intenzione andare a queste 
elezioni con uno schieramen¬ 
to di partito o di un cartello 
di partiti e neppure con pro¬ 
gramma caratterizzato in ter¬ 
mini partitici: al contrario, 
intendiamo dare II nostro 
contributo perchè sl costi¬ 
tuisca con la massima am¬ 
piezza uno schieramento uni¬ 
tario democratico, ovviamen¬ 
te sulla base di chiare discri¬ 
minanti». Chiarante ha pre¬ 
cisato poi che bisogna evitare 
una contrapposizione fra 
schieramento laico e schiera¬ 
mento cattolico e che «vi so¬ 
no forze cattoliche estese e 
importanti che possono e deb¬ 
bono essere chiamate a dare 
un sostanziale contributo 
per quest’azione dl rinnova¬ 
mento della scuola italiana», 
ma è evidente che si tratta 
di una posizione politica ben 
diversa da quella cui sl è ri¬ 
chiamato 11 responsabile del¬ 
l'Ufficio scuola della DC. 

L’on. Cervone ha anche 
espresso «il rammarico» per 
1 a mancata registrazione da 
parte della Corte dei Conti 
ed ha aggiunto che spera che 
«lunedi sl sblocchi ogni co¬ 
sa». « Nella malaugurata ipo¬ 


tesi che la Corte non accetti 
le osservazioni del ministro 
Malfatti — ha precisato — 
invitiamo il governo ad adot¬ 
tare la formula della registra¬ 
zione con riserva». 

Ora non c’è che da salutare 
con soddisfazione la presa di 
posizione della DC, che esce 
cosi dall’ostinato silenzio 
mantenuto finora su questa 
questione, ma - certo è che, 
trattandosi del partito di mag¬ 
gioranza governativa, le di¬ 
chiarazioni non possono ap¬ 
parire che gravemente tar¬ 
dive. 

L’on. Cervone ha poi avuto 
parole dure sulla questione 
della CISNAL, sostenendo 
che «le bombe devono pur 
dire qualcosa e non soltanto 
al Parlamento, ma a tutti gli 
italiani, qualsiasi responsabi¬ 
lità essi rivestano». 

Sempre a proposito dei fa¬ 
scisti, Cervone ha affermato 
anche che con II MSI non 
possono «essere avviati rap¬ 
porti» e che bisogna com¬ 
battere 11 fascismo nelle 
scuole. 


Gioia Benelli e Guido Serra 
ricordano con amore l’amico a 
compagno 

PEPPIN0 DE LUCE 


Raffaele De Luca abbraccia 
Maria. Veronica e Carolina pian¬ 
gendo la perdita del fratello 


PEPPIN0 


39.39.3» FRATKLLt SCI FONI 
ORGANIZ. INTERNAZIONALI 


RAFFAELE DE LUCA partecipa 
con immenso dolore alla scom¬ 
parsa del fratello , 


PEPPIN0 


Cynthia e Monica si uniscono 
con affetto a Maria Veronica 
e Carolina per la scomparsa 
del cugino 

PEPPIN0 
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PAG. 3 / commenti e attualità 



OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCD 


I SACRI SINDONA 


« Egregio Signore, chi 
Le scrive (Lei certo non 
se lo sarebbe mai aspet¬ 
tato) è un collaboratore 
dell’Osservatore Romano, 
e non fa parte del cle¬ 
ro del dissenso, non lo 
approva anzi a fratto, ma 
è molto sensibile, in sen¬ 
so critico, al costume mon¬ 
dano della Santa Sede, 
cui risalgono, a mio giu¬ 
dizio, non poche delle re¬ 
sponsabilità di ribellioni 
alle quali stiamo assisten¬ 
do e che davanti a certi 
usi vaticani se non si giu¬ 
stificano per lo meno si 
spiegano. Lutero non ha 
proprio insegnato nulla? 
Ho qui davanti a me una 
pagina del Corriere della 
Sera di oggi e vi leggo un 
grosso titolo che suona co¬ 
si: «Il Vaticano avrebbe 
perso miliardi — nel crack 
di una banca di Ambur¬ 
go ». E nel testo viene spie¬ 
gato che il « tracollo » sa¬ 
rebbe «di eccezionali pro¬ 
porzioni »: l’organizzazio¬ 
ne finanziaria della Santa 
Sede aveva consegnato 
grossissime cifre al ban¬ 
chiere Sindona, questi sta 
perdendo tutto, come si 
legge ogni giorno, e il Va¬ 
ticano è trascinato nel 
gorgo. Ora, perchè Le scri¬ 
vo io? Per confermarle 
che si tratta di una noti¬ 
zia rigorosamente vera: 
ne sono venuto a cono¬ 
scenza da fonte che po¬ 
trebbe essere difficilmente 
smentita, e mi piace che 
Lei lo sappia, proprio Lei 
che più volte ha toccato 
argomenti di questo gene¬ 
re. Questa mia lettera ha 
dunque solo lo scopo di 
dirle: badi che è tutto ve¬ 
ro, ed è anonima anche 
per Lei. Mi scusi ma non 
mi sento di firmarla. Se 
vuole ne tenga conto, in 
ogni caso non me ne vo¬ 
glia. Un suo amico del Va¬ 
ticano - Roma». 


Egregio Signore, ne ten¬ 
go conto. Ho già scritto 
ciò che penso delle lettere 
anonime. Contengono noti¬ 
zie oggettivamente inte¬ 
ressanti? Sarebbe stupido 
non considerarle, anche 
se in calce non vi trovo 
tracciata una firma, della 
quale del resto non sarei 
quasi mai in grado di ac¬ 
certare l’autenticità. Ar¬ 
mando Filippetti, Torino. 
Ebbene? Cosa credete? 
Che vada a prendere in¬ 
formazioni all’anagrafe? 
Sono piene invece di stu¬ 
pidità o di insinuazioni su 
terzi (mi piacciono poco, 
anzi non mi piacciono af¬ 
fatto, anche se sono docu¬ 
mentate) o di ingiurie ri¬ 
volte a qualcuno? Non ne 
terrei conto neppure se 
la lettera fosse firmata 
con autentica notarile. Re¬ 
sta il problema del corag¬ 
gio personale di chi scri¬ 
ve la lettera. Lei può non 
fidarsi di me, ma a me 
non importa affatto. Op¬ 
pure Lei può essere un pa¬ 
vido, che non vuole espor¬ 
si, ma che diritto ho io 
di pretendere che lei sia 
un animoso o un eroe, 
gente assai spesso di una 
noia e di una antipatia in¬ 
sopportabili? Resta il fat¬ 
to che Lei, volendo eleva¬ 
re una denuncia contro 
certi costumi della Santa 
Sede, si è rivolto a un 
giornalista comunista, pro¬ 
babilmente convinto che i 
comunisti sono i soli con 
tutti i titoli a posto per 
disapprovare certi usi e 
per condannarli incondi¬ 
zionatamente. Questo mi 
piace. Credo che ci sia do¬ 
vuto e lo considero un se¬ 
gno (favorevole) dei tem¬ 
pi. Ho visto alcuni giorni 
fa che i monsignori del 
Vaticano hanno emesso 
una smentita, a proposito 
delle perdite subite attra¬ 
verso Sindona. Hanno det¬ 
to che non è vero, ma non 
nel senso che non hanno 
mai affidato soldi a quel 
signore, ma nel senso che 
i soldi (i miliardi) affida¬ 
tigli erano pochi. Bella 
smentita, e morale. Mi 
viene in mente la storia 


dt quel gentiluomo che 
avendo ucciso un avversa¬ 
rio in duello ed essendo 
sfuggito alla giustizia 
umana, un giorno fu as¬ 
salito da insopportabili ri¬ 
morsi. Corse in una Chie¬ 
sa e si inginocchiò a un 
confessionale: « Padre., ho 
ucciso », disse con voce 
rotta dal pianto. E il pre¬ 
te, dolcissimo: «Quante 
volte, figlio mio? ». Quel 
sacerdote 11, se ha fatto 
strada, deve essere finito 
a Roma a dirigere le fi¬ 
nanze vaticane. 

Dare dei capitali a Sin¬ 
dona, da parte di una isti¬ 
tuzione religtosa come la 
Santa Sede, è tmpressio- 
nante (per non usare una 
parola più pesante) sotto 
diversi aspetti. Prima di 
tutto vuol dire seguire cri¬ 
teri assai disinvolti nella 
scelta dei soci o, peggio 
ancora, dei fiduciari. Pe¬ 
nalmente parlando Miche¬ 
le Sindona sarà un perso¬ 
naggio ineccepibile, non 
ne dubitiamo, ma moral¬ 
mente non può essere uno 
stinco di santo, data la 
sua qualità di speculatore 
rotto a tutte le astuzie e 
a tutti i giochi. Ora, è 
ben vero che gli stinchi di 
santo sono ormai diven¬ 
tati rarissimi, ma se quei 
pochi che ci sono ancora, 
Dio ci perdoni, sul mer¬ 
cato, non interessano la 
Santa Sede, chi debbono 
interessare? Nixon? 

E poi c’è il fatto, anco¬ 
ra più scandaloso religio¬ 
samente parlando, che 
usare il denaro per la 
pura e assoluta specula¬ 
zione, vuol dire stimare i 
soldi in quanto tali, in sè, 
non più come mezzi, ma 
come valori assoluti, co¬ 
me soggetti, come «/o», 
con un’anima, una dignità 
e una sorte che gli ogget¬ 
ti non mentano. Natural¬ 
mente mi rendo conto che 
i beni del Vaticano com¬ 
portino una amministra¬ 
zione e che, essendo usati 
a scopi caritatevoli, pos¬ 
sano e anzi debbano esse¬ 
re impiegati, come si usa 
dire, per produrre altri be¬ 
ni da destinare anch’essi 
alla carità. Costruite case 
popolari, gestite industrie, 
erigete scuole, ospedali, 
collegi e cercate magari di 
guadagnarci (suggerimen¬ 
to superfluo) per estende¬ 
re e moltiplicare queste 
opere, ma la speculazione, 
la pura speculazione alla 
Sindona, quella che si 
esercita con i soldi a ra¬ 
strellati», come si legge, 
ai risparmiatori, che nel 
vostro caso sono coloro 
che danno l’obolo a Mes¬ 
sa, questa non ve la pote¬ 
te permettere, se siete uo¬ 
mini di religione. Ma al¬ 
lora perchè non mandate 
un monsignore a giocare 
a Montecarlo a nome del 
Papa? 

Mi pare di sentirli dire: 
«Lasci stare il Papa che 
queste cose non le sa». 
Prima di tutto son certo 
che le sapeva benissimo e 
poi, in ogni caso, non può 
ignorarle adesso che ne 
hanno parlato tutti i gior¬ 
nali. Eppure che succede? 
Lei vede sospendere « a di- 
vinls» un dom Franzoni 
che prende la parte dei 
poveri e condanna le ini¬ 
que ricchezze del Vatica¬ 
no. Poi si viene a sapere 
ciò che del resto gtà si 
sapeva: che il Vaticano si 
associa con i giocatori 
d’azzardo della peggior fa¬ 
ma e destina i suoi beni 
alle più spericolate opera¬ 
zioni di speculazione, alle 
quali si vergognerebbe di 
' partecipare persino un uo¬ 
mo d’affari che si consi¬ 
deri serio e tenuto a con¬ 
dursi secondo norme di 
elementare moralità. Per 
colmo di ironia i monsi¬ 
gnori di questa inqualifi¬ 
cabile finanza si raccolgo¬ 
no in un organismo chia¬ 
mato, se non sbagliamo, 
«Opere di religione». Bel¬ 
la religione. E ne ha mai 
visto uno, tra questi sacri 
Sindona, sospeso «a di- 
vinis »? 


UNA SCIENZA PER LORO 


« Egregio Fortebraccio, 
ho sempre seguito e ap¬ 
prezzato i suoi corsivi, fin 
dai lontani tempi di "Vie 
Nuove”. (...) Ora, con 
rammarico, non posso più 
seguirla perchè non posso 
più spendere L. 150 per 
l’acquisto del giornale. Ho 
63 anni e prendo il mini¬ 
mo di pensione. Per la 
mia signora prendo L. 8000 
e in tutto L. 51.000 da vi¬ 
vere in due per tutto un 
mese._ e non possiamo 
sperare che qualcuno ci 
aiuti perchè siamo senza 
figli. Le ho scritto la pre¬ 
sente per pregarla di mo¬ 
dificare la massima di 
Bossuet e di recitarla co¬ 
sì: "La vostra ricchezza, 
signori, non è costituita 
dai castelli e dagli ori 
che possedete, ma dal di¬ 
giuno quotidiano di milio¬ 
ni e milioni di pensionati, 
amareggiati di vivere in 
un Paese che dice di es¬ 
sere civile". Suo Lettera 
firmata - Bitonto (Bari) ». 


Caro amico, la ringrazio 
per le sue parole gentili e 
ricordo, non per lei, ma 
per i lettori, che l’apostro¬ 
fe di Bossuet. da me più 
volte citata, diceva che la 
ricchezza dei ricchi non 
risiede tanto nei loro on 
e nei loro castelli quanto 
nella pazienza dei poveri. 
Lei propone di dire che ri¬ 
siede nel «digiuno quoti¬ 
diano di milioni e milioni 
di pensionati » e io accet¬ 
to la variante, che non 
muta il concetto, e ha il 


vantaggio di essere ag¬ 
giornata. 

Questa sua lettera, mi 
offre l’occasione per dire 
una cosa che mi sta qui 
da tempo. Gli economisti 
sembrano concordi nel so¬ 
stenere che l’inflazione la 
pagano i poveri. Lo affer¬ 
ma ogni due giorni persi¬ 
no il ministro Colombo, la 
cui esistenza antropologi¬ 
ca, prima ancora che so¬ 
ciale, credo che resterà 
sempre un mistero. Uhm. 
A me questa storia non va 
giù. Questi economisti le 
hanno pensate tutte, in¬ 
ventate tutte, suggente 
tutte, e non sono mai d’ac¬ 
cordo, l’uno con l’altro, su 
nulla. E’ mai possibile che 
solo l’inflazione li trovi 
uniti in un affettuoso con¬ 
certo, e unanimi nell’assi- 
curarci che l’inflazione, 
niente da fare, la debbono 
pagare i poveri? Ripeto: 
uhm. Si dà la combinazio¬ 
ne che questa teoria fa¬ 
vorisca i ricchi. Pagano i 
poveri e pace. Qualche leg¬ 
ge contro i miliardari, 
suggerita dall’inflazione, 
qualche decreto, qualche 
circolare, non si potrebbe¬ 
ro proprio trovare? 

Invece non una voce 
s’alza stonata dal coro. 
C’è l’inflazione? La paga¬ 
no i poveri. Dice, guardi 
questa è scienza. Sarà. Ma 
quando mai la scienza ha 
reso tanto felici i miliar¬ 
dari, come questa scienza 
che, schifosa anche lei, U 
protegge? Fortebraccio 


DOPO QUATTROCENTO ANNI FINISCE LA DOMINAZIONE COLONIALE PORTOOHESE 
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Una unità del 
frelimo fotogra¬ 
fata mentre la¬ 
scia li campo 
per una azione 
militare; la lot¬ 
ta armata in 
Mozambico è 
iniziata proprio 
dieci anni fa, 
nel settembre 
del 1964. 



Dieci anni fa iniziava la lotta armata di liberazione sotto la guida del Frelimo - Un potere 
fondato su forme feroci di sfruttamento - Dal commercio degli schiavi del 1500 alla deportazione 
forzata di manodopera nel Sud Africa praticata fino ad oggi - Un’organizzazione sociale nuova 
costruita nelle regioni già liberate * Con Samora Machel sul fronte del Tete - Gli ardui compiti 
dello stato indipendente dinanzi agli interessi dei trust internazionali e dei regimi razzisti 


Il Mozambico ha conquista¬ 
to l’indipendenza, dopo oltre 
quattrocento anni di oppres¬ 
sione coloniale. 

La proclamazione dell’indi¬ 
pendenza coinciderà col de¬ 
cimo anniversario dell’appel¬ 
lo per « l’insurrezione genera¬ 
le armata », lanciata il 25 
settembre del 1964 dal Fre¬ 
limo (il Fronte di liberazio¬ 
ne del Mozambico). La guer¬ 
riglia cominciò infatti dieci 
anni fa, alla fine di settem¬ 
bre, con lo scontro armato 
di Chai, una località della 
provincia di Cubo Delgado. 

Sono trascorsi poco più di 
tre anni da quando Marcelo 
Caetano, dittatore fascista 
del Portogallo, rispondendo a 
un giornalista che gli chie¬ 
deva se considerasse possibi¬ 
le in un prossimo futuro l’ 
indipendenza delle colonie, 
affermava con arroganza: 

« Niente indipendenza. Sono 
responsabile del governo del 
Portogallo e dell’integrità dei 
territori d’oltremare. Per que¬ 
sto rispondo: niente indipen¬ 
denza finché io mi troverò 
a questo posto ». Caetano si 
arroccava su una posizione 
di tanta intransigenza quan¬ 
do già l’isolamento di Lisbo¬ 
na si accentuava costringen¬ 
do il Portogallo in permanen¬ 
te minoranza ogni volta che 
la questione coloniale veniva 
in discussione all’ONU. In ef¬ 
fetti, l’erede di Salazar si tro¬ 
vava ormai in un vicolo cie¬ 
co. Una via d’uscita era im¬ 
possibile senza che fosse mes¬ 
sa a repentaglio la sopravvi¬ 
venza stessa del regime. La 
caduta di Caetano, la svolta 
portoghese della primavera 
scorsa hanno confermato que¬ 
sta verità. 

Aveva dimostrato una ben 
più lucida preveggenza poli¬ 
tica il presidente del Freli¬ 
mo, Samora Machel, quando, 
alcuni anni fa, a chi gli chie¬ 
deva come giudicasse la di¬ 
sparità di forze fra i guer¬ 
riglieri e le forze portoghe¬ 
si, rispondeva: « Il nemico 
che attacca il popolo è come 
l’elefante che entra nel fiu¬ 
me; poco importa il suo vo¬ 
lume, man mano che si inol¬ 
tra, il suo peso è sempre mi¬ 
nore ed alla fine cade del 
tutto in balìa del fiume». 

Il riconoscimento dell’indi¬ 
pendenza del Mozambico se¬ 
gna dunque il pieno succes¬ 
so della lotta condotta con¬ 
tro « l’elefante » colonialista. 
Che essa non possa conside¬ 
rarsi definitivamente conclu¬ 
sa e che entri oggi in una 
nuova fase, certamente mol¬ 
to complessa e probabilmen¬ 
te irta di difficoltà e perico¬ 
li, nulla toglie all’esultanza 
ed all’orguglio dei patrioti 
mozambicani. Il movimento 
di liberazione è temprato da 
una lunga esperienza. L’esta¬ 
te scorsa, quando sul Times 
padre Hastings denunciò il 
massacro di Wityamu portan¬ 
do sulle prime pagine dei 
giornali di tutto il mondo gli 
orrori della oppressione por¬ 
toghese, ci trovavamo sul 
fronte del Tete. la zona di 
guerriglia dove appunto fu 
compiuto il massacro. Samo¬ 
ra Machel, nella intervista 
che concesse all’Unità, ripetè 
un vecchio concetto: « Noi 
lavoriamo come formiche: ac¬ 
cumuliamo molte piccole vit¬ 
torie che nell’insieme forma¬ 
no una grande vittoria ». 

Per dieci anni, il Frelimo 
ha condotto la lotta di libe¬ 
razione seguendo questa li¬ 
nea, con tenacia, modestia, 
intelliqenza. L’unità che ha 
saputo mantenere nelle sue 
file, nel suo gruppo dirigente 
e che gli permette oggi di 
parlare a nome degli 8 mi¬ 
lioni di mozambicani, si è 
formata nel lungo cammino 
della lotta di liberazione, at¬ 
traverso scontri, talvolta an¬ 
che aspri, per l’affermazione 
di una giusta linea politica. 

Sorto il 25 giugno 1962 dal¬ 
la fusione di tre movimenti 
distinti, il Frelimo fu carat¬ 
terizzato, in una prima fase, 
dall’etereogeneità dei gruppi 
che vi aderivano. Il dominio 
portoghese sul Mozambico 
(un territorio di 778 mila chi¬ 
lometri quadrati, otto volte 
più vasto del Portogallo), in¬ 
staurato fin dal 1500 nelle 
regioni costiere in funzione 
del commercio degli schiavi, 
fu poi sancito ufficialmente 
nel 1885 col trattato di Ber¬ 
lino. Negli ultimi decenni si 
era andato facendo sempre 
più feroce ed oppressivo. Tl 
capitalismo portoghese, con 


una fragile economia nazio¬ 
nale, caratterizzata dalla pro¬ 
fonda miseria del suo stesso 
popolo, non ebbe in effetti la 
forza di « aggiornare » le vec¬ 
chie forme dello sfruttamen¬ 
to coloniale nei confronti di 
una popolazione che conti¬ 
nuava a trarre i mezzi di 
sussistenza da un’agricoltu¬ 
ra arretratissima. 

Nel 1928 il governo di Li¬ 
sbona strinse col Sud Afri¬ 
ca un accordo in base al qua¬ 
le si impegnava a « fornir¬ 
gli » ogni anno 100 mila mo¬ 
zambicani per le miniere e le 
aziende agricole del Trans- 
vaal a un salario bassissi¬ 
mo versato direttamente al¬ 
le autorità governative por¬ 
toghesi, che a loro volta ne 
trasmettevano solo una mi¬ 
nima parte alle vittime di 
questo lavoro forzato. Il Sud 
Africa, a sua volta, era tenu¬ 
to a convogliare sul porto 
di Lourengo Marques il 47£% 
delle importazioni ed espor¬ 
tazioni del Transvaal. 

Questa tratta vergognosa 
non è mai stata interrotta 
da allora. Quando abbiamo 
visitato l’estate scorsa le zo- 


Incontriamo Isabel Parrà al 
teatro Centrale di Roma nel 
pomeriggio, mentre sta pro¬ 
vando con il suo partner Pu¬ 
trido Castillo le canzoni per 
i concerti che esegue in que¬ 
sti giorni nella capitale, ad 
un anno dal colpo fascista in 
Cile. Un atto di solidarietà 
con il popolo che si batte con¬ 
tro la dittatura, per la li¬ 
bertà, un impegno di chi, lon¬ 
tano dal suo paese e dalla 
sua gente, sente l’inderogabi¬ 
le necessità di esprimere con 
ogni mezzo le ragioni profon¬ 
de della propria lotta. 

Fragile figura, lo sguardo 
pungente ma triste, Isabel 
parla sommessamente scan¬ 
dendo però le parole, quasi 
preoccupata che non possa 
essere capita. Ma la sua lin¬ 
gua è familiare ai più e 1 
concetti che esprime sono 
semplici, lineari, comprensi¬ 
bili. Ci parla delle sue can¬ 
zoni di lotta e di speranza, 
del significato politico e cul¬ 
turale che attribuisce al suo 
lavoro, oggi, lontana dal Cile, 
per il Cile. Un lavoro che ini¬ 
zia tanto tempo fa, quand’an¬ 
cora era bambina e seguiva 
la madre nelle lunghe tour- 
nées attraverso il Cile alla ri¬ 
cerca del più autentico fol¬ 
klore del popolo indio. La ma¬ 
dre è Violeta Paria, la più 
celebre folksinger cilena. Isa¬ 
bel ne parla con commozione 
e con grande orgoglio. Alla 
sua scuola si è formata come 
cantante e con lei e con il 
fratello Angel ha creato, an¬ 
cor prima dell’avvento al po¬ 
tere di Unità Popolare, le pre¬ 
messe per un vigoroso svi¬ 
luppo della nuova canzone 
popolare e di protesta in Cile 
e in gran parte del conti¬ 
nente latino-americano. 

Le mie prime canzoni rivo- 
luzionarie — afferma — le ho 
cantate durante il governo de¬ 
mocristiano di Frei. In quegli 
anni mia madre aveva già am¬ 
piamente sviluppato il suo la¬ 
voro di ricerca e aveva com¬ 
posto numerose canzoni di 
contenuto sociale, ispirate al¬ 
la vita del popolo, alle lotte 
che esso andava conducendo 
per un’esistenza migliore, con¬ 


ile del Tete liberate dal Fre¬ 
limo, ne abbiamo avuto de¬ 
cine di testimonianze diret¬ 
te. Tutti gli uomini sopra la 
trentina raccontavano con 
particolari sconvolgenti il 
prelevamento forzato da par¬ 
te delle truppe portoghesi e 
la deportazione in Sud Afri¬ 
ca. Nei loro racconti in una 
delle lingue bantù, si distin¬ 
guevano chiaramente i nume¬ 
ri detti in inglese. Nel Sud 
Africa infatti essi avevano 
avuto a che fare per la pri¬ 
ma volta con modi di nu¬ 
merazione a loro scono¬ 
sciuti e pertanto inesprimi¬ 
bili nel loro dialetto. Quei 
numeri, imparati in inglese, 
servivano a dire che, dopo 
un anno di miniera nel Tran¬ 
svaal, erano ritornati nel lo¬ 
ro villaggio con un chilo di 
sale. 

Le deportazioni in Sud A- 
frica, la confisca delle terre 
migliori, le esose tassazioni, 
la liquidazione fisica di chiun¬ 
que osasse solo un gesto in¬ 
dividuale di protesta, il tra¬ 
sferimento di interi villaggi 
« sospetti » in campi di con¬ 
centramento, questa feroce 



Isabel Parra 


tro lo sfruttamento yankee, 
recuperando minuziosamente 
forme espressive musicali, uso 
degli strumenti e una poesia 
che erano e sono dei popolo 
contadino. 

Violeta Parrà, dice Isabel, 
non ha potuto cantare per 
Unità Popolare, ma il lavoro 
che essa ha svolto tra il po¬ 
polo, rendendosi interprete 
autentica della sua creatività 
musicale, è stato un grande 
contributo al successo della 
causa dei movimento demo¬ 
cratico in CSIe. 

Ed è su questa radice che 
si Innesta l’impegno di Isa¬ 
bel Parrà e di tanti altri can¬ 
tanti e autori cileni: da Vic¬ 
tor Jara (barbaramente tru¬ 
cidato dai militari golpisti FU 
settembre 1973 nello stadio- 
lager di Santiago) agli Inti- 
Iliimani, da Patriclo Castillo 
al gruppo Quilapayun. Cosi 
il movimento della nuova can¬ 
zone cilena scavalca la cor¬ 
digliela e si diffonde in nu¬ 
merosi paesi dell’America La- 


oppressione ha rapidamente 
fatto crescere negli ultimi 
anni l’odio contro la domi¬ 
nazione portoghese. Esso ha 
finito col prevalere sulle pur 
acute e radicate ostilità tri¬ 
bali (vi sono nel territorio 
mozambicano genti, tutte di 
origine bantù, divise in sette 
grossi gruppi etnici — Nya- 
nja, Makua, Makonde, Xena, 
Ayan, Tsenga, Nyai — assai 
differenti fra loro e privi di 
una lingua comune) ed ha 
costituito per il Frelimo la 
molla unificante della lotta 
antiportoghese come lotta per 
l’indipendenza. 

Certamente presenti sono 
stati, specie nei primi anni 
di vita del Fronte di libera¬ 
zione, i pericoli della preva¬ 
lenza di una linea « razzia¬ 
le» che tendeva ad interpre¬ 
tare la lotta per l’indipen¬ 
denza essenzialmente come 
lotta contro i « bianchi » e 
ne metteva in ombra le mo¬ 
tivazioni democratiche. Dopo 
l’uccisione nel 1969 del primo 
presidente del Frelimo, E- 
duard Mondlane (ricevette 
un pacco contenente esplosi¬ 
vo), il tentativo di far pas¬ 


tina : dall’Argentina al Perù, 
dall’Uruguay al Venezuela, a 
Cuba, determinando un vasto 
movimento di rinnovamento 
artistico e culturale. 

Nel 1962 Isabel compie la 
sua prima tournée in Euro¬ 
pa, assieme alla madre e al 
fratello Angel. Nel ’64 i due 
fratelli tornano a Santiago e 
partecipano attivamente alla 
campagna elettorale di Salva- 
dOT Allende. Entrambi, assie¬ 
me ad altri artisti, percor¬ 
rono il Cile da nord a sud, 
partecipando a spettacoli in 
fabbriche, quartieri, campa¬ 
gne e centri universitari. Nel 
1965 danno vita a La pena 
de los Parrò, un centro cul¬ 
turale di diffusione della mu¬ 
sica rivoluzionaria e folklori- 
stica cilena e latino-america¬ 
na, che funzionerà ininterrot¬ 
tamente fino all’11 settem¬ 
bre 1973. Nel 1967 Isabel par¬ 
tecipa a Cuba al 1. Incontro 
intemazionale della canzone 
di protesta organizzato al¬ 
l’Avana da la Casa de las 
Americas. 

Nel ’IO, dopo una nuova 
tournée in Europa, dove tiene 
numerosi concerti e incide 
degli LP. è ancora al fianco 
di Salvador Allende ed entra 
a far parte dell’Ambasciata 
culturale cilena assieme ai 
Quilapayun. 

La canzone — dice ancora 
Isabel — diviene uno stru¬ 
mento importante durante il 
governo di Unità Popolare. Il 
compito è ancora quello di 
interpretare le ansie, le gioie, 
i problemi quotidiani dei la¬ 
voratori, un linguaggio musi¬ 
cale nel quale il popolo inti¬ 
mamente si riconosca. Perché 
— aggiunge quasi sobbalzan¬ 
do — i fascisti hanno assas¬ 
sinato Jara? Perché la sua 
canzone semplice raggiunge¬ 
va più di altre questo scopo: 
parlava del popolo al popolo, 
denunciava le forze della rea¬ 
zione portando i lavoratori a 
capire dove stava il nemico 
di sempre. 

Oggi, dopo il golpe, affer¬ 
ma amaramente Isabel, il mo¬ 
vimento della nuova canzone 
cilena «tiene un grande si¬ 
lenzio». I militari proibisco- 


sare questa linea anche al¬ 
l’interno del gruppo dirigente 
fu sconfitto e si concluse con 
l’espulsione di alcuni espo¬ 
nenti, come Kavandane e Si- 
mango, successivamente scom¬ 
parsi dalla scena della lotta 
politica. 

Samora Machel ha afferma¬ 
to m proposito: « Noi non 
definiamo il nemico in base 
al colore della pelle. Questo 
è un nostro principio. Noi 
consideriamo nostri alleati 
tutti coloro che appoggiano 
la nostra lotta, coloro che 
danno un contributo all’indi¬ 
pendenza del Mozambico; è 
per questo che molti mozam¬ 
bicani bianchi sono nostri 
militanti. Alla domanda su 
chi siano i veri mozambica¬ 
ni, noi non rispondiamo in 
termini dt colore». 

Di questa impostazione, ab¬ 
biamo noi stessi, in occasio¬ 
ne di due lunghi soggiorni 
nelle zone di guerriglia, avu¬ 
to innumerevoli testimonian¬ 
ze. L’anno scorso, durante un 
comizio in un villaggio del 
Tete, il presidente del Freli¬ 
mo, presentandoci come gior¬ 
nalisti dell’Unità alla piccola 


no tutte le nostre canzoni, gli 
strumenti che usavamo; il 
charango (piccola chitarra de¬ 
gli altipiani) fa p>aura quanto 
un fucile. Angel Parra, pri¬ 
gioniero a Santiago, non can¬ 
ta più. 

Nostro compito è quello di 
riaprire quelle bocche. Lo 
facciamo dall’esilio. Certo, 
questo è un momento molto 
difficile, e noi sappiamo che 
la canzone non può da sola 


Isabel Parra e Patricio Ca¬ 
stillo, due tra le maggiori 
personalità della « nueva can- 
ción cilena », hanno voluto 
ricordare il primo anniversa¬ 
rio del « golpe » fascista con 
una manifestazione di lotta 
e, più che di speranza, di cer¬ 
tezza nella rivincita e nel ri¬ 
scatto del loro popolo: in que¬ 
ste sere essi presentano al 
Teatro Centrale di Roma, con 
il patrocinio dell’ARCI e de¬ 
gli Inti Iliimani, un recital 
di canzoni composte nel pe¬ 
riodo. drammatico ma anche 
esaltante, del governo di «Uni- 
dad popular» di Allende, e 
dopo il soffocamento della li¬ 
bertà nel Cile. 

In una disadorna cornice 
scenica, arricchita soltanto da 
semplici giochi di luce, Isabel 
Parra e Patricio Castillo in¬ 
terpretano accanto a quelle 
da essi stessi scritte, alcune 
delle più popolari canzoni di 
Violeta Parra, di Angel Parra, 
di Victor Jara. di Daniel Vi- 
ghetti e del cubano Silvio Ro- 
driguez. Isabel dimostra di 
non dovere la sua crescente 
popolarità soltanto al fatto 
di essere figlia della grande 
Violeta, poiché si rivela arti¬ 
sta valente e appassionata, 
dotata, tra l’altro, di una rag¬ 
guardevole capacità di comu¬ 
nicare; e Patricio Castillo, 
servito da una forte, calda 


folla e sapendo che erava¬ 
mo i primi bianchi che giun¬ 
gevano nella zona, dedicò 
quasi tutto il discorso a spie¬ 
gare come la distinzione fra 
amici e nemici non coinci¬ 
desse col colore della pelle e 
come gli italiani democrati¬ 
ci non avessero niente in co¬ 
mune coi paracadutisti por¬ 
toghesi che razziavano ed uc¬ 
cidevano e come vi fossero, 
d’altra parte, negri che, a 
fianco dei colonialisti, semi¬ 
navano morte e distruzione 
nei villaggi. 

La linea politica progressi¬ 
sta del Frelimo si cimenterà 
ora con i compiti ardui che 
l’indipendenza pone davanti 
ai dirigenti del popolo mo¬ 
zambicano. 

Una base salda per la nuo¬ 
va organizzazione del Paese 
sarà costituita dalle struttu¬ 
re politiche e sociali che il 
Frelimo ha costituito in tut¬ 
te le zone liberate, anèhe se 
queste ultime rappresentano 
solo circa un terzo del terri¬ 
torio. La guerra di libera¬ 
zione, nel corso di questi die¬ 
ci anni, si è sempre accom¬ 
pagnata ad una intensa ai¬ 


tare la rivoluzione, sconfig¬ 
gere il nemico fascista. Ma 
questo è il nostro lavoro oggi. 
Andare dove la nostra pre¬ 
senza è utile, raggiungere con 
ogni mezzo il popolo, anche 
cantando, ricordando i giorni 
del governo popolare, la li¬ 
bertà di allora, una libertà 
che vogliamo riconquistare 
più forte e più salda. 

Piero Gigli 


voce, e da una perfetta co¬ 
noscenza tecnica della chitar¬ 
ra, non le è certamente da 
meno. 

Ma una recensione dello 
spettacolo soltanto dal punto 
di vista dell’estetica tradizio¬ 
nale non avrebbe senso; chè 
qui quello che soprattutto 
conta è il superamento di 
ogni diaframma tra gli inter¬ 
preti e gli spettatori, uniti da 
un comune impegno civile e 
politico, che si realizza In 
un’atmosfera di totale parte¬ 
cipazione. 

Alla prima dell’altra sera, 
il pubblico che gremiva il 
teatro ha espresso con calore 
il suo apprezzamento, la sua 
solidarietà, il suo affetto ai 
due cantanti. Consigliamo 
sinceramente di assistere a 
questo spettacolo: lo racco¬ 
mandiamo ai democratici, che 
potranno vivere un paio d’ore 
di autentica emozione e lo 
raccomandiamo anche a tutti 
gli altri, che avranno una 
preziosa occasione di impa¬ 
rare molte cose. 

Il concerto di Isabel Parra 
e di Patricio Castillo si re¬ 
plica oggi e domani al Cen¬ 
trale; poi i due artisti cileni 
si esibiranno in oltre città 
italiane, spesso ospiti dei fe¬ 
stival dell’Unifà. 

vice 


tività di trasformazione del¬ 
le strutture ereditate dal po¬ 
tere coloniale, soppiantate da 
nuove forme di autogoverno 
democratico, come i consigli 
di villaggio. Nonostante gli 
scontri armati ed i bombar¬ 
damenti aerei sempre incom¬ 
benti, il Frelimo in ogni cen¬ 
tro, anche il più sperduto, ha 
eliminato le vecchie gerar¬ 
chie (fondate su una sorta 
di capo del villaggio nomina¬ 
to dai colonialisti), cancel¬ 
lato antiche servitù, ha dato 
vita a cooperative agricole e 
di produzione di beni di con¬ 
sumo, ha creato scuole, po¬ 
sti sanitari, ha liberato le 
donne dalle tradizioni più 
umilianti. 

Questa nuova realtà l’abbia¬ 
mo vista già operante nelle 
zone liberate e di guerriglia 
nel 1972 e nel 1973. E la se¬ 
rietà dell’impegno espresso 
dai combattenti e dall’intera 
popolazione, da quadri giova¬ 
nissimi e da dirigenti esper¬ 
ti, spiega la fiducia con 
la quale il Frelimo guarda 
ai compiti che attendono il 
Mozambico. 

L’organizzazione, ad esem¬ 
pio, di un nuovo potere de¬ 
mocratico nelle città (dove la 
lotta armata non è mai jr- 
rivata e dove un certo strato 
di piccola borghesia locale ha 
goduto di privilegi sia pure 
marginali nell’ambito del do¬ 
minio portoghese) porrà il 
Frelimo di fronte a proble¬ 
mi finora mai affrontati. 

Il Mozambico indipendente 
dovrà, d’altra parte, fronteg¬ 
giare interessi stranieri ben 
più potenti di quelli porto¬ 
ghesi. Di questa presenza 
neocolonialista è un po’ il 
simbolo la diga di Cabora 
Bassa in costruzione sullo 
Zambesi. 

Questa impresa è stata af¬ 
fidata dal governo portoghese 
al consorzio ZAMCO a cui 
partecipano la CCI francese, 
la Hochtief tedesco-occiden¬ 
tale, il CUF portoghese,, la 
LTA sudafricana e la Shaft. 
Sinkers angloamericana. 

Si tratta di un progetto na¬ 
to con l’intento di consolida¬ 
re il cosiddetto « asse bian¬ 
co » (cioè gli Stati razzisti 
del Sud Africa e della Rho- 
desia), sul quale contava an¬ 
che il colonialismo porto¬ 
ghese. 

La diga dovrebbe produrre 
3.600 MWA (contro i 2.100 
di quella di Assuan), da de¬ 
stinare essenzialmente, se¬ 
condo i programmi originari, 
al Sud Africa, che contava 
su questa fonte di energia 
per espandere la sua indu¬ 
stria di trasformazione. 

inoltre Cabora Bassa era 
stata concepita per consen¬ 
tire l’irrigazione di terreni, 
sui quali avrebbero dovuto 
insediarsi un milione e mez¬ 
zo di coloni bianchi, cioè di 
nuovi immigrati dall’Europa, 
cui si intendeva affidare il 
compito di puntello del do¬ 
minio coloniale e dei regi¬ 
mi razzisti. 

Con l’indipendenza, l’inse¬ 
rimento nel nuovo tessuto 
nazionale dei 200 mila mo¬ 
zambicani bianchi (o alme¬ 
no della loro grande maggio¬ 
ranza) porrà anch’esso pro¬ 
blemi diffìcili, anche se sem¬ 
brano ormai definitivamente 
battute le manovre di chi 
contava su una secessione di 
tipo rhodesiano. 

Rimane poi la grande que¬ 
stione del futuro economico 
del Mozambico. In proposito 
non si può certo sottovalu¬ 
tare l’offensiva neocoloniali¬ 
sta che si ■ scatenerà senza 
esclusione di colpi. Sulle im¬ 
ponenti ricchezze del Mozam¬ 
bico (finora non sfruttate) 
pesa, fra l’altro, l’ipoteca di 
grandi gruppi intemazionali 
come la Gulf Oil statuniten¬ 
se, (per gli idrocarburi), la Su- 
mitomo giapponese (per il 
ferro), la Mitsui, anch’essa 
giapponese (per la pesca) 
ecc., ai quali i portoghesi ave¬ 
vano già dato mano libera. 

Per avanzare sulla strada 
dell’indipendenza, il popolo 
avrà dunque bisogno della so¬ 
lidarietà di tutte le forze an- 
timperialiste, che hanno del 
resto già appoggiato in que¬ 
sti anni la sua lotta. 

Marisa Mirati 


INCONTRO A ROMA CON LA FOLKSINGER ISABEL PARRA 


Il mio canto per il Cile 

La musica popolare fa paura ai generali di Santiago ed è costretta al silenzio — Perfino gli strumenti, come 
il «charango», sono proibiti —- «Il nostro compito, dall'esilio, è di riaprire le bocche che sono state chiuse» 


Grande successo dello 
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spettacolo al Centrale 
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SETTIMANA SINDACALE 


L’unità del movimento 


Il grave tentativo del pa¬ 
dronato di strumentalizzare 
de reali difficoltà della si¬ 
tuazione economica per por¬ 
tare avanti i propri disegni 
di ristrutturazione, facendo¬ 
ne pagare il prezzo ai lavo¬ 
ratori, e di bloccare con il 
ricatto dell’occupazione le 
lotte operaie, continua a svi¬ 
lupparsi. Il governo che pu¬ 
re in questo stillicidio di so¬ 
spensioni, di riduzioni di ora¬ 
rio, potrebbe e dovrebbe di¬ 
re qualcosa, tace, si mostra 
inerte e subisce la linea del 
padronato. 

Anche in questa settima¬ 
na intere città si sono mobi¬ 
litate per difendere il lavo¬ 
ro come è avvenuto ad Arez¬ 
zo, a Terni, a Caserta. Nella 
città toscana con gli operai 
della Sacfem hanno mani¬ 
festato migliaia di cittadini. 
Si vuole impedire il disegno 
della Bastogi di smantellare 
l’azienda dopo aver usufruito 
di lauti finanziamenti pub¬ 
blici. A Terni si è fermata 
tutta l’industria per due ore. 
Nel Salernitano ci si prepa¬ 
ra a rispondere al grave at¬ 
tacco del gruppo Ideal-Stan- 
dard che, per bloccare la 
lotta aziendale, minaccia la 
chiusura dello stabilimento. 
In tutto il gruppo Lanerossi 
sono state convocate assem¬ 
blee nel corso di due ore di 
sciopero articolate decise dai 
sindacati tessili. 

La lotta dei lavoratori, lo 
Impegno a livello locale del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che, dei comuni, delle Regio¬ 
ni, sta dando i primi risulta¬ 
ti come dimostra il successo 
ottenuto alle officine « Fio¬ 
re » di Caserta. Il padrone 
che provocatoriamente aveva 
sospeso 71 operai, per pre¬ 
mere sulle ferrovie onde ot¬ 
tenere condizioni di favore 
per nuove commesse di la¬ 
voro, è stato battuto. Alla 
esasperazione legittima i la¬ 
voratori, i sindacati, i parti¬ 
ti democratici, il comune 
hanno saputo man mano so¬ 
stituire la lotta organizzata. 
Le sospensioni sono state ri¬ 
tirate mentre un accordo è 
stato raggiunto 


TRENTIN - Andare 
al cuore dell'unità sin¬ 
dacale 

La situazione dunque è te¬ 
sa in numerose zone del Pae¬ 
se, nelle fabbriche ed an¬ 
che nelle campagne dove è 
minacciato il lavoro dei brac¬ 
cianti forestali per la chiu¬ 
sura di cantieri mentre de¬ 
gli impegni assunti dal go¬ 
verno per l’irrigazione, la 
forestazione niente è dato 
di sapere fuorché il fatto che 
non sono stati mantenuti. 
Nel Brindisino, nel Salerni¬ 
tano si rafforza la protesta 
dei contadini i quali rifiu¬ 
tano il prodotto del loro la¬ 
voro, i pomodori, a prezzi di 
regalo alla grande industria 
pubblica e privata. 

I lavoratori sono decisi a 
lottare, a ribattere punto 
per punto all’attacco padro¬ 
nale. Sindacati di categoria 
come quelli dei chimici e 
dei ferrovieri stanno prepa¬ 
rando importanti verifiche 
sugli impegni di investimen¬ 
to conquistati con le verten¬ 
ze aziendali. 
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Una linea 
di politica 


Ciò che occorre è garan¬ 
tire a questo movimento che 
si va sviluppando una dire¬ 
zione unitaria, stringere rap¬ 
porti più stretti e più profi¬ 
cui fra organizzazioni di mas¬ 
sa che operano in settori di¬ 
versi, mantenendo natural¬ 
mente ferma la rispettiva au¬ 
tonomia. 

In questa direzione si sta 
intensificando il dibattito in 
tutto il movimento sindacale 
in vista della riunione del 
Direttivo della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil convocato per 
il 23 e 24 prossimi. Occupa¬ 
zione, prezzi, investimenti, 
scala mobile e contingenza, 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale: sono que¬ 
sti i temi centrali su cui si 
svilupperà l’iniziativa sinda¬ 
cale. 

La questione del recupero 
salariale è una componente 
della complessa piattaforma 
sindacale. Il sindacato — co¬ 
inè sottolinea il segretario 
confederale della Cgil, Mario 
Didò — non può rinunciare 
ad una propria linea auto¬ 
noma di politica salariale. E 
ciò dovrà legarsi strettamen¬ 
te — ha detto il segretario 
generale della CGIL Luciano 
Lama — alla strategia per 
un diverso sviluppo mante¬ 
nendo dunque l’unità del 
movimento, evitando i pe¬ 
ricoli di divisione fra i lavo¬ 
ratori del Nord e quelli del 
Sud, fra occupati e disoccu¬ 
pati, fra gli operai e i la¬ 
voratori della terra. 

L’approfondimento, la ri¬ 
cerca che impegna dirigenti 
del sindacato dovrà esten¬ 
dersi — come afferma il 
compagno Bruno Trentin, se¬ 
gretario generale della FIM 
— diventare un grande fat¬ 
to di massa « per esprimere 
anche la più spietata critica 
agli errori compiuti », per 
contribuire « al loro supera¬ 
mento ed alla rimozione del¬ 
la loro causa ». Per tutto ciò 
indispensabile è lo sviluppo 
del processo unitario, rimuo¬ 
vendo difficoltà incontrate 
andando, come dice Trentin, 

« al cuore dell’unità ». 

Alessandro Cardulli 


Intervista col segretario generale della CNA, on. Giachini 
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, stretta creditizia e tasse 
minacciano l’occupazione artigiana 

L'impegno della confederazione unitaria per una svolta nella po litica economica - Chiesta la partecipazione degli artigiani alfe 
decisioni del CIP sui prezzi - Urgente un rinnovamento tecnologi co delle aziende - Rivendicate misure di sostegno all'esportazione 


30 ore di sciopero 

Trattative 
rotte per 
la vertenza 
Philips 

MILANO, 7 

I novemlla lavoratori 
del gruppo Philips, con 
fabbriche chimiche e me¬ 
talmeccaniche, effettue¬ 
ranno nelle prossime set¬ 
timane una serie di scio¬ 
peri, per un totale di 20 
ore di astensione dal la¬ 
voro: questa la decisione 
del comitato di coordina¬ 
mento del gruppo, presen¬ 
ti 1 rappresentanti della 
F.L.M. e della FULC na¬ 
zionale, dopo la rottura 
delle trattative avvenuta 
giovedì scorso, con la di¬ 
rezione, presso l’Assolom- 
barda. 

La Philips è una delle 
sei grandi aziende Interes¬ 
sate alle vertenze integra¬ 
tive, come alla Magneti 
Marelll, Ercole Marelll, 
Breda Termomeccanica e 
Fucine, e G.T.E. Autelco. 
Da alcuni mesi i consigli 
di fabbrica e le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno 
presentato richieste rela¬ 
tive ai contributi sociali, 
agli investimenti, alla or¬ 
ganizzazione del lavoro 
(ritmi, carichi, orari), al 
recupero salariale. 

La risposta dei sindaca¬ 
ti a questo atteggiamen¬ 
to è stata la proclamazio¬ 
ne di venti ore di sciope¬ 
ro nel gruppo, da effet¬ 
tuarsi gino al 30 settembre. 


Alla ripresa, dopo le ferie, 
in una situazione economica 
ulteriormente appesantita da 
una serie di elementi negativi . 
tra cui spiccano gli aumenti 
incessanti dei prezzi, delle 
materie prime e delle tariffe 
pubbliche, l’inusprimento fi¬ 
scale e la stretta creditizia 
sempre in atto, abbiamo volu¬ 
to sentire dal compagno ono¬ 
revole Nelusco Giachini, con¬ 
fermato dal recente congres¬ 
so di Roma segretario gene¬ 
rale della Confederazione na¬ 
zionale dell'artigianato, qual 
, è oggi la situazione della ca¬ 
tegoria , in cui sono presenti 
un milione e 300 mila aziende 
per oltre 4 milioni di addetti. 

Alla nostra prima domanda 
sulla situazione e sul ruolo 
dell’artigtanato in questo mo¬ 
mento particolare Giachini ha 
risposto: 

« Vorrei anzitutto rilevare 
un dato di fatto che a not 
della CNA sembra politica¬ 
mente rilevante. MI riferisco 
alla partecipazione attiva, 
seppure ovviamente hi forme 
autonome, degli artigiani Ita¬ 
liani alla battaglia per modifi¬ 
care i decreti governativi. Già 
nel passato la nostra catego¬ 
ria ha preso parte alle grandi 
lotte del movimento democra¬ 
tico. Il congresso al quale hai 
già accennato è stato com’è 
noto, una grande assise di im¬ 
pegno e di lotta. Tanto che 
una delle sue decisioni, at¬ 
tuata immediatamente dopo I 
lavori, fu la settimana di bat¬ 
taglia e di iniziativa sinda¬ 
cale indetta dalla CNA, alla 
quale in ogni provincia e so¬ 
prattutto In alcuni centri più 
importanti hanno partecipato 
Insieme a molte decine di mi¬ 
gliaia di artigiani delia CNA 
consapevolmente anche molti 
colleghl aderenti ad altre or¬ 
ganizzazioni. 

Si tratta ora di rilanciare 
con forza l’iniziativa nostra, 
nel quadro dell’intero schiera¬ 
mento democratico per otte- 


La crisi economica colpisce l'occupazione bracciantile 


PESANTE SITUAZIONE NELLE CAMPAGNE 

Aggravato il rapporto agricoltura-industria — Ulteriore emarginazione del Mezzogiorno — Il rilancio del¬ 
l'iniziativa sindacale sui temi dello sviluppo agro-industriale — Un documento della Federbraccianti - CGIL 


Dopo le conquiste del pat¬ 
to nazionale di lavoro, al ter¬ 
mine di una lotta durata ol- 
• tre sei mesi, e di Importanti 
accordi provinciali, l braccian¬ 
ti rilanciano rinizlativa per 
consolidare 1 risultati otte¬ 
nuti e per allargare quell’uni¬ 
tà tra operai delle città e for¬ 
ze produttive delle campagne 
che ha fortemente caratteriz¬ 
zato le lotte degli ultimi mesi. 
La segreteria della Federbrac- 
cianti-GGIL ha puntualizza¬ 
to i termini di questa azione 
su quattro linee fondamentali. 

Innanzi tutto, l’azione del¬ 
la categoria (un milione e 
700 mila lavoratori) dovrà es¬ 
sere caratterizzata dalla ge¬ 
stione dei diritti contrattuali 
per quanto riguarda il sala¬ 
rio, l’organizzazione del lavo¬ 
ro e le commissioni intersin¬ 
dacali (contrattazione dei pia¬ 
ni colturali finalizzata allo 
sviluppo della produzione e 
dell’occupazione). Inoltre, il 
massimo Impegno sarà profu¬ 
so nell’azione per il rinnovo 
dei contratti provinciali sca¬ 
duti. 

In secondo luogo, l’inizia¬ 
tiva dei braccianti sarà carat¬ 
terizzata dalla definizione dei 
plani di sviluppo delle comu¬ 
nità montane e di compren¬ 
sorio nella quale far converge¬ 
re l’impegno del consigli uni¬ 
tari di zona. 

Inoltre, la forte categoria 
sarà impegnata In una ricca 
iniziativa verso 1 poteri pub¬ 
blici nazionali e regionali per 
lo sviluppo deU’irrigazione, 
della forestazione, della zoo¬ 
tecnia, per l’aumento del fi¬ 
nanziamenti e del credito al¬ 
l’agricoltura, per un nuovo 
rapporto di scambio tra agri¬ 
coltura ed industria nel qua¬ 
le emerga il ruolo delle Parte¬ 
cipazioni Statali con le quali 
non è più rinviablle l’apertu¬ 
ra di una vertenza generale. 

Infine, 1‘iniziatlva della ca¬ 
tegoria sarà caratterizzata dal¬ 
la piena partecipazione alle 
vertenze confederali sulla sca¬ 
la mobile, sulla difesa previ- 


Importante 
vittoria 
bracciantile 
noi Cosentino 

I circa 400 braccianti fore¬ 
stali di Acri, Longobucco e 
Rossano che da ieri mattina 
occupavano la sede di Cosen¬ 
za dell’Ufficio provinciale del 
lavoro, hanno ottenuto con 
la loro tenace lotta una vit¬ 
toria Importante 
Sostanzialmente l’accordo 
prevede che da martedì pros¬ 
simo 10 settembre tutti t can¬ 
tieri forestali della provincia 
di Coeenza di competenza 
della legge speciale Calabria 
saranno nuovamente riaperti 
e 1 circa 1500 braccianti che 
arano stati licenziati potran- 
M ritornare al lavoro. 


denzlale del lavoratori costret¬ 
ti al lavoro precario, sul¬ 
l’aggancio delle pensioni alia 
dinamica salariale. Tali ver¬ 
tenze — afferma la Federbrac¬ 
cianti — dovranno costituire 
il « volano di una nuova po¬ 
litica economica, per impedi¬ 
re che si accresca la divarica¬ 
zione tra il reddito braccian¬ 
tile e il potere salariale vi¬ 
gente nell’mdustria e per di¬ 
fendere il reddito bracciantile 
usurato dal caro-vita; in que¬ 
sto ambito, il movimento sin¬ 
dacale dovrà valutare propo¬ 
ste relative alla rivalutazione 
dei redditi contadini da con¬ 
frontare con le organizzazio¬ 
ni contadine». 

Il rilancio dell'azione brac¬ 
ciantile sulle linee esposte 
scaturisce da un’analisi del¬ 
l’attuale situazione economi- 
co-politica, effettuata dalla se¬ 
greteria della Federbraccianti, 
e che si caratterizza per una 
ulteriore mortificazione di 
tutto il settore agricolo (re¬ 
strizione del credito, aumen¬ 
to dei prezzi), a Alle respon¬ 
sabilità che gravano sui go¬ 
verni e sull’insieme del set¬ 
tore capitalistico dell’agricol¬ 
tura — è detto in un docu¬ 
mento — si associano con 
sempre maggiore rilievo le 
responsabilità del settore del¬ 
l’Industria ». 

Infatti, « nella presente fa¬ 
se di ricerca di sbocchi di 
esportazione da parte di tutti 
i rami del comparto indu¬ 
striale nonché di ristruttura¬ 
zione, sorretta dalla politica 
economica del governo, non 
solo l'industria non stimoia 
la trasformazione agraria ma 
addirittura la domanda di 
beni industriali (:n particola¬ 
re chimici) proveniente dal- 
l'agncoltura risulta compres¬ 
sa e insoddisfatta. Si deter¬ 
mina cosi — continua la Fe¬ 
derbraccianti — un impove¬ 
rimento degli investimenti, dei 
livelli produttivi e dei redditi 
agricoli mentre la struttura 
produttiva industriale viene 
rilanciata con l'intensificazio¬ 
ne delio sfruttamento operalo 
e non evolve verso quelle gran¬ 
di "convenienze” indicale dal 
movimento sindacale quali la 
agricoltura, i consumi socia¬ 
li, il Mezzogiorno». In questi 
termini emerge con sempre 
maggiore chiarezza «il dan¬ 
no derivante dalla mancanza 
di una politica delle indu¬ 
strie d; Stato per l'agricoltu¬ 
ra nell'assenza delia quale an¬ 
che il grande sforzo legisla¬ 
tivo delle Regioni — per al¬ 
tro Indebolito dalla esiguità 
del finanziamenti nazionali 
— rischia di essere vanifi¬ 
cato ». 

C’è già — come è stato 
denunciato da più parti — 
una situazione pesante nelle 
zone più sviluppate del Paese 
in termini di occupazione e 
di potere di acquisto dei sa¬ 
lari. La Federbraccianti. per 
questo, fa notare che «le 
grandi aree emarginate — 
campagne. Mezzogiorno — ve¬ 
dono ulteriormente ridotto il 
loro peso economico sociale, 
risultano tagliate fuori dal¬ 


l’avvio allo sviluppo, subisco¬ 
no ancor più delle aree indu¬ 
striali pesanti colpi sul red¬ 
diti e sul livelli di occupa¬ 
zione». 

Dopo aver affermato che 
sulle decisioni che il Consi¬ 
glio dei ministri della CEE 
si appresta ad assumere per 
i prezzi agricoli è necessario 
che la Federazione CGIL, 
CISL e UIL esprima la sua 
posizione come « coerente svi¬ 
luppo del suo grande impe¬ 
gno sul rilancio dell’agricol¬ 
tura ». la Federbracclantl- 
CGIL nel documento della se¬ 
greteria afferma che « l’evo¬ 
luzione della situazione eco¬ 
nomica che si è manifestata 
negli ultimi mesi richiede una 
riconferma piena del disegno 
riformatore indicato dal mo¬ 
vimento sindacale (agricoltu¬ 
ra, consumi sociali, occupazio¬ 
ne, Mezzogiorno); una rivalu¬ 
tazione non solo dei salari 
ma del redditi da lavoro che 
sia però il più possibile con¬ 
nessa a misure economiche 
capaci di dare slancio alla 
produzione, specie agricola; 
misure di tutela temporanea 
della sottoccupazione e della 
precarietà del lavoro che sia¬ 
no però finalizzate all’allar¬ 
gamento dell’occupazione sta¬ 
bile e che pertanto richiedo¬ 
no di essere raccordate a ri¬ 
conversioni industriali e pro¬ 
duttive indirizzate verso i 
grandi consumi sociali, l'agri¬ 
coltura, il Mezzogiorno». 


Per Toccupazione e il rispetto degli accordi 

Gruppo Lanerossi: 
2 ore di sciopero 
con le assemblee 

La mobilitazione investirà le aziende di Foggia, Vi¬ 
cenza e Cosenza da domani fino al18 settembre 

La segreteria della Federazione unitaria dei tessili (Fulta) e 
il comitato di coordinamento sindacale del gruppo Lanerossi, si 
sono riuniti ieri a Foggia per un esame della situazione sindacale 
esistente negli stabilimenti lanieri del gruppo (che occupa sette¬ 
mila lavoratori) nelle province di Vicenza, Foggia e Cosenza. Sono 
emersi due problemi che preoccupano vivamente i lavoratori: 1) 
il mancato rispetto, da parie della Lanerossi, degli accordi sinda¬ 
cali sottoscritti nel dicembre 1972 e nel marzo ‘74 in ordine alla 
occupazione e ai programmi di investimento: per esempio nello 
stabilimento di Foggia, l’azienda ha disatteso l’impegno al man¬ 
tenimento degli organici e alla presentazione ed esame entro 
maggio del 74. del programma di ristrutturazione dello stabili¬ 
mento; e 2) la riduzione degli orari di lavoro e la messa in cassa 
integrazione di circa cinquemila lavoratori del gruppo 

Di fronte a questa grave situazione il coordinamento sinda¬ 
cale ha deciso una giornata di mobilitazione dei lavoratori, propo¬ 
nendo ai consigli di fabbrica la convocazione di assemblee da 
realizzarsi con uno sciopero di due ore tra il 9 e il 18 settembre. 

Nel contempo è stato chiesto un incontro urgente con l'ENI 
e la direzione Lanerossi per acquisire impegni concreti sul rispetto 
degli accordi sottoscritti e garanzie di mantenimento e sviluppo 
dell’occupazione nel settore tessile e abbigliamento. 


Per l'equo prezzo dei pomodori 


Si estende nel Salernitano 
la protesta dei coltivatori 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 7 

Prosegue e si espande nel 
Salernitano la lotta dei pro¬ 
duttori del pomodoro. Nel 
S. Severinese le principali 
strade di accesso alle indu¬ 
strie conserviere sono pre¬ 
sidiate dal contadini. Anche 
la superstrada Salemo-Avel- 
lino stamattina è stata pre¬ 
sidiata dai produttori. Alla 
testa dei manifestanti sono i 
dirigenti dell’Alleanza conta¬ 
dini e della Coldiretti. Nume¬ 
rose amministrazioni comuna¬ 
li hanno preso posizione a 
favore del contadini. Nella 
mattinata si i avuta una as¬ 
semblea di braccianti, contadi¬ 
ni ed operai a 3. Valentino 
Torlo, alla conclusione della 
quale centinaia di lavoratori, 
guidati dai dirigenti sindaca¬ 
li si sono recati in Prefettura 
per rivendicare l’immediato 
intervento delle autorità go¬ 
vernative. Lo stato di tensione 
è molto forte. La disciplina 
e la coscienza del dimostran¬ 
ti ha impedito finora che si 
avessero incidenti di rilievo. 


A S. Severino si è avuto un 
arresto di un contadino, pa¬ 
dre di quattro figli, che era 
Intervenuto per allontanare 
un provocatore che minaccia¬ 
va 1 dimostranti. L’opinione 
pubblica è tutta schierata a 
favore dei contadini e genera¬ 
le è la solidarietà delle forze 
politiche democratiche. La Fe¬ 
derazione comunista ha dif¬ 
fuso un manifesto che con¬ 
danna la posizione degli In¬ 
dustriali e solidarizza con 1 
produttori del pomodori. 

Dopo una lunga lotta, in 
agosto, si giunse ad un ac- 


Convocato per il 13 
il C.D. della Cgil 

Il comitato direttivo della 
Cgil i stato convocato per ve¬ 
nerdì 13 settembre per discu¬ 
tere 11 seguente ordine del 
giorno: «Iniziativa e azione 
del sindacato • preparazione 
del direttivo della federazio¬ 
ne». Za relazione Introduttiva 
sarà svolta dal segretario con¬ 
federale MarianettL 


cordo presso la Camera di 
commercio tra le organizza¬ 
zioni contadine e sindacali e 
le rappresentanze deU’assocla- 
zione Industriale conserviera. 
In esso si stabili U prezzo 
minimo garantito per il San 
Marzano in 95 lire al chilo. 
Improvvisamente, senza al¬ 
cuna seria ragione, gli indu¬ 
striali hanno annunciato che 
non avrebbero più rispettato 
raccordo 

In proposito, l’on. Gaeta¬ 
no Di Marino ha presentato 
un’interrogazione urgente al 
ministro delle PPSS. Altri in¬ 
terventi sono stati fatti pres¬ 
so il governo dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini. Intan¬ 
to sono state convocate le 
parti, dal Prefetto, per lunedi 
prossimo per una soluzione 
della vertenza. Martedì, in 
ogni caso, è previsto uno 
sciopero generale degli operai 
conservieri per il contratto e 
di solidarietà con 1 coltivato¬ 
ri che culminerà In una 
grande manifestazione a No- 
cera Inferiore. 

V. m. 


nere profonde modifiche di 
quel decreti che sono stati poi 
trasiormatl in disegni di leg¬ 
ge. (Regini speciali per 
TlVA, disciplina dell’imposta 
straordinaria sugli immobili, 
ristrutturazione tecnica ed 
economica delle tariffe elettri¬ 
che, nuove tariffe del meta¬ 
no, scioglimento delle mutue, 
eccetera), per ottenere fra 
l’altro una applicazione delle 
deleghe sullTVA che non sla 
oppressiva nel confronti dei 
piccoli produttori e dei consu¬ 
matori ». 

« Inoltre ribadiamo l’Indi¬ 
spensabilità che la lotta di 
massa e unitaria contro l’e¬ 
versione fascista, prosegua 
senza soste e si rafforzi. 

«In terzo luogo mi pare 
Importante introdurre un ele¬ 
mento di chiarezza. L’artigia¬ 
no è contemporaneamente un 
cittadino-consumatore e un 
cittadino-produttore autono¬ 
mo. Come consumatore è ov¬ 
viamente sottoposto alle pres¬ 
sioni che derivano alle gran¬ 
di masse dagli aumenti in¬ 
controllati dei prezzi e dallo 
Inasprimento delle imposte in¬ 
dirette. Come produttore de¬ 
ve sopportare le conseguenze 
di una politica economica pro¬ 
fondamente sbagliata: e cioè 
i rincari continui delle mate¬ 
rie prime, gli aumenti delle 
tariffe pubbliche, la stretta 
creditizia tuttora in atto e in 
forme forse persino accentua¬ 
te rispetto a qualche settima¬ 
na fa. L’Artigiancassa, infat¬ 
ti, è sempre all’asciutto. I 75 
miliardi preannunclati come 
stanziamento straordinario 
non sono ancora venuti e rap¬ 
presenteranno comunque una 
goccia nel mare delie nostre 
necessità. Il credito ordinarlo 
è costosissimo (si arriva ad 
Interessi di oltre il 20 per 
cento) e viene tuttora negato. 

«Questa grave realtà pesa 
enormemente sulla categoria 
e lascia intravvedere, se non 
Interverranno modificazioni 
decisive alla politica economi¬ 
ca del governo, momenti di 
acuta crisi per l’Intero setto¬ 
re e per la generalità della 
Impresa minore ». 

Vuoi dire, in sostanza, che 
•i profila il rischio di una se¬ 
rie di chiusure di laboratori? 

«Al momento non risulta 
òhe si siano verificati casi 
del genere, ma certamente 
continuando di questo passo 
11 rischio di chiusure gene¬ 
ralizzate è reale. Vorrei però 
rilevare a questo riguardo che 
l’artiglanato è uno del settori 
produttivi più duttili, più fles¬ 
sibili cioè, e quindi più adat¬ 
tabili a determinate situazio¬ 
ni anche molto difficili. Non 
è un caso, fra l’altro, che il 
settore ha resistito valida¬ 
mente anche nel Mezzogiorno, 
grazie all’Iniziativa Individua¬ 
le di molti piccoli Imprendi¬ 
tori, nonostante 1 lunghissimi 
anni di abbandono. Va preci¬ 
sato, comunque, che la dutti¬ 
lità di cui stiamo parlando 
viene pagata di persona dagli 
artigiani, con ore e ore di la¬ 
voro In più rispetto alla nor¬ 
ma sopportabile, con sacrifici 
che spesso coinvolgono l’inte¬ 
ra famiglia deH’artlglano; con 
rinunce anche severe. Se, con¬ 
tinuerà l’attuale fase recessi¬ 
va certamente si creeranno 
le condizioni per un immise¬ 
rlmento delle aziende artigia¬ 
ne con conseguenze serie 
per quanto riguarda la mano 
d’opera occupata. Al mo¬ 
mento fenomeni di questo 
tipo risultano ancora conte¬ 
nuti. Ma è chiaro che se non 
si cambia rotta la situazione 
potrà peggiorare anche molto 
rapidamente. VI è inoltre da 
considerare che il vasto set¬ 
tore dei servizi ha già subito 
una sensibile contrazione 

Cosa chiedete , dunque, di 
specifico per un rilancio e 
per una espansione del vostro 
settore? 

« Anzitutto una nuova e de¬ 
mocratica politica dei prezzi, 
che presuppone una radicale 
riforma del CIP, con la pre¬ 
senza di tutte le categorie 
economiche e sociali e quindi 
anche della nostra, se non al¬ 
tro per il suo peso specifico 
nell’Insieme deU’economia e 
della società nazionale. Inol¬ 
tre l’immediata cessazione 
della stretta creditizia e stan¬ 
ziamenti adeguati per riapri¬ 
re il ciclo dei crediti agevo¬ 
lati, indispensabili oltretutto 
per consentire un ammoder¬ 
namento tecnologico delle 
aziende ai fini di un necessa¬ 
rio aumento della produttività 
e della competitività sul piano 
intemazionale, tenendo conto 
dell'incidenza deH'artfglanato 
sul volume globale delle no¬ 
stre esportazioni. Queste due 
questioni immediate sono in¬ 
timamente collegate alla pro¬ 
posta formulata dal nostro re¬ 
cente decimo congresso per 
quello che abbiamo defini¬ 
to « un nuovo sistema di equi¬ 
libri », fondato sullo sviluppo 
dell’agricoltura, sulla rinasci¬ 
ta de] Mezzogiorno, sulla 
espansione del consumi socia¬ 
li, su un diverso ruolo delie 
aziende pubbliche e a parte¬ 
cipazione statale che sappia¬ 
no attuare, anche, una funzio¬ 
ne specifica nei confronti dd- 
raitigianato. Ciò comporta in 
modo particolare una lotta a 
fondo contro gli sprechi e con¬ 
tro il dientelismo che l’arti¬ 
giano. come cittadino e come 
produttore, sente forse in mo¬ 
do più accentuato di altri ». 

Vi rendete, dunque, perfet¬ 
tamente conto della necessità 
di un cambiamento. Ma qual 
i la vostra posizione nei con- 
fronti dei governo? 

«Noi, come sindacato, non 
Togliamo e non dobbiamo 
guardare alle formule. CI pre¬ 


me però la sostanza. E la so¬ 
stanza dell’attuale politica go¬ 
vernativa è quella che ho cer* 
oato di Illustrare pocanai. 
Non vorrei dire parole grosse, 
ma la realtà è che sembra 
di trovarci di fronte ad un 
governo che non riesce ad 
avere una propria linea di 
azione. Un esempio clamoroso 
e grave, al riguardo, è rap¬ 
presentato dal tira e molla 
cui abbiamo dovuto assistere 
per la determinazione del 
prezzi della pasta alimentare. 
Il governo, In altri termini, 
appare troppo soggetto a 
pressioni particolaristiche di 
grossi gruppi speculativi e non 
è cosi che st possono risol¬ 
vere 1 problemi del Paese, 
cosi come non è possibile af¬ 
frontare gli stessi problemi 
con qualche manovra 

« Noi non slamo pessimisti. 
Le difficoltà cl sono e anche 
preoccupanti, specie per l’im¬ 
presa minore e per le grandi 
masse popolari. Ma esistono 
anche elementi tali da far 
sperare in una ripresa. Vedi, 
fra l’altro, l’aumento della 
produzione Industriale. Però 
un mutamento si impone e si 
impone per l’oggi. 

«Cosi come 11 no6tro con¬ 


gresso chiaramente si è 
espresso riteniamo che la cri¬ 
si, che ha collegamenti sul 
piano intemazionale, può es¬ 
sere superata solo se avremo 
un governo capace di trarre 
la propria autorevolezza dal 
consenso delle grandi masse, 
con l’attuazione di una politi¬ 
ca che affronti I nodi reali, 
contingenti e strutturali, del¬ 
la presente difficile situazione. 

Come intendete , quindi, 
muovervi in quanto artigiani 
in questa direzione? 

«Il giorno 13 riuniremo 11 
Comitato direttivo della CNA 
per un ampio esame della si¬ 
tuazione e per assumere op¬ 
portune e adeguate iniziative. 
Terremo presente, soprattut¬ 
to, l’esigenza che il processo 
di aggregazione di tutte le 
forze democratiche del Paese 
trovi nuovo impulso. Per 
quanto cl riguarda punteremo 
a dun’opera sistematica per 
raggiungere l’unità della no¬ 
stra categoria. 

« Slamo convinti che cosi 
operando potremo dare un 
contributo sostanzioso alla 
battaglia riformatrlce ». 

sir. se. 


I lavoratori 
dell'Hamos 
contro la 
ristrutturazione 

AGRIGENTO, 7 
Il Consiglio di fabbrica del¬ 
l’azienda Hurnos (gruppo Mon- 
tefibre), nei pressi di Licata, 
provincia di Agrigento dopo 11 
recente incontro avuto con la 
direzione dello stabilimento che 
occupa 545 operai (di cui 1*80 * 
donne), ha deciso di chiedere 
un incontro presso l’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro per fare il 
punto sulle conseguenze del pro¬ 
cesso di ristrutturazione, per 
cui ancora 200 operai 6ono sotto 
cassa integrazione. 

La direzione aziendale inol¬ 
tre sta operando nei fatti un'ul¬ 
teriore compressione dell'occu¬ 
pazione. Infatti circa il 10% dai 
lavoratori riceve pressioni p*r 
eventuali ed arbitrari trasferi¬ 
menti. I sindacati hanno deciso 
di intensificare l’azione 


Profonda insoddisfazione per le trattative di Bruxelles 

Il 16 giornata di lotta 
dei contadini europei 

E’ stata decisa dalle organizzazioni che fanno parte 
del Comepra — Avanzate concrete e precise richieste 
per i prezzi — I problemi del reddito e del credito 


Lo esame dell’andamento 
delle trattative in atto a Bru¬ 
xelles fra i ministri dell’agri¬ 
coltura della Comunità e le 
decisioni da prendere per far 
fronte alla sltuaizlone in cui 
si trova l’agricoltura europea 
dono stati 1 punti centrali del¬ 
la riunione del Comepra (Co¬ 
mitato europeo per il progres¬ 
so deU’agricoltura) cui aderi¬ 
scono l'Alleanza nazionale dei 
contadini (Italia), 11 Modef 
(Francia), l'Udef (Belgio), la 
National Land League (Irlan¬ 
da), la Demokratlsche Bauer- 
naktion (Repubblica federale 
tedesca). 

Nel corso della riunione è 
stata espressa a profonda 
insoddisfazione per la man¬ 
canza di nuovi orientamenti 
emersi nelle trattative fra 1 
ministri». E’ stata valutata 
anche la posizione assunta 
dalle organizzazioni contadine 
aderenti al Copa, decidendo. 
In occasione delle trattative 
che si svolgeranno il 17, di 
Indire ima giornata di lotta 
del contadini europei per 11 
giorno 16 del mese in corso. 
Con tale iniziativa che si ar¬ 
ticolerà con azioni autonome 
da parte delle organizzazioni 
aderenti al Comepra, ci si 
propone di far si che venga¬ 
no raggiunti «obiettivi 1 quali, 
pur non trascurando il pro¬ 
blema di conseguire prezzi re¬ 
munerativi per tutti i colti¬ 
vatori, affrontino seriamente 
le cause reali e strutturali che 
provocano la crisi nell'impre¬ 
sa coltivatrice». 

Le organizzazioni aderenti 
al Comepra — afferma un co¬ 
municato — «pur condividen¬ 
do la necessità che la indi¬ 
gnazione e la collera dei con¬ 
tadini europei si esprima con 
manifestazioni di lotta in tut¬ 
ta la comunità, ritengono pro¬ 
fondamente errata la scelta 
del Copa di mettere In eviden¬ 
za la rivendicazione di un au¬ 
mento generalizzato del prez¬ 
zi Cee dell’8%». 

Il comunicato prosegue ri¬ 
levando che è assurdo regi¬ 
strare concordemente il falli¬ 
mento della politica comunita¬ 
ria fondata sui prezzi e, nel 
contempo, rivendicarne il pro¬ 
seguimento. Un aumento ge¬ 
neralizzato dei prezzi dell’8% 
e anche più, non risolverebbe 
in ogni caso il problema di 
garantire davvero un reddito 
remunerativo ai coltivatori, 
sia a causa degli attuali prez¬ 
zi realmente praticati sul 
mercato, di fatto superiori a 
quelli di intervento comunita¬ 
rio, sia a causa dell’inciden¬ 
za crescente del costi di pro¬ 
duzione determinata dal con¬ 
tinuo e incontrollato aumento 
del prezzi del mezzi tecnici». 

Le organizzazioni del Come¬ 
pra Indicano più precisi ob¬ 
biettivi per cui battersi. Essi 
sono: 

1) un rigoroso contenimen¬ 
to e controllo dei prezzi dei 
mezzi tecnici necessari all’a- 
gri coltura; 

2) Interventi finanziari ri¬ 
volti direttamente ai coltiva¬ 
tori; 

3) una nuova politica strut¬ 
turale basata 6ul criterio del- 
rintegrazione del reddito per 
le necessarie trasformazioni c 
conversioni culturali; 

4) erogazione del credito di 
esercizio a tassi agevolati ga¬ 
rantendo che sia realmente 
destinato al coltivatori e alle 
loro forme assoelative nella 
salvaguardia delle prerogati¬ 
ve delle Regioni; 

6) provvedimenti atti ad 
eliminare gli effetti del mon¬ 
tanti compensativi lntracomu- 
nitart; 

6) il rispetto rigoroso del¬ 
la preferenza comunitaria; 


7) l’ulteriore prosieguo del 
blocco delle importazioni di 
carne la cui scadenza, è pre¬ 
vista per il prossimo ottobre; 

8) elaborazione di una nor¬ 
mativa comunitaria che defi¬ 


nisca i rapporti di cessione 
dei prodotti all’industria di 
trasformazione; 

9) l’uguaglianza dei diritti 
sociali dei coltivatori con le 
altre categorie di lavoratori. 
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VACANZE 

LIETE 


RICCIONE - PENSIONE FLO¬ 
RIANA - Viale Monti. 61 - Tel. 
42561 - Vicina mare - Zona tran¬ 
quilla • Ambienta familiare • 
Giardino - Parcheggio - Settem¬ 
bre 2.900/3.200 (195) 


CATTOLICA - HOTEL LUGANO - 

Tel. 0541/961.695 - Sul mare - 
Camere con/senza servizi - Sala TV 
Bar - Soggiorno - Parcheggio - Cu¬ 
cina e gestione dei proprietari - 
24-31/8 L. 3.900 • Settembre 
L. 3.300 - Per una scelta sicura 
interpellateci. 

(178) 


CHIANCIANO TERME - HOTEL 
CHARLTON • Tel. 0578-4395 - 
Centrale - Piscina - Prezzi concor¬ 
renziali. (187) 


RICCIONE - PENSIONE CANDI¬ 
DA - Via Paisiello 9 - Tel. 41438 
- Gestione familiare - Camere 
VV.C. - Doccia - Balcone - Vicino 
mare - Giardino - Settembre - 
L. 3.200. (196) 
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H tL vessa a contatto con 

tif/^clinex 

IL DENTI ERIPRICIO 
PER LA PULIZIA DELLA 0ENTIER4 


MESSA A 
CONTATTO 

s’niamfna di colpo, 
cove t’iilamina una protesi 
vessa a contatto con 



Il dr. ICE risponde alla Signora Lore¬ 
dana B. di Milano: purtroppo non è 
la sola ad avere paura delie iniezioni. 
Acquisti in Farmacia un AGO INDO¬ 
LORE SAN MARCO. Per estirpare le 
radice del callo invece, si faccia dar* 
un CALLIFUGO SAN MARCO. Per 
il ferzo problema i sufficiente una 
spruzzatina di ANTIODORE PER I 
PIEDI SAN MARCO. 


ANNUNCI ECONOMICI 


24) RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 

AZIENDA importanza nazionale 
operante nel settore della vendita 
rateale al privato consumatore di 
articoli esclusivi di biancheria e 
arredamento per la casa, bianche¬ 
ria intima da donna, confezioni e 
pellicceria cerca persone ambosessi 
anche con mezza giornata libera. 
Offre trattamento prowigionale di 
sicuro interesse e adeguata assi¬ 
stenza in zona. Gli interessati pos¬ 
sono scrivere a mezzo espresso a 
S.P.I. cassetta 61/A - 31100 Treviso. 


CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedite a; CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 
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PAG. 5 / cronache 


Un’altra pista nelle indagini a Torino 


La stessa sostanza incendiaria della bomba dell’Italicus 



I SOLDI 
DAL TRAFFICO DI QUADRI 

’ ' * ' ; *• ' ’ • i 

Una serie di accertamenti dei carabinieri e del giudice Violante nel quadro 
della inchiesta sulle attività di Sogno, dei suoi amici e di altri gruppi « neri » 



Il guardaspalle Di Bari lavorava al deposito ATAC di Portonaccio, a fianco della stazione Tiburtina — Anche 
l'abitazione e un magazzino di Angelino Rossi perquisiti: trovati elementi utili alle indagini — I missini ten¬ 
tano febbrili manovre per fare trasferire la inchiesta — A Bologna il capo dell'Ufficio legale del MSI 


Dalla nostra redazione 

• • TORINO. 7. 

Ieri nel tardo pomeriggio, su ordine del 
giudice istruttore dott. Luciano Violante, i 
carabinieri hanno perquisito le abitazioni 
di quattro persone sospettate di essere coin¬ 
volte in un traffico dii opere d’arte, molte 
delle quali di origine furtiva, o comunque 
oscura, che sarebbero servite a finanziare 
le operazioni ed i progetti delle « trame 
nere 

AH’origine del traffico illecito di quadri, 
sculture, ori e preziosi, sarebbe una «faida» 
scoppiata tra nazisti e fascisti nel 1944, 
quando i tedeschi, ritirandosi, cercarono di 
portarsi appresso molte opere d’arte tra¬ 
fugate in Italia. Il treno, o uno dei treni 
usati allora per il trasporto, fu assalito dai 
fascisti, che si impossessarono cosi del pre¬ 
zioso carico, il quale, però, non ritornò, 
mai nei luoghi da cui era stato sottratto. 

Già l’inchiesta che vide coinvolto Carlo 
Fumagalli ed il MAR arrivò a seguire una 
pista di traffici illeciti di opere di valore 
ed ora anche l’inchiesta condotta da To¬ 
rino sulle attività di Edgardo Sogno e dei 
suoi amici è giunta a scoprire questo pro¬ 
babile e sostanzioso ■ canale di finanzia¬ 
mento. Dalla compravendita di tali opere, 
infatti, i fascisti potevano trarre ingenti 
quantità di danaro per sovvenzionare le 
loro imprese. 

La pista seguita dal dott. Violante pare 
correre tra centinaia di milioni, importa¬ 
zione ed esportazione di dipinti, ecc. 

Le persone colpite ieri da ordine di per¬ 
quisizione sono: Domenico Dogasso, ria 
Aporti 16; Elio Veziano, via San Dalmazzo 


n. 7; 1 Piovano Riccardo Luigi, via Mon- 
• tello 21; Silvio Fasciola, via Madonna 5, 
Crescentino. I carabinieri hanno compiuto 
le operazioni tra le 16 e le 23, sequestrando 
parecchio materiale, tra cui, al Fasciola, 
un dipinto attribuito al Raffaello e che egli 
aveva comprato nel *73, tramite un inter¬ 
mediario. dal fratello del Piovano, Italo, 
pagandolo 100 milioni, dei quali 20 in con¬ 
tanti e 80 in assegni, finora non riscossi. 

Stamane in questura correva insistente¬ 
mente la voce che in tale traffico fosse 
implicato un ex-gerarca fascista, segretario 
di un « pezzo grosso » del regime. Si trat¬ 
terebbe di Alberto Cantamuta, attualmen¬ 
te segretario, pare, di una sezione torinese 
del MSI. 

Su tutta l’operazione i carabinieri man¬ 
tengono il più stretto riserbo, smentendo 
addirittura le operazioni. 1 Certo, che si 
tratti solamente di questo dipinto non rin¬ 
tracciato da oltre trent’anni oppure di Un 
vero e proprio traffico, il giudice Violante 
è giunto ad indagare su uno dei punti scot¬ 
tanti e forse vitale dei finanziamenti alle 
« squadre nere ». 


Il ministro Siviero 
non esclude il traffico 
per scopi eversivi 

Il ministro plenipotenziario per il recu¬ 
pero delle opere d’arte, Rodolfo Siviero, 
ha fornito precisazioni circa l’eventualità 
di un furto di quadri o oggetti di valore 


ad opera di una squadra fascista e a dan¬ 
no di una colonna di SS, sul finire della 
. guerra mondiale. 

«Non è verosimile», ha detto Siviero, 
specificando: 1) che «nostri agenti e uf¬ 
ficiali del servizio segreto seguivano, sen¬ 
za mai perderli d'occhio, tutti i carichi 
di opere rubate fatti dai tedeschi e in¬ 
viati in Germania »; 

2) « noi abbiamo i verbali scritti dei 
comandanti di quelle autocolonne - per i 

. rispettivi comandi * e in quei documenti 
non si fa cenno ad assalti di militi fascisti; 

3) se comunque le segnalazioni sono 
vere « si può supporre che si tratti di 
furti più recenti, fatti forse negli ultimi 

- dieci o quidici anni e non si può nemmeno 
escludere che tali furti siano stati se¬ 
guiti per conto di ambienti eversivi di 
destra *; 

4) tuttavia, Siviero non ritiene credibile 
che le opere trafugate possano essere in 
vendita essendo il suo ufficio in grado 
di seguire « capillarmente »e ovunque 
ogni vendita di opere di qualche impor¬ 
tanza; 

5) infine tra le 1700 opere d’arte, circa, 
trafugate in Italia dall’epoca della guer¬ 
ra fino a oggi, vi è «soltanto un dipinto 
di Raffaello e quattro di autori della sua 
scuola e ancora cinque del Tintoretto: 
nessuna di queste opere mancanti è però 
di quelle che sono state citate dai gior¬ 
nali ». 


La lunga crociata antioperaia 
e anticomunista di Sogno 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 

Gli avvisi di reato, precedu¬ 
ti da perquisizioni domiciliari, 
decisi dal giudice istruttore 
che indaga sulla «trama ne¬ 
ra» nei confronti di quattro 
esponenti della Resistenza, 
non potevano non sollevare 
scalpore tra l’opinione pubbli¬ 
ca. Chi sono i quattro inquisi¬ 
ti dalla magistratura? Due di 
essi, Enrico Martini « Mauri » 
e Andrea Borgheslo, erano da 
tempo discussi negli ambienti 
resistenziali piemontesi, non 
per il periodo della guerra 
partigiana ma per li loro com¬ 
portamento politico del ' do¬ 
poguerra. Il terzo inquisito. 
Felice Mautino, industriale, 
ex amministratore provinciale 
della DC, non ha mai rappre¬ 
sentato qualcosa di consisten¬ 
te: né prima, né durante, né 
dopo la lotta di liberazione; 
una figura un pò pittoresca, 
per la verità, ma niente di 
più. - 

Un caso a sè è quello del 
quarto personaggio coinvolto 
neU’indagine, Edgardo Sogno 
(comandante Franchi), uomo 
di fiducia degù alleati dopo 
l’8 settembre 1943, agente dei 
servizi americani, decorato al 
valore militare, al centro di 
tutte le operazioni maccarti- 
stiche e provocatorie messe 
in atto dalla fine del 1945 in 
poi nei confronti dèi partiti 
di sinistra, delle organizzazio¬ 
ni sindacali e -delle associa¬ 
zioni partigiane. Lo stesso 
Sogno ha confermato tempo 
fa che nei primi anni cin¬ 
quanta, su mandato detratto¬ 
re ministro degU Interni (Ma¬ 
rio Scriba, DC), mise in pie¬ 
di in ItaUa la consorella della 
centrale anticomunista «Paix 
e libertà », creata a Parigi da 
una organizzazione parafasci¬ 
sta, finanziata dal Diparti¬ 
mento di Stato americano. . 

Siamo negli anni della re¬ 
staurazione capitalistica. In I- 
talia — malgrado la rottura 
dell’unità antifascista a livel¬ 
lo politico e successivamen¬ 
te nel sindacato — il mo¬ 
vimento operaio tiene duro, 
soprattutto a Torino, dove la 
. FIOM conserva la maggioran- 
’ za assoluta tra i lavoratori 
deUa FIAT, dando del filo da 
. torcere ai fautori della politi¬ 
ca vallettiana. Sono di quegU 
anni le lettere e le sollecita¬ 
ti oni (rese note -soltanto re¬ 
centemente alla «Rivista di 
: storia contemporanea ») che 
l’ambasciatrice degli USA a 
Roma, la signora Clara Boo 
thè Luce, invia ai dirigenti 
FIAT per chiedere a nome del 
suo governo garanzie politi¬ 
che: le commesse ed i presti¬ 
ti americani saranno concessi 
soltanto a condizione che la 
forte organizzazione comuni¬ 
sta esistente aU’intemo della 
fabbrica sia liquidata; altret¬ 
tanto vale per il sindacato 
non collaborazionista diretto 
dalla sinistra. . 

Per fornire tali garanzie la 
FIAT si attrezza. Viene istitui¬ 
to un servizio di spionaggio 
(sul quale la magistratura 20 
armi dopo aprirà una inchie¬ 
sta di cui si attendono sempre 
le conclusioni), viene creato 
un sindacato « giallo » e viene 
ampiamente foraggiata una 
centrale di provocazione anti¬ 
operaia che nel tempo muterà 
l’etichetta ma non le sue lo¬ 
sche finalità: «Pace e liber¬ 
tà», «Pace e lavoro». «Ordi¬ 
ne nuovo » (singolare anticipa¬ 
zione della sigla del gruppo 
nazifascista di Pino Rauti). 

A fianco e agli ordini di 
Edgardo Sogno agisce a Tori- 
f no uno squallido personaggio 
del sottobosco politico, Lui¬ 
gi Cavallo, tornato agli o- 
nort della cronaca pochi me¬ 
si fa, come direttore di un 
libello destinato alle For- 

- ze armate, nel quale si teo¬ 
rizza lo Stato forte e il gol¬ 
pe militare. Il terrorismo 1- 

' deologico, la minaccia del po- 
. sto di lavoro sono le armi 
che Sogno e Cavallo usano 

- « per mettere ordine nelle 
fabbriche torinesi», per «sai* 
Wt il Paese dal pericolo co¬ 


munista», per «difendere la 
civiltà occidentale». 

Decine di migliaia di operai 
vengono schedati, migliaia di 
ex partigiani perseguitati, li¬ 
cenziati soltanto perchè sor¬ 
presi con la tessera dell’ANPI 
nel cassetto del banco di lavo¬ 
ro. Sono in molti a collabora¬ 
re direttamente oppure ad 
adeguarsi al nuovo clima: po¬ 
lizia, carabinieri, magistratu¬ 
ra, curia, partiti di governo, 
(in modo particolare democri¬ 
stiani e socialdemocratici) 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali scissi oraste, ciascu¬ 
no nel suo ambito di compe¬ 
tenza. . - ■ 

C’è chi aiuta direttamente 
l’organizzazione di Sogno e 
Cavallo, c’è chi invece si li¬ 
mita a tacere di fronte agli 
illegali ed anticostituzionali a- 
spetti dell’azione che viene 
condotta. Quello che conta è il 
risultato. Nel 1955, dopo anni 
di intenso lavoro, senza ri¬ 
sparmio di mezzi (alla UIL, 
i cui dirigenti svolgevano al¬ 
lora un ruolo filopadronale, 
vennero dati in dotazione i 
camions e le attrezzature del 
rusiS, il cosiddetto Servizio 
culturale dell’ambasciata a- 
mericana), nelle elezioni delle 
Commissioni interne arriva la 
vittoria per i «sindacati de¬ 
mocratici ». La FIOM viene 
ridotta al ruolo di minoranza. 
La battaglia è stata aspra ma 
ha dato ottimi risultati per i 
suoi promotori. Sì, è vero, ci 
sono state anche delle vitti¬ 
me: operai impazziti, qualcu¬ 
no che si è suicidato dalla di¬ 
sperazione, altri che sono 
morti in una misteriosa esplo¬ 
sione avvenuta in pieno Ferra¬ 
gosto all’interno della FIAT 
Mirafiorì, altri ancora che 
hanno subito le più vergo¬ 
gnose umiliazioni. La poria in 
gioco, però, valeva la cande¬ 
la. . 

Normalizzata la situazione 
alla FIAT attraverso la spie¬ 
tata caccia ai «rossi» con il 
conseguente risultato di avere 
abolito di fatto ogni capacità 
contrattuale del sindacato (la 
parola sciopero venne depen¬ 
nata dal dizionario degli ope¬ 
rai della FIAT) l’organìzza- 
zione di Sogno e Cavallo spo¬ 
sta la sua attenzione sulla 
piazza di Milano, che viene 
investita da una massiccia a- 
zione di propaganda violente¬ 
mente amicomunista. 

Di nuovo 
a Torino 

Nel 1962 ricompare improv¬ 
visamente a Torino Luigi Ca¬ 
vallo. in occasione della lotta 
contrattuale dei metalmecca¬ 
nici. Negli ambienti della que¬ 
stura torinese si mormora che 
Cavallo si sia staccato da So¬ 
gno per divergenze politiche 
e • che a si è messo in 
proprio ». La verità è un’altra. 
Edgardo Sogno, che fa parte 
della diplomazia italiana, si 
trova all’estero in missione, 
inviato dal competente mini¬ 
stero. Cavallo ha rapporti di 
collaborazinoe con un ex uffi¬ 
ciale alleato, legato a Sogno. 
Questo ex ufficiale (che non 
ha nulla da spartire con il 
maggiore «Tempie», nome e- 
merso in questi giorni nelle 
cronache riguardanti le inda¬ 
gini sulle «trame nere») è 
con una certa frequenza a To¬ 
rino; conosce l’ex capo del 
personale FIAT (l’aw. Gari- 
no) ed il capo del servizio di 
spionaggio FIAT, l’ex colon¬ 
nello deU’aeronautica Oelleri- 
no. A Roma, questo perso¬ 
naggio, per niente misterioso, 
ha « rapporti d’affari », con 
un ex ufficiale italiano, amico 
personale del prof. Valletta, 
morto in circostanze rimaste 
misteriose, il cui nome è stato 
più volte legato alle vicende 
del SID: il colonnello Rocca. 

Ma torniamo un attimo al 
1962. Dopo circa otto anni al¬ 
la FIAT si è scioperato: la 
gioia e l’entusiasmo dei lavo¬ 
ratori torinesi esplodono per 
le strade della città, sembra 
di essere ritornati al 25 luglio 
del 1943, il giorno in cui cad¬ 



Edgardo Sogno 

de Mussolini. Non altrettanta 
euforia si riscontra in corso 
Marconi, negli uffici direzio¬ 
nali della FIAT. Nello spazio 
di 24 ore il fronte riunito dei 
sindacati viene spezzato: la 
UIL sigla un accordo separa¬ 
to con la FIAT per chiudere 
la vertenza. 

In piazza Statuto dove ha 
sede il sindacato viene orga¬ 
nizzata una provocazione in 
grande stile. Nel pomeriggio 
di sabato 7 luglio alcune cen¬ 
tinaia di lavoratori avevano 
dimostrato e protestato con¬ 
tro raccordo separato della 
UIL senza che sì verificasse¬ 
ro incidentL Nella tarda se¬ 
rata, quando ormai la mani¬ 
festazione di protesta era 
finita, scoppiavano i primi 
tumulti che si protraevano 
per buona parte della notte. 
La polizia torinese rimaneva 
sconcertata: ai dimostranti 
del pomeriggio si erano so¬ 
stituite persone sconosciute, 
frammiste a personaggi della 
malavita che con la politica 
e il sindacato nulla avevano 
da spartire. Ma. il culmine 
venne raggiunto due giorni 
dopo, nel tardo pomeriggio 
del lunedi, quando sulla stes¬ 
sa piazza si riaccesero gii 
scontri con una violenza mai 
vista. Tutto accadde come 
aveva previsto e preannuncia¬ 
to, sin dalla domenica pome¬ 
riggio al corrispondente del 
Tempo di Roma, l’ispettore 
di polizia Agn esina, inviato 
dal ministro deU’Intemo per 
seguire gli avvenimenti. 

La provocazione organizza¬ 
ta a tavolino, con il comple¬ 
to avallo degli organi centrali 
di polizia (venne impegnato 
il battaglione « Padova » co¬ 
mandato da un ufficiale e- 
saltato, il colonnello Arista) 
consentì alla FIAT di rom¬ 
pere la fragile unità sin¬ 
dacale appena ricostruita do¬ 
po anni di divisioni e lacera¬ 
zioni, e permise al ministro 
degli Interni, Taviani, di ac¬ 
cusare in Parlamento i comu¬ 
nisti quali promotori dei di¬ 
sordini. 

Malgrado qualche improv¬ 
visato sociologo si ostini an¬ 
cora oggi a voler vedere net 
fatti di piazza Statuto del 
1962 I prodromi della conte- 
stazione operaia esplosa sul 
finire degli anni sessanta, le 
organizzazioni sindacali CGIL 
e CISL sin da allora avevano 
denunciato, sulla base di una 
inconfutabile documentazione, 
non soltanto la reale natura 
di quegli Incidenti ma anche 
chi aveva tirato le fila e chi 
aveva fornito il materiale 
umano, cioè, chi aveva assol¬ 


dato le squadre d’azione. Ba¬ 
sti ricordare che al processo 
(uno delle pagine più buie 
della magistratura torinese) 
che segui a quegli episodi, 
non comparve un gruppo di 
arrestati, sopresi in flagrante 
dalla polizia mentre compi¬ 
vano atti di violenza: non po¬ 
tevano essere trascinati nelle 
aule del tribunale coloro che 
avrebbero potuto rivelare chi 
li aveva ingaggiati per l’infa¬ 
me servizio. L’organizzazione 
di Luigi Cavallo, con la coper¬ 
tura di organi dello Stato, ave¬ 
va funzionato bene. 

Ed ecco ricomparire Sogno 
accanto a Cavallo a Torino, 
durante l’autunno caldo del 
1969. Il diplomatico è agita¬ 
tissimo, come nelle grandi oc¬ 
casioni: convoca amici e co¬ 
noscenti, prende contatti con 
gli ambienti industriali pie¬ 
montesi (in modo particolare 
nel Biellese), chiama a rac¬ 
colta i benpensanti della pic¬ 
cola, e media borghesia, si ri¬ 
presenta alle manifestazioni 
ufficiali della Resistenza (lo 
ricordiamo all’annuale ' com¬ 
memorazione del Martiri del 
Martinetto), senza disdegnare 
nel contempo incontri con 
uomini della destra fascista 

Quale pendant della «mag¬ 
gioranza silenziosa» milanese, 
Edgardo Sogno organizza a 
Torino un «comitato di resi¬ 
stenza democratica» e pro¬ 
muove xina manifestazione in 
piazza San Carlo che ha scar¬ 
so successo. Il suo livore 
anticomunista e antioperaio 
(non dimentichiamo che So¬ 
gno si considera un nobile, 
il re di maggio lo ha fatto 
conte di Rata del Vallino) lo 
spingono ad assumere posi¬ 
zioni piuttosto spregiudicate 
nei confronti di certi elementi 
noti in città come fascisti. 
• L’episodio più significativo 
avviene all’mterno dèi partito 
liberale torinese. L’ingresso di 
Sogno nel FLI è malvisto an¬ 
che da elementi della destra 
liberale (che qui a Torino è 
conservatrice a prova di bom¬ 
ba) non per ragioni di con¬ 
correnza ma «perché il per¬ 
sonaggio è considerato peri¬ 
coloso, legato ad ambienti si¬ 
nistri», «incontrollabili». e 
«ingovernabili». 

Molte cose 
sono cambiate 

Il sodalizio Sogno Cavallo 
si ripropone come ai tempi 
della guerra fredda, anche se 
molte cose sono cambiate nel¬ 
la stessa dirigenza della FIAT. 
C’è la lotta per il contratto 
aziendale integrativo: improv¬ 
visamente l’atmosfera viene 
intorbidita da un oscuro epi¬ 
sodio, il rapimento di un diri¬ 
gente della FIAT, il cav. Ame¬ 
rio. Il brigantesco atto è ri¬ 
vendicato dalle fantomatiche 
«brigate rosse», si riscate¬ 
na all’interno delia gerarchia 
aziendale la polemica contro 
il cosiddetto «nuovo corso», 
si rimpiange l’era vallettiana. 

Nel pieno della campagna 
per il referendum avvengono 
altri due episodi di violenza: 
l’ufficio di Sogno a Milano e 
fi Centro studi «Luigi Stur- 
zo» di Torino — messo in 
{Medi da un deputato demo- 
cristiano, l’on. Giuseppe Co¬ 
stamagna — subiscono rirru- 
zione di un commando di 
«brigatisti rossi». Castama¬ 
gna è amico di Sogno, di Ca¬ 
vallo, di Mautino; anche lui 
è un ex resistente decorato, 
ma della guerra di liberazio¬ 
ne preferisce non parlare, an¬ 
zi Sin dal 1955 ha ufficial¬ 
mente stabilito dei contatti 
con 1 missini, partecipando 
a un raduno avvenuto afi’An- 
gellcum a Roma con a fianco 
l’on. Pino Romu&ldi. Durante 
la discussione In Par Ut mento 
suH’autorizzazione a procede¬ 
re nei confronti di Almirante 
si dissocia dalla posizione as¬ 
sunta dalla DC e non vota a 
favore del provvedimento. 

Il resto i cronaca di questi 
giorni. 


Diago Novali | 


Dalla nostra redazione 
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La diretta responsabilità di 
Giorgio Almirante e, un gra¬ 
dino più in basso, di Alfredo 
Covelli, nell'invenzione della 
« pista rossa » da ottrlre in 
pasto all’autorità giudiziaria 
non appena avrebbe iniziato 
l'inchiesta sulla strage a San 
Benedetto Val di Sambro, ha 
radici più remote di quelle 
che il capo del MSI ha vo¬ 
luto far credere. Si è mani¬ 
festata ancora prima di quel 
famoso 16 luglio quando, in¬ 
terrompendo una riunione 
della segreteria del partito, 
Almirante si sarebbe appar¬ 
tato per accogliere le dram¬ 
matiche «confidenze» che 
l’avv. Aldo Basile aveva fat¬ 
to all’avv. Vittorio Battista 
il quale, era riuscito a tirar¬ 
lo fuori da una Importante 
seduta di partito per fargli 
ascoltare di persona quel che 
Basile aveva saputo dal bi¬ 
dello dell’Università di Roma. 

Il sedici luglio, con ogni 
probabilità, è una data di 
comodo (il diario di Basile 
distribuito a decine di copie 
alla vigilia del suo arresto 
potrebbe aver assolto al com¬ 
pito di armonicamente fon¬ 
dere tra loro i coristi). E’ 
necessaria, infatti, per giusti¬ 
ficare -la processione di Al¬ 
mirante e Covelli nell’ufficio 
del capo dell’ispettorato del¬ 
l’antiterrorismo, dott. Santil- 

10 a cui venne propinata, per 
la prima volta ufficialmen¬ 
te, la storia della «pista ros¬ 
sa», da seguire in un futu¬ 
ribile attentato a un convo¬ 
glio in partenza dalla stazio¬ 
ne romana Tiburtina. 

: Il fatto è che l’Inchiesta 
della magistratura, che fin 
da allora,. con quella falsa 
soffiata, si era tentato di fa¬ 
re approdare su una spiaggia 
sbagliata, ha portato a dei ri¬ 
sultati sostanzialmente diver¬ 
si. Come già scrivemmo al¬ 
lorquando il procuratore ca¬ 
po dott. Lo Cigno, usurata 
tutta la prudenza di cui di¬ 
sponeva, si accinse a emet¬ 
tere ordine di cattura contro 
Basile e il suo giovane di 
studio, Gianfranco Sebastia- 
nelli, l’accusa di istigazione 
violenta ai danni di Sgrò è 
fatta risalire al principio di 
luglio. 

Insomma il MSI teneva in 
cura Sgrò già prima di quei» 
la riunione a tre (Basile, 
Battista, Almirante). Viene, 
dunque, legittimamente da 
pensare che quell’incontro 
non fu dovuto a improvvise 
rivelazioni ma a • imprevisti 
sviluppi di una faccenda che 
era avviata da tempo. Svilup¬ 
pi che una inutile offerta di 
denaro non era riuscita ad 
evitare. I muscoli di Anglo- 
lino Rossi (suo fratello Al¬ 
berto, detto «bava», è il ca¬ 
po dei «Volontari Naziona¬ 
li», vale a dire del guarda¬ 
spalle dei caporioni fascisti) 
di Riccardo Ardillo, di Fer¬ 
nando Di Bari e di Angelo 
DeH’Anno, indottrinati e al¬ 
lenati nelle «accademie» pu¬ 
gilistiche di Giulio Caradon- 
na, alle dirette dipendenze 
del capo della segreteria par¬ 
ticolare di Almirante, Fran¬ 
co Massobrio, che quando ne 
aveva bisogno li cercava .nel¬ 
la redazione del «Secolo 
d’Italia», avevano avuto l’or¬ 
dine di frenare quello svilup¬ 
po imprevisto fino a quando, 
Francesco Sgrò, come avven¬ 
ne fi pomeriggio del 5 ago¬ 
sto, subito dopo la strage di 
San Benedetto, non avesse 
confermato con fi magistra¬ 
to, che gli era stato irritual- 
mente mandato a casa, le 
confidenze fatte da Basile ad 
Almirante. Furono quelle le 
ore più angosciose per Fran¬ 
cesco Sgrò che, come ha con¬ 
fermato nei suoi interrogato- 
ri, temeva per la vita sua, 
quella della moglie e delle 
sue figliolette a cui voleva¬ 
no fare a saltare il cervello 
come a Kennedy». Quando, 
dODO la clamorosa ritratta¬ 
zione, fu arrestato per il rea¬ 
to dì calunnia, non nascose 
la stia « felicità » per esse¬ 
re finito dentro e pregò suo 
fratello di riferire alla mo¬ 
glie che «è meglio che le 
cose siano andate cosi: non 
sono un matto». . 

• □ MSI ora tenta di mani¬ 
polare le indagini con una 
rozza iniziativa giudiziaria 
affidata al senatore Mariani, 
capo dell’ufficio legale del 
MSI, già difensore di Almi¬ 
rante nei processi intentati 
dal caporione fascista con¬ 
tro chi lo aveva chiamato 
«fucilatore» per aver firma¬ 
to 1 bandi antipartigiani. 

Mariani stamane, nel costi¬ 
tuirsi parte civile contro 
«ignoti» per conto dei fami¬ 
liari di Antidio Medaglia, già 
direttore di un istituto previ¬ 
denziale di Perugia, iscritto 
alia Cisnal morto carbonizza¬ 
to dalla bomba alla termite 
sistemata sullTtalicus-Ex- 
press, ha riproposto, con un 
atto giudiziario, la minaccia 
pubblicamente ripetuta da Al¬ 
mirante contro fi capo delio 
ispettorato Santino fi quale 
non aveva bevuto la storia che 
gli aveva scodellato. 

E* una iniziativa che lascia 

11 tempo che trova. Si trat¬ 
ta, infatti, di un tardivo espe¬ 
diente 

A Forlì, questa mattina, il 
doti Persico, ha interrogato 
Angiolino Rossi e Riccardo Ar- 
dtllo. Mentre quest’ultimo ha 
ammesso di essere «istrutto¬ 
re » nella accademia di Cara- 
donna, Rossi ha confermato 
di essere stato incaricato da 
Massobrio, fi factotum di Al¬ 
mirante, di organizzare la pro¬ 
tezione « al teste di Ammiran¬ 
te». Rossi, infatti, a dispetto 
di quel che è accaduto, conti¬ 
nua a riferirei a Francesco 
Sgrò ancora con quella espres¬ 


sione che fa inorridire, oggi, 
i caporioni fascisti. 

In mattinata 11 dott. Nun¬ 
ziata, nel carcere di Reggio 
Emilia, è andato a interrogare 
il postino in servizio presso la 
stazione Termini, Angelo Del¬ 
l’Anno e nel pomeriggio Car¬ 
bone e Fenando Di Bari nel 
carcere di Ravenna. • 

Frattanto a Roma, funziona¬ 
ri e agenti dell’ufficio politico 
della questura hanno effettua¬ 
to nel pomeriggio di ieri al¬ 
tre due perquisizioni nella pa¬ 
lestra di Angelino Rossi, la 
« Accademia pugilistica roma¬ 


na », e in un magazzino sem¬ 
pre di proprietà del Rossi ohe 
ci teneva — secondo quanto 
è stato detto — vecchi mobi¬ 
li e altri oggetti. . . 

■ La polizia ha trovato nella 
palestra del guardaspalle di 
Almirante un vano nascosto 
da un muro divisorio che ser¬ 
viva da nascondiglio. Ohe co¬ 
sa sia stato trovato in que¬ 
sto vano « segreto » non • è 
stato rivelato dagli investiga¬ 
tori. Questi ultimi, comunque, 
hanno precisato che la per¬ 
quisizione è stata compiuta 
su precisa richiesta dei magi¬ 


strati bolognesi: « Cercavamo 
qualcosa — ha detto II dottor 
Improta, capo dell’ufficio po¬ 
litico — che ci è stato segna¬ 
lato dal giudici di Bologna 
e che doveva trovarsi in quel 
vano nascosto... e in parte — 
concluso il funzionario di po¬ 
lizia — abbiamo trovato quel¬ 
lo che cercavamo». 

, Per quanto riguarda fi ma¬ 
gazzino, invece, è stato detto 
ohe la perquisizione serviva 
a controllare alcuni partico¬ 
lari emersi nel corso dell’in¬ 
chiesta — quali non è stato 
precisato — per 1 quali gli in¬ 


quirenti ‘ avevano bisogno di 
un riscontro obiettivo, - come 
essi stessi hanno precisato. 
' Un sopralluogo è stato ef¬ 
fettuato anche nel deposito 
ATAC « Vie e lavori » del Por¬ 
tonaccio dove lavorava Di Ba¬ 
ri (e adiacente alla stazione 
Tiburtina). Nel deposito ver¬ 
rebbe usata, per la saldatura 
delle rotaie del tram, la «ter¬ 
mite », un materiale Infiam¬ 
mabilissimo presente nella 
bomba dell’« Italicus ». 

Angelo Scagliarìni 


, • , , • * 

Torbido tentativo, chiara ammissione 


' Nel disperato quanto inuti¬ 
le tentativo di fare barriera 
contro i risultati di una in¬ 
chiesta che H travolge, i di¬ 
rigenti missini ieri sid loro 
fogliaccio sono ricorsi ad un 
corsivo per esprimere « stu¬ 
pore e perplessità sulle inda¬ 
gini a carico di Basile e Se- 
bastianelli », dando il via, in 
sede giudiziaria a una serie 
di manovre che tentano di 
sottrarre l’inchiesta al giudi¬ 
ce attuale. 

In verità quello che si 
esprime nella nota che por¬ 
ta un titolo significativo «Per¬ 
ché a Bologna? » è solo preoc¬ 
cupazione e paura per come 
stanno andàndo le cose. I di¬ 
rigenti missini ormai invi¬ 
schiati in prima perso¬ 
na nell’inchiesta sull’Italicus, 
fanno finta di indignarsi per¬ 


chè si sta indagando appun¬ 
to sull’opera svolta dai lega¬ 
li « neri » Basile e Sebastia- 
nélll nella confezione della 
« pista rossa » per l’attenta¬ 
to al treno. Ormai impossibi¬ 
litati a sottrarsi alla lente 
delle indagini, vorrebbero so¬ 
lo cambiare inquirente e ave¬ 
re sì un procedimento pena¬ 
le, ma separato da quello 
principale. 

Insomma, terrorizzati da co¬ 
me potrebbe andare a finire, 
vorrebbero scegliere il male 
minore: poiché non si può 
evitare l’inchiesta viste le 
prove contro Basile e Seba- 
stianelli, almeno — dicono — 
restringiamo il campo ad una 
indagine « solo » per la ca¬ 
lunnia e le violenze al super- 
teste Sgrò. 

Così dicendo i missini for¬ 


se non si rendono conto che 
implicitamente danno per 
scontato che l’indagine sui 
loro uomini è più che giu¬ 
stificata; o forse proprio per¬ 
ché se ne rendono conto ca¬ 
piscono che non possono fa¬ 
re altro di più. 

E nel tentativo di staccare 
anche « fisicamente » l’inchie¬ 
sta sull’Italicus da quella per 
la calunnia nei confronti del 
borsista David Ajò, hanno 
chiesto che il secondo proce¬ 
dimento sia portato a Roma 
per competenza territoriale. 
Come se a Roma le cose po¬ 
tessero - andare per loro in 
modo diverso. 

La risposta a queste pre¬ 
tese comunque sta in quan¬ 
to i magistrati inquirenti 
hanno sempre sostenuto, cioè 
che non si può uscire dal la¬ 


birinto delle indagini per l’at¬ 
tentato se non si fa luce sul 
caso Sgrò e sul ruolo dei suoi 
« persuasori » missini e che 
non si può scartare affatto 
l’ipotesi che l’uno e gli altri 
siano stati più che dei sem¬ 
plici calunniatori o intimida¬ 
tori. 

L’inchiesta è quindi unica 
e tale deve restare fino a 
quando non sia provato, am¬ 
messo che ciò sia possibile, 
che ! Basile, Sebastianelli, i 
picchiatori guardaspalle di 
Almirante e altri personaggi 
« neri » entrati nella vicenda 
non abbiano nulla a che fa¬ 
re con il principale episodio: 
la strage di San Benedetto 
Val di Sambro. 

p. g. 


Il noto fascista Ferri era in città la mattina della strage 

Drammatico confronto a Brescia 


H picchiatore milanese riconosciuto Hai pàrroco di una chiesa vicina a piazza della Loggia - Amico 
di Nico Azzi che tentò di provocare una strage sul treno Torino-Roma — Più volte interrogato e 
rilasciato —Riconosciuto da una foto — I magistrati in Sardegna per una serie di verifiche 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 7 

Cesare Ferri, il fascista mi¬ 
lanese implicato in una serie 
di attentati terroristici ed 
azioni teppistiche, costituito¬ 
si a Milano il 5 settembre, 
era a Brescia la mattina del 
28 maggio: sarebbe stato, 
quindi. In grado di deporre 
la bomba nel cestino porta¬ 
carte di Piazza della Loggia 
ed essere a Milano all’ora 
dell’esplosione. La « ricogni¬ 
zione di persona », decisa dal 
consigliere dott. Vino — il 
magistrato cui è affidata la 
indagine sulla strage di Piaz¬ 
za della Loggia — è stata in 
parte positiva. . 

Uno dei testimoni ha rico¬ 
nosciuto senza . esitazioni il 
Ferri come uno visto sulla 
piazza, nonostante l’imputato 
si sia «pulita» la faccia ri¬ 


spetto al 28 maggio, raden¬ 
dosi barba e baffi prima di 
costituirsi. 

Sui risultati del confronto 
le tesi sono diverse. Il difen¬ 
sore del Fèrri, l’avvocato Sil¬ 
vio Bonazza di Milano, lo ri¬ 
tiene, in parte, negativo: uno 
del testi non lo avrebbe ri¬ 
conosciuto mentre =. l’altro 
avrebbe manifestato dubbi. 
Gli avvocati di. parte civile 
presenti (Alfieri, Apicella, se¬ 
natore Martinazzolì, Ricci) in¬ 
vece sono concordi sulla po¬ 
sitività della ricognizione, 
confermata, anche se indiret¬ 
tamente, dal doti Vino, al¬ 
l’uscita della sede del Nucleo 
di pronto intervento dei ca¬ 
rabinieri di Brescia: «Non 
chiedetemi nulla — ha det¬ 
to con uno stanco sorriso — 
sui risultati del confronto. 
Parlate con gli avvocati di 
parte civile». 


Del resto, anche lo stesso 
avvocato Bonazza, apparso 
piuttosto preoccupato, ha te¬ 
nuto ad aggiungere: «Siamo 
confortati dalle testimonian¬ 
ze di una ventina di perso¬ 
ne, fra cui alcuni docenti 
dell’Università cattolica dì 
Milano, sulla presenza del 
Ferri nell'ateneo per tutta la 
giornata del 28 maggio ». 

II Ferri era iscritto presso 
la Cattolica al terzo anno di 
filosofia. Gli alibi che ha pre¬ 
sentato solo dopo il ricono¬ 
scimento sono molto precari: 
c’è la sensazione che la solu¬ 
zione del « caso Ferri » sia 
soltanto questione di ore. 

Visto a Brescia di primo 
mattino e qualche ora dopo 
a Milano, forse anche in 
ostentato atteggiamento (tan¬ 
to per farsi notare). Forse 
non avrà a che vedere con la 
strage, ma dopo la « ricogni- 


I giudici di Rieti indagano sulle « protezioni » 

Un bar di Pescara fu base 
per la fuga del fascista? 

Improvvisi controlli nella città abruzzese da dove 
scappò Benardelli: quattro arrestati per reticenza 


Erano scomparsi dai loro uf¬ 
fici per tre giorni e nessuno 
era riuscito a sapere dove fos¬ 
sero finiti i magistrati reatini 
Leili e Giampietro che inda¬ 
gano sulla sparatoria di Pian 
di Rascino e sulle protezioni 
di cui hanno goduto in Abruz¬ 
zo i fascisti del gruppo Espo¬ 
sti. • 

Ma I giornalisti, per l’espe¬ 
rienza accumulata in questi 
mesi di indagine, « temevano » 
qualcosa di grosso, una noti¬ 
zia che potesse illuminare an¬ 
cor più fi quadro di vaste 
connivenze che la sparatoria 
sui monti Reatini ha rivelato. 

E infatti la notizia, anche 
se per molte ore è stata ac¬ 
curatamente nascosta, è venu¬ 
ta fuori. I magistrati di Rieti 
sono stati impegnati per qua¬ 
si tre giorni in Abruzzo dove 
hanno compiuto una serie di 
accertamenti. In particolare 
si sono fermati a Pescara do¬ 
ve, a quanto pare, sono riu¬ 
sciti a raccogliere non poche 
informazioni preziose e forse 
anche qualcosa di più. Tor¬ 
nando a Rieti si sono portati 
appresso anche quattro gio¬ 
vani, due uomini e due don¬ 
ne, accusati di testimonianza 
reticente e per questo arre¬ 
stati. 

I quattro sarebbero abituali 
frequentatori del bar e del¬ 
l’abitazione di un personag¬ 
gio molto noto nel ■ centro 
abruzzese che i stato oggetto 
di particolari attenzioni da 
parte dei magistrati Lelll e 
Giampietro. li personaggio In 
questione, che gli inquirenti 
avrebbero voluto interrogare 


se non si fosse reso uccel di 
bosco pochi minuti prima che 
PM e giudice istruttore si re¬ 
cassero nel suo bar, al centro 
della città, è Dario De Ce- 
saris di 46 armi II locale che 
gestisce è il bar Lucrili a cor¬ 
so Umberto, uno dei ritrovi 
alla moda di Pescara dove, 
nella saletta interna, sono so¬ 
liti riunirsi i «benpensanti» 
e i fascisti in doppiopetto e 
no. Di diversa estrazione in¬ 
vece i clienti che specie nelle 
sere d’estate siedono ai tavoli 
all’aperto. 

Un fatto comunque sembra 
accertato: tra i tanti frequen¬ 
tatori non disinteressati del 
bar vi era l’amico di Esposti 
Luciano Benardelli che si ap¬ 
poggiava a questo locale 
quando andava nella città 
rivierasca da Lanciano. 

n nome del De Ceseris lo 
avrebbero fatto, ma non si 
sa a che proposito, due degli 
arrestati nel corso delle inda¬ 
gini per la sparatoria di Pian 
di Rascino. Il farmacista A- 
medeo Tosti e l’ex paracadu¬ 
tista Guido Ciccone, entrambi 
accusati di aver favorito la 
fuga del Benardelli. Fatto sta 
che i magistrati inquirenti 
hanno ritenuto il De Cesaris 
Unto importante da andare 
essi stessi a eseguire le per¬ 
quisizioni e a svolgere gli ac¬ 
certamenti. 

A quanto pare non appena 
arrivati a Pescara Lelll e 
Giampietro avrebbero manda¬ 
to un sottufficiale del cara¬ 
binieri a controllare «discre¬ 
tamente » il bar del De Cesa¬ 
rla con l’ordine, ovviamente. 


di non lasciarsi sfuggire lo 
stesso. Invece il commercian¬ 
te. quasi sicuramente avver¬ 
tito da qualcuno (la cosa ha 
mandato in bestia fi dottor 
Leili che sembra abbia mi¬ 
nacciato incriminazioni) è 
uscito dal locale, si è messo 
a discutere con una decina di 
ragazzi che sostavano sul mar¬ 
ciapiede poi, improvvisamen¬ 
te, è sgusciato via, è salito su 
un’auto ed è scomparso. - 

Contro di lui non vi era 
ancora alcun provvedimento: 
fi fatto però che abbia prefe¬ 
rito sottrarei al confronto con 
i magistrati è ritenuto dagli 
inquirenti molto indicativo. 

NonosUnte il parziale in¬ 
volontario scacco il dottor 
Lelli e il dottor Giampietro 
hanno eseguito le perquisi¬ 
zioni nel retrobottega del bar, 
in casa di un’amica del De 
Cesaris e nell’abitazione di 
quest’ultimo. Mentre erano in 
corso i controlli si sono pre¬ 
sentati, non si sa bene se al¬ 
la spicciolata o tutti insieme, 
Giuseppe Fàntaccì di 25 anni, 
Adriano Cavallucci di 24 anni, 
Rossana Maggi di 22 ed Olga 
Barone di 21. Gli investigatori 
hanno chiesto ai quattro co¬ 
sa volessero e cosa facessero: 
hanno ricevuto quattro ri¬ 
sposte diverse. A questo pun¬ 
to 1 magistrati hanno ordina¬ 
to l’&rresto dei quattro per 
reticenza e il trasferimento a 
Rieti. Ora si sta indagando 
sui quattro per accertare per¬ 
ché erano legati al De Ce¬ 
sarie. - 

Paolo Gamboscia 


zione » di stamane la sua po¬ 
sizione si è aggravata note¬ 
volmente. - 

Cosa faceva a Brescia un 
personaggio del calibro di 
Ferri la mattina del 28 mag¬ 
gio? Cesare Ferri di 23 anni, 
residente a Milano in via Si- 
smondi 44 ha un curriculum 
di picchiatore e terrorista ab¬ 
bastanza pesante. E’ stato al 
centro di numerose aggressio¬ 
ni davanti alle scuole mila¬ 
nesi, amico di quel Nico Azzi, 
autore del fallito attentato al 
treno Torino-Roma. fermato 
dopo l’uccisione dell’agente 
Marino il 12 aprile dello scor¬ 
so anno, colpito da mandato 
di cattura per un attentato 
ad una sede del PSI a Mila¬ 
no nella notte del 2 marzo 
1973, era già entrato nelle in¬ 
dagini sulla strage di Brescia 
il 31 maggio scorso. 

Era stato fermato assieme 
ad altri due «camerati» — 
Claudio Cipelletti ed Alfredo 
Gorla — su segnalazione del 
Nucleo investigativo di Bre¬ 
scia (e non come era stato 
scritto su «delazione» dei 
D’Intino di cui era amico, 
dopo il conflitto a fuoco di 
Pian di Rascino; il D’Intino 
ha fatto fi suo nome molto 
più tardi nel carcere di Can- 
ton Mombello) era stato scar¬ 
cerato poi con gli altri due 
l’8 giugno 

Nella sua foto pubblicata 
su un quotidiano locale. Il 
giorno dopo la scarcerazione, 
un sacerdote di una. chiesa 
vicina alla Piazza della Log¬ 
gia (S. Rita o S. Clemente, 
non si sa con esattezza) ha 
riconosciuto un giovane no¬ 
tato alcune ore prima della 
strage inginocchiato In un 
banco della chiesa. 

H giovane, secondo la de¬ 
posizione resa dal sacerdote 
al dottor Vino, aveva con sè 
una borsa di plastica, di 
quelle comunemente offerte 
dalle compagnie aeree inter¬ 
nazionali ai propri Viaggia¬ 
tori- 

Convocato : a Brescia dal 
dottor Vino, fi Ferri si era 
reso irreperibile nei primi 
giorni di giugno sino a mer¬ 
coledì 5 settembre quando su 
consiglio del suo avvocato, 
si era costituito. 

Nella serata di ieri è stato 
trasferito al carcere di Can- 
ton Mombello ed in mattina¬ 
ta, presso il Nucleo di pronto 
Intervento dei carabinieri di 
Brescia, è avvenuta la «rico¬ 
gnizione». n sacrista non è 
stato in grado di riconoscer¬ 
lo, ma la sua testimonianza 
già inizialmente era molto 
vaga per aver guardato solo 
per un attimo il giovane, die¬ 
tro richiesta del parroco 
(inoltre il Ferri aveva il viso 
«pulito), mentre il sacerdo- 
te non ha avuto dubbi. 

Il dottor Vino, prima di sa¬ 
lire in macchina, alla fine 
della ricognizione sì è mo¬ 
strato molto più loquace del 
superteste Giuliano Miotti, 
tutt’ora incarcerato per fal¬ 
sa testimonianza e reticen¬ 
za. Per saggiare la verità di 
alcune sue rivelazioni, fi dot¬ 
tor Vino e il dottor Giannini 
sono partiti in giornata par 
la Sardegna. 

Carlo Blandii 
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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 


Lettere 
all’ Unita 


Un fecondo dialogo di 


. f 


' ’ * ; t - 


in 


massa «a 


Entusiasmante bilancio della prima settimana 
della festa nazionale della stampa comunista 


Dalla nostra redailone 

BOLOGNA, 7. 

A metà strada del buo cam¬ 
mino — lungo quindici Inten¬ 
de giornate — 11 Festival na¬ 
zionale del cinquantesimo 
dell’Unità ha mantenuto le 
promesse della vigilia ed 
annuncia un’altra settimana 
d’incontri e di serrato dibat¬ 
tito alla presenza, e con la 
partecipazione diretta, di una 
grande folla di lavoratori e 
di cittadini, di uomini di cul¬ 
tura, di giornalisti, di diri¬ 
genti politici 1 e di pubbli¬ 
ci amministratori di diverso 
orientamento politico e ideo¬ 
logico. Il festival è un con¬ 
fronto a cielo aperto sui 
problemi politici nazionali e 
sui temi di grande interesse 
internazionale che vede spet¬ 
tatori e protagonisti a un tem¬ 
po la massa dei partecipanti, 
1 dirigenti politici, i Paesi del 
mondo socialista, le rappre¬ 
sentanze dei partiti fratelli di 
ogni parte del mondo. 

Il Festival ha onorato gli 
impegni assunti e si propone 
all’attenzione per ciò che ri¬ 
conferma e per 11 nuovo che 
prospetta. - 

Ribadito, e consolidato, do¬ 
po la prima settimana di vita, 
con il rinnovato successo di 
partecipazione popolare, è il 
legame stretto e profondo 
della Btampa comunista con 
la gente che lavora e lotta 
per imprimere al Paese una 
svolta democratica capace di 
dare tranquillità e certezza 
nel domani. 

Il Festival tesse il suo di¬ 
scorso chiaro e argomentato 
sulle nostre proposte politi¬ 
che; non fa propaganda nel 
senso logorato e un po’ te¬ 
dioso del termine. Il Festival 
conversa: illustra le posizioni 
dei comunisti senza frasi fat¬ 
te, senza slogans. In quale 
modo? Sarà — come si dice 
—- l’uovo di Colombo, sta di 
fatto che il Festival del cin¬ 
quantesimo riesce a dimostra¬ 
re, senza alcun bisogno di ri¬ 
correre a martellanti enuncia¬ 
zioni, ciò che è maturato nel¬ 
le coscienze di nuovi, larghi 
settori del Paese: la necessità 
di un rapporto diverso, co¬ 
struttivo, con i comunisti per 
modificare indirizzi palese¬ 
mente fallimentari e adeguare 


la direzione nazionale alla 
mutata realtà dell’Italia. 

Le manlfeatazlonl del Festi¬ 
val stanno al passo con gli av¬ 
venimenti e si calano nel tes¬ 
suto vivo entro cui l’Incontro 
nazionale e internazionalista 
si svolge: Bologna e l’Emilia 
Romagna, 

I momenti più significativi 
della settimana passata nella 
città del Festival hanno tro¬ 
vato nelle nostre cronache 
una puntuale rogistraalone. Il 
Festival pulsa con U ritmo 
della città e della regione. 

L’inohlesta giudiziaria sulla 
criminale strage di San Bene¬ 
detto Val di 8ambro sbugiar¬ 
da i caporioni del MSI e il 
Festival riflette e commenta, 
pubblicamente, a botta calda, 
con 1 compagni Pecchloli, Fla- 
mignl, Nanni, i giornalisti 
Flamini, Obici e Rossella, il 
gen. Pasti, il col. Simoni, il 
problema emergente della di¬ 
fesa delle libertà democrati¬ 
che, e del rispetto della Co¬ 
stituzione nata dall’unità an- 
tifasoiBta e dalla guerra di 
Liberazione. 

II Festival dibatte la que¬ 
stione dei libri di testo nella 
imminenza della riapertura 
dell’anno scolastico, mentre la 
città ospita i rettori delle u- 
niversità europee. • 

Scrittori e Intellettuali sog¬ 
giornano nella nostra città 
del Festival e la Facoltà di 
Lettere dell’Università ospita 
11 convegno sul problemi del¬ 
lo sviluppo del territorio prò-. 
mosso dalla. manifestazione 
nazionale della stampa comu¬ 
nista. . ,. > ■ 

• Giàdys Marin, In un’ora 
drammatica per il suo Pae¬ 
se, sceglie Bologna e sceglie 
il Festival nazionale dell’Um'- 
tà come tribuna della sua 
bruciante denuncia della rea¬ 
zione dei generali golpisti in 
Cile. - 

Quest’anno per la prima vol¬ 
ta, l’anniversario della fonda¬ 
zione della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam è cele¬ 
brato nella Repubblica ita¬ 
liana. «Quello che è ancora 
più significativo — citiamo te¬ 
stualmente dal discorso del 
compagno Huynh TIeng, Inca¬ 
ricato di affari della RDV in 
Italia, In risposta al saluto del 
compagno Fanti, nella sede 
della Regione — è che la ce¬ 


lebrazione avviene a Bologna, 
città Medaglia d’Oro della Re¬ 
sistenza, nella Regione Emilia- 
Romagna, ricca di tradizioni 
di lotte per la Liberazione 
contro il fascismo. Noi salu¬ 
tiamo questo avvenimento che 
sottolinea molto i rapporti a- 
nlchevoll del nosbrl due po¬ 
poli ». 

La settimana ’ che si apre 
accentuerà ancora questa ca¬ 
ratterizzazione del Festival del 
cinquantesimo. La scuola tor¬ 
nerà ancora nel dibattito con 
Chiaronte; il Cile e la batta¬ 
glia antifascista riprenderan¬ 
no il filo del discorso con Pa- 
jetta • e " Gaietti; • — l’Italia 
delle Regioni e delle auto¬ 
nomie (uno dei tre - te¬ 
mi fissi • del Festival) avrà 
diversi momenti di atten¬ 
zione con Ingrao, Fanti, e il 
convegno degli amministrato¬ 
ri; il movimento operaio e 
l’Europa tornerà al centro del¬ 
l’Interesse col dibattito di A- 
mendola; Togliatti, l’Emiiia 
rossa, il partito nuovo e la 
cultura manterranno vivo lo 
Impegno degli Intellettuali e 
del lavoratori e del cittadi¬ 
ni con le iniziative che saran¬ 
no condotte da Napolitano, 
Nilde Jottl e Zangheri. Le don¬ 
ne, 1 giovani, 11 movimento 
di lotta e 1 problemi econo¬ 
mici improntano alcune gior¬ 
nate con. la presenza di La¬ 
ma. DI Giulio e Adriana 3e- 
ronl. 

Al problemi dell’informazio¬ 
ne (proprio a ridosso del con¬ 
gresso nazionale della stampa 
che si aprirà a Bologna il 
17 settembre) e al ruolo della 
stampa comunista nella lotta 
in difesa della libertà di e- 
spressione (secondo tema del 
dibattito di massa aperto del 
Festival) sono riservate due 
Iniziative di rilievo: il dibat¬ 
tito con Valori, Fanti e Pa- 
vollni e i giornalisti del Cor¬ 
riere della Sera, del Giorno, 
della Stampa, del Popolo, de 
VAvanti!, della Voce Repubbli¬ 
cana e del Messaggero’, il con¬ 
vegno degli amici dell’l/nffà 
con 11 direttore. del giornale 
Tortorella. 

Domenica pomeriggio la ma¬ 
nifestazione conclusiva con il 
discorso politico del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. 


Sergio Soglia 
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Milioni 
di uomini 
conoscono 
la vita 
di Lenin. 

E tu? 



Louis Fischor 
VITA DI LENIN 

Lenin come Tha visto uno dei 
suoi più stretti collaboratori, 
grande giornalista intema¬ 
zionale, studioso e testimone 
delle vicende cruciali del se¬ 
colo. Traduzione di Guido 
Russo. 2 volumi in cofanetto. 
Lire 3000. Su licenza della 
casa editrice II Saggiatore. 
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Ernst Nolte 
I TRE VOLTI 
DEL FASCISMO 

Un esame storico e ideologi¬ 
co che getta piena luce sulle 
matrici comuni dell’Action 
Francasse di Maurros, del fa¬ 
scismo italiano e dd nazio¬ 
ne kooaHsmo tedesco. Tra¬ 
duzione dì F. Saba Sardi e 
G. Manzoni, III edizione. Lire 
1000. Su licenza di SugarCo 
Editore. 


Mary McCarty 
IL GRUPPO 

Attraverso la storia di otto 
ragazze americane di un 
collegio *bene’, viene messa 
in luce la vita di una intera 
società che si dibatte in un 
profondo disagio. Traduzio¬ 
ne di Magda de Cristofaro. 
IH edizione, lire 900, 





Emilio Lussu 
UN ANNO 
SULL’ALTIPIANO 

Il libro che ha contribuito a 
denunciare la tragedia dello 
"gloriosa* ed "eroica’ guerra 
1915-1918. Introduzione e bi¬ 
bliografia a cura efi Carlo 
Della Corte. V) edizione. Lire 
850. Su licenza delTEcfitore 
Giulio Einaudi. 


Bertrand Russai 
STORIA 
DELLE IDEE 
DEL SECOLO XIX 

Un esame delle ideologie 
imperanti in Europa e in 
Omerico dolio caduto di Na¬ 
poleone alla prima guerra 
mondiale. T raduzione di Cla - 
ra Maturi Egitti. VII edizione, 
lire 1500. Su licenza dell’edi¬ 
tore Giulio Eìnoudi. 


Vladimir 
Majakovskij 
LETTERE D’AMORE 
A UUA BRIK 

A Lifjo, Majakovskij dedkò la 
maggior porte delle sue poe¬ 
sie. A lilja scrisse queste let¬ 
tere rfomore, forse le più in¬ 
quietanti del nostro secolo. 
Traduzione di Laura Baffo. 
Introduzione dì Giansiro Fer¬ 
rata. Con disegni oriamoti di 
Majakovskij. Lire 650. Su li¬ 
cenza di SugarCo Editore. 

Mao Tso-tung 
37 POESIE 

Lfe famose liriche del presi¬ 
dente Moo con il commento 
ideologico-letterario di uno 
dei maggiori sinologi del no¬ 
stro tempo. Tradotte e com¬ 
mentate da Joachim Schickel 
Versione itatiano di Bruna 
Bianchi. Lire 750. 
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300 testate 



Inaugurata ieri al Parco della Courneuve 

^ • • 

Eccezionali iniziative 
artistiche e culturali 
alla festa de «l’Humanité» 

Una documentatissima e originale mostra suiia scienza al servizio del- 
l’uomo, e un’affascinante omaggio all’Impressionismo - Decine di spet¬ 
tacoli, una «Città del Libro» - Il padiglione de «l’Unità» 


Il convegno nazionale sulla stampa aziendale comunista - La relazione del compagno Nar¬ 
di - L'Intervento del compagno Gian Carlo Pajetta e le conclusioni del compagno Di Giulio 

\ 

Da uno dei noitri inviati 

• . BOLOGNA, 7 
A otto mesi dalla conferen¬ 
za operaia di Genova, presenti 
i compagni Gian Carlo Pa¬ 
jetta e Fernando Di Giulio, 
della direzione del PCI, e Gal¬ 
li della commissione stampa e 
propaganda, oltre 350 compa¬ 
gni membri di consigli di fab¬ 
brica, di giornali aziendali, se¬ 
zioni e cellule dei partito, si 
sono • riuniti questa mattina 
nell'ampia sala della casa del 
popolo del quartiere di Banta 
Viola per fare il punto «sul¬ 
le libertà politiche e sulla 
stampa operaia nei posti di 
lavoro ». Si tratta del primo 
convegno nazionale — presie¬ 
duto dal compagno Borghinl 
— promosso dal nostro parti¬ 
to su questi temi specifici e 
non a caso, a testimoniare 
dell’ampiezza del lavoro svol¬ 
to in questo campo negli ul¬ 
timi anni, i compagni riuniti 
a Bologna rappresentano an- 
ohe oltre 300 testate di gior¬ 
nali operai, con periodicità di¬ 
versa come diverso è il tipo 
di stampa. 

Scopo del convegno nazio¬ 
nale, come ha affermato il 
compagno Nardi della com¬ 
missione centrale stampa e 
propaganda, è di « riflettere 
sulle esperienze relative com¬ 
piute dalle nostre organizza¬ 
zioni nei luoghi di lavoro, sui 
contenuti e sugli strumenti di 
una rinnovata e più ampia 

iniziativa ». A questo proposi- , 

StomnninMJÌ fi 1 ” d , al BOLOGNA — Particolare Interesse desta, tra le migliaia dì visitatori che ogni sera affollano 
viti della situazione dd fronte 51 Pa,xo Nord, Il padiglione dell'a Avanfe », organo del partito comunista portoghe'se, nel quale 
alla quale i lavoratori si tro- * ono documentate le lotte popolari contro la dittatura fascista 
vano al rientro dal perìodo 

feriale più breve, più inquieto .. . . . . -- ■ ■ . ... . . . - — . 

e difficoltoso degli ultimi ven- - 

ti anni ». • 

Lo sviluppa delle libertà po- Inaugurata ieri al Parco della Courneuve 

litiche nei posti di lavoro è ° 

quindi un momento Importan- ‘ 7 : 

te per la sconfitta dei disegni . . . 

reazionari e il « grande movi- -|-i • ' *■ • • • • j • 

compiere In 1 v V e% at S n proprio ECCGZlOIlclll lUlZISlvIV© 

salto culturale per cancellare 

definitivamente la vecchia z • ' i • ^ • . 1 . -■ • 

m®SÌM artistiche e culturali 

ISfsfte alla festa de «l’Humanité»> 

“HdEHéìHI U na documentatissima e originale mostra sulla scienza al servizio del- 
5"i a i^dai dl ^nÌTdel"° z il d l'uomo, e un’affascinante omaggio all’Impressionismo - Decine d{ spot- 
da. della città, della regione. tacoli, una «Città del Libro» - Il padiglione de «l’Unità» 

In questo quadro va vista 

l’iniziativa del nostro partito, - >• - • • ' ' . • .. . 

che nell’ultimo anno ha dato n,i che troppo spesso gli è pre- h*h<* nrioini a 

vita ai giornali di comitati di noitro corrispondente sen t a to come distaccato dal- 
coordinamento nazionali dei PARIGI, 7. la sua realtà quotidiana, 

fnni/ìy erd Jl* E’ stata inaugurata questo Così la sezione « biologia » 

SUnii 1S 1 Pomeriggio, al parco della illustra ■ le ultime esperien- 

^J 1 * Courneuve, a nord di Parigi, ed affermazioni della scien¬ 
ti jfii la tradizionale festa de I Hu- & nel campo, ancora pieno 

SlhwiPo d 1 d 1 mant,é che coincide questo di interrogativi, dei principi! 

pubblico Impiego». - anno con u 7 0 . mo anniver- ereditari; la sezione «chimi- 

81 tratta di far si che 11 sario della fondazione del glo- ca » ci porta dai cristalli li- 
giornale operaio venga rea- rioso giornale e che assume quidi al problema, non se- 
lizzato direttamente dagli perciò un carattere partico- esondarlo e oggi particolar- 
w* 1 : divoratori rifletten- frinente vasto e ricco di ini- mente dibattuto, della pillo- 
donele esperienze, il dibatti- ziative politiche e culturali, la e dei mezzi chimici anti¬ 
co, ' 1 iniziativa, «solo cosi il La festa terminerà domani fecondativi, mentre la sezlo- 
glomaJe sarà sentito non co- sera con un comizio pubblico ne «fisica dei solidi» propo¬ 
rne prodotto esterno ma come di Etienne Fajon, membro „ f 1Ir , 7 fonamento di tre la- 

sest set *» rep - te pShì 

TWfto auerto naturalmente In due giorni dl kei ? nesse ' tà specifiche, 
presuppone grossi sforzi, re- S,ÙSuve’ dalle L'altra mostra è forse an- 

dazionali e finanziari, ma an- cora più sorprendente e af- 

che di linguaggio, il quale de- JJ® mila 31 miIlone di *** fascinante sia perchè è il 
ve essere chiaro e sintetico e sone - primo omaggio della Francia 

deve evitare codici specialisti- Tra le mille idee che han- a l 100 anni dell’impressioni- 
cì e mode linguistiche che al- no preso corpo e vita nel- smo (la mostra organizzata 
terano il rapporto tra redat- l’immenso parco della Cour- dalla città di Parigi si aprl- 
tori e lettori, creando artifi- neuve, due di esse, questo ra i n ottobre) sia perchè il 
ciosamente frontiere culturali anno, meritano una attenzio- modo come è stata organizza- 
insuperabili ». ne particolare perchè costi- ta rappresenta uno sforzo bi¬ 

ll romnacno Giancarlo tuiscono gli avvenimenti cui- formativo e didascalico di un 
Pajetta intervenuto nel corso turali francesi più importan- eccezionale livello. 

«della stagione: ta mostro A cento anni dalla famosa 
che II problema dei giornali scientifica. « La scienza al ser- mostra degli « indipendenti » 
operai, della loro diffusione vizio dell uomo » e « L impres- nell’atelier del fotografo Na- 
e della loro capacità di farsi sionismo ha centanni». dar che j critici battezzarono 

leggere, è strettamente legato ironicamente « impressioni- 

a quello più vasto rappresen- n _... , n sti », i curatori dell'esposizio- 

tato dalla domanda di parte- UUC ftVVCUlIllCllll ne odierna non si sono li- 
cipazione che nasce nel pae- «, mitati ad ottenere da privati 

se, ad ogni livello. «H gior- CUltlir&ll e da musei francesi alcune 

naie di fabbrica —ha aggiun- decine di tele dei più grandi 

to Pajetta — deve essere un Divisa in sette sezioni — maestri deH’impressionismo, 
momento di mediazione fra la matematica, astrofisica, fisica ma hanno voluto dare, con 
realtà della fabbrica e la po- delle particelle, fisica de! so- uno sviluppo di alcune Idee 
litica generale del nostro par- jidi, chimica, geologia e bio- veramente geniali, un contri* 
tito. Deve essere, anche, uno logia — la mostra scientifica buto di grande valore cultu- 
strumento contro certe posi- sviluppa un discorso moder- rale a questo centenario: non 
zionl di rozzo operaismo e no e documentato sui prò- celebrazione, dunque, ma sfor- 
contro l’avventurismo, ma eressi compiuti dalla scien- zo di spiegaru cosa fu I’im- 
non per questo deve ignorare ^ jn q Uest j ultimi decenni. pressionismo come rottura 

P^^riÒttdrhTribl: Ma non si tratta mai di dello spazio pitico tradizio- 

necessario qumai. na ripa- , cu naie e quali vie esso apri 

dito Pajetta. evitare che fo- JjJ» a^Senlfìcà esw- allo sviluppo della pittura mo¬ 

gli operai stano la ripetizione tori di questa masnif^espo^ dema e «^temporanea, 
meccanica dell 'Unita o di Ri- sizione si sono preoccupali ...... jT 

nascita. Quanto invece la dl creare, sulla base di pan- Le direttrici di questa rao- 
« prova delta vitalità polìtica, nel», diagrammi, fotografie e stra sono dunque due: la 
della capacità di elaborazione strumenti, un rapporto co- prima parte dai pre impres- 
politica. oartendo da esperien- stante tra la ricerca pura e sionisti come Bouden per 
ze specifiche » le sue applicazioni pratiche spiegare li carattere rivolu- 

foneiundendo il dibattito il affinchè il visitatore non si zìonarìo dell’ impressionismo 
compaSS èrSiulio hl iuò smarrito In un mondo noi 19mo secolo. Ma la ri- 

lineato che non si esce dalia . ' 

crisi senza accrescere il peso ---—- 

delle masse lavoratrici ea in 
particolare della classe ope- 

natopn^a mreziona ponti» jj programma di oggi 

Ciò, ha aggiunto Di Giulio, * 0 

“aTS n 5oUltó. TSuo°-f rap JIJJVIT* POMTIC* cjmplm. di danr. a cani! 

porti unitari à tutti I livelli E CULTURALE ■ Aella Eemalia. 

dell* società nazionale. La .Ore 20 • Centro informa- ----- 

stampa di fabbrica vuole es- rione TV; dibattito su Te- SPORT • 

sere uno strumento a que- gliatti e l'Emilia. Ore IO • Incontro di palia- 

sto fine. « Non vogliamo — Ore 21.30 • Padiglione del- volo, 

ha concluso 11 compagno Di l’URSS: recital di Franco Ore 10 - Incontro di calcio 

Giulio — fogli di propaganda Parenti I p*«»i della Rivalli tra le rappresentative di Ce¬ 
che spieghino agli operai co- ' zlana, dna ? Guemeili. 

sa occorre fare, ma dei gior- _ , Ore 12 • Arrivo del giro 

nali, scritti c finanziati dai ' TEATRO E SPETTACOLO podistico interregionale delle 
lavoratori, che Siano centro Ore 21 • Centro cinema t mora di Bologna, 

di dibattito e di elaborazione; teatro sperimentale: d»cu- Ore 16 - Torneo di palla- 

5 libiamo bisogno, in sostanza menlarle politico cocoslo- canestro femminile, 

l un nuovo strumento a di- vecce. Ore 18,90 - Torneq di pel- 

spoaiiione di tutti 1 lavorato- ! a canestro maschile, 

rCcofnunUt! e non, per par- FOLKLORE Ore 21- Tomeo ragionale 

tee!pare alla vita politica ». Ore 21 • Teatro centrale; dj tiro alla fune. 


Dal noitro corrispondente 

PARIGI, 7. 

E' stata inaugurata questo 
pomeriggio, al parco della 
Courneuve, a nord di Parigi, 
la tradizionale festa de l’Hu- 
manité che coincide questo 
anno con 11 70.mo anniver¬ 
sario della fondazione del glo¬ 
rioso giornale e che assume 
perciò un carattere partico¬ 
larmente vasto e ricco di ini¬ 
ziative politiche e culturali. 
La festa terminerà domani 
sera con un comizio pubblico 
di Etienne Fajon, membro 
dell’Ufficio politico del PCF. 
In due giorni dl kermesse, 
di dibattiti, di incontri, sono 
attese alla Courneuve dalle 
800 mila al milione di per¬ 
sone. 

Tra le mille idee che han¬ 
no preso corpo e vita nel¬ 
l’immenso parco della Cour¬ 
neuve, due di esse, questo 
armo, meritano una attenzio¬ 
ne particolare perchè costi¬ 
tuiscono gli avvenimenti cul¬ 
turali francesi più importan¬ 
ti della stagione: la mostra 
scientifica « La scienza al ser¬ 
vizio dell’uomo » e « L’impres¬ 
sionismo ha cent'anni ». 


Due avvenimenti 
culturali 

Divisa in sette sezioni — 
matematica, astrofisica, fisica 
delle particelle, fisica del so¬ 
lidi, chimica, geologia e bio¬ 
logia — la mostra scientifica 
sviluppa un discorso moder¬ 
no e documentato sui pro¬ 
gressi compiuti dalla scien¬ 
za in questi ultimi decenni. 

Ma non si tratta mai dl 
un discorso astratto: i cura¬ 
tori di questa magnifica espo¬ 
sizione si sono preoccupati 
dl creare, sulla base dì pan¬ 
nelli, diagrammi, fotografie e 
strumenti, un rapporto co¬ 
stante tra la ricerca pura e 
le sue applicazioni pratiche 
affinchè il visitatore non si 
senta smarrito in un mondo 


che troppo spesso gli è pre¬ 
sentato come distaccato dal¬ 
la sua realtà quotidiana. 

Cosi la sezione « biologia » 
illustra ' le ultime esperien¬ 
ze ed affermazioni della scien¬ 
za nel campo, ancora pieno 
■di interrogativi, dei principi! 
ereditari; la sezione «chimi¬ 
ca» ci porta dai cristalli li¬ 
quidi al problema, ■ non se¬ 
condarlo e oggi particolar¬ 
mente dibattuto, della pillo¬ 
la e dei mezzi chimici anti¬ 
fecondativi, mentre la sezio¬ 
ne « fisica dei solidi » propo¬ 
ne il funzionamento di tre la¬ 
ser e ne illustra le proprie¬ 
tà specifiche. 

L'altra mostra è forse an¬ 
cora più sorprendente e af¬ 
fascinante sia perchè è il 
primo omaggio della Francia 
ai 100 anni dell’impressioni¬ 
smo (la mostra organizzata 
dalla città di Parigi si apri¬ 
rà in ottobre) sia perchè il 
modo come è stata organizza¬ 
ta rappresenta uno sforzo in¬ 
formativo e didascalico di un 
eccezionale livello. 

A cento anni dalla famosa 
mostra degli «indipendenti» 
nell’atelier del fotografo Na- 
dar che i critici battezzarono 
ironicamente « impressioni¬ 
sti », i curatori dell’esposizio¬ 
ne odierna non si sono li¬ 
mitati ad ottenere da privati 
e da musei francesi alcune 
decine di tele dei più grandi 
maestri dell’impressionismo, 
ma hanno voluto dare, con 
uno sviluppo di alcune idee 
veramente geniali, un contri¬ 
buto di grande valore cultu¬ 
rale a questo centenario: non 
celebrazione, dunque, ma sfor¬ 
zo di spiegaru cosa fu l’im¬ 
pressionismo come rottura 
dello spazio plastico tradizio¬ 
nale e quali vie esso apri 
allo sviluppo della pittura mo¬ 
derna e contemporanea. 

Le direttrici di questa mo¬ 
stra sono dunque due: la 
prima («arte dai pre-impres- 
sionisti come Bouden per 
spiegare li carattere rivolu¬ 
zionario dell’ impressionismo 
nel 19.mo secolo. Ma la ri¬ 


Il programma di oggi 


ATTIVITÀ POLITICA 
E CULTURALE 

Ore 20 • Centro informa 
rione TV; dibattito su T*- 
fllIaHi e l’Emilia. 

Ore 21,30 • Padiglione del 
l'URSS: recitai di Franco 
Parenti I paatf dalla Rivalli 
siane. 

TEATRO E SPETTACOLO 

Ore 2} • Centro cinema c 
teatro sperimentale: dteu- 
mentarie palifico cecoslo¬ 
vacco, 

FOLKLORE 

Ore 21 • Teatro centrale; 


complesso di danza o canti 
della Somalia. 


SPORT 

Ore 10 • Incontro di palla¬ 
volo. 

Ore 10 • Incontro di calcio 
tra le rappresentative di Co¬ 
rina ? Guemeili. 

Ore J2 • Arrivo del giro 
podistico interregionale delle 
mura di Bologna. 

Ore 16 • Torneo di palla- 
canestro femminile. 

Ore 18,90 - Torneo di poi- 
lacpnestro maschile, 

Ora 21 • Tomeo ragionale 
di Uro »il« funt. 


cerca delle origini è condotta . 
ancora più lontano nel tempo 
con Goya, Daumier, Dela- 
. croix, Corot che già a loro 
- volta avevano operata una 
‘ prima rottura con l’eredità ri¬ 
nascimentale raffreddatasi nel¬ 
l’accademismo; la seconda di¬ 
rettrice si preoccupa di Indi¬ 
care 1 vari rivoli in cui si 
dirama Tlmpressionlsmo con 
Cezanne, Van Gogh, Gauguln, 
Signac e Toulouse-Lautrec fi¬ 
no ad una nuova rottura da 
cui nascono tutte le scuole 
moderne, dal cubismo al fau- t 
vlsmo, all'astrattismo e a tut- - 
ta la pittura non figurativa. . 

Decine 
di spettacoli 

Decine di : spettacoli musi- - 
cali e vocali, danza, teatro, gin- ; 
mistica, dibattiti politici, in¬ 
contri intemazionali sono pre- . 
visti inoltre nei due brevi e ; 
densissimi giorni della mani- , 
festazione. Tra gli spettacoli ‘ 
citiamo il « Requiem » di Ber* 
lioz interpretato da oltre 400 
orchestrali e coristi sovieti¬ 
ci e ungheresi; l'esecuzione 
In prima mondiale della can¬ 
tata « Il canto generale » di 
Fabio Neruda su musica di 
Mjkis Teodorakis interpreta¬ 
ta da 80 coristi diretti dal . 
popolare musicista greco; i 
balletti moderni del « Theatre 
du Silence» e due esibizio¬ 
ni straordinarie dei ginnasti 
olimpionici sovietici. 

Alla « Città del Libro », do¬ 
ve espongono oltre 100 case 
editrici e dove decine di 
scrittori firmeranno le loro 
opere più recenti, avranno 
luogo inoltre dibattiti politi¬ 
ci e letterari sulla «nascita 
dl una maggioranza» (rifles¬ 
sioni sulle recenti elezioni 
presidenziali In Francia), su 
« Il Portogallo all’ora della li¬ 
bertà», «Cile: un anno dopo 
11 golpe », a II 30.mo anniver¬ 
sario della liberazione di Pa¬ 
rigi: cosa resta dell’unità an¬ 
tifascista ». « I comunisti, l’ar¬ 
te e la letteratura ». 

Un altro centro dl incon¬ 
tri sarà, come ogni anno, la 
« città intemazionale » dove 
sono presenti coi loro stands 
giornali comunisti e progies- : 
sisti di oltre 40 paesi. Qui 
l’Unità ha un suo padiglione 
che illustra Fattività editoria- , 
le dei PCI e nel quale sono 
esposte una ventina di ope¬ 
re scelte tra quelle che de- : 
cine di pittori italiani hanno 
donata al nostro giornale per 
il 50.mo anniversario della 
sua fondazione. L’Unità sarà 
rappresentata ufficialmente al¬ 
la festa dai compagni Candla- 
no Falaschi della redazione 
romana e Fatane, vice diret¬ 
tore dell’amministrazione. So¬ 
no anche presenti, in viag- 

f io premio 50 attivisti e dif¬ 
usori particolarmente distin¬ 
tisi nella campagna di diffu¬ 
sione e di aottoscrlsione del 
1978. 


«Bambini ’ 

diversi 
a scuola» 

Caro direttore, ■ ' ^ ‘ 

l'Unità del 28 agosto u.8„ ri¬ 
porta un brevissimo commen¬ 
to sul libro: « Bambini diver¬ 
si a scuola » dl Luigi Canoi¬ 
ni, Io, confesso la mia igno¬ 
ranza, non l’ho tetto, ma stan¬ 
do a ciò che afferma G.P. 
Lombardo, penso che debba 
essere interessante. Sul disa¬ 
dattamento scolastico di mol¬ 
ti bambini, al è scritto e par¬ 
lato parecchio, ma si è fatto 
poco per ovviare a tutte le 
componenti negative del non 
facile problema. 

Quando la realtà, infatti, si 
compone dl soggetti tra loro 
diversi per condizioni econo¬ 
miche, sociali, ambientali e 
culturali, le cose non si pos¬ 
sono risolvere con facili esa¬ 
mi scientifici, limitati allo stu¬ 
dio di testa. 

E neppure un adegualo de¬ 
pistage da parte dell’óqulpe 
medlco-psico-pegadogica, sa¬ 
rebbe in grado di assicurare 
ai fanciulli, ciò di cui hanno 
maggiormente bisogno. 

Neppure una scuola a tem¬ 
po pieno, potrebbe determi¬ 
nare quel calore e quell'affet¬ 
to, necessari all'armonia dello 
sviluppo psichico ed alla for¬ 
mazione integrale della loro 
personalità. La famiglia, per 
tutti I bambini, rappresenta 
il fulcro principale; l’anello dl 
congiunzione con la società, 
nella quale Un giorno, anche 
loro dovranno inserirsi. ’ 

La scuola non è quindi la 
sola depositaria della cultu¬ 
ra. Molta gente deve anche 
capire che la società moderna 
i diversa nel suoi valori; non 
è più quella dei privilegiati e 
degli emarginati. . ; 

A livello ministeriale, I pro¬ 
blemi scolastici e familiari, 
non si possono risolvere con 
palliativi di vario genere, o 
con tratti di facile penna . Le 
nuove tematiche pedagogiche 
e la ristrutturazione dei pro¬ 
grammi, non sono il toccasa¬ 
na. Neppure la scienza, para¬ 
vento ministeriale, riesce og¬ 
gi a sanare le piaghe prodot- 
ìc 

Gli esami psicologici, prati¬ 
cati ai fanciulli, specialmen¬ 
te della scuola primaria, non 
raggiungeranno mai il Jttle 
prefisso, se a monte della 
scuola stessa, continueranno 
ad esistere habitats da ghetto, 
ove molti bambini, I cosiddet¬ 
ti «disadattati », saranno co¬ 
stretti a vivere e svolgere le 
loro attività. 

I rapporti di integrazione 
con gli altri, e di conseguenza 
l'inserimento scolastico, tan¬ 
to dibattuti, non sarebbero poi 
cosi difficili se (è bene anco¬ 
ra ripeterlo) le condizioni e- 
conomiche, familiari, ambien¬ 
tali e soprattutto le deficien¬ 
ze esogene dei fanciulli fosse¬ 
ro diverse, da come purtrop¬ 
po sono. 

Bagaglio vergognoso di una 
dinamica società, divìsa in ric¬ 
chi e poveri. 7 

ALDO DE MARCO 
(Roma) 

E per i . 
professori non 
di ruolo 
che aumenti 
ci sono? 

Cara Unità, 

• voglio che qualcuno sappia 
come vanno le cose per la mo¬ 
glie di un professore di scuo¬ 
la media non ancora di ruolo 
con due fìgllé. 

Per molte categorie di lavo¬ 
ratori la contingenza è aumen¬ 
tata del 18,7 per cento, men¬ 
tre il costo della vita è au¬ 
mentato del 19,3 per cento a 
luglio. Questa notizia viene ri¬ 
portata sull’Unità di mercole¬ 
dì 21 agosto. Ai professori, in¬ 
vece. non è aumentato un bel 
niente, non solo, ma dell’au¬ 
mento degli assegni familiari 
in vigore dal 1 • gennaio 1974 
non si è ancora visto l’om¬ 
bra. 

E allora? Forse che per noi 
la vita non aumenta e forse 
si pensa che quello dei pro¬ 
fessori sia uno stipendio di 
alti burocrati? 

Mio marito è da 18 anni 
che si trova nella • scuola. 
Quest’anno è entrato in ruo¬ 
lo, ma quando avrà lo sti - 

K llo che gli spetta? E così 
tre migliaia di fuori ruolo. 
MARISA DOLCI 
(Varese) 

I rapporti 
dei cittadini 
con le forze 
dell’ordine 

Alla redazione dell’Unità. 

In questo• momento fiero e 
angoscioso per i cittadini la¬ 
voratori, a reddito fisso, si fa 
sentire in maniera ancor più. 
sconcertante la « scollatura 
sociale» tra cittadini e forze 
dell’ordine. Ho accumulato 
una esperienza diretta abba¬ 
stanza omogenea e congrua 
per indurmi a scrivere questa 
lettera ■ cflUnitè, augurando¬ 
mi che il quotidiano più se¬ 
rio e responsabile che si pub¬ 
blica oggi in Italia, voglia se¬ 
gnalare con maggiore eviden¬ 
za questa carenza che potreb¬ 
be essere saturata con una 
miniriforma non costosa. Le 
forze dell’ordine (Carabinieri 
e Polizia) sono costituite da 
cittadini cui viene affidato un 
servizio di cura per la tutela 
del patrimonio sociale, collet¬ 
tivo e per la sicurezza dei cit¬ 
tadini; se ne deduce che que¬ 
ste forze dovrebbero suscita¬ 
re nella popolazione un atteg¬ 
giamento di solidarietà, di 
partecipatone, attraverso un 
rapporto di delega spontaneo. 

Invece non accade così; in 
moltissimi casi, il rapporto 
cittadini-forze dell’ordine av¬ 
viene in senso verticale, re¬ 
pressivo, dogmatico colpevo¬ 
lizzante (secondo il vecchio 
detto: lex imperai non docet). 
Ciò accade, a mio avviso, per¬ 
ché il governo non dà ai tuto¬ 
ri dell’ordine che egli difende, 
una preparazione sufficiente e 
sufficientemente aggiornata (e 
beninteso, un regime di lava 
ro più razionale). Una prega 


razione finalizzata all’agire 
pratico, in modo che i citta¬ 
dini, italiani e stranieri, non 
si sentano «catturati» quan¬ 
do vengono in contatto con 
queste « forze » ma al contro- 
. rio, si sentano tutelate, anche 
quando commettono un’infra¬ 
zione. 

Basterebbe che le scuole che 
preparano quegli uomini de¬ 
stinati a svolgere un'azione 
delicata e complessa anche 
. sul piano psicologico (che in¬ 
veste ta sfera emozionale e 
quella istintuale) svolgessero 
programmi dtversi (non con¬ 
dizionanti e illustratiyl-tecni- 
ci) e insegnamenti attuali e 
funzionali, in modo da crea¬ 
re nei futuri tutori dell’ordi¬ 
ne, una coscienza sociale ma¬ 
tura per i diversi interventi, 
sufficientemente polivalente 
per graduare I diversi giudizi 
e valutazioni. 

ALFONSO CANZIANI 
Università degli studi 
di Boiogna 

« Franceschiello » 


di Borbone 
è ancora vivo... 

Sig. direttore, 

il regolamento del Corpo 
delle Guardie di P.S., autenti¬ 
co residuato borbonico e fa¬ 
scista di una mentalità vessa¬ 
toria e dittatoriale, insegna ai 
comandanti ogni possibile ma¬ 
niera per rendere pili amara 
la vita delle guardie. Da anni, 
l’Ispettorato del Corpo fa cir¬ 
colare la voce dl un suo... im¬ 
minente rinnovamento, ma si 
tratta solo di... parole... puro- 
le... parole... Evidentemente, 
in una organizzazione in cui 
non si trova ancora, in mala¬ 
fede, il posto per un sindaca¬ 
to, il generale Quartucclo si 
guarda bene aall’lntrodurre 
innovazioni che potrebbero far 
traballare il suo trono e quel¬ 
lo dei colonnelli... 

Giorni fa, un mio collega fu 
punito perchè, in libera usci¬ 
ta, si recò fuori presidio, in 
un paese della provincia, a 
trovare la madre ammalata. 

In un’epoca in cui l’uomo 
ha conquistato lo spazio e le 
distanze non hanno più un si¬ 
gnificato apprezzabile, per la 
velocità dei mezzi di locomo¬ 
zione, è mai possìbile conce¬ 
pire che la libertà dì uomini, 
sia pure sottoposta a disci¬ 
plina di un corpo armato, ven¬ 
ga limitata, fino al punto che 
essi debbono essere incarce¬ 
rati entro i confini del presi¬ 
dio, concettualmente somi¬ 
gliante ad un feudo del gene¬ 
rale Tizio o del colonnello 
Caio? 

E’ mai possibile concepire 
la convivenza obbligatoria dei 
celibi alla mensa di reparto, 
anche se essi hanno genitori 
o fratelli nella stessa sede e, 
quindi, potrebbero consumare 
t pasti a casa propria? E‘ mai 
possibile concepire che i mili¬ 
tari celibi, con famiglie di ori¬ 
gine nella sede, non possano 
andare a dormire a casa, an- 
chf quando sono liberi dal 
servizio? 

I generali ed i colonnelli, 
possibile che si ostinino an¬ 
cora a rifiutarsi di compren¬ 
dere che altro è la guardia di 
P.S. — destinata a passare 
sotto la « naja » un’intera vita 
— ed altro è il soldato di lem 
che, dopo pochi mesi di servi¬ 
zio militare, toma, beato lui, 
a casa, li bero cittad ino? 

LETTERA FIRMATA 

Sentenze 
di popolo 

Cara Unità, 

ho letto la Domenica del 
Corriere n, 35 del 25 agosto 
sulla quale il dottor Ugo G. 
Berlini si lamenta che su una 
fotografia di G. Gentile ap¬ 
pariva una didascalia dicent « 
che fu giustiziato dai parti¬ 
giani Egli dichiara di essersi 
turbato e irritato (anche) per¬ 
chè nessun tribunale emise 
mai sentenza dl morte, quindi 
la parola giustiziato è arbi¬ 
traria. E’ proprio vero che gli 
italiani (non tutti) si dimen¬ 
ticano molto facilmente dei 
fatti e delle cose. Ma allora 
dovem esserci una sentenza 
per assassinare a legnate don 
Minzoni di Argenta, bisognava 
avere le sentenza per Pietro 
Ferrerò legato e trascinato da 
un camion fino a quando per¬ 
se l’ultimo brandello di car¬ 
ne e per l’assassinio del fer¬ 
roviere Berruti e per parec¬ 
chie decine di altri senza col¬ 
pe: quelli assassinati a Bo¬ 
logna ed in molte altre loca¬ 
lità sema mal che ci fossa 
l’odore di sentenza. Ed l gio¬ 
vani della Benedicta, di Cra- 
vosco e di TorrlglÌa? Venne 
forse emessa sentenza per 
bruciare vivi bambini, donna 
incinte, vecchi e valorosi in¬ 
validi di guerra? Molti di 
questi assassini possono dira 
grazie all’amnistia di Togliat¬ 
ti altrimenti sarebbero anco¬ 
ra nelle galere dove avevano 
fatto morire tanti innocenti. 
Li pensi il sig. Berlini e za 
ha un po’ di cuore stia in 
pace perchè la sentenza per 
molti fascisti complici di tan¬ 
te nefandezze la emise il po 
polo. E il popolo è sovrano. 

ITALO CORREGGIA 
(Invalido dl guerra) 

Chiedono 
libri e riviste 

Cari compagni, 

vi comunichiamo la soddi¬ 
sfazione nostra e dei nostri 
simpatizzanti per la recente 
apertura della sezione della 
FGCI a Calasetla. L’interessa 
suscitato dalla nostra • inizia¬ 
tiva è notevole. 3ia per le ade¬ 
sioni, sia per ~ il timore dei 
nostri avversari di essere sop¬ 
piantali nel reclutamento dei 
giovani Tuttavia, come pote¬ 
te immaginare, le difficoltà 
iniziali sono molteplici, so¬ 
prattutto in fatto dì reperi¬ 
mento di materiale idoneo al¬ 
la propaganda ed all’appro¬ 
fondimento della conoscenza 
dei nuovi quadri dell’ideolo¬ 
gìa comur.'-’a. Gradiremmo 
pertanto ricevere libri e rivi¬ 
ste che ci aiutino a mettere 
assieme una buona bibliote¬ 
ca. Grazie. 

SALVATORE PELOSO 
segretario FGCI 
Via Solferino, 52 

CALASETTA (Cagliari) 


Giuwppt Muslin 


i. p. 
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Oggi nel 31° anniversario 

PIOMBINO CELEBRA 
LA BATTAGLIA 
CONTRO I TEDESCHI 

Nel settembre del '43 popolo, marinai e soldati inflis¬ 
sero dure perdite alle truppe naziste - Una dichiara¬ 
zione del Sindaco compagno Tamburini * Stamani il corteo 
e il comizio di irrigo Boldrini • Delegazioni da tutta 
la Toscana e una rappresentanza della Marina Militare 






Dal nostro inviato 

. PIOMBINO, 7 

Trentun’anni orsono, di questi giorni, 
gli operai e il popolo di Piombino, i ma¬ 
rinai e i soldati di stanza nella città 
proletaria, scrissero insieme una delle 
pagine ■ più belle della lotta armata 
contro i tedeschi. Si trattò di uno degli 
episodi die segnarono l’inizio della Re¬ 
sistenza in Toscana e in tutta Italia 
contro gli invasori nazisti e i loro servi 
di Salò. 

La battaglia di Piombino, che si 
svolse fra il 9 e ITI settembre del lon¬ 
tano 1943, verrà ricordata domani con 
solennità con una serie di iniziative 
unitarie, fissate per la mattinata. Esse 
avranno al centro una grande mani¬ 
festazione a carattere regionale, alla 
quale prenderanno parte rappresentan¬ 
ze qualificate di tutte le forze politi¬ 
che democratiche, dei sindacati, degli 
Enti locali, delle associazioni partigia- 
ne e patriottiche di tutta la Toscana e 
della Marina Militare, che dette allora 
un contributo importante alla resisten¬ 
za contro i tedeschi. 

« Ciò che deve essere sottolinea¬ 
to in queste celebrazioni — ci dice 
il compagno Rolando Tamburini, sin¬ 
daco della città — è l'eccezionale at¬ 
tualità della battaglia di Piombino, che 
vide 31 anni fa uniti popolo e soldati, 
mossi dallo stesso atteggiamento di ri¬ 
bellione al nazifascismo. E’ questa uni¬ 
tà die permise di rifiutare ogni colla¬ 
borazione alle operazioni di sbarco dei 
tedeschi, di non accettare nessun com¬ 
promesso, di respingere con ferma de¬ 
terminazione e con le armi la traco¬ 
tanza del nemico». 

«La battaglia del 10 settembre 1943 
— aggiunge il compagno Tamburini — 
acquista perciò nella situazione at¬ 


tuale grande valore; sulla base di 
quell’insegnamento è possibile continua¬ 
re e sviluppare l’unità di pojwlo e For¬ 
ze Armate, per il consolidamento delle 
istituzioni democratiche nella difesa lea¬ 
le della Costituzione repubblicana ». . 

« In questo spirito — conclude il Sin¬ 
daco — la città di Piombino, con la 
solidarietà di tutte le forze politiche, 
sindacali e sociali, attende con sere¬ 
nità e fiducia il riconoscimento dei 
suoi meriti da parte delle istituzioni 
della Repubblica preposte a questi com¬ 
piti ». Il compagno Tamburini si rife¬ 
risce alla mancata concessione, alla 
città di Piombino, della medaglia d’oro 
al valor militare. ■ 1 ■. 

La « battaglia di Piombino » viene ri¬ 
cordata a 31 anni di distanza con lo 
stesso entusiasmo e la stessa « incrol¬ 
labile fede nella libertà » — come si 
afferma in un appello del Comitato 
comunale unitario antifascista — con 
cui allora popolani, soldati e marinai 
combatterono insieme contro i nazisti. 
Nell’appello si sottolinea la gravità del¬ 
la situazione politica, mentre il Paese 
deve piangere, ancora una volta, «le 
vittime innocenti della ferocia e della 
cieca barbarie dei banditi neri ». Si 
ribadisce infine con grande fermezza 
l’impegno di lotta contro il fascismo. 
. E’ in questo spirito di unità, di fer¬ 
mezza antifascista e di volontà demo¬ 
cratica che. Piombino si appresta a 
partecipare alla manifestazione di do¬ 
mani, nel corso della quale prenderà 
la parola il compagno Arrigo Boldrini, 
vice presidente della Camera, presi¬ 
dente dell’ANPI e medaglia d’oro della 
Resistenza. 

Larghe le adesioni pervenute al Co¬ 
mitato d’onore per le celebrazioni del 


31. della « battaglia di Piombino », del 
quale fanno parte il Sindaco Tambu¬ 
rini, Sandro Pertini, presidente della 
Camera, Giuseppe Saragat, Umberto 
Terracini, Elio Gabbuggiani, presidente 
del Consiglio regionale ' toscano, - Le¬ 
lio Lagorio, presidente della Giunta re¬ 
gionale toscana, il segretario del PRI 
Ugo La Malfa. Vittorio Budini Confa- 
lonieri e Tina Anseimi, Aly Nannipieri, 
presidente della Provincia di Livorno, 
Renzo Apollonio, generale, comandan¬ 
te militare regione tosco-emiliana, Giu¬ 
seppe Oriana, ammiraglio di squadra 
comandante Dipartimento alto Tirreno, 
Mario Cataldi, prefetto di Livorno, mon¬ 
signor Lorenzo Vivaldo, vescovo di 
Massa e Populonia, Mario Pirricchi, 
segretario regionale associazione anti¬ 
fascista e della Resistenza. • 

Le celebrazioni - di Piombino fanno 
parte di una serie di iniziative, pro¬ 
mosse da un Comitato regionale larga¬ 
mente rappresentativo, allo scopo di 
valorizzare il contributo della popola¬ 
zione della Toscana .dei suoi partigiani 
e delle Forze Armate alla lotta di Li¬ 
berazione ed a ribadire la ferma vo¬ 
lontà di condurre a fondo la lotta per 
sconfiggere definitivamente il fascismo. 
Fra queste iniziative assume un gran¬ 
de rilievo politico il raduno che si svol¬ 
gerà il 22 settembre prossimo a Fi¬ 
renze. dove migliaia di partigiani, di 
soldati, di marinai e di aviatori sfile¬ 
ranno insieme per le vie della città, 
con i gonfaloni dei Comuni di tutta la 
Toscana. 


Sergio Pardera 


NELLA FOTO: il manifesto reqlizzato 
da Fernando Farulli sulla « battaglia 
di Piombino », affisso in tutta la To¬ 
scana . 


Sette miliardi di «bionde» perdute all'origine della vendetta dei contrabbandieri 

La mafia del tabacco ha sentenziato 
strage a Vada e morte al finanziere 

Gli inquirenti brancolano ancora nel buio — La merce doveva essere sbarcata a Via¬ 
reggio — Il sottufficiale doveva garantire la tranquillità dell'operazione? 


Dal nostro inviato 


PISA, 7 


A oltre due mesi dalla strage di Vada e a 15 giorni dall'assassinio del sottufficiale della Guardia di Finanza, dire che 
gli inquirenti «brancolano nel buio» anche sul piano delle\*emplici congetture è un eufemismo. Gli investigatori sanno 
poco o niente di queste due vicende collegate strettamente fra loro, nate e consumate nell'ambiente del contrabbando di 

sigarette che vengono dal mare (Grecia. Francia, Turchia) e che alimentano una rete criminale potentissima che controlla 
la costa a sud di Livorno, Grosseto e Roma e poi a nord la Versilia, La Spezia e Genova. Cosi, almeno, si dice. I morti 
sono cinque, tutti uccisi con la stessa tecnica; colpo dì pisto^ a H a tempia e cranio trapassato. Cosi sono stati assassinati 
. . Leonello Grilli, boss del con- l'- 


trabbando versiliese, sua mo¬ 
glie Giordana Filippi, suo fi¬ 
glio Massimo di 18 anni e il 
suo guardaspalle-autista Ser¬ 
gio Bacci. Il quinto, Ilario Te- 


della finanza. Da quel giorno, 
si racconta a Viareggio, Leo¬ 
nello Grilli rimase pratica- 
mente senza «lavoro». - Circa 
cinque mesi di forzata inat- 


sta, sottufficiale della Finan- tività, interrotta alla fine di 


za a Pisa, investigatore «bril¬ 
lante» come lo definiscono i 
suoi colleghi, abitava a Tor¬ 
re del Lago con la moglie e 
due figli. Quali sono i retro¬ 
scena di questa carneficina? 

Nel febbraio scorso era sfu- 


giugno da un contatto che gli 
fece vedere la possibilità di 
tornare nuovamente alla ri¬ 
balta. Questa parte della vi¬ 
cenda l’ha raccontata ai ma¬ 
gistrati Trevisan e Catelani (i 
sostituti procuratori che per 


VIE NUOVE 


mato un affare di miliardi, incarico di Calamari dirigo- 


La Finanza mise le mani s»u 
un colossale carico di siga¬ 
rette trasportate da una na¬ 


no l'inchiesta dopo la intem¬ 
pestiva avocazione) Gino Gril¬ 
li, fratello della vittima che 


ve cipriota, il «Floriana». La ha anche accusato senza mez- 

* . . . ,, « - « ^.—— t — ? it _ j: -fi__ 


grossa partita di «bionde» 
era stata sistemata nei cas- 


zi termini il brigadiere Bario 
Testa di aver garantito per- 


soni di nove auto-articolati di- sonalmente delle persone che 
sposti nella stiva del cargo, proposero uno sbarco nottur- 
evidentemente per confondere no di sigarette sulla spiaggia 
le idee e far pensare ad una di Vada. ., , 


comune operazione commer¬ 
ciale. Il carico, 67 tonnellate 
di merce, avrebbe dovuto es¬ 
sere sbarcato a Viareggio, ma 
qualcosa non funzionò. Una 


Evidentemente la «organiz¬ 
zazione» ritenne responsabi 
le Leonello Grilli della cattu¬ 
ra del «Floriana». Attirato in 
una trappola tramite il sot- 


«soffiata»? La Guardia di Fi- tufficele, il killer o i killers 
nanza era all’erta e nel por- sterminarono il gruppo versi- 
to di Viareggio ci fu una spa- pese. Rimaneva il sottufficia- 
ratoria. B «Floriana» dovei- Ie q ua j et come sostiene il 


In edicola 

..‘ I 



te riprendere il largo in tut¬ 
ta fretta e trovò riparo a ri¬ 
dosso dell’isola Palmaria. Ma 
ormai non c’era scampo e po¬ 
chi giorni dopo la fuga da 
Viareggio cadde nelle mani 
dei finanzieri di La Spezia. 
Un guasto l’aveva immobiliz¬ 
zato. Non servì neppure in¬ 
nalzare la bandiera gialla per 
segnalare una malattia conta¬ 
giosa a bordo. I finanzieri sa- 


Bologna: con la grande festa della 
stampa libera, invito al dialogo a tut¬ 
ti gli italiani. 

La barca di Fanfani fa acqua da tutte 
le parti. 

Riforma sanitaria; quello che ci suc¬ 
cederà quando avremo l'influenza. 

Se vogliamo, abbiamo i mezzi per 
uscire dalla crisi economica. 

Nella Guinea ha vinto la libertà. 

Inchiesta su quello che mangiamo: a 
caccia dei sofisticatori. 

I grandi viaggi: Ho raccontato ai pa¬ 
stori turchi come finisce il film di 
Pasolini. 

Continuano, in esclusiva per GIORNI, 
i pronostici degli allenatori per il 
prossimo campionato di calcio. 


1 irò no a bordo e scoprirono bocchette. Si ripete cosi in 

futrA T ’aniiiftomr-/» ri ? mi. __*. .«.n. _* ». _ 


tutto. L’equipaggio, dieci ma¬ 
rinai greci più due autisti 
francesi, fu subito arrestato, 
poi ci furono altri arresti e 
altre denunce. Una perdita 


enorme: non solo il carico di droga (così almeno riferì ai 
sigarette ma anche il battei- suoi superiori). All’appunta- 
lo e gli auto-articolati, tutto mento però non troverà lì 
sotto sequestro, jn più il man- trafficante ma un killer fred- 


Forse è dietro à quel dis- colpo di pistola calibro H 

sesto che va ricercata la cau- (una Magnum?) togliendo co¬ 
sa della strage e l’omicidio si di mezzo un testimone che 

dei sottufficiale. L’ordine di poteva mettere in pericolo la 

uccidere la famiglia Grilli e «organizzazione». Una mor- 

quindi il brigadiere della Fi- te misteriosa, come è miste- 


nanza che al contrabbandiere 
viareggino sarebbe stato lega¬ 
to da comuni interessi, è pro¬ 
babilmente venuto da lontano 
e può darsi che da lontano 
siano venuti anche gli spieta¬ 
ti esecutori delle sentenze di 
morte. Certamente era Leonel¬ 
lo Grilli con la sua «organiz¬ 
zazione» locale a dover ri¬ 
cevere 11 carico o quanto me¬ 
no ad assicurare uno sbarco 
tranquillo e senza difficoltà. 
Invece 11 prezioso carico fini 
quasi per caso, nelle mani 


A Cerveteri la tipica storia d'uno scavo archeologico «all'Italiana» 

A colpi di ruspa demone etnisco 
strappato alle mani di tombaroli 

Con Tuchulca viene alla luce un complesso sepolcrale di eccezionale interesse - Gli incredibili retroscena: dal 
furto de! vaso di Eufronio all'indifferenza delie autorità ministeriali preposte alla salvaguardia di un immenso pa¬ 
trimonio - Un terreno incautamente venduto -1 CC rompono gli indugi e scavano per prevenire un altro saccheggio 


fratello del boss versiliese, era 
a conoscenza dell'operazione 
che era in programma il 2 
luglio e che si concluse con 
lo sterminio. L’«organizza- 
zione» temeva che il briga¬ 
diere parlasse. B magistrato 

10 aveva convocato per un 
nuovo interrogatorio, ma 24 
ore prima del colloquio con 

11 giudice di Livorno, Bario 
Testa viene attirato In un tra¬ 


grande stile la storia che co¬ 
stò la vita ai viareggini. AI 
sottufficiale viene offerta la 
possibilità di entrare in con¬ 
tatto con uno spacciatore di 


- v : Nostro servizio cerveteri. 7 . 

- E' stato ritrovato un demone. Folti capelli, i cui segni son realizzati mediante larghi solchi profondi, baffi e barba fluenti, 
un marcato naso adunco in mezzo ad una faccia tra il grifagno, il perplesso e il minaccioso, la tozza statua in nenfro — una 
pietra che nel circondario della città etrusco di Cerveteri, dove è avvenuto il ritrovamento, è molto diffusa — potrà forse 
esser alta un metro o un metr t o e mezzo. Il « gran vecchio » ha già anche un nome sul quale evidentemente gli etruscologi 
faranno gran battaglia. Per ora si chiama Tuchulca — € demone» per antonomasia, nell’accezione del termine — ed occupa 
nel mondo mistico e misterioso degli antichi Etruschi, che tanto temevano le minacce e gli incerti dell’aldilà, un posto di 
primo plano. Mezzo uomo e 
mezzo uccello rapace con va¬ 
rie appendici serpentine, Tu¬ 
chulca era considerato il « ra¬ 
pinatore » e il carnefice del¬ 
le anime: a metà con un suo 
« collega », Charun — pfù no¬ 
to perché diventò Charon per 
i greci e Caronte per i roma¬ 
ni —, egli gestiva malvagia¬ 
mente il regno dell’oltretom¬ 
ba. Secondo la complessa con¬ 
cezione che regolava il culto 
dei morti presso gli Etruschi, 
l’anima era attesa nell’aldilà 
da due gruppi di demoni, uno 
ostile — capeggiato, appunto, 
da Charun e da Tuchulca —, 

■ l’altro indulgente e pietoso. 

Nella maggior parte delle raf¬ 
figurazioni, sono i demoni o- 
stili a scortare — uno avanti 
e l’altro dietro, quasi a pre¬ 
venire ripensamenti o ten¬ 
tazioni di fuga — il defunto 
verso la dimora degli inferi. 

E’ attraverso questi reperti 
provenienti da altri centri 
etruschi — uno degli affreschi 
più belli raffiguranti il « gran 
vecchio » è nella tomba del¬ 
l’Orco a Tarquinia — che si 
è riusciti a precisare i tratti 
iconografici e il ruolo spettan¬ 
te a Tuchulca nella demono¬ 
logia della civiltà etnisca. La 
grande novità, però, che ren¬ 
de di fondamentale importan¬ 
za la scoperta fatta a Cerve¬ 
teri, è che di Tuchulca o del 
Charun etrusco si conosceva¬ 
no finora solo immagini in 
pittura, ma non in scultura. ... 

Va vure detto che il demo- scavi e porta alla luce una \ miope e dimentico non prov- I sposiztone dai propnetari de 




cato guadagno. Insomma, una <jo e spietato che dopo aver- 
perdita secca di 7 miliardi. j Q stordito Io finirà con un 

Forse è dietro à quel dis- colpo di pistola calibro H 

sesto che va ricercata la cau- (una Magnum?) togliendo co- 


poteva mettere in pericolo la 
«organizzazione». Una mor¬ 
te misteriosa, come è miste¬ 
riosa la telefonata pervenuta 
alla Guardia di Finanza che 
avvertiva che il brigadiere Te¬ 
sta era in pericolo perchè era 
stato scoperto. Si ha l’Impres¬ 
sione che dietro l’assassinio 
del - sottufficiale debba na¬ 
scondersi un «caso» di estre¬ 
ma delicatezza che oltrepas¬ 
sa 1 confini di Pisa, Livorno 
e Viareggio e forse tocca re¬ 
sponsabilità ben più alte di 
quelle finora emerse. 

Giorgio Sgherri 


ne è solo parte — sia pure, 
forse, più vistosa e attraen¬ 
te — di un complesso fune¬ 
rario splendido, comprenden¬ 
te una tomba principale, che 
per le sue caratteristiche è 
stata subito definita « regale » 
e sul fianco altre due minori: 
il tutto, poi, fronteggiato da 
uno spiazzo nel quale, oltre al 
demone, sono tornate alla luce 
una sfinge, due leoni in pie¬ 
tra, un cerbero, un frammen¬ 
to di piede d’uomo, un corni¬ 
cione in macco, sul quale so¬ 
no dipinti dei leoni, numero¬ 
si cippi, due dei quali pre¬ 
sentano iscrizioni 

Un ritrovamento archeolo¬ 
gico, dunque, di eccezionale 
rilievo, la cui storia, tutta¬ 
via, pensiamo avrebbe fatto 
sorridere — tra il beffardo e 
l’ironico — perfino Schlie- 
mann, lo scopritore « magi¬ 
co » di Troia e delle tombe 
degli Atridi a Micene. Vo¬ 
gliamo dire che, ancora una 
volta, inavvedutezza, dilet¬ 
tantismo e lentezze burocra¬ 
tiche si sono fittamente in¬ 
trecciate nel creare un caso 
archeologico « all’italiana », 
che solo una coincidenza for¬ 
tunata di eventi — e un in¬ 
tervento, lo vedremo dopo, 
per così dire « esterno » e 
che nulla ha a che fare con 
la scientificità dell’apparato 
di ricerca . archeologica na¬ 
zionale ~ ha portato a buon 
fine. - .. 

Tutto inizia nel febbraio o 
marzo ■ del 12, quando un 
gruppo abile e spericolato di 
• « tombaroli » di Cerveteri 
mette a punto il « colpo » più 
grosso che, in epoca moder¬ 
na, si sia fatto nella zona: 
il ritrovamento e il succes¬ 
sivo inoltro • clandestino al¬ 
l’estero — tramite non trop¬ 
po oscuri emissari — di un 
vaso, il famoso « cratere » di 
Eufronio (dipinto, appunto, 
2300 anni fa dal greco Eufro- 
nios, e modellato dal vasaio 
Euxiteos). 'Ricavato « semiuf¬ 
ficiale » dell’operazione: qual¬ 
che decina ■ ài milioni (ma 
c’è chi dice, a Cerveteri, pa¬ 
recchi più di cento);, acqui¬ 
sto sul mercato d'arte di 
New York — «Eufronio-a è 
finito in una bacheca del 
Metropolitan Museum — per 
600 milioni (o un miliardo?). 

Lo scandalo che fa seguito 
al a colpo » mette in moto la 
macchina della magistratu¬ 
ra: alle indagini e alle in¬ 
giunzioni di parte italiana 
per riottenere il vaso, le auto¬ 
rità e i curatori americani 
rispondono, però, con un osti¬ 
nato silenzio. - 

Un giorno il maresciallo 
dei carabinieri di Cerveteri, 
Pontecorvo, riceve una tele¬ 
fonata anonima: gli si dice 
che se fosse andato in un 
punto della campagna, die¬ 
tro un cespuglio, avrebbe tro¬ 
valo due pezzi del cratere 
Eufronio, proprio quelli man¬ 
canti al vaso « americano», 
al momento della vendita. 
Pontecorvo ritrova i pezzi e 
li consegna puntualmente al¬ 
l’autorità giudiziaria. Suc¬ 
cessivamente, una perizia ese¬ 
guita a Pisa sembrerebbe 
confermare l’autenticità dei 
pezzi e la loro appartenenza 
al vaso originale, ma a quan¬ 
to è dato sapere, non si pro¬ 
cede ad una loro « ricolloca¬ 
zione » per raffronto sul- 
V« Eufronio* di New York. A 
questo punto, è ormai chia¬ 
ro, Greppe di S. Angelo — la 
zona di Cerveteri dove sono 
avvenuti i ritrovamenti del 
cratere di Eufronio e in que¬ 
sti giorni, del complesso fu¬ 
nerario: c’è chi pensa, anzi, 
che il vaso si trovasse pro¬ 
prio nella tomba di Tuchul¬ 
ca — viene marcata in rosso 
dai « tombaroli * e diviene 
mèta di laboriose quanto af¬ 
fannose investigazioni not¬ 
turne. 

Un primo intervento tute- 
lativo spetta alla Finanza 
che. su autorizzazione del 
prof. Moretti, sovrintendente 
alle antichità dell’Etruria 
meridionale, opera del primi 


sfinge senza testa, gemella 
di quella rinvenuta ora. L’uso 
della ruspa, con cui scava 
la Finanza, non può piacere 
agli esperti della sovrinten¬ 
denza: ben altri dovrebbero 
essere i mezzi scientifici di 
ricerca, fatto sta che non ci 
sono nè mezzi nè volontà 
adeguata. I lavori — questo 
il punto — vengono sospesi. 
Per lo Stato la zona è 
« franca ». 

Nel frattempo, l’intero com¬ 
prensorio di Greppe di S. An¬ 
gelo viene venduto dal Co¬ 
mune di Cerveteri a due ap¬ 
passionati cacciatori, ben no¬ 
ti nelle attività venatorie 
guanto in quelle, più perti¬ 
nenti, del mercato d’arte an¬ 
tica. Sui sette ettari della te¬ 
nuta, i due — Giacomo Me¬ 
dici, di Roma e Mario Bruno 
di Torino — impianteranno 
un allevamento di cinghiali: 
ancora una volta uno Stato 


mm i 


miope e dimentico non prov- 
vederà ad esercitare i suoi 
legittimi diritti di prelazio¬ 
ne, avocando a sè un terre¬ 
no nel cui sottosuolo si na¬ 
scondevano (e, chissà, si na¬ 
scondono) splendidi tesori. 

1 fatti successivi apparten¬ 
gono alla cronaca di questi 
ultimi giorni e segnano, con 
merito di fatto, un successo 
dei carabinieri e, in partico¬ 
lare, del tenente Lorenzini, 
della compagnia di Civitavec¬ 
chia, e del maresciallo Pon¬ 
tecorvo. - Seguendo la stessa 
prassi usata tempo addietro 
dalla Finanza, essi ottengo¬ 
no dalla sovrintendenza il 
permesso di intervenire nel¬ 
la zona e, con un conto alla 
rovescia delle ore, fatto su 


sposizione dai proprietari del 
terreno, e di due altri del¬ 
l’Ufficio scavi di Cerveteri. 
Il lavoro procede a ritmo 
serrato per cinque o sei gior¬ 
ni, e il maresciallo risiede 
sul luogo, trasportandosi die¬ 
tro addirittura una brandina 
da campo. 

Domenica, il primo succes¬ 
so: dal terreno, all’improvvi¬ 
so, affiora il busto di Tu¬ 
chulca. La testa, staccata, 
apparirà solo martedì. Man 
muno che si procede negli 
scavi, ci si rende conto fi¬ 
nalmente dell’importanza dei 
reperti. Ma non della loro ec¬ 
cezionalità. Occorrerà atten¬ 
dere l’arrivo, trafelato, di un 
archeologo svizzero, il cui vi¬ 
so si illuminerà alla vista di 


quello, ormai strettissimo, Tuchulca. Sarà, allora, che 


dei « tombaroli », iniziano ve¬ 
nerdì della scorsa settimana 
il nuovo definitivo scavo. 

Pontecorvo guida una squa¬ 
dra di tre operai, messi a di- 


l’immagine beffarda del 
« gran vecchio » sorriderà 
agli scavatori. 

Giancarlo Angeloni 
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Le due foto tentano un raffronto. In quella superiore ì la testa della statua ritrovata a Cer¬ 
veteri, in quella inferiore un affresco delia celebre tomba dell'Orco a . Tarquinia dove è 
effigiato appunto il demone etrusco di Tuchulca (orecchie asinine, becco d'aquila, serpenti 
alla chioma fluente). Come si vede le differenze non sono poche, anche se l'effigie umana 
della statua ricorda tradotti in fratti antropomorfici le caratteristiche animali della pittura 


Una città 
cosmopolita 
nel cuore 
dell’Etruria 

10 anni fa la scoper¬ 
ta eccezionale delle 

lamine di Pyrgi 

Cerveteri si chiama co¬ 
si dall’unione di due vo¬ 
caboli, Caere o Charl il 
nome della città etrusca 
e Vetus che in latino si¬ 
gnifica appunto vecchia; 
l’antica Cere, quindi. 

Distante circa 50 chi¬ 
lometri da Roma e sei 
dal mare è posta su un 
altipiano tufaceo, formi¬ 
dabilmente difeso da con¬ 
trafforti naturali rinfor¬ 
zati da opere murarie. 

Confinante a nord con 
Tarquinia e a sud con 
Velo, altre due notevolis¬ 
sime città deU’antlca 
Etruria, era tuttavia di 
per sé così importante da 
avere a disposizione tre 
porti sul mare, gli scali 
costieri di Pyrgi (odierna 
Santa Severa), Alsìum 
(Ladispoli) e Punìcum 
(Santa Marinella), tre 
nuclei strettamente col¬ 
legati geograficamente, e 
storicamente: una monu¬ 
mentale via univa Cere 
a Pyrgi. 

Le prime manifestazio¬ 
ni di vita a Cere risalgo¬ 
no al IX, Vili secolo 
avanti Cristo: la sua de¬ 
cadenza comincia con la 
. crisi economico-politica 
che investi tutta l’Etruria 
marittima nel corso del V 
e IV secolo; segue un pe¬ 
rìodo di burrascosi ma più- 
validi rapporti con la già 
potente (almeno nel La¬ 
zio) ■ Roma finché Cere 
dovette appunto dichiara¬ 
re forfait: nel 273 una ri¬ 
bellione le costò la con¬ 
fisca della fascia costie¬ 
ra, porti, naturalmente 
compresi. Cere era stran¬ 
golata. 

Per rifarci al periodo, 
circa VI secolo, cui la 
tomba appena trovata si 
riferisce, occorre dire che 
fu certo uno dei piu 
splendidi. La posizione dì 
primo piano che Cere de¬ 
teneva in quest’epoca nel¬ 
l’ambito della confedera¬ 
zione etrusca è conferma¬ 
ta dai racconti degli sto¬ 
rici e dai préziosi ritro¬ 
vamenti archeologici an¬ 
che di tipo non funera¬ 
rio. come le lamine d’oro 
con iscrizioni trovate a 
Pyrgi. 

• Le tre lamine ritrovate 
nel corso di ima campa¬ 
gna di scavi nell’estate 
del 1964 contengono una 
dedica alla dea fenicia 
Asta rie: è un documento 
bilingue, da una parte lo 
etrusco, dall’altra il car¬ 
taginese. Testimonianza 
dì enorme interesse per¬ 
ché prova un’alleanza dei 
due popoli che si concre¬ 
tizzò anche in una bat¬ 
taglia contro i focesi in 
Sardegna per la suprema¬ 
zia nel Tirreno (540 a.C.). 
Cere era quindi allora una 
città aperta a tutti gli in¬ 
flussi: dal cartaginese al¬ 
l’ellenico. Un centro in¬ 
temazionale, insomma, 
dove accanto ai Mani 
(dei degli inferi), autocto¬ 
ni, potevano coabitare i 
Mani stranieri. Quella sta¬ 
tua potrebbe essere Tu¬ 
chulca, sì. o il piu noto e 
diffuso Charon, o l’effi¬ 
gie di qualche altro de¬ 
mone infernale addirittu¬ 
ra non etrusco: non era 
forse di fattura ellenica 

11 vaso di Eufronio che, 
a quanto pare, gli stava 
accanto? 

e. b. 


Secondo i dati forniti dall'ISTAT 


Frequenza dei reati 
in Italia: uno ogni 
44 secondi nel 1973 


Nell'udienza ai farmacologi 

Nuova condanna del 
Papa ai mezzi artificiali 
fi controllo delle nascite 


Un furto ogni 71 secondi, 
un borseggio o taccheggio 
ogni 42 minuti, uno scippo e 
una truffa ogni 57 minuti, 
una rapina ogni 2 ore e 40 
minuti, un omicidio ogni 8 
ore e 56 minuti, un’estorsio¬ 
ne ogni 16 ore e 34 minuti, 

RFT : rubati 
90 missili 

HEIDELBERG. 7 
Indagini sono in corso in tut¬ 
ta la RFT sul furto di 90 missili 
anticarro scomparsi dall’arsena¬ 
le americano di Miesau. La no¬ 
tizia della scomparsa è stata 
data da un giornalista ameri¬ 
cano, c poi confermata da un 
portavoce del quartier generale 
USA. Secondo 9 giornalista. 
Jack ' Anderson, i missili sa¬ 
rebbero « nelle mani dei fcdayin 
e di altri ffuppi guerriglieri». 


un danneggiamento con esplo¬ 
sivi ogni 67 ore e 28 minu¬ 
ti. un sequestro di persona a 
scopo di estorsione ogni ■ 5 
giorni: queste le frequenze 
nel 1973 di alcuni reati che 
maggiormente turbano l’opi¬ 
nione pubblica. Secondo i da¬ 
ti deH'ISTAT, le denunce che 
polizia e carabinieri hanno 
trasmesso lo scorso anno al¬ 
l’autorità giudiziaria sono sta¬ 
te 715.420, 29.473 in più rispet¬ 
to al 1972, una ogni 44 se¬ 
condi. 

In particolare, sono ’ stati 
commessi 981 omicidi, di cui 
42 a scopo di rapina, 73 per 
motivi di onore e passionali 
e 91 per vendetta, e ne sono 
stati tentati altri 1.248. Le 
rapine sono state 3.278, di 
cui 530 in banche, 467 in ne¬ 
gozi, gioiellerie e uffici pri¬ 
vati e 210 in uffici postali 
e altri uffici pubblici; al to¬ 
tale vanno aggiunte altre 503 
denunce per tentate rapine. 


• Paolo VI ha ricevuto ieri 
a Castelgandolfo : gli scien¬ 
ziati che hanno partecipato 
al congresso Intemazionale 
di farmacologia a Roma, che 
aveva per tema i mezzi di 
controllo delle nascite. Riba¬ 
dendo con intransigenza la 
dottrina « ferma e costante » 
della Chiesa sulle « gravi 
questioni della concezione 
umana », egli ha per altro 
sostenuto la necessità di una 
«paternità responsabile». In 
questo senso, ha incoraggia¬ 
to gli uomini di scienza a 
proseguire le ricerche per 
«favorire una sana regola¬ 
zione delle nascite», cioè per 
perfezionare i metodi non 
artificiali, ma fondati sui 
ritmi naturali, che attual¬ 
mente non offrono garanzie. 

Il Pontefice ha quindi riaf¬ 
fermato la dottrina esposta 


nella sua enciclica «Huma- 
nae vitae» del 1968. che re¬ 
spingeva ogni metodo con¬ 
traccettivo artificiale (pillo¬ 
la, antifecondativi, ecc.). Co¬ 
me è noto, l’enciclica suscitò 
reazioni negative anche al¬ 
l’interno del mondo cattoli¬ 
co, dal momento che vasta 
era l'attesa di una risposta 
della Chiesa aperta ai pro¬ 
blemi e alle scelte dell’uomo 
moderno. 

paolo VI ha tuttavia rico¬ 
nosciuto che la questione re¬ 
sta «complessa». Infine egli 
ha ricordato la posizione va¬ 
ticana alla conferenza di 
Bucarest sulla popolazione, 
che ha « riaffermato senza 
ambiguità il rifiuto della 
Chiesa di accettare le prati¬ 
che contrarie al rispetto do¬ 
vuto alla vita umana, come 
l'aborto, la sterilizzazione, la 
contraccezioni a. 
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Per celebrare il XXXI della difesa di Roma 


Negli incontri della Giunta con i rappresentanti della Federazione CGIL-CISL UIL 


Domani (18,30) incontro ^certa e contraddittoria 

a PaftlA * a legione sul caro-bus 

CI CCI I ' Rifiutata la revoca dai rincari — Sarà tuttavia diminuito il presa? dal biglietti aumentati di oltre II 30% — Pro- 

■ ® ■ babile anche un ribasso dei nuovi costi degli abbonamenti —■ Bloccate per ora le nuove tariffe alla Stefer 

Necessaria la costituzione del consorzio regionale dei trasporti — Telegramma di protesta del gruppo comunista 


La manifestazione è indetta dall'ANPI - Parleranno Ferrara, Palleschi e un rappresentante 
della Federazione CGIL-CISL-UIL - Alle 17 corteo dei movimenti giovanili da piazza del¬ 
l'Emporio - L'adesione di Comune, Provincia, Regione e di amministrazioni comunali 
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Uno nota della Segreteria della Federazione 

L’AZIONE DEI COMUNISTI 
NELLE PROSSIME SETTIMANE 

i 

Appello per una crescente iniziativa di massa 



Un'immagine dell'eroica resistenza a Porta San Paolo. 


Domani pomeriggio il XXXI anniversa¬ 
rio della difesa di Roma dalla occupai 
zione nazifascista, verrà solennemente 
celebrato con un grande incontro popo¬ 
lare antifascista unitario alle ore 18,30 a 
Porta San Paolo; alla manifestazione, 
indetta dall’ANPI. hanno aderito le forze 
politiche dell’arco costituzionale, i sin¬ 
dacati, le organizzazioni di massa, te 
associazioni culturali democratiche, le as¬ 
semblee elettive., 

Il Comune, la Provincia e la Regione 
saranno rappresentate da delegazioni gui¬ 
date dal sindaco Darida. il presidente 
della amministrazione provinciale La 
Morgia, e il presidente del consiglio re¬ 
gionale Palleschi; numerose amministra¬ 
zioni comunali saranno inoltre presenti con 


i loro gonfaloni: 

All’incontro popolare, che sarà presie¬ 
duto dall'avv. Achille Lordi, presidente 
provinciale cfell’ANPI, prenderanno la pa¬ 
rola ij dirigente partigiano compagno 
Maurizio Ferrara, capogruppo comunista 
alla Regione, il presidente del consiglio 
regionale Palleschi, e un rappresentante 
della federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

I movimenti giovanili democratici, la 
FGCI, la FGSI, il movimento giovanile 
del PSDI, la federazione giovanile re¬ 
pubblicana, il comitato romano del mo¬ 
vimento giovanile DC, gioventù aclista, 
hanno dal canto loro organizzato un cor¬ 
teo, che partendo alle 17 da piazza del¬ 
l’Emporio, confluirà a porta San Paolo 
per partecipare alla manifestazione. Tra 


le altre adesioni alla iniziativa antifasci¬ 
sta ritardiamo quelle della I e della V 
circoscrizione, dell’ARCI provinciale, del- 
l’UDI, della Lega delle Cooperative, del¬ 
l’associazione Italia-URSS, l’ANPPIA (as¬ 
sociazione perseguitati politici antifasci¬ 
sti), gii ex deportati nei campi nazisti, 
1 volontari antifascisti di Spagna, il con¬ 
siglio di fabbrica della FÀTME e quello 
delle cartiere Bormio. 

Questa mattina intanto l’fl settembre 
verrà ricordato solennemente da delega¬ 
zioni della amministrazione capitolina, 
provinciale e della Regione, che si reche¬ 
ranno a rendere omaggio al luoghi più 
significativi della storica giornata in di¬ 
fesa della capitale dalla occupazione na¬ 
zista. 


Sull'attuale momento politico caratterizza¬ 
to dalla lotta contro il neofascismo e le trame 
nero, dalla solidarietà con le resistenza cile¬ 
na, da una campagna di massa sulla crisi In 
Campidoglio e dalle Iniziative unitarie contro 
l'aumento dei prezzi, la Federazione comuni¬ 
sta romana ha emesso il seguente comu¬ 
nicato: 

Le manifestazioni contro il fascismo e la 
trama nera, l’azione di massa a sostegno del¬ 
la battaglia parlamentare sui decreti go¬ 
vernativi, i grandi incontri popolari che con 
eccezionale partecipazione si sono svolti nel 
corso di decine di feste dell'Unità, l’iniziativa 

E oiitica e li dibattito sulla crisi capitolina, 
anno visto il partito, a Roma e nella prò 
vincia, nelle scorse settimane, impegnato a 
fondo in un grande sforzo politico e orga¬ 
nizzativo. 

Tale impegno e tale capacità di iniziativa 
politica debbono, nelle prossime settimane, 
accrescersi e qualificarsi ulteriormente, per 
porre la nostra azione, e il nostro rapporto 
con la massa dei cittadini e con le istituzioni 
democratiche, sempre più all’altezza dei com¬ 
piti che la situazione politica ci pone. 

I temi e i problemi su cui deve fondamen¬ 
talmente concentrarsi l'iniziativa del partito 
con adeguate manifestazioni, a cominciare 
dallo svolgimento - delle prossime feste de 
l’Unità, sono; 

1) la lotta contro il neo fascismo e le 
trame nere a partire dalla manifestazione di 


domani di P.ta San Paolo e sviluppando 
tutte le necessarie iniziative locali, nel segno 
di una sempre più forte unità democratica. 

2) L’azione di solidarietà con la resisten¬ 
za cilena, che avrà uno dei suoi momenti 
principali nella manifestazione unitaria del 
12 alla basilica ili Massenzio e dovrà svilup¬ 
parsi nelle feste de l’Unità e in manifesta¬ 
zioni di quartiere, comunali, di azienda, che 
saranno occasione di un approfondito dibat¬ 
tito politico — a un anno dal colpo di Stato 
— sulla vicenda cilena. 

3) Una grande campagna di massa sulla 
crisi aperta in Campidoglio, con iniziative 
che, a partire dalle fabbriche, dalle aziende 
e dai quartieri, arricchiscano l’orientamento 
dei lavoratori e dei cittadini e promuovano 

, il loro attivo intervento politico perchè si 
giunga alle dimissioni della giunta e all'avvio 
di una svolta democratica al Comune, per 
risolvere i gravi problemi della città. 

4) Una iniziativa incisiva, unitaria e 
qualificata, che veda schierati tutti i lavo¬ 
ratori e le donne; in difesa del lavoro, delle 
condizioni di vita e del potere d’acquisto 
delle grandi masse, contro l'aumento dei 
prezzi e le manovre speculative e per un 
nuovo corso della politica economica e sociale. 

* 11 15 di settembre, giorno di chiusura del 
Festival nazionale del 50’ dell’Unità a Bo¬ 
logna costituisca una nuova tappa per nuovi 
successi nel tesseramento e proselitismo del 
Partito, nella diffusione dell’Unità e nella 
sottoscrizione per la stampa comunista. 


Non si può rinviare il chiarimento di fondo imposto dalla crisi 

Vasta eco alle richieste 
del PCI per un aperto 
confronto in Campidoglio 

Petrucci e Darida intervengono nel dibattito sulle note 
dichiarazioni del presidente della Provincia La Morgia 


A Segni durante l'elezione del presidente e del segretario provvisorio 

Manovre antiunitarie 
nella comunità montana 

La ricerca di un accordo di sottogoverno da parte del PSI ha impedito il successo della 
candidatura unitaria appoggiata dalla sinistra democristiana, da parte del PSDI e dal PCI 


Nel dibattito politico sulla si¬ 
tuazione politica capitolina una 
, vasta eco ha suscitato la ri¬ 
chiesta del PCI di un’immedia- 
. ta convocazione del consiglio 
, comunale e delle dimissioni 
, della giunta Danda, che ver- 
, sa notoriamente in uno stato 
j preagonico. 

• Il PCI, come afferma la let- 
' fiera inviata dal gruppo capito- 

- lino comunista al sindaco Dari¬ 
da, ritiene che entrambi tali 

* atti costituiscano « un dovere 

• elementare che investe questioni 
, decisive di metodo e di merito, 

; di legittimità e di democrazia 
; poiché ci si trova di fronte ad 
! una Giunta che rappresenta una 
! minoranza del Consiglio comu- 
. naie e dì cui non seno chiari 
‘ gli indirizzi politici e program- 
’ matici ». 

Essenziale risulta per il no- 
> stro partito, nell’attuale momen- 
■ to politico, il confronto delle 
. posizioni delle forze democra- 
] fiche, in stretto collegamento 

- coi problemi, non nnviabdi, 
delia città. « Le dimissioni della 

; Giunta — si legge infatti nel 
1 documento — devono aprire 
« pertanto un dibattito incisivo 
e rapido dal quale dovrà emer- 
! gere. di fronte alla città, la 
' posizione di ciascun partito per 
; ciò che concerne ì contenuti 
e le condizioni politiche neces 
parie ad assicurare il governo 
del Comune sino alla naturale 
scadenza elettorale ». I*a gra- 
, vita dei prob’emi è del rcs ; o 
’ tale da richiedere che * le for- 
, ze politiche democratiche af- 
; frontino tale dibattito ccn un 

* metodo che abbandoni ozr.i pre- 
giudiziale antidemocratica * 

J . * E’ da ta'e confronto — con- 
-, elude il documento del PCI — 

* che può venire una risposta 
-positiva alla quest ice e po'itica 

che emerge ccn grande forza 
e che è rappresentata dal'a 
, esigenza di una netta rottura 
: con ì metodi di governo seguiti 
nel passato, anche recente, di 
una reale svolta democratica ». 
R dibattito sulle note dich a- 

• razioni dei pre-ìder’e de’la Pro- 
' vincia La Mcrgia registra in 
J nel passato, anche recetVe, e di 
, alcuni esponenti di primo p ano 

della DC, tra cui il viceprtsi 


Si è sposato 
Luciano 

«. 

De Nigris 

• • * 

» Si sono uniti ieri in matri- 
\ monio i compagni Eliana An- 
. teliini e Luciano De Nigrjs. 
; Alla cara Eiiana c a Lucia- 
I no che per tanto tempo ha 
• dato il suo prezioso contributo 
ì al nostro giornale, giungano i 
più fraterni auguri da parte 
1 della redazione e, in particola- 
, fe, della cronaca dell’Unità. 


dente della De regionale Ameri- , 
go Petrucci e lo stesso sinda¬ 
co Darida. 

Per Petrucci l’iniziativa di 
La Morgia è c estremamente 
positiva ed è in linea con l’ul¬ 
timo documento approvato dal 
comitato romano della DC in 
occasione delle ultime vicende 
capitoline ». 

« Mi auguro — afferma Pe¬ 
trucci — die innanzi tutto i 
nostri alleati del centrosinistra, 
e poi le forze democratiche di 
opposizione, valutino compiuta¬ 
mente il significato e il senso 
innovatore di tale proposta, su¬ 
scettibili di imprimere nuova 
vitalità e capadtà alla vita 
delle amministrazioni locali ». 

OUtretutto, l’iniziativa consen¬ 
tirebbe « di affrontare in un 
dibattito aperto e di confronto 
i modi gestionali e di risoluzio¬ 
ne dei prob’emi che interessa¬ 
no strati sempre più larghi di 
rìttadini della nostra città e 
devia provincia. Non mi na¬ 
sconda — ha conduso Petruc¬ 
ci — che gii sviluppi della si¬ 
tuazione potranno offrire agli 
akri e a noi utili dementi di 
valutazione e di giudizio per 
affrertare nei prossimi giorni 
i problemi capitolini ». 

R sindaco Darida ritiene a 
sua volta che La Morgia ponga 
c con franchezza e realismo 
il prob'ema centrale delle am 
miristraziord elettive». dcè 
quello di un c corretto ed effi¬ 
cace funzionamento » tanto più 
necessario in un momento grave 
come l'attuale « che non con¬ 
sente pause o diserzioni e so¬ 
prattutto non può lasciare spa¬ 
zio a valutazioni esclusive o 
elcttora’istiche ». 

‘ Per questo motivo, per Da¬ 
rida è essenziale * il funzicna- 
merto delle assemb’ee, la pcn 
tuale attuazione dei programmi 
al cui Ime è necessaria innan¬ 
zitutto la so'Harielà tra le for¬ 
ze democratiche del cer.trcsmi- 
tra. la più ampia partecipazione 
delle circoscrizioni e del’e for¬ 
ze sodali .s'idacah. culturali 
e di quartiere, nonché un con¬ 
fronto franco e sui temi reali 
deila vita cittadina. provincia¬ 
le e regionale, con ie forze 
democratiche di opposizione ». 

* Vel a chiarezza, e nella coe¬ 
renza del’a ideologia e ai f’m 
generali di ogni forza politica, 
non credo — ha aggiunto Da¬ 
rida — che ci sia nuda da te 
mere, ré per la libertà, ré per 
la certezza democratica, da un 
anrrto confronto m Ccos gho 
camunaìe e con la cttà sui prò 
b’emi di Roma, sulle proposte 
di so'uzione e sul metodo per 
affrontarle ». 

Del resto, ha concluso il sin 
da co * sono stati fatti passi im- 
por.anti rei rapporti con le or¬ 
ganizzazioni s'ndacali » e « ccn 
ìe recenti consu’tazioni che la 
DC ha già iniziato cpi partii 
dcTarco- costituzionale, consul-’ 
tazioni che, dopo la breve pau¬ 
sa estiva, devono essere ri¬ 
prese », 



Si concludono oggi 12 feste 
Già raccolti conto milioni 


' Dopo oltre un anno di at- . trata così nel vivo deU’odg 
tesa, convocati finalmente dal e cioè l’elezione del presidente. 


_l 


Si concludono oggi a Roma 
e nella provincia le 12 feste 
dell’Unità, che per diversi 
giorni hanno visto la parte¬ 
cipazione appassionata dì mi¬ 
gliaia di cittadini. Contem¬ 
poraneamente si concludono 
anche il festival provinciale 
di Rieti e la festa della gio¬ 
ventù della provincia di Pro¬ 
sinone, a Sezze. I discorsi 
conclusivi saranno tenuti ri¬ 
spettivamente dal compagno 
Renzo Imbeni, della dire¬ 
zione del partito e segreta¬ 
rio della FGCI nazionale, e 
dal compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario de! comitato regio¬ 
nale. La sottoscrizione per 
la stampa comunista ha fat¬ 
to registrare ieri un nuovo 
importante successo: è stata 
raggiunta la cifra di 100 mi¬ 
lioni . 

II festival di Nuova Tu- 
scolana sarà concluso oggi 
alle 19,30 da un comizio del 
compagno on. Ugo Vetere, 
capo grappo del PCI al Co¬ 
mune. Alìe 21 seguirà uno 
spettacolo teatrale con la 
compagnia di Paolo Modu- 
gno. A Centocelle sarà il com¬ 
pagno Reichlin, della direzio¬ 
ne del partito, a svolgere il 
discorso di chiusura, che sì 
terrà alle 18.30. In serata il 
«Canzoniere del Lazio» ese¬ 
guirà uno spettacolo musi¬ 
cale. 

Un grosso su reesso hanno 
ottenuto le iniziative prese 
al festival di Romanina. Il 
comizio sarà tenuto alle 18.30 
dal compagno Franco Rapa¬ 
reli!, della segreteria della 
federazione. Alte 20,30 si svol¬ 
gerà un concerto sinfonico. 
Il compagno Vittorio Paio¬ 
la, del direttivo della Fe¬ 
derazione, concluderà invece, 
alle 19. il fest’val di Bor- 
ghes'ana I! comizio sarà pre¬ 
ceduto da un dibattito sulla 
« Questione femminile ». 

Un discorso del compagno 
Mario Qjsttrucci, della se¬ 
greteria della Federazione, 
chiuderà alle 20. la festa di 
Anzio. Il Festival di Castel 
Giubileo, che si è iniziato ie¬ 
ri, si concluderà stasera al¬ 
le 19, con un comizio del 
compagno Gustavo Imbellone, 
della segreteria della Fede¬ 
razione. 

Sono ormai parecchi gior¬ 
ni che la popolazione di Gen- 
zano affolla gli stand del lo¬ 
cale festival. Per oggi è pre¬ 


visto alle 19, 11 comizio di 
chiusura, con l’on. Antonello 
Tromba dori, a cui seguirà un 
concerto sinfonico. II comizio 
conclusivo del festival di Ca¬ 
sal Bernocchi sarà tenuto 
alle 18,30 dal compagno Ce¬ 
sare Fredduzzi, della com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo. Alle 20 11 gruppo «Tea¬ 
tro politico» presenterà uno 
spettacolo teatrale. 

La festa di Porta Medaglia 
prevede per il pomeriggio una 
serie dì gare sportive e di 
giochi popolari. Il discorso 
di chiusura sarà svolto alle 
19, dal compagno Mario Man¬ 
cini, consigliere regionale. A 
Torvaianica parlerà alle ore 
19, il compagno Franco Vel- 
letri, consigliere regionale. 
Seguirà uno spettacolo folk. 

Il compagno on. Dino Fio- 
riello concluderà la festa di 
Castelchiodato. Il comizio è 
previsto per le ore 18,30. Ul¬ 
timo giorno anche per il fe- 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — S. Basilio: ore 
IO (CerinSi-Crotali) ; Monte Mario: 
ore 10,30 ass. sit. polii. (Prisco); 
Torre»ecchia: ore 10 ass. sit. poi. 
(Giuliano Frasca). 

COMIZIO — Castel madama: 
ore 11 (Presosi). 

DIBATTITI — Ostia Lido: ere 

17.30 proiezione film e dibattito 
sul Cile. 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Parioli; ore 

14.30 ass. folifrafico Piazza Ver¬ 
di sit. poi. manìfestaztoae di Por¬ 
ta S. Paolo (falerni). 

ZONE — EST. |n Federazione: 
alle ere 20,30 segreteria di zona e 
segretari delle sezioni Ludevisi, fo¬ 
mentano, Vescovi*-, Parioli, Salario, 
Italia,- Pietralata, Porto* accio 
(Funghi). 

CELLULE — Csllula IRASPS alle 
ore 17,30 riunione In o spe da le 
(B snelli). 

GRUPPQ LAVpRQ — Msaziai: 
allo ora 31 grappo lavoro sol fa¬ 
scismo in praparadoao Festival 
(Andra sazi), 


stivai di Valmontone. Alle 18 
parlerà il compagno sen. Gi¬ 
no Cesaroni. La serata sarà 
chiusa alle 20,30 con uno 
spettacolo folkloristico. 

La festa provinciale del¬ 
l’Unità di Rieti vivrà oggi la 
sua giornata conclusiva. Il 
programma odierno prevede 
per le 15,30 una manifesta¬ 
zione con partenza dal Bor¬ 
go. Alle 18,30 si svolgerà il co¬ 
mizio di chiusura, che sarà 
tenuto dal compagno Renzo 
Imbeni. 

Si conclude oggi anche la 
festa della gioventù della 
provincia di Fresinone, che 
si svolge a Sora. In tutti que¬ 
sti giorni la presenza di gio¬ 
vani entusiasti, venuti da tut¬ 
ti i centri della provincia, ha 
caratterizzato il festival. Per 
oggi sono in programma al¬ 
le 18 30 la manifestazione con¬ 
clusiva con il compagno Pao¬ 
lo Ciofi ed alle 20 il film 
«Funerali dì Togliatti». 

La sottoscrizione in corso 
ha raggiunto ieri la cifra di 
100 milioni. L'obiettivo è sta¬ 
to superato, con i versamenti 
di questi ultimi giorni, da al¬ 
tre tre sezioni: Nuova Ostia, 
Ottavia e Monteflavio, che si 
trova al 125%. 

Molte sezioni che hanno 
fatto altri forti passi avanti 
e si preparano a raggiungere 
l’obiettivo per domenica pros¬ 
sima, in occasione della con¬ 
clusione del festival nazio¬ 
nale. Tra queste citiamo Por¬ 
ta S. Giovanni (con 371.500 
versate è all’83%). Italia (595 
mila, al 60%), Macao statali 
(550.000, al 55%). 

Un altro mezzo milione è 
stato versato dai compagni 
di Civitavecchia dopo la fe¬ 
sta conclusasi domenica scor¬ 
sa, 365500 da Monteverde 
Nuovo. 260 000 da Celio Mon¬ 
ti, 100.000 da Albano e da 
Nuova Magliana. 

Altri versamenti sono stati 
effettuati dalle sezioni di 
Tuscolano (90 000). Cassia (80 
mila). Donna Olimpia (70 
mila), S. Oreste, Nemi, Aure- 
Ila, Cerveterì, Ladispoli, Vil¬ 
lanova (50.000 ciascuna). Mo¬ 
le di Castelgandolfo (42.000), 
S. Saba (30.000). 

Nutrito 11 contributo venu¬ 
to dalle due sezioni di Fiu¬ 
micino: la centro con 345.000 
è al 77% dell’obiettivo e alla 
stessa quota si trova anche 
la Alessi con 155.000 lire 
versate. 


presidente Santini, i 72 con¬ 
siglieri delia XIII comunità 
montana si sono riuniti per 
la prima volta a Segni. L’or¬ 
dine del giorno prevedeva 
reiezione del presidente e 
del segretario provvisorio ma 
la riunione si è conclusa con 
un nulla di fatto. Alla DC 
e al PSI non sono bastati 
13 mesi di discussioni e di 
liti, per accaparrarsi la pol¬ 
trona di presidente. , 

Questa la amara considera¬ 
zione che emerge dall’intera 
vicenda, che si mostra anco¬ 
ra più grave se ri pensa che 
oggi - i cittadini sono chia¬ 
mati da sempre nuovi e più 
Ingiusti « balzelli » e da un 
continuo e crescente aumen¬ 
to del costo della vita a strin¬ 
gere la cinghia. Parte dun¬ 
que veramente male questa 
Comunità Montana, la più 
importante del Lazio (24 co¬ 
muni, più di 120 mila abi¬ 
tanti, 72 consiglieri: 34 de, 
19 pei, 8 psi, 6 psdi, 2 pii, 2 
indipendenti, 1 pii). 

La situazione economica 
della zona non consente rin¬ 
vìi, è giunta al livello di 
guardia: disoccupazione, ab¬ 
bandono, disgregazione socia¬ 
le sono le piaghe di sempre 
e di tutto il Mezzogiorno. La 
logica capitalistica dei poli 
di sviluppo sorta all’ombra 
della Cassa del Mezzogiorno 
ha portato con sé, necessa¬ 
riamente, il caos da una 
parte e immense piaghe di 
abbandono e di sofferenza 
dall’altra. Con la Comunità 
Montana le popolazioni han¬ 
no \isto la possibilità concre¬ 
ta. dopo tante chiacchiere e 
sciocchezze degli strateghi 
del centro sinistra, di un in¬ 
tervento reale per il riequi¬ 
librio territoriale del Lazio e 
per la rinascita delle zone 
collinari. 

Rinascita della agricoltura, 
potenziamento dei pascoli, 
forestazione delie colline e 
delle zone abbandonate, rea- 
lizzatone del parco delia 
Semprevisa, valorizzazione dei 
vecchi centri storici, sviluppo 
del turismo' e dell’industria, 
legata alia realtà ambienta¬ 
le: queste alcune proposte 
avanzate dai lavoratori per 
realizzare sui Lepini nuove 
condizioni di vita. Per tutto 
ciò occorre però un serio ri- 
pensamento della DC e del 
PSI i quali nella riunione di 
mercoledì hanno dimostrato 
purtroppo tutt’altri Intenti. 

L’assemblea ha registrato, 
dopo l’introduzione del sin¬ 
daco di Segni, gli interventi 
del presidente Santini, degli 
assessori Carelli e Mignano, 
del compagno Mario Berti, 
consigliere regionale e di nu¬ 
merosi consiglieri della Co¬ 
munità. Ia discussione i en- 


A questo punto il PSI ha 
chiesto una sospensione della 
seduta per consentire ai grup¬ 
pi di trovare indicazioni uni¬ 
tarie. Alla ripresa dei lavo¬ 
ri la Democrazia cristiana, 
sulla base di una linea chiu¬ 
sa ed integralista, annuncia¬ 
va la candidatura ufficiale 
dell’andreottiano Virgilio De 
Angelis, trovando anche la 
adesione di una parte dei so¬ 
cialdemocratici. Teoricamen¬ 
te, la DC poteva contare In 
tal modo su una maggioran¬ 
za di 40 persone. Il PCI, a 
sua volta, ribadiva l’esigenza 
di un profondo rinnovamento 
nella gestione del potere e 
nei contenuti dell’azione di 
governo, ponendo in risal¬ 
to l’esigenza di un forte im¬ 
pegno unitario. 

A questo punto la sinistra 
de rompeva con gli andreot- 
tiani e caratterizzando lo 
intervento con forti accenni 
unitari e richiamandosi alle 
esigenze delle masse popola¬ 
ri e del mondo studentesco, 
chiedeva a tutta la sinistra il 
sostegno per il proprio can¬ 
didato Carlo Iannucci. Il PSI, 
ignorando la - realtà dell’as¬ 
semblea e lo scontro in atto 
chiedeva l’appoggio d£3i* an- 
dreottiani ad un proprio can¬ 
didato e dopo lo sprezzante 
diniego ottenuto prendendo 
la parola in assemblea candi¬ 
dava alla presidenza il sinda¬ 
co di Bassiano, Porcelii. 

Lo scrutinio assegnava 26 
voti ali’andreottiano, 32 voti 
al candidato della sinistra 
(sinistra DC, parte del PSDI 
e del PSI, comunisti), 5 voti 
al socialista, una scheda bian¬ 
ca. Se la sinistra, solo per un 
voto, non riusciva ad elegge¬ 
re il presidente, ciò era dovu¬ 
to al PSI che sacrificava ogni 
prospettiva alla richiesta di 
una nuova poltrona. 

Da tutta la vicenda emer¬ 
ge ancora una volta, con tutta 
la sua pregnanza, il fallimen¬ 
to del centro sinistra e la 
questione comunista. Infon¬ 
data ed inesatta è pertanto 
la polemica deU'Atxmfi/ nei 
nostri confronti. Contraria¬ 
mente a quanto si afferma, 
infatti, precisiamo che: pri¬ 
mo non è ancora stata de¬ 
cisa la sede della comunità 
montana; 2) il PCI sì era di¬ 
chiarato disposto a votare il 
candidato socialista. nell’am¬ 
bito di una chiara maggioran¬ 
za (non averlo votato dipen¬ 
de dal fatto che 1 voti del 
PCI, del PSI e del PSDI 
erano soltanto 26 mentre la 
maggioranza era di 33; 3) il 
POI non ha votato per II can¬ 
didato della DC che era Vir¬ 
gilio De Angelis, costui ha 
preso 26 voti espressi dagli 
andreottiani e da una parte 
del PSDI. 

A questo punto, più che 
strana, la polemica appare 
i palesemente strumentale. 


La grave decisione regio¬ 
nale di dare il via ad un 
aumento generalizzato del¬ 
le tariffe del trasporti ex¬ 
traurbani è stata ferma¬ 
mente oritioata dai rappre¬ 
sentanti della Federazione 
provinciale CGIL CISL UIL 
negli incontri, che si sono 
svolti nel giorni scorsi, con 
il presidente della giunta 
regionale on. Santini e l'as¬ 
sessore ai trasporti on. Pie- 
trosanti. 

Purtroppo nel corso delle 
trattative si è dovuto regi¬ 
strare un grave atteggia¬ 
mento di chiusura degli e- 
sponenti del centro sinistra 
che hanno rifiutato di so¬ 
spendere l’aumento delle ta¬ 
riffe, come era stato richie¬ 
sto dal nostro partito e dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
stesse. 

Pur mantenendo questa 
posizione negativa, la Giun¬ 
ta tuttavia è stata costretta 
a fare marcia indietro su 
alcuni punti. In particolare 
sarebbe stato preso l'impe¬ 
gno di diminuire tutti quei 
prezzi che risultassero au¬ 
mentati di oltre il trenta 
per cento. Per questo do¬ 
vrebbe essere istituita una 
apposita commissione tec¬ 
nica. della quale faranno 
parte anche i sindacati, e 
che avrà il compito di con¬ 
trollare e rivedere il tarif¬ 
fario disposto dall'assesso- 
rató ai trasporti. 

Viene cosi riconosciuta, 
la validità delle critiche 
dei sindacati e dei comuni¬ 
sti che hanno denunciato 
come il provvedimento 
comportasse rincari anche 
del 50 e dell’80 per cento. 
In questo modo saranno 
anche temporaneamente 
bloccati gli aumenti della 
STEFER, che gestisce la 
maggior parte delle corse 
nel Lazio e i cui listini an¬ 
cora non spno stati ritoc¬ 
cati. I nuovi biglietti, pri¬ 
ma di entrare in vigore, do¬ 
vranno infatti essere con¬ 
trollati dalla commissione. 

Inoltre per quanto ri¬ 
guarda la questione degli 
abbonamenti, per molti dei 
quali i rincari sono parti¬ 
colarmente pesanti (alcuni 
anche del 100 per cento) si 
profila un ridimensiona¬ 
mento degli aumenti, par¬ 
te dei quali dovrà essere 
rimborsato dalla regione 
stessa. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno comunque fatto 
rilevare come ogni provve¬ 
dimento di revisione tarif¬ 
faria debba essere subordi¬ 
nato alla risoluzione dei 
problemi tutt'ora aperti in 
materia di trasporti extra¬ 
urbani regionali. A tale 
proposito la Federazione 
provinciale CGIL CISL UIL 
ha rivendicato: 

L'immediata costituzio¬ 
ne del consorzio regionale 
dei trasporti 

— Precisi impegni della 
giunta per giungere solleci¬ 
tamente alla integrale pub¬ 
blicizzazione di tutti i tra¬ 
sporti extra urbani nella 
regione. 

— Attuazione del recente 
accordo nazionale per i la¬ 
voratori delle autolinee at¬ 
tualmente affidate ai con¬ 
cessionari privati, a parti¬ 
re dal 1. luglio 1974. 

— Ristrutturazione dei 
servizi gestiti dalla Stefer 
attraverso la rapida attua¬ 
zione delle assunzioni pro¬ 
grammate, il completamen¬ 
to degli organici e l’acqui¬ 
sto di un adeguato nume¬ 
ro di autobus, nonché la 
immediata adozione di 
provvedimenti per miglio¬ 
rare sostanzialmente i ser¬ 
vizi delle zone di maggio¬ 
re concentrazione operaia 
e in quelle ancora non ade¬ 
guatamente servite. 

— Sollecita ripresa dei 
lavori della commissione 
già insediata, per la elabo¬ 
razione del piano regionale 
dei trasporti da definire 
entro i termini prefissati. 

Intorno a queste richie¬ 
ste, sulle quali — affer¬ 
ma un comunicato dei sin¬ 
dacati — « i rappresentanti 
regionali si sono dimostrati 
aperti a realizzare una con¬ 
vergenza». le trattative ri¬ 
prenderanno la prossima 
settimana. In quella sede 
sarà discusso anche il prò 
blema delle autolinee Plga 
e Forletta Polsinelli, le cui 
corse non riprendono or 
mai da più di tre mesi. 

Un telegramma, infine, in 
cui si critica la decisione 
regionale e se ne chiede la 
sospensione, è stato invia¬ 
to dal gruppo regionale 
comunista al presidente del¬ 
la Giunta, Santini. Nel te¬ 
legramma viene denuncia¬ 
to come la decisione della 
Giunta sia lesiva della au¬ 
tonomia e degli interessi 
della regione. Per questo è 
necessario convocare im¬ 
mediatamente il consiglio e 
la commissione regionale 
per valutare e discutere 
Finterò problema dell’asset¬ 
to dei trasporti nel Lazio 


PROSINONE 

Falvaterra 
minaccia 
di franare 
a valle 

Falvaterra, un comune mon¬ 
tano in provincia di Prosino¬ 
ne, dì settecento abitanti, si¬ 
tuato sulle falde del monti Au- 
runci, scivolerà a valle, insie¬ 
me ai campi lavorati ed alle 
altre costruzioni, se le autorità 
non interverranno immediata¬ 
mente. 

Nel 1960 franò, forse a cau¬ 
sa di una pioggia torrenziale, 
un grande muro di sostegno, 
che a sua volta fece franare 
un’enorme massa di terra. La 
popolazione si spaventò e, an¬ 
che se per poco tempo, abban¬ 
donò le proprie case. Su ri¬ 
chiesta del Comune furono in¬ 
viati sul posto tecnici quali¬ 
ficati del genio civile. Fu ese¬ 
guita una perizia geologica 
che confermò la drammaticità 
della situazione. 

La relazione stilata dai tec¬ 
nici del Genio civile fu succes¬ 
sivamente spedita al ministero 
dei Lavori Pubblici ed allo 
stesso Consiglio Superiore dei 
LL.PP. La spesa prevista per 
arginare lo smottamento si ag¬ 
girava attorno ai settantacin- 
que milioni (poco più di un 
terzo di quanto occorra oggi), 
ma nessuno ha mai preso dèi 
provvedimenti 


Ottantenne 
aggredito e 
rapinato 
in casa 

Brutale aggressione. Ieri 
pomeriggio, in un apparta¬ 
mento di piazza Annibalìano 
18 — nel quartiere Salario 
Trieste — dove un vecchio 
di 81 anni e la figlia di 52 
sono stati assaliti da due gio¬ 
vani sconosciuti armati di pi¬ 
stole che, dopo aver malme¬ 
nato e legato l’ottuagenario, 
sono fuggiti con un orologio 
d’oro del valore di 200 mila 
lire e quindicimila lire 
Quando ha sentito bussare al¬ 
la porta del suo appartamen¬ 
to, al quinto piano, il signor 
Rinaldi è andato ad aprire 
senza sospettare nulla e si 
è trovato davanti due gio¬ 
vani che avevano un mazzo 
di fiori da consegnare — han¬ 
no detto gli sconosciuti — al 
«cavaliere Rinaldi». 

Ma appena entrati, ! gio¬ 
vani hanno tirato fuori le 
pistole. Rinaldo Rinaldi ha 
cercato di reagire, e con un 
pugno ha anche mandato in 
frantumi gli occhiali da sole 
dì uno dei malfattori. Ma la 
sua resistenza è stata inuti¬ 
le: i rapinatori, infatti, gli 
sono balzati addosso, lo han¬ 
no malmenato, lo hanno sca¬ 
raventato sul pavimento dei- 
camera da pranzo, ìmmobillz- 
zandolo con una cordicella e 
tappandogli la bocca con del 
cerotto. 

Subito dopo i malviventi si 
sono rivolti contro la donna 
che è stata rinchiusa in una 
stanzetta. Padroni del cam¬ 
po, gli aggressori hanno ro¬ 
vistato dovunque, ma il bot¬ 
tino è stato piuttosto magro. 


Indagini 
sul presunto 
sequestro di un 
' commerciante 

« MI hanno aggredito in tre, 
percosso ripetutamente e pei 
mi hanno tenuto sequestrato 
fino alle nove di questa ae¬ 
ra». Questo il racconto di un 
commerciante trentenne, Vin¬ 
cenzo Bianchi, abitante a Bas¬ 
sascuro In via Ussano 11. 

Vinoenzo Bianchi ha denun¬ 
ciato alla polizia di aver ri¬ 
cevuto una telefonata da un 
certo Francesco Trinati, suo 
conoscente, che gli avrebbe 
fissato un appuntamento per 
venerdì pomeriggio. All’ap¬ 
puntamento il Bianchi avreb¬ 
be trovato altre due perso¬ 
ne, un certo Roberto — che 
sarebbe proprietario di un 
ristorante a Monte Sacro, 
il « San Domingo » — ed 
un altro uomo, questo scono¬ 
sciuto. Tutti quanti sarebbe¬ 
ro saliti sulla « Mercedes » del 
proprietario del ristorante • 
il Trinati avrebbe chiesto zi 
commerciante l’indirizzo di un 
antiquario, un certo Rafae- 
le Gargiullo, dal quale dove¬ 
va avare una grossa somma. 

Quando il Bianchi ha rispo¬ 
sto di non conoscere tale In¬ 
dirizzo, o meglio di non ri¬ 
cordarlo, i tre lo avrebbero 
portato in una stradina peri¬ 
ferica e qui Io avrebbero per¬ 
cosso più volte. Successiva¬ 
mente — è sempre il racconto 
del giovane — Vincenzo Bian¬ 
chi sarebbe stato portato • 
rinchiuso in un magazzino sul¬ 
la Tuscolana. Finalmente, pbt- 
so le 21 di venerdì aera, 11 
terzetto lo avrebbe libatolo 
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Riflessioni sull'Inchiesta dell'Unità nella regione 
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Una prospettiva 
nuova per i Lazio 

L’Intreccio Ira l’accentuarsi della crisi economica e la crisi del centro-sinistra 
La lotta per una svolta democratica e il problema della direzione politica 


Piccole apparecchiature radio e « walkie-falkye » usate per ponti rodio dalle organizzazioni eversive 
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«Camerati» ad onde corte 

• " * 

- * * ' » < , 

Le nostalgiche adunate di « Mattone nero » - Messaggi cifrati, apologia del fascismo e contrabbando di armi attraverso le rice-trasmlttenti ■ Le 
proteste dei veri radioamatori - Collegamenti con i campi paramilitari e con l’estero - Per gli organi di polizia sarebbe «tutto regolane» 


L’inchiesta che l’« Unità > ha 
condotto durante il mese di ago¬ 
sto nelle province del Lazio, 
con quel metodo di indagine di¬ 
retta che è componente essen¬ 
ziale del giornalismo militante 
e che certamente ò il più effi¬ 
cace per cogliere gli sposta¬ 
menti in atto, ha offerto a tut¬ 
ti noi diversi motivi di rifles¬ 
sione su una realtà assai com¬ 
plessa e sulla direzione del suo 
mutamento. Occorrerà ritorna¬ 
re, e avremo presto l’occasio¬ 
ne per farlo, su un aspetto che 
consideriamo decisivo, su come 
cioè in questa realtà vive, ope¬ 
ra, orienta e guida grandi mas¬ 
se di popolo il partito comuni¬ 
sta. Soffermiamoci per ora su¬ 
gli insegnamenti principali che 
con immediatezza si ricavano 
dall’inchiesta. 

Il quadro delineato da questo 
viaggio • politico attraverso al 
Lazio appare abbastanza unifor¬ 
me pur nella varietà dello diver¬ 
se situazioni; e mette in rilievo, 
da un lato, l’accentunzlone nel¬ 
la regione del tradizionali squi¬ 
libri economici e sociali — che 
tendono però ad assumere una 
qualità nuova nella fase attua¬ 
le — e, dall'altro, una crisi 
assai- profonda della direzione 
politica del centro-sinistra negli 
Enti locali. 

Non è difficile vedere quale 
intreccio vi sia tra questi due 
elementi, tra l’aspetto pconomi- 
co-sociale e quello politico, poi¬ 
ché è proprio di fronte alla ne¬ 
cessità di dare soluzione ai pro¬ 
blemi di grandi masse della 
regione, su una linea di rinno¬ 
vamento volta a superare i vec¬ 
chi squilibri, che il centro-sini¬ 
stra ha compiuto la sua espe¬ 
rienza fallimentare. 

Qualsiasi osservatore, che esa¬ 
mini le cose con un minimo 
di oggettività, non potrà negare 
l’evidenza di questo dato di fat¬ 
to; e parimenti, non potrà nega¬ 
re che oggi ci troviamo di fron¬ 
te non più soltanto al logora¬ 
mento politico del centro-sini¬ 
stra, ma anche alla tendenza, 
sempre più accentuata, verso il 
disfacimento vero e proprio di 
questa formula e di questo schie¬ 
ramento. Il ritiro dei socialisti 
dalla giunta e dalla maggioran¬ 
za di centro-sinistra a Roma, 


Una precisazione dei 
gruppo consiliare 

Il PCI non 
ha votato lo 
stanziamento 
regionale 

alla FIDAL 


In merito alla questione dei 
contributi regionali all’organiz : 
zazione dei campionati europei 
di atletica leggera, il gruppo 
consiliare comunista ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

Dagli inizi di agosto numerosi 
giornali d'informazione, compre¬ 
si quelli sportivi, hanno 1 resa 
nota la decisione del Consiglio 
regionale dol Lazio di erogara 
la somma di 300 milioni di lire, 
di cui 250 milioni alla FIDAL a 
50 milioni all'assessorato al tu¬ 
rismo della Regione Lazio, co¬ 
me concorso all'organizzazione 
degli XI Campionati europei di 
atletica leggera che, com'è no¬ 
to, si stanno svolgendo in que¬ 
sti giorni all'Olimpico. 

Nel riportare la notizia la 
stampa ha commesso una gra¬ 
ve inesattezza facendo passar* 
una decisione adottata dal soli 
29 consiglieri presenti in aula 
a! momento della votazione co¬ 
me decisione prese all'unanimi¬ 
tà. In realtà i 14 consiglieri co¬ 
munisti non eranp presenti al 
momento della vstazione delia 
legga e della susseguente deli¬ 
bera frettolosamente presenta¬ 
te dalla Giunta regionale nella 
seduta pomeridiana del S ago¬ 
sto, I nostri compagni avevano 
In precedenza abbandonata l'au¬ 
la per protestare contro il ri¬ 
fiuto della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra ad affrontare il di¬ 
battito sulla legge di delega ai 
comuni delle funzioni In mate¬ 
ria di assistenza scolastica e 
di diritto allo studio¬ 
sa questo grave inesattezza i 
giornali • hanno ■ pei cercato di 
costruirà un preteso atteggia¬ 
mento contraddittorio del Parti¬ 
to che mentre ha votato contro 
ad analoga richiesta di contri¬ 
buti in Campidoglio l'avrebbe 
poi approvata alla Regione. 


Pensionato 
travolto 
e ucciso 
da un’auto 

Mentre stava attraversando 
la strada, un pensionato del- 
l’Atac, Erasmo Benedetto, 70 
anni, abitante in via L’Aqui¬ 
la 62, è stato travolto da 
un’auto ed i morto poco do¬ 
po, Il mortale incidente è 
avvenuto ieri mattina, alle 
10,30, In via Prenestina, al¬ 
l’altezza del numero civico 72. 

Il pensionato è stato inve¬ 
stito da una Fiat « 850» tar¬ 
gata Roma 931645 condotta 
da Benedetto Isaia, 21 anni, 
abitante In via Galeazzo 
Alessi 142. Subito soccorso, 
Erasmo Benedetto è stato 
trasportato d’urgenza all’ospe¬ 
dale San Giovanni dove è 
giunto cadavere. 


cioè dalla capitale del paese do¬ 
ve le vicende politiche assumo¬ 
no subito un rilievo nazionale, 
è la conferma più alta e più si¬ 
gnificativa di tale processo, ma 
non è l’unica. 

Il centro-sinistra, come for¬ 
mula e come schieramento, non 
esisto più al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Latina nó ni Comune 
di Prosinone, è in crisi al Co¬ 
mune di Rieti, mentre i consi¬ 
glieri socialisti hanno presenta¬ 
to le proprio dimissioni al Comu¬ 
ne e alla Provincia di Viterbo. 
Cosicché, in tutti i Comuni capi- 
luogo e in due delie cinque 
amministrazioni provinciali dol 
Lazio, il centro-sinistra è di fat¬ 
to o formalmente inesistente. 

Quel che osserviamo è un du¬ 
plice e simmetrico logoramen¬ 
to della situazione economica e 
della direzione politica, proprio 
nel momento in cui, viceversa, 
l’eventualità di una generale 
crisi economica o l’acuirsi delle 
tensioni sociuli richiederebbero 
una forte ed efficiente direzio¬ 
ne politica negli Enti locali e 
alla Regione. Tale situazione 
non può non preoccupare tutte 
le forze politiche democratiche, 
compresa la nostra. 

C’e infatti da domandarsi in 
qual modo si possa fronteggia¬ 
re l’aumento dei prezzi, difen¬ 
dete il tenore di vita e il lavo¬ 
ro delle masse popolari, ga¬ 
rantire i servizi essenziali e, ' 
insieme, l’efficienza della am¬ 
ministrazione pubblica, in assen¬ 
za di una direzione politica che 
intanto a livello locale sappia 
raccogliere la spinta al rinnova¬ 
mento e imbocchi una strada del 
tutto nuova. 

Ma c’è anche da chiedersi 
quale effetto possa avere sul¬ 
le sorti dei Comuni, delie Pro¬ 
vince e della Regione e, più in 
generale, su quelle del sistema 
democratico del paese un vuo¬ 
to di potere nelle assemblee 
elettive locali, in una fase nella 
quale le contraddizioni nascen¬ 
ti dai vecchi e tradizionali squi¬ 
libri tipici di Roma e del Lazio 
tendono a sommarsi con quelle 
determinate dalla crisi econo¬ 
mica. 

Il modo peggiore per cercare 
una risposta sarebbe quello di 
volgersi a guardare il passa¬ 
to. o di piegare la schiena di 
fronte alle difficoltà del pre¬ 
sente. E’ infatti del tutto chia¬ 
ro che la crisi del centro-sini¬ 
stra come formula e come schie¬ 
ramento. al di là delle motiva¬ 
zioni contingenti che l’hanno de¬ 
terminata, esprime una crisi 
di fondo che Investe le prospet¬ 
tive della nostra società e il mo¬ 
do di essere delia democrazia, 
ed apre in pari tempo una nuo¬ 
va fase politica. 

La novità di questa fase con¬ 
siste nel fatto che è posto oggi, 
concretamente e con immediatez¬ 
za. il problema della direzione 
politica nelle principali assem¬ 
blee elettive della regione e che, 
in questo quadro, il nodo da 
sciogliere è quello dei rappor¬ 
ti col PCI. 

Uria fase nuova, dunque, ma 
anche difficile ed aspra, poiché 
il problema della direzione poli¬ 
tica a Roma e nel Lazio coin¬ 
volge l’iniziativa e gli orienta¬ 
menti di grandi masse e delie 
forze politiche. I mutamenti 
che devono ancora intervenire 
sono perciò senza dubbio pro¬ 
fondi. Noi ci battiamo per una 
generale svolta democratica, ta¬ 
le da assicurare un rinnova¬ 
mento radicale dell’intera socie¬ 
tà, ma sappiamo — del pari — 
che non si sono ancora create 
tutte le condizioni per un’allean¬ 
za organica tra le forze laiche 
e cattoliche e neanche, nella fa¬ 
se attuale, con i compagni so¬ 
cialisti; sappiamo anche che non 
basta il movimento delle masse, 
pur sempre fattore decisivo, 
per assicurare una diversa di¬ 
rezione politica. 

Il problema dunque che si 
pone, nelle condizioni di oggi 
e nella specifica realtà della 
regione, è come far maturare 
una generale svolta democrati¬ 
ca in presenza della crisi irre¬ 
versibile del centrosinistra. Se 
non vi sono ancora tutte le con¬ 
dizioni per un’organica allean¬ 
za tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. cattoliche e laiche, 
si impone però la sperimenta¬ 
zione di un rapporto diverso e 
più avanzato tra i partiti nelle 
assemblee elettive e nelle cir¬ 
coscrizioni, nelle fabbriche e 
nelle scuole, in tutte le cellule 
della vita associata, che abbia 
come punto di riferimento la 
lotta inflessibile contro il fasci¬ 
smo. la soluzione dei più gravi 
problemi dei lavoratori e dei 
cittadini, il potenziamento di tut¬ 
ta la rete autonomistica e demo¬ 
cratica. 

àia perché una simile speri¬ 
mentazione possa verificarsi, e 
sia tale da poter introdurre le 
necessarie novità nel quadro po¬ 
litico, occorre partire da un di¬ 
battito e da un chiarimento 
intorno alle ragioni che hanno 
portato al fallimento dei centro- 
sinistra. 

Nel Lazio, il centro-sinistra è 
stato il supporto della politica 
delle classi dominanti. Io stru¬ 
mento attraverso il quale i 
gruppi della speculazione, i ceti 
monopolistici e parassitari ban 
no esercitato il loro sfruttamen¬ 
to. E’ su questa base che sono 
venuti intrecciandosi rapporti 
sempre più stretti tra j centri 
del potere economico e quelli 
del potere politico, che sì sono 
estese le clientele della DC e 
dì altri partiti, con i risultati 
che oggi possiamo toccare con 
mano: la lottizzazione degli en¬ 
ti c dello Stato, la burocratizza¬ 
zione e il parassitismo, l’ineffi¬ 
cienza e la corporativizzazion? 
dei servizi pubblici; e, di fronte 
a dò. il semplice cittadino umi¬ 
liato e offeso. 

E* qui dunque che bisogna af¬ 
fondare il bisturi, nei metodi 
c negli indirizzi di governo, nel¬ 
la gestione del potere eserci¬ 
tato dalla De, senza di die nes¬ 


suna sperimentazione sarà utl- 
lo ed efficare, poiché 1 comuni¬ 
sti non sono disponibili né per 
occupare una poltrona né per 
coprire le responsabilità altrui, 
ma unicamente per affrontare 
in modo nuovo i problemi del¬ 
l’intera regione. , 

Del resto soltanto attraverso 
la rottura del Bistoma clientela¬ 
re, che fa perno essenzialmente 
sulla De, si può giungere a un 
confronto reale e fecondo sui 
programmi e sui contenuti di 
una politica innovatrice, perché 
è di qui, dai problemi concreti 
e non già da precostituite posi¬ 
zioni di potere, che la sperimen¬ 
tazione può prendere avvio. 

Un rapporto nuovo tra le forze 
politiche democratiche presup¬ 
pone un metodo nuovo, fondato 
sul definitivo abbandono di qual¬ 
siasi progiudiziale antidemocra¬ 
tica e anticomunista. Non inten¬ 
diamo assolutamente sottovalu¬ 
tare la portata del dibattito in 
corso n livello nazionale sulla 
questione comunista, ma voglia¬ 
mo precisare con tutta chiarez¬ 
za che, di fronte alla necessità 
di dirigere con efficacia e com¬ 
petenza un ente locale, non si 
può rispondere con le formulet- 
te del «Talmud»; t comunisti 
mettono in crisi gli equilibri in¬ 
ternazionali e sono fautori del¬ 
l’economia collettivista. 

Quale strana concezione della 
democrazia è quella che pre¬ 
tende UT far discendere la solu¬ 
zione dei problemi die angustia¬ 
no migliaia di lavoratori e di 
cittadini, di giovani e di donne, 
non dal confronto dei program¬ 
mi ma da astratte (e distorte) 
pregiudiziali ideologiche! É 
quale strana concezione dello 
Stato autonomistico è quella che 
pretende di annullare di fatto 
l’autonomia, in nome di una 
boccheggiante formula di go¬ 
verno! Bisogna capovolgere i 
termini del problema. 

Per andare avanti, nel Lazio, 
bisogna finirla di camminare con 
la testa in giù e con le gam¬ 
be in aria. Piantare saldamente 
i piedi sul terreno, vuol dire ! 
cominciare dai programmi e 
dai contenuti per costruire una - 
alternativa di governo. Questo 
occorre fare innanzitutto al Con¬ 
siglio regionale, perché i mesi 
che rimangono fino alla prima¬ 
vera del 1975 siano , segnati da 
progressi reali e dal potenzia¬ 
mento della democrazia, e non 
già da inconcludenti risse ideo¬ 
logiche che nascondono molto 
spesso poco nobili interessi di 
potere. 

Paolo Ciofì 


1 Paracaduptismo, sport pe- cettare durante la notte mes- 

santl (judò, karaté, boxe) e saggi in cifre, canzoni fasci- 

radiotrasmissioni sono gli sto. vecchi discorsi di Musso- 

« hobby » che un buon fasci- lini. 

?.^ a j < ? eve i con °f c ® re ' Questa ò Nell’inchiesta sulla strage 
1 Indicazione data al giovani a j treno «Italicus», una ra- 

(e non giovani) dal dirigenti di 0 ricetrasmittente è stata 

degli ultras di destra e da sequestrata a Francesco 8grò 

molti oaporloni del MSI. ohe come fc noto frequentava 

Da questi « hobby » si passa ambienti fascisti. Anone Enrl- 

poi all uso delle armi organlz- co coffari, amico dello Sgrò 

ziindo ^eampl ; paramilitari e e-assistente all’università di 

poligoni di tiro clandestini, folca è un accanito radlo- 

Per II paracadutismo si usano amat ore. - 

normalmente 1 «club civili 

paracadutisti » oh© in alcun© appurato i magi* 

nrnvlnc.fl Itallnne si unno tra. Strati bolognesi dopo le tre 


radiotrasmissioni sono gli 
« hobby » che un buon fasci¬ 
sta deve conoscere. Questa ò 
l’Indicazione data ai giovani 
(e non giovani) dai dirigenti 
degli ultras di destra e da 
molti oaporloni del MSI. 

Da questi « hobby » si passa 
poi all’uso delle armi organiz¬ 
zando campi 1 paramilitari e 
poligoni di tiro clandestini. 
Per il paracadutismo si usano 
normalmente 1 « club civili 
paracadutisti a che in aloune 
province Italiane si sono tra¬ 
sformati in sedi di organiz¬ 
zazioni eversivo. 

• A Perugia, per esemplo, la 
quasi totalità degli Iscritti ai 
corsi di paracadutismo sono 
aderenti a « Ordine nero » 
come ha rivelato il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Occorsio durante l'in¬ 
chiesta giudiziaria ohe ha 
portato all’incriminazione di 
119 persone per ricostituzione 
dol dlsololto partito fascista. 

Palestre, accademie di boxe 
e di judò, dirette da elementi 
come Caradonna, si sono mol¬ 
tiplicate particolarmente a 
Roma e sono vivai di picchia¬ 
tori per la violenza e 11 ter¬ 
rorismo. 

Nel campo delle radiotra¬ 
smissioni si sono verificati ca¬ 
si clamorosi con radio colle¬ 
gate con 1 campi paramilitari 
e con le centrali eversive al¬ 
l’estero. Non è difficile inter- 


aderente ad un’organizzazione 
di destra. 

Dal campo paramilitare di 
Pian di Rasclno in provincia 
di Rieti, Giancarlo Esposti. 11 
fosolsta ucciso dai carabinieri 
era collegato via radio con 
Roma. Con questo mezzo riu¬ 
scì a stabilire appuntamenti 
(forse Stefanò) In Trastevere 
e a mettere in guardia un cer¬ 
to « Franco » di non recarsi 
a Pian di Rasclno perchè « la 
polizia era In giro». 

Nel marzo scorso a Cattoli¬ 
ca, nell’albergo Glava, al ten¬ 
ne un convegno organizzativo 
di « Ordine nero » e « Anno 
zero ». I partecipanti erano 
collegati attraverso ponte ra¬ 
dio situato nei dintorni di Ro¬ 
ma con Elio Massagrande ohe 
si trovava in Grecia per sfug¬ 


gire ad un ordine di cattura 
del magistrato di Brescia e- 
mcfso per costituzione di or¬ 
ganizzazione sovversiva e pre¬ 
cisamente 11 MAR di Carlo 
Fumagalli. 

Questi non sono che alcuni 
esempi. Polizia, carabinieri, fi¬ 
nanza hanno mal controllato 
11 settore delle radio ricetra¬ 
smittenti? Questa domanda ci 
sembra d’obbllgo. Tuttavia se 
un controllo o’e stato gli orga¬ 
ni di polizia hanno usato una 
inaudita tolleranza permet¬ 
tendo a gente di pochi scru¬ 
poli di operare indisturbata, 

K ‘ icolarmente In questi ul- 
annl, nelle trasmissioni 
ad onde cortissime. 

Da più parti ol viene chie¬ 
sto che si riabiliti un po’ tut¬ 
ta la categoria perchè le ulti¬ 
me notizie di cronaca metto¬ 
no i radioamatori in una lu¬ 
ce non molto lusinghiera. In¬ 
vece, fascisti a parte, 1 ra¬ 
dioamatori sono gente simpa¬ 
ticissima e In gamba, capa¬ 
ci di captare per primi l’SOS 
di una nave, di sconvolgere 
mezzo mondo per trovare un 
medicinale prezioso, di orga¬ 
nizzare «ponti» che hanno 


nente a Sgrò. Prima di chie¬ 
dere al nostro amico M.C. in- 
lormazionl tecniche sulle ra¬ 
dio rice trasmittenti abbiamo 
fatto una lunga conversazio¬ 
ne sulla ampiezza che ha In 
Italia questo hobby, svilup¬ 
patosi In modo massiccio nel 
dopoguerra. Abbiamo cosi ap¬ 
preso ohe 1 radioamatori 
(C.B.) In Italia dovrebbero 
ammontare a centinaia di mi¬ 
gliaia - ■ 

A Roma sono migliala e 
migliaia 1 radioamatori ma 
numerosissimi sono anche a 
Milano, Genova, Torino, e In 
altre oittà. , , • 

Nella capitale ' 1 maggiori 
conoentramenti delle radio ri- 
ce-trasmlttentl al hanno nei 
quartieri Salario, Balduina, 
Latino-Metronlo, Italia. 

Quartieri, ci viene da os¬ 
servare, dove più forte è la 
presenza di - elementi fasci¬ 
sti. Questa argomentazione 
trova pronto 11 nostro ami¬ 
co che cl risponde: « Non c’è 
alcun dubbio che 1 fascisti 
abbiano usato e usino questo 
strumento per diversi scopi», 
« Ho Intercettato più volte — 


salvato più di una vita umana, aggiunge il nostro mterlocuto- 
Cl slamo recati In Un ap- re — messaggi in cifre pre- 
nartamento 11 cui proprietario ceduti da canzoni fasciste. 


Nel campo delle radiotra- di « uro ine nero» e «anno P mJ temno Inoltre molto spesso si ascol- 

smissioni si sono verificati ca- zero ». I partecipanti erano f a anni passa il suo tempo trasmittente B h rr‘ 

si clamorosi con radio colle- collegati attraverso ponte ra- Ubero a ricevere e trasmette- » «i «S. 

gate con 1 campi paramilitari dio situato nei dintorni di Ro- re con «n apparecchio della ^ Iat ^J al ne ^f ^de un 

e con le centrali eversive al- ma con Elio Massagrande che stessa potenza di quello se- «Mattone nero » emette un 

l’estero. Non è difficile inter- si trovava in Grecia per sfug. questrato a Roma e apparte- aerati » riano in iascolto. Una 

__——-——----——-— specie di ponte radio che do¬ 
vrebbe estendersi in tutta la 
penisola e forse anche al¬ 
l’estero », 

Il nostro amico ci racconta 
anche che durante 1 11 con¬ 
gresso del MSI ali’EUR mol¬ 
tissime trasmittenti nella zo¬ 
na di Rorqa erano collegato 
con altre città italiane e con 
la Spagna e davano 1 reso¬ 
conti del lavori del congres¬ 
so fascista Intervallati con 
brani dì vecchi discorsi re¬ 
gistrati di Mussolini. Inoltre 
cl precisa che da una ra¬ 
dio trasmittente, situata dal¬ 
ie partì di piazza Bologna e 
avente una notevole potenza, 
si sono ascoltati circa un an¬ 
no fa degli strani colloqui do¬ 
ve si parlava anche di spo¬ 
stamenti di «materiale bru¬ 
nito ». Forse si trattava di 
armi. La persona che tra¬ 
smetteva da Roma e che si 
qualificava come « Il greco» 
aveva un accento straniero. 

Avere un apparato in gra¬ 
do di trasmettere e ricevere 
» - a lunga distanza non è mol* 

f A A * Un vi ol ento incendio, scop- to difficile, sla dal punto di 

ili \j JlfiTl iJ J.vJ li. A U1V Ali A v/AliAAlà^A^ pj a t 0 p er ca use non ancora vista economico e sia dal pun- 
accertate. ha distrutto ieri sera una decina di baracche, di P_orta_ Portese. I vigili del fuoco, 



listi, fotografi, poliziotti e curiosi che si sono completamente bagnati. Gli agenti di poli¬ 
zia sono stati, quindi, costretti ad uno c streap-tease » fuori programma, per cambiarsi la 
camicia zuppa d’acqua. Nella foto: i vigili del fuoco aggrediscono un focolaio dell’incendio. 


Mentre il magistrato decide sullo richiesta di sospendere l'evacuazione delle case 

INTERROTTE A S. BASILIO 
LE OPERAZIONI DI SGOMBERO 

* - • « » * i » ‘'n - 

Stamane assemblea popolare presso la sezione del PCI-La travagliata storia degli appartamenti desti¬ 
nati ai lavoratori della Borgata Gordiani, di Tiburtino III ed ai vincitori del bando di concorso delNACP 


Lo sgombero delle palazzine 
. dellTACP occupate abusivamen¬ 
te da oltre cento famiglie è 
praticamente sospeso da ieri al¬ 
le 13. anche se nessun provve¬ 
dimento in questo senso è stato 
adottato dalla magistratura. D 
pretore penale che — avendo 
ordinato lo sgombero — deve 
ora esaminare la richiesta di 
un gruppo di avvocati degli oc¬ 
cupanti di sospendere le ope¬ 
razioni di polizia, si è infatti 
riservato ogni decisione. 

- In ria di diritto resterebbe 
pertanto l'ordine impartito ieri 
a agenti e carabinieri di «li¬ 
berare » gli appartamenti, se 
nei frattempo l’IACP non aves¬ 
se ritirato — appunto ake 13 
di ieri — camions e fattorini 
incaricati di provvedere al tra¬ 
sferimento delie masserizie. Di 
fatto, quindi, le forze di poli¬ 
zia hanno sospeso, per impos¬ 
sibilità pratica. le operazioni, 
limitandosi a presidiare massic¬ 
ciamente — sono circa trecento 
gii agenti e i carabinieri pre¬ 
senti nella zona — le palazzine. 

Dei 146 alloggi, seno stati fi¬ 
nora « liberati » solo 20: negli 
altri 126, gii occupanti — che 
ne erano stati cacciati una pri¬ 
ma volta — sono potuti rientra¬ 
re in ‘seguito, e ri resteranno 
sino alla ripresa delle opera¬ 
zioni di sgombero. 

Anche a Casalbruciato sì è 
registrato intanto un tentativo, 
del resto limitato, di « occupa¬ 
re » gli appartamenti di proprie¬ 
tà deU’ENASARCO edificati 
dal costruttore Manfredi. Non 
più di settanta persone si so¬ 
no insediate in 5 dei 50 alloggi 
ultimati: la polizia non è anco¬ 
ra intervenuta per allontanarle, 
anche se è stata predisposta 
un'accurata vigilanza 

Tornando alla situazione nella 
borgata dj S. Basilio, un’as¬ 
semblea si svolgerà stamani al¬ 
le 10 presso la sezione del PCI 

— con la partecipazione del 
compagno Funghi, responsabile 
della noe Est e di Senio Ge- 
rindi. del SUNIA provinciale — 
per esaminare le iniziative da 
prendere nell’ immediato, an¬ 
che in riferimento alle necessi¬ 
tà di molte famiglie «occupan¬ 
ti ». 

Occorre in effetti svolgere ni 
efficace intervento di persua¬ 
sione e di convincimento nei 
confronti di queste oltre mille 
persone, per evitare soprattutto 
che siano esse a pagare — 


come sta accadendo — il prezzo 
dell'inerzia di cui 1 per mesi 
hanno dato prova le autorità 
comunali e i dirigenti del¬ 
lTACP. 

La storia tormentata dei 146 
alloggi dellTACP di S. Basilio 
comincia infatti oltre dieci mesi 
fa. quando — il 3 novembre 


Inerzia e malcostume 


Insipienza, debolezza e mal - 


delio scorso anno — altrettante costume delle forze che han- 


famiglie di « senzatetto > si in¬ 
sediarono negli appartamenti 
appena ' ultimati. Pochissimo 


no la responsabilità di go¬ 
vernare la capitale stanno 
alla origine dei gravi fatti 


bile della loro attuazione, che 
insipienza, debolezza e, mal- 


co, formalità richiesta dallo 
Stato. Un apparecchio della 
potenza di 5 watt può costa¬ 
re con la relativa antenna 
dalle 100 mila alle 200 mi¬ 
la lire e si trova in libero 
commercio. 

A questo punto chiediamo 
al nostro amico notizie più 
precise anche in relazione al¬ 
la radio TC 700 a 23 canali, 
tipo Sorga, sequestrata a 
Francesco Sgrò e molto dif¬ 
fusa tra i radioamatori. ■ 

Innanzi tutto apprendiamo 
che con questo tipo di radio 
si può trasmettere anche a 
distanze enormi addirittura 
con altri continenti purché la 
antenna sia situata in una zo¬ 
na alta della città e purché 
ci sia una buona «propaga¬ 
zione », quest’uMAma molto 
frequente in estate è determi¬ 
nata da particolari condizio¬ 
ni atmosferiche. Trasmettere 
e ricevere da Rieti è addirit¬ 
tura uno scherzo. Tuttavia 
anche gli apparecchi meno 
potenti possono venire poten¬ 
ziati con l’aggiuqta di «li¬ 
neari» che sono speciali ap¬ 
parati che vanno inseriti tra 
l’antenna e l’apparecchio li¬ 
ce trasmittente. Con un linea¬ 
re si'può portare la poten¬ 
za da 5 watt fino a 100 watt 
e cioè si può trasmettere e 
ricevere perfino con l’Austra- 


.i limnirfn. re non comporta nessuna mo- 


tadino si rivelano limpida¬ 
mente alla luce del sole; ec- 


tempo dopo, il SUNIA provvide avvenuti venerdì mattina a co l’IACPdeclinare le sue re 


a convocare («'assemblea con 
gli « occupanti » con l’obiettivo 
di chiarire che quelle case era¬ 
no già destinate ad altri lavora¬ 
tori. che le attendevano da 
anni. 

Si tratta in primo luogo di 
una parte degii abitanti delia 
borgata Gordiani e di Tiburti- 
no III che aspettano da decen¬ 
ni una casa decente, dopo una 
vita trascorsa ai malsane abi¬ 
tazioni di pochi metri quadri. 
Un’altra fetta di assegnatari è 


San Basilio. Il dramma del¬ 
la casa, che assume dimen¬ 
sioni addirittura grottesche 
in una città dove la principa- 


sponsabilità di ente cui com¬ 
pete l’assegnazione delle case 
popolari, ecco l’ACBA e la so¬ 
cietà del gas, che con inef- 


le attività economica risiede fabile quanto incomprensibi- 


i vincitori dd- attrita. 


nella edilizia, è scoppiato con 
violenza dividendo nella con¬ 
tesa proprio quei lavoratori, 
e quella gente più indifesa 
che, in questa corte dei mira¬ 
coli urbanistica che è diven¬ 
tata Roma, da anni e anni 
chiede soltanto la certezza 
di una residenza stabile per¬ 
manente, convenientemente 


bando di concorso pubblicato 
dallTACP. 

Il SUNIA assunse allora, tra 
l'alLro, l’impegno d’ottenere un 
contributo ailoggiativo per tut¬ 
te le famiglie di « occupanti », 
una volta lasciate le case. Ma 
l’IACP non mostrò alcuna preoc¬ 
cupazione per la situazione che 
stava maturando: consenti in¬ 
vece che, dopo un primo sgom 
boro effettuato dalia polizia, 
riprendesesro gli insediamenti 
arbitrari. 

Quest’atteggiamento convinse 
molti a ritenere definitiva la 
loro sistemazione, mentre l’al¬ 
laccio della corrente elettrica, 
dell’acqua, del telefono raf¬ 
forzava questa convinzione. 

Ancora una volta pochi giorni 
fa. il SUNIA ha cercato di av¬ 
viare un’iniziativa di persuasio¬ 
ne che, avvalendosi dell’aiuto 
dellTACP, convincesse gli «oc¬ 
cupanti » a lasciare spontanea¬ 
mente e pacificamente gli ap¬ 
partamenti. E ancora una volta 
l’IACF non ha dato se«io di 
vita. Poi, improvviso, lo sgom¬ 
bero della polizia: è naturale 
che tante famiglie — lasciando 
da parte gli episodi di provo¬ 
cazione — dopo aver coltivato, 
per tonto tempo, grazie al- 
l'atteggi omento deU’IACP, l'il¬ 
lusione di una casa, si siano 
sentite beffate e abbiano rea¬ 
gito in modo esasperato. 


Come è stato possibile tut¬ 
to ciò? Chi ha tardato nel 
sistemare adeguatamente i 
legittimi assegnatari negli 
alloggi in via del Casale di 
San Basilio? 

Non è possibile fare finta 
di nulla; ci sono precise re¬ 
sponsabilità che debbono es¬ 
sere individuate e snidate da 
comodi alibi prefabbricati per 
l’occasione, prima di risalire 
a quelle, inequivocabili dei 
gruppi avventuristici che han¬ 
no provocato inammissibili 
violenze di strada. 

Da più di dieci mesi, a con¬ 
clusione di una battaglia vin¬ 
ta dalle forze democratiche, 
è stato conquistato il diritto 
alla casa per centinaia di 
famiglie; i stata una conqui¬ 
sta difficile, strappata dalle 
gente delle borgate con una 
lotta annosa, dura, contro le 
resistenze e la neghittosità 
deUe autorità cittadine a ri¬ 
solvere un problema che ac¬ 
quista ogni giorno che passa 
semppre più le dimensioni 
di una permanente disfunzio¬ 
ne sociale. 

Rispettare le linee di prio¬ 
rità: questo è il punto dal 
quale non si deve recedere, 
se davvero, e non a chiacchie¬ 
re si vuole andare verso so¬ 
luzioni concrete e positive. 

Ma è proprio sul fatti con¬ 
creti, a sul punto irrinuncia¬ 


le decisione, provvedono a 
stipulare contratti abusivi, 
incoraggiando famiglie inte¬ 
re su una strada senza sboc¬ 
chi e prospettive, per di più 
fuori della legalità, e contra¬ 
stante con le esigenze legitti¬ 
me di altri lavoratori, di al¬ 
tre numerose famiglie di sen¬ 
za tetto. 

■ Così si istiga la « guerra dei 
poverj »; e si incoraggiano 
gli appetiti di tutte le forze 
dell’avventura, che soffiano 
sul fuoco della esasperazione 
degli animi, sul disordine, e 
sulla divisione delle masse 
popolari. Dove si vuole arri¬ 
vare? Bisogna mettere un 
freno a questo indecente sca¬ 
ricabarile di responsabilità, di 
cui il centrosinistra sta dan¬ 
do una ennesima prova. 

Nel momento in cui i legit¬ 
timi assegnatari chiedono 
raccòrrò negli appartamenti 
delle IACP, e gli inquilini abu¬ 
sivi si trovano di fronte alla 
necessità di uno sgombero 
senza prospettive, occorre sa¬ 
per rispondere con misure di 
emergenza adeguate, nella 
chiarezza e nel rispetto del¬ 
le dovute priorità, che preve. 
dono anche la requisizione 
di alloggi necessari a risol¬ 
vere le situazioni più dram¬ 
matiche. Su questa linea si 
muovono da tempo con coe¬ 
renza le forze democratiche 
che si battono per il rilancio 
della edilizia economica e po¬ 
polare, l’attuazione della 187, 
il risanamento delle borgate; 
non c’è altra via, al di fuori 
di questa, per dare soluzio¬ 
ne ad uno stato di cose che 
oggi esplode, a San BastUo, 
nelle sue manifestazioni più 
acute e contraddittorie. 


[appunti 


Nozze 


SI uniscono oggi In matrimonio 
I compagni RII» Arr«»ta e Sergio 
Mique, della seziona Torplgnattara. 
Alta (elica coppia giungano le vive 
tellcìtazlonl del compagni della se¬ 
zione e dell'* Unità ». 

* * * 1 
Il compagno Moretti Cesare del 
C.O. della sezione Borghesiana e la 
sfg.na Cerrocchl Paola si uniscono 
In matrimonio questa mattina alle 
ora 11. Vivissimi auguri dai compa¬ 
gni di Borghesiana e della zona 
Sud. 


Nozze d’oro 

I compagni Ulderico Perugt e 
Eucandla Grossi festeggiano oggi, 
circondati dai nipoti e amici. Il 
50. anniversario del loro matrimo¬ 
nio. Agli sposi giungano (e felici¬ 
tazioni e gli auguri più vivi del- 
l*« Unità ». 


ATAC 


L'ATAC comunica che' da do¬ 
mani, a seguito della chiusura al 
traffico pesante del ponte Marconi, 
la linea 97 barrato, nel tratto di 
itinerari? tra piazza Sonnino e piaz¬ 
za Righi, sarà unificata con la li¬ 
nea 97. 


Farmacie 

Acilla: via delle ' Alghe 9. 
Ardeatlno: piazza Navigatori 
12-13; via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurelia 560; via 
Aurelia 413; via E. Boni* 
fazi 12a, 12b. Borgo-Aurelio: 
via della Conciliazione 3a; via 
Gregorio VII 129. Casalberlone: 
via C. Ricotti 42. Cello: via Ce- 
limontana 9. Centocelle-Prenestt- 
no Allo: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2; v.le Alessandrino 387; 
via dei Ciclamini 91-97. Collatino: 
via del Badile 5d. Della Vit¬ 
toria: via Brofferio 55; via Eu¬ 
clide Turba 14-16; via Monte 
Zebio 34. Esquilino: via Cavour 
63; Galleria di testa Stazione 
Termini: piazza V. Emanuele 
116; via Emanuele Filiberto 145; 
via dello Statuto 35a. EUR- 
Ceechlgnolq: viale Europa 70; 
via V. Cerulli 16-18 20. Fiumi¬ 
cino: via Giorgio Giorgia 34. 
Flaminio: viale del Vignola 99b; 
piazza Grecia 11. Gianicolense: 
circonvallazione Gianicolense 
186; via Giuseppe Ghislerl 21-22; 


Duccio Galimberti 21; via Bal¬ 
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8291. Monta Sacro: via 
Vnlmelaina 151: viale Adriatico 
107: via Pantelleria 13; piazza 


Conca d’oro ’ 35; via Val di 
Non 10. Monte Sacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 78-78. Monto 
Verde Vecchio: via A. Barrili 7. 
Monili via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245; via doi Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 30; piazzale dello Province 
8: v.le XXI Aprilo 31. Via Livorno 
27. O. Lido: p.za Della Rovere 2; 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero); via dello Baleniere 
117-117a. Ostiense: via L. Fin¬ 
cati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 1C8; via di Villa in 
Lucina 53. Parloll: via Berto- 
Ioni 5; via Cheilni 34. Ponte 
Mllvlo: via del Golf 12. Porto- 
nacclo: via Eugenio Checchi 
57-59: via Balsamo Crivelli 
37a-38*38a. Portuenie: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57. Proti-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via ScJpioni 
57-61; via Tibullo 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rienzo 31; via Angelo Emo 
100. Prenestlno-Labtqano-Torpl- 
anattara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77b: via Casilina 461; 
via Ettore Giovenale 10-10a-10b; 
via V. Corelli 46. • Prlmavallo: 
via Federico Borromeo 13-15; 
via del Millesimo 25; via della 
Pineta Sacchetti 412. Quodraro- 
Clnecittà: via G. Saivioli 5; via 
Tuscolana 1258; via Tuscolana 
699; via dei Quintili 256. Quar- 
tlcelolo: piazzale Quartlcclolo 
11. Regola-Campttelll-Colonna: 
piazza Farnese 42; via Pie’ di 
Marmo 38; via S. Maria del 
Pianto 3; via Tor Millina 6. 
Salario: via Alessandria 121; 
via Salaria 288. Sallustlano-Ca- 
sfro Preforio-Ludovisi: via XX 
Settembre 47; via Castelfidar- 
do 39; piazza Barberini 49; via 
Po le-lf; via Lombardia 23; 
piazza S. Martino della Batta¬ 
glia 8-10. S. Basi|io-Ponte Mam¬ 
molo: via Francesco Selmi 1: 
via Fioravante Martinelli 30. S. 
Eustacchio: p.za Capranica 96. 
Testacdo-S. Saba: piazza Te¬ 
staccio 48; via Cadamosto 3-5-7. 
Tiburtino: via Tiburtina 40 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: C.so Fran¬ 
cia 176; via Flaminia 734; Torre 
Spaccata-Torre Gala: via Pippo 
Tamburri 4; via Casilina 1220. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru¬ 
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S.F. a Ripa 131; 
p. Piscinula 18»; Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via Rinetta 24; 
via della Croce 10; via Tomacel- 
li 1; p.za Trevi 89; via Tritone 
16. Trieste: p.za Istria 8; via Tri¬ 
poli 2; corso Trieste 8; viale 
Eritrea 32. Tuscolano-Applo La¬ 
tino: via Taranto 50; via Appia 
Nuova 405; via Amba Aradam 
23; via Numitore 17; piazza Ra¬ 
gusa 14; vìa Gino Capponi 
(ang. via G. Manno); via Etru- 
ria 13 (ang. via Saiunto): via 
-Britannia 4. Tomba di Nerone- 
La Storta: via Cassia 648; via 
Cassia km. 16,900. 


Novità eccezionale 
TELEFONO ELETTRONICO 


«ab***?••'* ^ 



difica all’apparecchio rice-tra- 
smittente. Anche l’antenna 
può essere « caricata » cioè 
con opportuni accorgimenti 
può -sviluppare una poten¬ 
za molto superiore mantenen¬ 
do la stessa misura in al¬ 
tezza. 

Attualmente le antenne in 
commercio sono del tipo 
«Ringo» e del tipo «Round 
piane» ma molti radioama¬ 
tori preferiscono costruirsele 
da soli utiliexando anche in 
aggiunta all’asta delle specia¬ 
li bobine.* Un altro accorgi¬ 
mento per trasmettere a 
grandi distanze è quello di 
spostane gli abituali 27 megz 
ai 28 e più. In questo caso 
occorre cambiare il «quar¬ 
zo » o aggiungere un VFO, un 
altro piccolo aggeggio vendu¬ 
to * liberamente 
■ H nastro amico ci tiene 
anche a precisare che molti 
radioamatori hanno in questo 
hobby una delle poche soddi¬ 
sfazioni cui possono dedicar¬ 
si Ci parla di persone de¬ 
che, o colpite da altri gra¬ 
vi impedimenti che trascorro¬ 
no ore ed ore ad ascoltare e 
parlare. Inoltre ci 'riforma 
che il 13 e 14 settembre i ra¬ 
dioamatori si riuniranno a lu¬ 
mini per discutere problemi 
tecnici e organizzativi. 

Mentre stavamo per salu¬ 
tarci, dopo numerose ricer¬ 
che con la radio per intercet¬ 
tare qualche « camerata » che 
trasmetteva slamo riusciti fi¬ 
nalmente a captare il suono 
di una vecchia canzone fasci¬ 
sta. Subito dopo una inter¬ 
ruzione: «Smettila buffone», 
e poi il alleluio. Deve «mere 
la solita radio situata nei Ca¬ 
stelli romani — dice il nostro 
amico accompagnandoci ver¬ 
so la porta di casa, e cl pre¬ 
cisa che l’intemilione è stata 
fatta da « Furore », un radio¬ 
amatore ex partigiano. 

Franco Scottonl 


Quest* è il nuovo apparecchio telefonico do tavolo oi^oiotet- 
Ironico co mpì * lom en to transistorizzato. Ultimo ritrovate noi 
campo dalla moderna tecnica telefonica, consoni* di formar* 
il numero desiderato in duo secondi, sfiorando con lo dita 
l’apposita tastiera- Leggerissimo, pratico, elegante. vMa rea¬ 
lizzato in cinque colori diversi. Questo nuovo piofelle, frutto 
dolio tecnica più avanzata, serve o soddisfare le maggiori 
■■ifote dello vita modem*. Dimostrazioni * vendite p r aa a o 
la nota società Radìovittoria nella sede di via Luise di 
Sevoio-IS-IS/a-12/b' (presse piazzale Flaminio) 


RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 

Istituto «FERRARIS 


SEDI : 


Piazzo di Spegna SS 
Tel. f7.9S.W7 


Via Piave I (P .zza Fi 
Tel. 4*7.237 


Corsi rapidi 

DjURNI e SERALI 

1° premio assoluto « Compinter », tra le scuole di 
Rome, per la migliore organizzazione scolastica 
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CONCERTI 

ISTITUZIONE r UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fncuil- 
ni, 41 • Tel. 396.477) 

La segreteria dell'Istituzione I 
aperta tutti i giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso il sabato 
pomeriggio per la riconferma del* 
la associazioni per la stagiona 
1974-75. * ■ >; -V-, ■_ fi. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 36.01.702) 
Sono aperte la nuove iscrizioni 
per la stagione 1974-75 che sarà 
inaugurata II 9 ottobre con un 
concerto del pianista Rudolf Ser- 
kin. La segreteria dell'Accademia 
ò aperta tutti i giorni feriali salvo 
Il sabato pomeriggio dalle 9 alle 
13 e dalle 16,30 alle 19. 

I SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana al Foro Romano) 

Il 12 e II 13 settembre alle 
21,30 musiche di Caldera, Vi¬ 
valdi, Durante, Bartok, Casella 
per due violini, viola, violoncello 
a clavicembalo. Informazioni tei. 

. 7577036. 

PROSA - RIVISTA 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 8995595) 

Stasera alia 21,30 eccezionale ri¬ 
presa dello « Corte delle stalle » 
di F.X. Kroitz. Regia Sannini. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tel. 
687270) 

Oggi e domani alle 21,30: 

« Cile: canti di lotta e di spe¬ 
ranza ». Organizzati daU'ARCI di 
Roma nell’anniversario del colpo 
di stato fascista in Cile, ultimi 
spettacoli dei Folk Singers cileni 
Isabel Parra e Pafricio Costino. 
CIRCO NELL’ACQUA DI DARIX 
TOGNI (Largo Preneste Campo 
Sportivo Roma 6 • Tel. 2760281) 
Tutti I giorni 2 spettacoli: ore 
17 e 21,30. Improrogabilmente 
fino al 15 settembre. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 la C.ia . D’Origlia-Palmi 
presenta a La sua giornata » com¬ 
media in tre atti di Giuseppe Tot- 
fanello. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 « Fior di martirio » 

. di Rita Picchi, con Vittorio Zin- 
ny, Riccardo Reim, Claudia Di 
Giorgio, Romeo Falasco. Regia di 
Laura Di Nola. Scene di L. D. 
Giuseppe. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17 k Rigoletto » di G. Ver¬ 
di e alle 21 « Madame Butter- 
fly » di G. Puccini. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac¬ 
elli, 3 - Tel. 5892374) 

Martedì alle 22 « Jazz a Roma » 
presenta un « concerto jazz » con 
Il Gruppo di Massimo Urbani. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - Tei. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta « Aiegro cantabi¬ 
le » di G. Sepe, con E. Amendo- 
lea, A. Pudia, L. Venanzini, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 


3 a SETTIMANA AL 

QUIRINETTA 

Dopo Parigi, Londra e Mosca 
. anche Roma sbalordita dal 
capolavoro di . 

ARRABAL! 



ARRABAL 



più blasfemo di 

BUNUEL 


rsNcdi . 

E 

SEGNALATO DALLA CRITICA 
CtNLUATOGRAFICA ITALIANA 

3 



VIVA ^ ' 
LA MUERTEI 


i ARRABAL 


Ut FflIUC-RURU tSPtRT IWUI HOMQUESl 
•flCTMf GARCUl EismsaR-Cs-nuur.se» S 


AVVISO IMPORTANTE: 

Date le contìnue scene 
di cruda violenza si 
sconsiglia la visione 
alle persone emoziona- 
bili! # Vietato ai mi¬ 
nori di anni 18 


TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN- 
TALE (Luneur • Via delle Tre 
, Fontane • EUR . Tel. 5910608)* 

Stasera alte 17 il clown Tata 
di Ovada presenta « Circo boom » 
con la partecipazione del piccoli 
spettatori. Ingresso L. 500. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.85.930) 

Alle 18,30 e elle 21,30 ultime 
. repliche XXI Estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Durante 
■: \ con Sanmartln, Pezzinga, Raimon¬ 
di, Mantovani, Pozzi nel successo 
comico « ti trabocchetto » di U. 
Palmerini. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE v ’ 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

P1PER (Via Tagllamento, 9 • Tele¬ 
fono 854459) 

Alle 17 e 21 discoteca; 22,30 e 
0,30 gran varietà con due dif¬ 
ferenti spettacoli di vedettes In¬ 
ternazionali. • 


Le sigle che appaiono accanto 
al titoli del flim corrispondono 

alla seguente staggiscano— dal 


A b Avventuro— 

C ss Comico 
DA = Disegno animate 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
G o Giallo 
M e= Musicala 
S ss Sentimentale 
SA ts Satirico " 

SM =s Storico-mitologico , 

Il nostro giudizio eul fila» vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

96969 a eccezionale 
9®*® a ottime 
®®® a buono 
•® * dl e c re— 

• a mediocre 

VMM I vietato al odami 
di 18 anni 


CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 31.22.83) 
« Luci del varietà ». Regia di A. 
Lattuada e F. Fellini. 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29) 

-, Messaggero d’amore, con i. Chri- 
stie DR ®@® 

PICCOLO CLUB (Villa Borghese) 
Voglio danzare con te 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Whiskey e fantasmi, con T. Scott 
5A ® e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Peccatrici adolescenti, con H. An- 
ders (VM 18) S ® e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster . G ®® 

AIRONE 

. . L’uomo di mezzanotte, con ' B. 

Lancaster G ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il colonnello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dufilho , SA ® 
AMBASSADE 

Il portiere dt notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®® 

AMERICA (Te». 58.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA ®® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Farfallon, con F. Franchi C ® 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La classe dirigente, con P. 
O'Toole DR ®® 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR ®®® 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Arrivano Joe e Margherite, con 
K. Carradine - C ® 

ASTOR 

Whiskey e fantasmi, con T. Scott 

SA ® 

ASTORIA 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Casteinuovo A ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Miliari 

, (VM 18) DR ® 

AUSONIA 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Farfallon, con F. Franchi C ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il laureato, con A. Bancroft 

A ® 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Il fiore delle mille e una notte, 
con P.P. Pasolini 

. (VM 18) DR ®9® 

BELSITO 

Farfallon, con F. Franchi C ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Mesito un esercito di 5 uomini, 
con N. Casteinuovo A ® 

BRANCACCIO (Via Menda—) - 
Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA ® 

CAPITOL 

il portiere di notte, con D. Do¬ 
gante (VM 18) DR ®® 

CAPUANICA (TeL 67.92.465) 

Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
CAPRANICHETTA (T. 6732465) 
Lancillotto e Ginevra, con L 
Simon DR ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

. Le signora gioca bene e scopa? 

con C Giuffrè (VM 18) SA ® 
DEL VASCELLO 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C »® 

DIANA 

Il poliziotto è marcio, con l_ 
Merenda (VM 18) DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il poliziotto è marcio, con L. Me¬ 
renda (VM 18) DR ® 

EDEN (TeL 380.188) 

Di TreseHe ce n’è uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 


Schermi è ribalte 


EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il gatto e il topo, con K. Douglas 
(VM 14) DR «® 
EMPIRE (Tel. 857.719) ' 

Il caso Dribbla, con M. Calne ' 

* * Q QQ 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Per amare Ofelia, con G. Rolli 
(VM 14) SA ® 
BURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono S9.10.9S6) -r* ' 

L’uomo senza memoria, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Millan 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
L’arrivista, con A. Deion DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Una giornata di Ivan Denlsovic, 
con T. Courtenay DR @® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Amora libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582846) 

Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Quatttro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Coma divertirsi con Paperino e 
Company * DA ®® 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) - 

Contratto marsigliese, con M. 
Calne (VM 14) DR ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

II fioro dello mille o una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

La preda, con Z. Araya ’• 

(VM 18) DR ® 

INDUNO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

LUXOR 

II 'poliziotto’ è marcio, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La testa del serpente, con 5. 
Rome (VM 14) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

. La rivoluzione sessuale, con R. 

Cucciolla (VM 18) DR @ 

MERCURY 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones - C ®® 


METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
I cannoni di San Sebasti»», con 
A. Quinn A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®® 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Omicidio per vocazione, con T. 
Drake (VM 18) G ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Radi < (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La- signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè (VM 18) SA ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

- Il caso Drabble, con M. Caine 

Q ^ ^ 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

Un duro al servizio della polizia, 
con J. Brown (VM 14) DR ® 


SENSAZIONALE IH 
3 a SETTIMANA AL 

Capronichetta 

Davanti a Bresson 
il cinema s’inchina!! 


ALFREDO BttC presenta 


(film 


(lancetotdulao) 


j*: 

@1 


ROEEFiT | 


BRESSON 


La P.A.C. PRESENTA I FILM DELLA MIGLIORE PRODUZIONE 


al Modernetta I al KING 


IL PRIMO VERO FILM 
DELLA STAGIONE 
CINEMATOGRAFICA 74/75 

«L'ordine è in perìcolo» 

La PRIMEX ITALIANA 
presenta 





. » /■ ,1 

ky* 

LA 



T«lef. tt1K4t 

Favoloso! 
ZEUDI ARAVA 

é « LA PREDA ». 

più bella e selvaggia che mal 
E PER LA PRIMA VOLTA 
SULLO SCHERMO 

FRANCO GASPARRI 

l'idolo delle donne italiane 


Al Vigno Clara 
Gioiello 

UNO SPETTACOLO DI 
STUPEFACENTE BELLEZZA 
DISSEQUESTRATO 
IN EDIZIONE TOTALMENTE 
INTEGRALE 



■4®!** ■«* 


AIUTO 



RUOTO AOORF-FRANCO 


«smino 



LA 
PREDA 


~r b—I 



APPASSIONATA 


—I . Vietato al mineri di li anni 


Grande successo al cinema 

E MB À S S V 

» * ' / # '• - v -, - \ - 

Il delitto gli procurava un sadico erotico piacere! 

- - , \ 

UNA NUOVA STUPENDA INTERPRETAZIONE 
DI KIRK DOUGLAS 


WiéM 


’ 1PM w, 

✓"““MI I. 


IMSlglWtlgMÌ 





ORARIO SPETTACOLI : 17 - 18,50 • 20,40 • 22,30 


PALAZZO (Tel. 49.56.631) • 
li Bore delie mille • una notte, 
di P.P. Pasolini * 

(VM 18) DR ®®$ 
PARIS (Tel. 754.368) 

• A muso duro, con C. Bronson 

DR ® ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Frtends of Eddie Coyle (in in¬ 
glese) 

PRENESTE =T 

Farfallon, con F. Franchi C'® 
QUATTRO FONTANE 
- Prostituzione, con A. Ciuifrè 

(VM 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Come divertirsi con Paperino e 
' Company DA ®® 

QUI RIMETTA (Tel. 67.90.012) 

. Viva la muerte, con N. Esperi ' 
(VM 18) DR ®® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Il colonnello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

A muso duro, con. C. Bronson 

DR ®® 

REX (Tal. 884.165) 

La foresta che vive DO ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

A muso duro, con C. Brani an 

RIVOLI (Tei. 460.883) DR 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintlgnant S ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Contratto marsigliese, con M. 
Coinè (VM 14) DR «® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA $ 

SAVOIA (Tèi. 865.023) - - 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

SISTINA 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law , A ® 

SMERALDO (Tal. 351.581) 
American Graffiti con R. Dreyfuss 
DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I santissimi, con Miou Miou 

' (VM 18) SA 9® 
TIFFANY (Via A. Deprette - Tele¬ 
fono 462^90) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M 9® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Simon a, con L. Anione!!! 

(VM 18) DR • 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La stangata, con P. Newtnan 

SA 99® 

UNIVERSAL 

Prostituzione, con A. Ciuffrè 

(VM 18) DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR 9 

VITTORIA - 

L’uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G 9» 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Patroclo e il soldato Ca¬ 
millo—, con P. Franco C 9 

ACILIA: Vera Cruz, con G. Cooper 

A @® 

ADAM: Ultime tango a Zagara!, 
con F. Franchi (VM 14) C 9 

AFRICA: I quattro dell’Ave Maria, 
con E. Wallach A 9 

ALASKA: Di Tresette, con G. Hil¬ 
ton • A 9 

ALBA: 20.000 leghe sette I mari, 
con J. Mason A @® 

ALCE: Squadra speciale, con R. 

Scheider A 9 

ALCIONE: II montone Infuriate, 
con J.L. Trintlgnant 

(VM 14) DR ®9 
AMBASCIATORI: Sussurri e grida, 
con K. Sylvan DR 999® 
AMBRA JOVINELLI: Whiskey e 
fantasmi, con T. Scott SA 9 
e rivista 

ANIENE: Borsaline, con J.P. Bei¬ 
mondo G 9 

APOLLO: Sette spese per 7 fratelli, 
con J. Powell • M 9® 

AQUILA: Et Topo 
ARALDO: Borsaline, con J.P. Bei¬ 
mondo G 9 

ARGO: I magnifici 7, con Y. Bryn- 
—r A 999 

ARIEL: KJd il monello del West, 
con A. Balestri ■ C ® 

ATLANTIC: La st a ng ai», con P. 

Newman SA 999 

AUGUSTUS: Il laureate, con A. 

Bancroft S 99 

AUREO: Whiskey e fa nta sm i, con 
T. Scott SA 9 

AURORA: Dev*è Reità la 7. com¬ 
pagnia, con P. Mondy SA ® 
AVORIO D’ESSAI: La feria in cie¬ 
lo, con P. Villaggio SA ®9® 
BOITO: Die p ei de — io ne con T. 

Hill A 9 

BRASI L: La leggenda dei l’arciere 
di (seco, con V. Mayo A 99 
BRISTOL: Paole il freddo. con F. 

Franchi C ® 

BROASWAY: Un nome da marcia¬ 
piede, con D. Hoffman 

(VM 18) DR 9®9 
CALIFORNIA: Il mento— infuriato 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 9® 
CASSIO: t gua pp i , C. Cardinale 
(VM 14) DR ® 

CLODIO: Bollitt, con S. McQueen 

c ® 

COLORADO: Sulle erma di Brace 
Lee, con K. Keung 

(VM 18) A ® 
COLOSSEO: Nipoti miei diletti, con 
A. Asti (VM 18) SA 99 
CORALLO: Ondò il m as si olino a 
tutto gas, con R. Mark C ® 
CRISTALLO: E’ e— sporca faccen¬ 
da tenente Parker, con J. Wayne 

C ® 

DELLE MIMOSE: Paper Moon, con 
R. O’Neal S 999 

DELLE RONDINI: a risiamo vero 
Provvidenz a? con T. Millan 

SA 9 

DIAMANTE: Paole II fred d e, con 
F. Franchi C 9 

DORIA: El Topo, di A. Jodorowski 
(VM 18) DR 99 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Sene n a litò 
ESPERIA: Whiskey e fantasmi, con 
T. Scott SA 9 

ESPCRO: Onest a —Ita ti faccio 

• ' ricce, con A. Sabbie C 9 


FARNESE D’ESSAt: Solaris, con D. 

Banianis .< DR ®9® 

FARO: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi ' ' DR ®9 

GIULIO CESARE: Squadra volante, 

1 con T. Milian . • G 9 

HARLEM: Dudù II maggiolino a 
■ tutto gas, con R. Mark C 9 
HOLLYWOOD: Questa volta ti fac¬ 
cio ricco, con A. Sabato C 9 
IMPERO: I 4 dell’Ave Maria, ccn 
E. Wallach A ® 

JOLLY: Come eravamo, con B. 
Streisand DR ®99’ 


LEBLONi II caso Thomas Crown, 
con S. Me Queen SA 9 

MACRYS: Patroclo e II soldato Ca- 
milione, con P. Franco - C ® 
MADISON: Satta spose per 7 fra¬ 
telli, con J. Powell M 9® 
NEVADA: 1 13 figli del drago verde 
NIAGARA: Solaris, con D. Banianis 
DR 99® 

NUOVO: Il montone Infuriato, con 
J.L. Trintlgnant 

(VM 14) DR 9® 
NUOVO FIDENE: Pasqualino Cam¬ 
marata capitano di fregata, con 
A. Glulfrè C ® 

NUOVO OLIMPIA: Woodstock 

M 

PALLADIUM: Paolo II freddo, con 
F. Franchi C 9 

PLANETARIO: L’ultimo uomo di 
Sara, con O. Bracci 

(VM 18) DR 9® 
PRIMA PORTA: Dov’è finita la 
7. compagnia, con P. Mondy 

SAi & 

PUCCINI: Chiuso 

RIALTO: El Topo, di A. Jodorow- 
sky (VM 18) DR 9® 

RUBINO D’ESSAI: I racconti di 
Canterbury, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®9®® 
SALA UMBERTO: I racconti di Can¬ 
terbury, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®99® 
SPLENDID: Cinque matti alla corri¬ 
da, con i Charlots SA ® 

TR1ANON: Paolo il freddo, con F. 

Franchi C @ 

ULISSE: UFO prendeteli vivi, con 
E. Bishop A ®9 

VERBANO: American graffiti, con 
R. Dreyfuss DR ®9 

VOLTURNO: Peccatrici adolescenti, 
con H. Anders (VM 18) S ®9 
e rivista 

TERZE VISIONI 

. DEI PICCOLI: La meravigliosa fa¬ 
vola di Cenerentola S @ 

NOVOCINE: Il caso Thomas Crown 
con S. McQueen SA ® 

ODEON: Sulle orme di Brute Lee, 
con Ko Keung (VM 18) A ® 

ARENE ... 

ALABAMA: Dio perdona io no! 

con T. Hill A ® 

CHIARASTELLA: L’emigrante, con 
A. Celentano S @ 

COLUMBUS: La 5. offensiva, con 

R. Burton DR ®® 

FELIX: Come si distrugge la re¬ 
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. 

' Beimondo SA ® 

LUCCIOLA: Il mio nome è Nessuno 
con H. Fondo SA ®® 

MESSICO: Le 5 giornate, Q>n A. 

Celentano ' ’ C ® 

NEVADA: I 13 figli del drago verde 
NUOVO: Il montone Infuriato, con 
• J.L. Trintlgnant 

(VM . 14) DR ®9 


3* SETTIMANA AL 

RIVOLI 

Una storia d’amore che piace 
alle donne e sconvolge gli uomini 


{JEAN LOUIS TRINTIGNANT RDMY SCHNEIDER 



NOI DUE 
SENZA DOMANI 


E’ UN FILM PER TUTTI 


CENTRO CULTURALE ROMANO 

UN.I.S. 

VIA RAIMONDO MONTECUCCOLI, 38 

TURNI ANTIMERIDIANI, POMERIDIANI E SERALI 

Testi scolastici e materiale didattico compresi 
■ nella tassa di iscrizione 

Scuola Media - Ginnasio 
Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri 
Istituto tecnico Industriale 
Magistrali - Liceo Classico e Scientifico 

PER INFORMAZIONI E PROGRAMMI DI STUDIO RI¬ 
VOLGERSI ALLA SEGRETERIA " - ORARI: 10-13, 16-20 

Tel. 732.159 - 774537 


Un ; trattore nega l'acqua 
a ragazzi spastici 

/ (dai giornali) 

Ragazzi spastici in gita ricreativa *- 
accompagnati dai loro assistenti 
dal caldo riuscivan parole a stenti 
dalla gola arsa secca che languiva. 

In un grido di gioia a un oasi viva 
. vista una trattoria i spastici venti 
si sollevaron liberi viventi 
dimenticando ciò che li avviliva. 

Oh! inumano rifiuto di un po’ di acqua 
uomo fuori del consorzio umano 
triste società «barca che fà acqua». 

Dante lo segnava con verso sano 

nel più profondo inferno a veder l’acqua 

giusta e buona condanna all’inumano. 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 

ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE t In firn battati 

Per i bambini fabbrica: giochi par parchi: scivoli, giostra, 
alfalono, arroto a quattro e atta poeti, altalene à bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozzine per bambini. 
Mobili In forre per giardino a altri usi. Letti a castello. 
Letti rientranti. Reti lette sua creazione per ben ripesare 
contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtlna, 512 - ROMA 
ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtlna, 512-13 
■ Tel. 433.955 - 435.141 • Via Ubicano, 111 • Tel. 759.K2 


ORIONE: Aziona eiaculivi, con B. 

Lancazter - DR @® 

TIBUR: I profauloniati, con B. Len- 
caster A 9® 

TIZIANO: Il furto » l’anima del 
commercio con A. Noichese C 9 
TUSCOLANA: Detenuto in attera 
di giudizio, con A. Sordi 

..... DR ®9® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Cotta Azzurra, con 
A. Sordi (VM 16) C ®® 
BELLARMINO: La gang dal dober- 
man colpisca ancora, con D. 
Moses A ® 

CASALETTO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill - A ® 
«INEFIORELLI: Pasqualino Cam¬ 
marata capitano,di fregata, con 

A. Glulfrè C 9 

CINE SORGENTE: Ercole l’invinci¬ 
bile 

COLOMBO: L’ultimo apache, con 

B. Lancaster A ®® 

COLUMBUS: La 5. offensiva, con 

R. Burton DR ®® 

CRISOGONO: Le 7 fatiche di Alt 
Babà, con B. Cortez ■ • - A ® 
DEGLI SCIPIONI: L’ultima neve dì 
primavera, con R. Cestlè C ® 
DELLE PROVINCIE: Valdez il mez¬ 
zosangue, con C. Bronson DR ® 
DON BOSCO: Agente 007 ai vive 
solo due volte, con S. Connery 
DUE MACELLI: Cinque metti allo 
atadio, con I Charlots C ® 
ERITREA: Alto biondo e con 6 
matti Intorno, con P. Richard 

C ®® 

EUCLIDE: Pasqualino Cammerata 
capitano di fregata, con A. Giuf¬ 
frè ■ > C ® 

LIBIA: Tutti figli di mammasantis¬ 
sima, con P. Colizzl C ® 

MONTE OPPIO: Meo Patacca, con 
L. Proietti C ®® 


DARIX 

TOGNI 

FAMOSO CIRCO 
NELL'ACQUA 

Fino al 15 SETTEMBRE 

GRANDE SUCCESSO 
Tutti I giorni 2 spettacoli 
ORE 17 e 21,30 

DOMENICA ore 10 
. speciale per bambini : 
a prezzi particolari 

L.go Preneste - Campo spor¬ 
tivo Roma 6 * Pren. 2760281 


MONTI ZBBIOi Un americano a 
Roma, con A, Sordi C 9® 
NOMENTANOt Agente 007 Thun- 
. derball, con S. Connèry A 9® 
NUOVO D. OLIMPIA: I figli di 
nessuno 

ORIONE: Azione esecutiva, con B. 

Lancaster A ®® 

PANFILO: Tutti figli dt mammasan¬ 
tissima, con P. Colizzi C ® 

REDENTORE: La gang dal dober- 
: • ; man colpisce - ancora, con D. 

‘ Moses A ® 

SALA CLEMSONi Ming ragazzi! 

con T. Scott A ® 

SALA TRASPONTINA: Angeli con 
la pistola, con G. Ford S ®9 
SAN SATURNINO: Pasqualino Cam- 
* marata capitano di fregata, con 

A. Giuffrè * * • C ® ■ 

SALA VIGNOLI: Le faccia, con W. 

Holden , • A ® 

TIBUR: I ■ professionisti, con B. 

Lancaster A ®® 

TIZIANO: Il furto è l’anima del 
commercio, con A. Noschese 

C* ® 

TRASTEVERE: Attento Grlngo è 
tornato Sabato, con G. Martin 

A ® 

TRIONFALE: La maravigllosa fa¬ 
vola di Cenerentola 5 ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Azione esecutiva, con 

B. Lancaster DR ®® 


« l'Unità » non 4 rasponso- 
' bit* della variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
oda redazione dolf'AGIS' e 

dal diretti interessati. 

- 
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TRIBUNALE DI MILANO 

Sezione Seconda Fallimentare 

Concordato Preventivo 
N. 398 

Con decreto in data 31 ago¬ 
sto 1974 la Società Italiana Du- 
bied S.p.A. con sede in Milano 
— Via Donizetti n. 6 — è stata 
ammessa al beneficio della 
Procedura di Concordato Pre¬ 
ventivo. 

. Il Tribunale ha delegato alla 
procedura il Dott. Manlio Espo¬ 
sito ed ha nominato Commissa¬ 
rio giudiziale il Dott. Domenico 
Arena di Milano, corso Matteotti 
n. 10: ha fissato la data del 
24 ottobre 1974 alle ore 9,30 per 
la • convocazione dei Creditori 
presso l’aula delle pubbliche 
udienze della Sezione Seconda 
Civile (3° piano del Palazzo di 
Giustizia). 

H Cancelliere Capo Sezione 

(Aldo Cincotti) 


ROMA- EUR 
PALAZZO 
DEI CONGRESSI 
16-21 ottobre 
1974 


3" Mostra 
di fiori 
e piante 
nell'arreda¬ 
mento 

della casa a 
del giardino 


Segreteria Organizzativa! 

4, Piazza Scipione Ammirato 
Tel. 78 61 92 - 00179 ROMA 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


L. 56 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


Il PIU' GRANDE 

0BILIFICI0 


Chiedete 

parcheggio 

auto 



INDUSTRIA 80 NANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 


PALAZZO DEL MOBILE 


VIA BOCCEA Km 4 esatto 

mtnUAHO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 


t ncni mài PMnom m nessuno fino 4 oggi 


3 Vi 



T 




hi 


preciso 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 


1000 CAMERE DA LETTO - 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG¬ 
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE - LAMPADARI - INGRESSI * ECO. 

Un assortimento mai visto a Roma III 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 


695 . 000 ! 


il blocco è composto da: Mia da pranzo naca • «celta completa + camera da letto In noce c em¬ 
pietà, rifinitissimo, • scelta ♦ sa (offe lette rovere con dóppia reta modelle a tessuto a scatta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a .domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi a personale spedalizzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 

I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 


VIA COLA DI RIENZO, 156 (chihicie parcheggio auto) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 
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INTERVISTA COL PRESIDENTE DELLA BIENNALE 


Si è iniziata 


Rai $ 


«Collegarsi con tutte le 

forze vive della società» 

> 

i 

L’impegno antifascista, il respiro internazionale, l’apertura al confronto 
e al dibattito concrete garanzie del rinnovamento della manifestazione 
Positivo bilancio di cinque mesi di lavoro del Consiglio direttivo 


Contro ogni 
tentativo 
di ritorno 
al passato 

Le forze democratiche, il 
movimento culturale italiano 
attendono la verifica concre¬ 
ta della volontà politica che 
ha animato le scelte quali¬ 
ficanti fatte dal Consiqlio di¬ 
rettivo della nuova Bienna¬ 
le di Venezia, che ha po¬ 
sto le manifestazioni per il 
1974 sotto l’insegna « la Bien¬ 
nale per una cultura demo¬ 
cratica e antifascista ». Ta¬ 
li scelte, di cui s’impone la 
attuazione rigorosa, riguar¬ 
dano in particolare un modo 
nuovo e creativo di parteci¬ 
pazione popolare e di coin¬ 
volgimento del « territorio » 
nella gestione delle iniziative 
e nella costruzione comples¬ 
siva dell’ente rinnovato. La 
intervista di Carlo Ripa di 
Meana, che pubblichiamo 
qui a fianco, acquista in que¬ 
sto quadro un significato che 
va oltre le singole importan¬ 
ti affermazioni, oltre gli im¬ 
pegni che il presidente del¬ 
la Biennale assume verso la 
nuova domanda culturale 
espressa dalle classi lavora¬ 
trici. 

Tale intervista, infatti, co¬ 
stituisce già nel suo insieme 
una presa di posizione net¬ 
ta e non equivoca contro le 
spinte accademiche, barona¬ 
li e « di élite » che all’ester¬ 
no della Biennale (ma anche 
all’interno, pur se in certi ca¬ 
si si presentano sotto aspet¬ 
ti dissimulati) tendono, con 
tenacia variamente articola¬ 
ta, a riportare l’ente vene¬ 
ziano verso quei caratteri di 
discrezionalità, personalismo 
e sostanziale agnosticismo 
antologico, che furono gli esi¬ 
ti — conseguenti quanto de¬ 
gradanti — cui condusse lo 
statuto varato nel 1938. 


Il Consorzio nazionale del¬ 
le cooperative cinematografi¬ 
che annuncia un incontro con 
la stampa nazionale ed este¬ 
ra, che avverrà a Pesaro nel 
corso della Mostra del nuovo 
cinema. Nell'incontro, cui sa¬ 
ranno presenti i rappresen¬ 
tanti delle forze che hanno 


Il presidente della nuova 
Biennale, Carlo Ripa di Mea¬ 
na, ha voluto fare il punto 
sugli orientamenti, le realiz¬ 
zazioni e le prospettive del¬ 
l’istituzione culturale venezia¬ 
na, in un'intervista rilasciata 
all'Unità, e che qui di seguito 
pubblichiamo. 

Domanda — Quali elementi 
testimoniano il rinnovamento 
della Biennale? 

Risposta — Le scelte di In¬ 
dirizzo indicate dal plano qua¬ 
driennale: in particolare il 
carattere permanente proget¬ 
tuale e interdisciplinare delle 
attività e delle manifestazioni 
della nuova Biennale, e la 
ricca tematica affidata al 
convegni internazionali che 
coinvolgono le forze più vive 
della società contemporanea. 
Le scelte operative per 11 pro¬ 
gramma 1974: l’ampio decen¬ 
tramento di iniziative nel cen¬ 
tro storico, nelle isole e nella 
terraferma; nel metodo e nei 
comportamenti: riunioni aper¬ 
te al pubblico del Consiglio 
direttivo, lavoro di gruppo del¬ 
le commissioni e dei direttori, 
dibattito aperto con tutta la 
stampa nazionale ed estera. 
Infine l’ispirazione etico-poli¬ 
tica generale, democratica e 
pluralistica. 

D. — Il convegno sulle com¬ 
ponenti sociali, culturali e 
ideologiche del fascismo a li¬ 
vello italiano e internazionale 


promosso unitariamente la 
costituzione del Consorzio, sa¬ 
ranno illustrati il significato, 
gli obiettivi, le attività e le 
prospettive del movimento 
cooperativo cinematografico. 
Il giorno, l’ora, il luogo del¬ 
l’incontro verranno comuni¬ 
cati a mezzo stampa. 


come si inserisce nel panora¬ 
ma delle manifestazioni? 

R. — Il convegno costitui¬ 
sce il momento di meditazio¬ 
ne e testimonianza della nuo¬ 
va Biennale, che con questo 
alto prologo inizia il suo la¬ 
voro esterno. Esso non si in¬ 
serisce nel programma In mo¬ 
do secondario, ma ne è l’av¬ 
vio autorevole, senza nessuna 
goffa pretesa di stabilire una 
coerenza soltanto estrinseca 
e formale con il resto: è un 
colloquio ideale e culturale 
che si svolge anche per vie 
interne e in forme espressive, 
ma non per questo meno im¬ 
pegnate e meno idealmente 
omogenee. 

D. — Il convegno potrà es¬ 
sere il punto di riferimento 
anche per una serie di ini¬ 
ziative di richiamo spettaco¬ 
lare che esplicitamente si col¬ 
leghino all'impegno antifasci¬ 
sta? E’ possibile al riguardo 
qualche anticipazione indica¬ 
tiva? Queste iniziative punta¬ 
no sull’Italia e sul Cile e 
America latina; saranno pos¬ 
sibili anche altre iniziative 
che prevedano la partecipa¬ 
zione di complessi operanti 
in paesi europei retti da dit¬ 
tatura fascista come la Spa¬ 
gna, o in paesi africani im¬ 
pegnati nella lotta anticolo¬ 
niale? 

R. — Ritengo di si e in que¬ 
sto senso ci stiamo muoven¬ 
do. Anticipazioni preferisco 
non farne per non rischiare 
di essere impreciso. Quanto 
ad altre iniziative, oltre a 
quelle per il Cile e piu in 
generale per l’America latina, 
ritengo che la ristrettezza dei 
tempi tecnici per l’ottobre- 
novembre non debba signifi¬ 
care per la Biennale la perdi¬ 
ta di interessanti e nuove pro¬ 
poste. E’ chiaro però che solo 
il Consiglio direttivo sarà m 
grado di decidere sulle even¬ 
tuali integrazioni. 

Alcuni seminari sulle leggi 
di riforma nel settore musi¬ 
cale, teatrale e cinematogra¬ 
fico, sfortunatamente sfuggiti 
all’attenzione dei più nella 


presentazione ufficiale del 
programma, costituiranno un 
momento ulteriore di arric¬ 
chimento per l’edizione 1974. 

D. — In sostanza il pubblico 
di queste manifestazioni del¬ 
la Biennale ’74 che cosa av¬ 
vertirà di cambiato rispetto 
a tutte le manifestazioni de¬ 
gli anni precedenti? 

R. — Il pubblico avvertirà 
un profondo cambiamento 
prima di tutto per la presen¬ 
za di spazi assolutamente 
nuovi, di « contenitori » mai 
prima utilizzati dalla Bien¬ 
nale, e poi per un diretto 
coinvolgimento nella prepa¬ 
razione, nello svolgimento e 
nel dibattito che seguiranno 
ogni significativa iniziativa. 
Risulterà assente ogni fatua 
mondanità e saranno aboliti 
gli inviti cosiddetti di presti¬ 
gio. Reticenze e censure di 
qualsiasi genere non limite¬ 
ranno più lo svolgimento del 
programma. 

E, infine, il pubblico si ren¬ 
derà conto che, mentre 6arà 
in svolgimento l’ottobre-no- 
vembre ’74 della nuova Bien¬ 
nale. verranno annunciate le 
« continuazioni » che cosi di¬ 
mostreranno. nel rimanente 
periodo dell’anno e nell’inte¬ 
ro ’75, la coerenza della Bien¬ 
nale nel suo impegno di Isti¬ 
tuto permanente di attività 
culturale. Questi caratteri 
nuovi dell’Ente sono stati in¬ 
dividuati. oltre che dal pub¬ 
blico. anche dalla grande 
stampa internazionale. Le 
Monde ha scritto che la rot¬ 
tura con il passato è molto 
netta, che la Biennale non sa¬ 
rà più luogo dove si presen¬ 
tano opere soltanto per qua¬ 
lità estetiche, ma vuol dive¬ 
nire il centro di un dibattito 
tra gli spettatori e gli opera¬ 
tori culturali, tenendo conto, 
in questo modo, della « ten¬ 
denza emersa negli ultimi due 
anni dalle Giornate del ci¬ 
nema ». 

D. — E’ già avviato il lavoro 
di collegamento tra la Bien¬ 
nale e le varie istanze sociali 
e culturali (consigli di fab¬ 
brica, di quartiere, associazio¬ 
ni pubbliche, ecc.) per con¬ 
sentire l’avvio di un reale de¬ 
centramento e quindi di una 
larga incidenza sul pubblico 
delle attività dell’Ente? 

R. — SI. Incontreremo nei 
prossimi giorni le rappresen¬ 
tanze dei sindacati veneziani, 
il Consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico di Marghera. e 
sono in programma numerosi 
incontri con i consigli di quar¬ 
tiere, di fabbrica, e le rappre¬ 
sentanze delle associazioni di 
base. Questi incontri avranno 
luogo prima dèll’awio del ca¬ 
lendario delle manifestazioni. 

D. •— Complessivamente, 
qual è il significato politico 
dei risultati fin qui raggiunti? 
E in che misura le manifesta¬ 
zioni potranno porsi come un 
primo momento di verifica 
della validità del nuovo me¬ 
todo e della nuova proposta 
culturale? 

R. — Penso che il signifi¬ 
cato culturale e politico più 
interessante dell’ esperienza 
fin qui condotta sia quello 
di una conferma «sul cam¬ 
po », che è possibile lavorare, 
trovare accordi di orienta¬ 
mento, concludere e realizza¬ 
re programmi, purché ci sia¬ 
no tenacia, volontà e senso 
della misura. I nostri cinque 
mesi di lavoro provano esat¬ 
tamente questa possibilità di 
positivo confronto, tanto da 
fare della vicenda della Bien¬ 
nale di Venezia, oltre i suoi 
naturali limiti, un caso inso¬ 
lito nella realtà così atomiz¬ 
zata e tanto inconcludente 
che marca purtroppo moltis¬ 
simi aspetti della vita uffi¬ 
ciale e pubblica del nostro 
paese. 

Naturalmente, la verifica 
sulla validità della nuova pro¬ 
posta è aperta e investirà l'in¬ 
tero divenire del nostro isti¬ 
tuto. Non è comunque un ca¬ 
so privo di significato e va¬ 
lore che già altre esperienze, 
come quella del Festival di 
Avignone, dichiarino esplici¬ 
tamente di collegars! al dibat¬ 
tito e all'orientamento della 
nuova Biennale di Venezia. 


bene In 
tournée di 
Frank Zappa 

Quindicimila spettatori, l’al¬ 
tra sera al Palasport roma¬ 
no, per 11 primo concerto Ita¬ 
liano di Frank Zappa con le 
sue nuove Mothers of Inven- 
tlon (11 prestigioso composi¬ 
tore-chitarrista ltalo-america- 
no ha intrapreso una tour¬ 
née nel nostro paese che lo 
ha visto Impegnato anche 
Ieri allo Stadio Comunale di 
Bologna; oggi sarà di scena 
al Palasport di Torino, doma¬ 
ni a Udine e Infine martedì, 
per 11 «gran finale» al Velo¬ 
dromo Vlgorelli di Milano). 

Esattamente un anno fa, 
Zappa esordiva sulle scene 
Italiane accanto al violinista 
fiammingo Jean-Luc Fonty, 
offrendo ad alcune decine di 
migliala di giovani sbalordi¬ 
ti un act di prorompente vi¬ 
talità, irresistibile richiamo 
di una musicalità totale, svi¬ 
scerata con estro e sponta¬ 
neità: partiture sofferte, In 
realtà, ma esposte con stupe¬ 
facente naturalezza nel brio 
di schemi Improvvisativi 
ariosi, votati ad un'infinita 
disponibilità di combinazioni 
ritmiche. Oggi, ironico e com¬ 
passato al tempo stesso, come 
nel suoi momenti migliori, 
Zappa si ripropone ancora 
una volta quale geniale spi¬ 
rito innovatore del rock stage 
internazionale pur avendo 
accanto a sé una formazio¬ 
ne rimaneggiata. 

Dal blues (come unico, os¬ 
sessionante punto di riferi¬ 
mento) sempre più verso gli 
impervi sentieri della musica 
concreta, l’eclettico adepto di 
Edgar Varèse, dissemina sul 
suo cammino 1 segnali di una 
tormentata escursione attra¬ 
verso le controverse espressio¬ 
ni sonore dei nostri difficili 
giorni, alla ricerca di un’Irra¬ 
zionale poetica contempora¬ 
nea, punto focale dell’incon¬ 
tro tra innumerevoli, multi¬ 
formi bagagli musicali. Da 
Peaches on Regalia a Son of 
Mr. Green Genes sino alla 
trasfigurata Willy thè Pimp 
(gustoso ritratto di un perso¬ 
naggio molto caro al musici¬ 
sta, quel Willy 11 «protetto¬ 
re» che è il singolare emble¬ 
matico rappresentante della 
civiltà underground statuni¬ 
tense), Zappa ricerca se 
stesso nell'immediata attuali¬ 
tà, usufruendo di esperienze 
immediate, irripetibili e ri¬ 
percorre sotto nuova luce epi¬ 
sodi che egli non ha mai in¬ 
teso circoscrivere in ima di¬ 
namica creativa aneddotica. 
In ogni momento, le sue vi¬ 
branti suites acquistano co¬ 
stantemente nuovi riferimen¬ 
ti aU’attualità configurandosi 
come nuovi lancinanti stri¬ 
dori in un universo dialetti¬ 
co che è la suggestiva pra¬ 
teria di questo moderno eroe 
americano. Estasi e metamor¬ 
fosi, dunque, si intrecciano 
in un caleidoscopio multico¬ 
lore per una travolgente odis¬ 
sea che vede il lucido Zappa 
sovrastare forse con troppa 
autorità i suoi attuali colla¬ 
boratori, tranne il solo pia¬ 
nista George Duke che è co¬ 
me al solito molto più che 
un docile sideman. Gli altri 
(Tom Fowler al basso, Che¬ 
ster Thompson al sax teno¬ 
re, Leon Murphy alla batte¬ 
rla e la bella Ruth Under- 
wood al vibrafono) non pos¬ 
sono che dare il meglio di 
se stessi e non è certo col¬ 
pa loro se spesso ciò non è 
sufficiente. 

d. g. 


E' morto l'attore 
Otto Kruger 

WOODLAND HILLS, 7 
L’attore americano Otto 
Kruger, che durante la sua 
lunghissima carriera ha in¬ 
terpretato oltre cento film, è 
morto ieri, nel giorno del suo 
compleanno, all’ospedale di 
Woodland Hills in California. 

Kruger, che aveva 89 anni, 
era stato ricoverato il mese 
scorso dopo aver subito un 
leggero attacco cardiaco; fon¬ 
ti vicine all’ospedale hanno 
precisato che la morte è sta¬ 
ta causata da una soprag¬ 
giunta emorragia cerebrale. 

Kruger, che fu definito Io 
« attore degli attori », era no¬ 
to soprattutto per le sue in¬ 
terpretazioni di distinto gen¬ 
tiluomo. Ebbe una parte di 
rilievo in Mezzogiorno di 
fuoco, accanto a Gary Coo¬ 
per (nel 1952) e anche nei 
film L’isola del tesoro. Duel¬ 
lo al sole. Magnifica ossessio¬ 
ne e, più recentemente, nel 
Fratelli Grimm 
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delle macchine ed attrezzature 
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e la prefabbricazione 
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Nuovo film di Périer 

x PARIGI, 7 

Jean-Marie Périer, il regista francese che ha ottenuto recen¬ 
temente un lusinghiero successo con Antoine et Sebastien, sta 
ora preparando le riprese di La mori dans Tóme (« I* morte 
nell’anima »), un film di cui egli stesso ha scritto la sceneg¬ 
giatura in collaborazione con Jean Louis Bery. 

La pellicola, interpretata da Stephane Audran, Jacques 
Dutronc ed Etienne Assenat, racconterà la storia di un giovane 
che comincia ad odiare la madre dopo aver stretto amicizia 
con un suo amante. 

Omaggio a Buffasi a New York 

NEW YORK, 7 

Sedici film inediti negli Stati Uniti, fra cui La conversazio¬ 
ne di Ermanno Olmi, parteciperanno al prossimo Festival ci¬ 
nematografico di New York, giunto quest’anno alla sua dodice¬ 
sima edizione. 

Nel corso della rassegna, che si Inaugurerà il 27 settembre 
con Pleure pas la bouche pieine di Pascal Thomas, saranno 
inoltre proiettate quattro opere di Luis Buftuel; si tratta di 
un omaggio al regista spagnolo. 11 cui ultimo film. Le phan- 
tóme de la liberti, concluderà la manifestazione il 3 ottobre. 

Romy Sdmoidor gira con Chabrol 

PARIGI, 7 

Romy Schneider sarà la tenebrosa protagonista di Lee in¬ 
nocente! aux mains talee («Oli innocenti dalle mani spor¬ 
che»), un film con cui Claude Chabrol, reduce da Impegni 
televisivi, riprenderà a lavorare per il grande schermo. La 
pellicola è tratta da un romanso di Richard Neely. 


Un incontro a Pesaro con le 
cooperative cinematografiche 


controcanale 


IRONIA E MISTERO — Le 
due puntate del «.giallo » ’ 
La strana morte del Signor 
Benson, hanno aperto bene, 
nel complesso, la serie di 
sceneggiati dedicati al famo¬ 
so detective dilettante Philo 
Varice. 

Che si trattasse di una se¬ 
rie di impegno inconsueto era 
facile dedurlo, già in antici¬ 
po, dal nomi del protagoni¬ 
sta e del regista: Giorgio Al- 
bertazzi e Marco Leto. L'uno 
e l’altro cl pare abbiano 
mantenuto le promesse che 
la loro presenza implicava: 
soprattutto il primo, che ha 
mantenuto la sua recitazione 
sul filo di un marcato sno¬ 
bismo, prendendo corpo an¬ 
che dal contrasto con la 
quotidiana autorevolezza del 
Markham interpretato da 
Sergio Rossi. Marco Leto ha 
impresso al racconto un an¬ 
damento veloce, procedendo 
a stacchi, (a volte anche un 
po' troppo bruscamente) e 
utilizzando il commento mu¬ 
sicale nella stessa chiave 
scherzosa cui ci hanno abi¬ 
tuati certi film polizieschi o 


western di questi ultimi anni. 

Come era giusto, le vicen¬ 
de, nonostante il cadavere 
iniziale e le situazioni com¬ 
plicate, si è spogliata in que¬ 
sto modo di qualsiasi tono 
convenzionalmente dramma¬ 
tico, pur senza perdere il gu¬ 
sto della suspense. Condotta 
con quel tanto di ambiguità 
che è assolutamente necessa¬ 
ria in questi casi, la narra¬ 
zione ci ha proposto una sor¬ 
ta di intreccio fra misterio¬ 
so e ironico, che ci ha per¬ 
messo di divertirci e insie¬ 
me di esercitare intuito e 
spirito di osservazione. 

D'altra parte, Leto non ha 
tralasciato di datare il rac¬ 
conto, e di sottolineare con 
mano leggera, anche alcuni 
spunti di costume: soprattut¬ 
to nel rapporto fra Philo 
Vance e i poliziotti e nella 
rappresentazione della casta 
militare americana. In una 
intervista al Radiocorriere 
Leto stesso ha dichiarato di 
aver voluto fare il verso alla 
commedia sofisticata del ci¬ 
nema americano degli anni 
Trenta: ancora una volta 


Lo scandalo di Canzonissima 


Un «referendum 
popolare» fasullo 


Chi esclama, sorpreso, che 
i suoi voti glieli aveva dati 
soltanto il pubblico, e chi, 
messo più alle strette, dice di 
non aver assolutamente im¬ 
maginato che le cartoline 
fossero falsificate. Il tentati¬ 
vo, da parte di grossi e me¬ 
no grossi protagonisti canori 
di questa Canzonissima nera, 
di salvare la faccia appare 
meno facile e convincente del 
tentativo di salvare ad ogni 
costo la voce e le proprie po¬ 
sizioni di mercato. 

Perchè, nella girandola di 
alibi e giustificazioni, un da¬ 
to è ormai emerso inconfuta¬ 
bile: l’ammissione, cioè, di 
avere puntato su se stessi. Il 
che, anche ammessa la buo¬ 
na fede circa l’autenticità o 
meno delle cartoline adope¬ 
rate, non reca certo onore a 
nessun cantante che a tale 
sotterfugio abbia fatto ricor¬ 
so. E, difatti, nessuno aveva 
mai ammesso, fino a qualche 
giorno fa, d’essersi autovota¬ 
to, dll’infuori di qualche car¬ 
tolina dei genitori, fratelli o 
parenti, magari spinti dalla 
speranza di vincere un pre¬ 
mio della lotteria... 

Oggi, invece, ecco che si co¬ 
mincia ad ammettere (o do¬ 
ver ammettere) d’aver compi¬ 
lato cartoline-voto: e non po¬ 
che, a quanto pare, ma mi¬ 
gliaia e migliaiaI 

Lo scandalo di Canzonissi¬ 
ma si sviluppa, insomma, su 
due piani: uno con un suo 
preciso risvolto giuridico e 
consiste nella produzione, da 
un lato, di cartoline false e, 
dall’altro lato, nel loro uso 
cosciente (che potrebbe an¬ 
che portare all’identificazione 
di vere e proprie « commis 
sioni », ordinative di dette 
cartoline) per perseguire in¬ 
teressi pecuniali; l’altro 
aspetto dello scandalo inve¬ 
ste il piano etico ed è forse 
ancora più grave, in quanto 
si è frodato il pubblico, mo¬ 
dificando risultati che era¬ 
no intesi come libera espres¬ 
sione di gusto da parte dei 
telespettatori. 

Lo scandalo, insomma sus¬ 
sisterebbe già nell’ammissio¬ 
ne di avere convogliato in 
Via Arsenale migliaia e mi¬ 
gliaia di voti addomesticati. 
Ed è evidente che la gravità 
aumenta quando le due fro¬ 
di vengono a sommarsi, sen¬ 
za, infine, trascurare il fat¬ 
to che ogni cartolina parteci¬ 
pava a un premio e che quan¬ 
ti hanno avuto come scopo 
un buon piazzamento nella 
gara canora potevano, nel 
contempo, sottrarre automa¬ 
ticamente le probabilità di 
vittoria nella lotteria, tenu¬ 
to presente che un comples¬ 
so discografico ed editoriale 
è in grado di « razziare » 
estremamente più cartoline 
di un singolo cittadino. 

Qual è stata la linea di dife¬ 
sa finora seguita dalle case 
discografiche? Da un lato, 
sorpresa per l’esistenza di 
cartoline false. Dall’altro, la 
dimostrazione che, soprattut¬ 
to da quando si vendono me¬ 
no quarantacinque giri, non 
i più economicamente conve¬ 
niente spendere in cartoline 
(dato il loro prezzo) soldi che 
non rientrerebbero. Questo 
ragionamento è fondato, an¬ 
che se talvolta il passivo a 
Canzonissima può venire co¬ 
perto guardando al di là del¬ 
la vendita del disco in gara 

Tuttavia, con questo ragio¬ 
namento il campo discografi¬ 
co rischia di darsi un po’ la 
zappa sui piedi. Infatti, la 
spesa in cartoline autentiche 
può non essere conveniente, 
in quanto ne occorrono pa¬ 
recchie per modificare a pro¬ 
prio vantaggio le votazioni 
popolali. Ed ecco, quindi, 
presentarsi la vantagglosità 
delle cartoline falsificate, le 
quali venivano a costare me¬ 
no delle prime. 

E* poi estremamente signi¬ 
ficativo che fra i nomi del 
cantanti coinvolti ve ne sia¬ 
no diversi non entrati nep. 
pure nella finalissima del¬ 
l’edizione incriminata di Can¬ 
zonissima. Non è una con¬ 
traddizione. Se una certa 
correzione delle votazioni del 
6 gennaio è possibile, essa 
può invece alterare radical¬ 
mente gli esiti delle votazio¬ 
ni nelle fasi intermedie di 
selezione e consentire il pas¬ 
saggio ad una fase successi¬ 
va della gara. 

Va ricordato — non è cosa 
nuova — che si tono sempre 
registrate fughe di notizie 
durante lo spoglio dei voti 
e quindi il cantante o la tua 
casa discografica potevano 
regolarti, in base ai voti 


« veri » fino a quel punto rac¬ 
colti, su quante cartoline in¬ 
viare, senza esporsi a spre¬ 
chi eccessivi. E’ forse meno 
noto il fatto che il rischio 
d’avere acquistato più car¬ 
toline di quelle necessarie ve¬ 
niva a sua volta annullato da 
accordi fra i vari cantanti in 
lizza e le loro scuderie. Il 
cantante rivendeva le pro¬ 
prie cartoline esorbitanti (se 
malauguratamente per lui 
quelle inviate non gli aveva¬ 
no assicurato la promozione) 
al cantante promosso, il qua¬ 
le le avrebbe utilizzate nella 
fase successiva della gara. 

Spetterà alla magistratura 
stabilire fin dove si sarà trat¬ 
tato di incauto acquisto (cal¬ 
colato che sef milioni di car¬ 
toline falsificate restringono 
molto l’area della « non con¬ 
sapevolezza » e suggeriscono 
l’ipotesi di ampie commis¬ 
sioni). 

Di certo, l’adulterazione dei 
vott appare ormai evidente, 
anche se non se ne parla 
per la prima volta. Ma lo spet¬ 
tacolo continua ed anche la 
prossima edizione di Canzo¬ 
nissima conserverà il carat¬ 
tere assurdamente competi¬ 
tivo del passato e la sua ma¬ 
schera di «referendum popo¬ 
lare». Al quale, però, sarà 
davvero difficile poter presta¬ 
re ancora fede. 

Daniele Ionio 


le prime 


Cinema 

Prostituzione 

Un’Inchiesta, una satire dai 
drammatici risvolti, oppure 
un giallo a tinte fosche? Pro¬ 
stituzione ambirebbe forse ad 
una veste tridimensionale, 
ma sono certamente i volga¬ 
ri caratteri del turpiloquio 
colorato che prendono il so¬ 
pravvento. 

La vicenda che debolmente 
sostiene l’impietoso spettaco¬ 
lo narra dell'omicidio di una 
studentessa, improvvisata me¬ 
retrice: il gesto criminoso 
di un anonimo maniaco. Il 
film, però, procede senza 
guida, improvvisando man 
mano situazioni e personag¬ 
gi del tutto privi di identità. 
E così un vortice di laide 
immagini che dovrebbero 
esprimere lo squallore della 
vita sul marciapiede si im¬ 
possessa dello schermo, con 
esito traumatico per la pla¬ 
tea. Prostituzione — al film 
che reca la firma di Rino Di 
Silvestro, partecipano gli at¬ 
tori Aldo Giuffrè, Maria Fio¬ 
re, Magda Konopka. Cristina 
Gaioni, Orchidea De Santis, 
come volti inanimati — re¬ 
sta, tuttavia, un episodio me¬ 
morabile perché segna la 
conquista di nuovi nefandi 
orizzonti da parte di certa 
cinematografia nostrana d’in¬ 
fima categoria. 


d. g. 


una sorta di revival, come 
sembra di moda ormai, so¬ 
prattutto nel cinema ameri¬ 
cano: in questo caso, revival 
più ironico che nostalgico. 

L’intenzione sul video si av¬ 
vertiva già in questo primo 
episodio. Senonché, qui il ri¬ 
sultato — almeno finora — 
ci è sembrato piuttosto esi¬ 
le: il succo dt certe trovate 
e di certe apparizioni aveva 
uno scarso sapore. Il fatto è, 
secondo noi, che non basta¬ 
no i costumi e le scenogra¬ 
fìe, peraltro azzeccati in que¬ 
sto caso, a reggere simili ope¬ 
razioni: ci vogliono in primo 
luogo gli attori. E in Italia 
mancano i caratteristi che 
siano in grado di interpreta¬ 
re un « tipo » con tale preci¬ 
sione da suscitare nel pubbli¬ 
co la reazione giusta e di 
riassumere in un gesto, in 
una battuta, a volte, un mo¬ 
do di essere e di pensare. 

Si aggiunga che, in questi 
sceneggiati, gli attori italia¬ 
ni dovrebbero essere capaci 
di risuscitare atteggiamenti 
e « tipi » appartenenti alla vi¬ 
ta quotidiana e al costume 


di un altro paese, piuttosto 
lontano. Ora, per esempio, 
Paola Quattrini ha recitato, 
invece, costantemente con 
toni di maniera, assumendo 
anche, a momenti, atteggia- 
menti inspiegabilmente vol¬ 
gari per il suo ruolo. Quinto 
Parmeggtani e Luciano Virgi¬ 
lio sono riusciti a fare qual¬ 
cosa di meglio, ma senza ar¬ 
rivare mai a « fissare » i ri¬ 
spettivi personaggi: a Silvio 
Anseimo non ha dato al ser¬ 
gente Heath il rilievo neces¬ 
sario. E che dire della « inge¬ 
nuità democratica» di Silva¬ 
na Panfili? 

Per chi ha visto in queste 
settimane i film di Frank Ca¬ 
pra, il confronto con la reci¬ 
tazione degli attori, anche dt 
ultimo piano, di quei film di¬ 
ce tutto. 

Speriamo che net prossimi 
episodi questo aspetto del 
programma acquisti maggiore 
sostanza e quindi l’operazió¬ 
ne tentata da Leto vada me¬ 
glio in porto anche da que¬ 
sto punto di vista. 

g. c. 


oggi vedremo 


LUCIEN LEUWEN (1°, ore 20,40) 

Va In onda stasera la sesta ed ultima puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo di Jean Aurenche, Pierre Bost e Claude 
Autant-Lara tratto dal Lucien Leuwen di Stendhal. La regia 
è dello stesso Autant-Lara, e ne sono Interpreti Bruno Garcln, 
Antonella Lualdi, Nicole Jamet, Jacques Moned. Mario Fer¬ 
rari e Marco Tulli. 

In compagnia dell’ex commilitone Coffe e nelle vesti di 
plenipotenziario del ministro degli Interni per la campagna 
elettorale, Lucien torna a Nancy, caposaldo del legittimisti. 
Qui ritrova Bathilde e, dopo una serie di vicissitudini, riu¬ 
scirà a riconciliarsi finalmente con la bella aristocratica. 
Ma, intanto, il bieco Du Poirer, furfante arrivista, non de¬ 
morde e Insiste nel voler incastrare Lucien In una machiavel¬ 
lica trappola che porrà fine alla sua carriere politica... 

Come 11 romanzo (sebbene scritto tra 11 1832 e 11 1833, fu 
pubblicato postumo e incompiuto nel 1894), anche 11 telefilm 
di Claude Autant-Lara non propone una conclusione vera e 
propria, e lascia ogni considerazione al telespettatori. 

QUALCOSA DA DIRE (2°, ore 21) 

Terzo appuntamento con Memo Remi gl, animatore di que¬ 
sto programma dedicato ai cantautori: nel cast della trasmis¬ 
sione odierna figurano Lucio Dalla, Edoardo Benato. Donatel¬ 
la Rettore. Nanni Svampa e Lino Patruno. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,10) 

La rubrica di attualità culturali curata da Francesca San¬ 
atale ed Enzo Siciliano presenta stasera un bilancio critico 
complessivo dell’opera e della figura di Giacomo Puccini, di 
cui ricorre quest’anno il cinquantesimo anniversario della 
morte. Al dibattito sul musicista, introdotto da Roman Vlad, 
Interverranno 11 tenore Giuseppe Di Stefano, il maestre Gla- 
nandrea Gavazzenl e il regista Luchino Visconti. 

LE AVVENTURE DEGLI SHADOK 
(1°, ore 22,35) 

La quarta puntata del programma curato da Mario Ac¬ 
colti Gii propone nuove spassose avventure degli Sh&dok, i 
buffi extraterrestri creati dalla fantasia del cartoonist fran¬ 
cese Jacques Rouxel. , 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

18.15 La TV del ragazzi 

19.15 Prossimamente 

19.35 Telegiornale sport 
20.00 Telegiornale 
20,30 Lucien Leuwen 

21.35 La domenica 
sportiva 


22,35 Le avventure 
degli Shadok 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Qualcosa da dire 
22,10 Settimo giorno 
22,50 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
19, 23j 0$ Mattutino musica¬ 
le; 6,25: Almanacco; 8: Sul 
giornali di stamane; 8,30: Vita 
nel campi; 9: Musica per ef¬ 
ebi; 9,30: Massa; 10,15t Al¬ 
legro con brio; 10,50: Le no¬ 
stre orchestre di musica legge¬ 
ra; 11,30: Bella Italia; 12: Gi¬ 
achi caldi; 13,20> Ma guarda 
che tipo!; 14: Canzoni napo¬ 
letana; 15: Vetrina di Hit Pa¬ 
rade; 15,20: Palcoscenico mu¬ 
sicale; 16,55: A Ronuc cam¬ 
pionati europei di atletica leg¬ 
ger»; 17,10: Batto quattro; 18: 
Concerto dei premiati al 
« XXVI concorso pianistico In¬ 
temazionale F. Busoni e; 19,20: 
Ballate con noi; 20: Stasera 
musical: Les pnraptules da 
Cherboong; 21,05: Parata di 
orchestre; 21,30. Concerto di 
C. Zecchi; 22,20: Andate • ri¬ 
torno; 23: I programmi della 
settimana. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 7,30, 
8,30, 10,30, 17.25, 19,30. 

2130; 6: Il mattiniere; 7,30: 
loco «leggio; 7.40: Boonglor» 
noi 8,40: Il mangiadischi; 


9,35: Gran «artelà; ili II glo- 
cone; 12: Ciao domenica; 13: 
Il gambero; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14: Musica-Teatro; 
14,30: Su di giri; 15: La Cor¬ 
rida; 15,35: Supersonici 17: 
Le nuove canzoni italiane; 
17,30: Musica a sport; 18,50: 
ABC del disco; 19,30: Radio- 
sera; 19,55: Concerto operisti¬ 
co, direttore A. Simonetto; 21: 
Pagine da operette; 21,20 Co¬ 
sa e biro se; 22,50: Buona¬ 
notte Europa. 

Radio 3" 

Ore: 8,25: Trasmissioni sp a d a- 
11, concerto del mattino; 10: 
Concerto dell'orchestra inar¬ 
monica ceka, direttore K. As¬ 
cari; 11,35: Concerto di P. 
Cocereau; 12,20: Mucidi a 6 
danza o di acana; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Canto di casa no¬ 
stra; 14,30: Itinerari operisti¬ 
ci: profili di G. Puccini; 15,30: 
Era glaciale; 17,30: I nte r preti 
o confronto; 18: CtcH lettn- 
rarl; 18,30: Il gir as ke t ch ss. 
18.55: Il francobollo; 19,15: 
Concarto della aera; 20.15- 
P a saa fo e presente; 20,45 
Poesia nel mondo; 21: Il gtor 
naie del Terzo; 21,30: Ctu- 
d’ascolto; 22,35: Music» »»te- 
schema. 


NOVITÀ 
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Dopo una settimana di gare cala la tela sugli «europei» di atletica 

Oggi in palio all’Olimpico 
le ultime 12 medaglie d’oro 

Ieri vittorie di Malinowski nei 3000 siepi (Fava quarto, primato italiano), della Ehrhardt 
nei 100 ostacoli, di Hohne nei 50 chilometri di marcia (Visini quarto), di Spiridonov nel mar¬ 
tello e di Skowronek nel decathlon - La staffetta 4 x 100 azzurra e Buttari (110 hs) in finale 


l’Unita / domenica 8 settembre 1974 


Al giro del Veneto deludono gli italiani 

Vince De Vlaeminck 
(rimondi e Moser K. 0, 


Conti, Battaglin e Panizza nelle prime 
piazze - Lunga fuga di Benfatto all'inizio 


La medaglia di Franco Fava 
non è arrivala. Si cimentava 
nella prova dei tremila siepi, 
una specialità, per anni, vissuta 
nell’anonimato, rilanciata dalle 
prodezze di Benjamin Jipcho. 
Una sorta di cross country vis¬ 
suto nelle ristrettezze di uno 
stadio. Fava si è classificato 
solo quarto, dopo aver per tre 
quarti di gara vista vicina la 
medaglia di bronzo, che gli Ita 
soffiato ad un giro e mezzo dal 
termine il tedesco Karst. 

D’autorità, quasi mai impres¬ 
sionato dallo svedese Garderud. 
ha vinto Bronislaw Malinowski. 
un polacco collaudato, più volte 
recordman europeo della specia¬ 
lità e. ad esempio, ottimo ottavo 
nei cinquemila di Helsinki. 

c Almeno una medaglia di 
bronzo — ha detto Fava — 
l’avrei meritata. Ho dato tutto 
e credo di non aver sbagliato 
proprio nulla ». Fava, il cio¬ 
ciaro di Roccasecca, si può con¬ 
solare con il record italiano: 
(T19’’ netti. Un bel salto ri¬ 
spetto agli 8’23” di prima. Pri¬ 
mato ovviamente ugualmente 
9Uo. Che non abbia nulla da 
rimproverarsi è certamente ve¬ 
ro: ha fatto gara di testa per 
i primi giri. Poi si è messo 
sulle piste di Malinowski e Gar¬ 
derud. Intanto Kantanen. uno 
dei favoriti, rotolava in un fos¬ 
sato e usciva praticamente di 
gara. 

Poi gli ultimi due giri con 
il primo attacco di Karst a 
Fava. Primo attacco sventato 
ma non cosi il secondo. Mali¬ 
nowski intanto vinceva tran¬ 
quillo in 8’15”. record dei cam¬ 
pionati e tempo davvero ecce¬ 
zionale. a un passo dall’euro¬ 
peo di Garderud (8T4"2 e dal 
mondiale di Jipcho 8’14"). 

Come Fava anche Visini. Gli 
è andata male per un soffio. 
Quarto dopo aver tenuto per 
parecchi chilometri la terza po¬ 
sizione. La-prova di marcia di 
50 chilometri aveva preso il 
via alle 15,10. Visini aveva co- 


Programma 
e TV oggi 

POMERIGGIO 

17.00 110 metri ostacoli, fina¬ 
le U; 17.00 Salto triplo, finale U; 
17.00 Salto In alto, finale D; 
17.00 Lancio del giavellotto, fi¬ 
nale U; 17.15 Maratona, parten¬ 
za U; 17.30 1500 metri, finale U; 
17.45 1500 metri, finale D; 18.00 
Staffetta 4x100, finale D; 18.15 
Staffetta 4x100, finale U; 18.30 
5000 metri, finale U; 18.55 Staf¬ 
fetta 4x400, finale D; 19.10 Staf¬ 
fetta 4x400, finale U; 19.20 Ma¬ 
ratona, arrivo 
Cerimonia di chiusura 
TV: In diretta dalle 17. 


minciato decisamente male tan¬ 
to che al quinto chilometro va¬ 
golava a centro gruppo. In te¬ 
sta Kannenberg. campione olim¬ 
pico. Soldatenko. il vincitore 
nel *71, Barisnhikov, Hohne, 
Dobson e Barch. 

Così per un’altra decina di 
chilometri, salvo che per Barch 
che prendeva quota lentamen¬ 
te ponendosi alle spalle di Kan¬ 
nenberg. Per Visini la rimonta 
cominciava intorno al 15. chilo¬ 
metro e al ventesimo era ormai 
nono a poco più di un minuto 
da Kannenberg. E via cosi più 
veloce di passo in passo. Re¬ 
trocedeva il tedesco e saliva in¬ 
vece Barch, insieme con Visini. 
Ad una decina di chilometri 
dall’arrivo, il terzetto di testa 
passava sui ponti del Tevere 
così allineati: Hohne. Barch e 
Visini. Illusione dei ragazzini 
della curva sud. Sogno di poco 
tempo infatti perché a tre chi¬ 
lometri dall’arrivo Visini si fa¬ 
ceva scalzare da Peter Selzer, 
compagno di Hohne, che. dopo 
neppure quattro ore di marcia, 
entrava allo stadio olimpico. 
Poco dopo Barch e quindi, a 
gelare gli entusiasmi, Selzer. 
Visini quarto. Staccatissimo 
Kannenberg. crollato nella se¬ 
conda parte della gara. e. die¬ 
tro a lui, ed è già un buon ri¬ 
sultato, Domenico Carpentieri. 

Anneiie Ehrhardt si è assunta 
il compito di rimpiazzare la 
connazionale Karin Balzer, do¬ 
minatrice per tre edizioni con¬ 
secutive degli europei negli osta¬ 
coli femminili. Ha aperto la 
giornata conquistando l’oro con 
una gara tutta di testa, contra¬ 
stata. ma a debita distanza, 
dalla connazionale Fiedler. Una 
galoppata elegante, senza quasi 
mai scomporsi e poi. sul podio 
a ricevere gli applausi meritati. 
Ventiquattro anni, quindi ha 
tempo per guadagnare ancora 
una serie lunghissima di trofei. 
Per ora ha dalla sua anche 
il record del mondo: 12”3. Oggi 
ha vinto in 12’’7. Ma le avver¬ 
sarie non gli chiedevano il mas¬ 
simo. Terza è stata Teresa No¬ 
vak che, in corsia 8, ha gua¬ 
dagnato bene dopo la partenza 
forse un po’ ritardata. Quindi 
la romena SteFanescu e un’altra 
tedesca della RDT. Gudrun Be- 
rend. 

E’ stato un pomeriggio tutto 
di ostacoli. Dopo la medaglia 
d’oro della Ehrhardt. era in pa¬ 
lio la qualificazione alla finale 
di domani dei 110 ad ostacoli 
maschili. La partenza di But¬ 
tari nella prima semifinale era 
stata eccezionale. .Vistolo subito 
in testa c’era di che spaven¬ 
tarsi o di che scambiarlo con 
un altro. Invece bravissimo fino 
all’ultimp anche se il gigante¬ 
sco polacco NVodzynski Miroslaw 
lo superava negli ultimi centi¬ 
metri, quando la corsa era or¬ 
mai in souplesse. 


Per Buttari è anche, in 13”64. 
il record personale. Eliminato 
Miasnikov. si qualificano Prais 
Price e Munkelt. Nella seconda 
semifinale era difficile per Drut 
che terminava, comunque quali¬ 
ficato, in linea con Siebeck. Il 
tempo di entrambi è stato di 
13”5, nuovo record dei campio¬ 
nati. In finale con loro anche 
l’altro Wodzynski, Leszek e 
Fidler. 

Dopo gli ostacolisti, i martel¬ 
listi: duello tra colossi: in testa 
il recordman mondiale Theimer, 
ma vinceva il sovietico Spiridi- 
nov con metri 74,20. Secondo 
Sachse (RDT) con m. 74. Sol¬ 
tanto terzo Theimer (m. 71.62). 
Ed era quindi il turno delle staf¬ 
fette. La 4x100 italiana (Gue¬ 
rini. Oliosi. Benedetti e Mennea) 
se la cavava, vincendo addirit¬ 
tura la sua batteria davanti 
alla RDT. Il tempo: 39"97. De¬ 
cisamente modesto, ma non si 
poteva pretendere di più. Qual¬ 
che incertezza nei cambi: Bene¬ 
detti (splendido in curva) par¬ 
tiva troppo lungo, Mennea in¬ 
vece lo aspettava troppo. Del¬ 
l’Unione Sovietica si è rivisto 


Borzov, schierato in ultima fra¬ 
zione. 

La finale di domani vedrà in 
gara Italia, RDT, Polonia, Spa¬ 
gna. Francia. URSS. Bulgaria, 
Cecoslovacchia. Squalificata la 
RFT che con Ehi, Beieler, Om- 
mer e Hoffmeister sarebbe stato 
un avversario decisamente diffi¬ 
cile. 

Meno fortunata la staffetta 
4 x 400. Borghi sostituiva Abeti. 
Di Guida non è un mostro. 
Celierino riguadagnava il ter¬ 
reno perduto dai primi due. ma 
Fiasconaro, all’ultimo cambio 
combinava il patatrac, rime¬ 
diando 20 metri di svantaggio 
e concludendo con un tempo 
altissimo 3’08"50. 

Esclusa quindi l’Italia dalla 
finale alla quale parteciperan¬ 
no invece Gran Bretagna. Sve¬ 
zia. RFT, RDT. Unione Sovie¬ 
tica. Olanda. Francia e Fin¬ 
landia! 

Seconda medaglia d’oro in¬ 
fine per la Polonia. Skowronek 
concludeva la maratona del de¬ 
cathlon superando con 8.207 
punti il francese Le Roy che 


gli aveva conteso fino all’ulti¬ 
ma delle 10 prove in program¬ 
ma, i 1500 m.. il successo fi¬ 
nale. Medaglia di bronzo quin¬ 
di al tedesco Kratschmer di¬ 
stanziato di soli 14 punti dal 
frnncese e quindi quarto il so¬ 
vietico Litvinenko. 

Oggi si chiude, con un pro¬ 
gramma intensissimo, una sfi¬ 
lata ininterrotta di campioni. 
Una giornata dunque che meri¬ 
terebbe il tutto esaurito al¬ 
l’Olimpico. come finora non è 
mai avvenuto. 

Le medaglie in palio saranno 
12 ed è difficile che qualcuna 
tocchi ad un italiano. Le spe¬ 
ranze più consistenti sono in 
questo senso riposte nella staf¬ 
fetta condotta da Mennea. 

La curiosità è tutta sulle 
spalle di Gabriella Dorio, nei 
1500 metri, che si trova a reci¬ 
tare la parte, scomoda natural¬ 
mente, di c nuova * Pigni. 

Qualche speranza anche per 

Sara Simeoni. C’è poi. a con¬ 
clusione degli c europei », la 
maratona. Si rinnova l’«epico» 
spettacolo di quattordici anni fa 
quando, alle Olimpiadi del 1960, 


vinse il leggendario Abebe Bi- 
kila. Saranno In gara tre azzurri 
fra i quali Cindolo. « Pippo * 
riuscirà a compiere un mira¬ 
colo? 

Oreste Pivetta 


Il medagliere 

Oro Arg. Br. 

URSS 8 3 5 

RDT 59 4 

Polonia 4 11 

Finlandia 3 — 3 

RFT 1 3 5 

Gran Bretagna 13 3 

ITALIA 1 1 1 

Jugoslavia 111 
Bulgaria 1 — — 

Danimarca 1 — — 

Ungheria 1 — — 

Cecoslovacchia — 2 2 

Francia — 2 — 

Romania — 11 

Svezia — 11 


Dal nostro inviato 

MONTEGROTTO TERME, 7 

Vince Roger De Vlaeminck 
e Moser « becca » quattro mi¬ 
nuti e rotti. Il belga della 
Brooklyn sta buono con gli 
altri per 195 chilometri e 
quindi decide d’ingranare la 
quarta, solo un quintetto gli 
resiste. Nel quintetto c’è il 
compagno di squadra Panizza 
un preziosissimo alleato, e 11 
gioco è fatto. Mentre Conti e 
Battaglin perdono con onore, 
Moser affoga insieme a Gì- 
mondl e Bltossi, al rappresen¬ 
tanti della vecchia guardia 
che non hanno mosso foglia 
per organizzare la caccia a 
De Vlaeminck. 

E’ stato un dispetto degli 
anziani nei confronti dei gio¬ 
vani? Può darsi, e comunque 
le cose erano andate nel mi¬ 
gliore dei modi per Moser: cal¬ 
ma assoluta sul monte Corno, 
robetta sul passo Zovo, e se 
In seguito Francesco non ha 
replicato a De Vlaeminck, si¬ 
gnifica che le sue condizioni 
erano scarse. Quale differenza 
fra il Moser di sabato scorso 
(giro del Piemonte) e il Mo¬ 
ser di oggi! Una differenza 
come il giorno e la notte. 

Bisogna elogiare Conti, 
sempre generoso, combattivo, 
esuberante, sempre in prima 
linea, un Conti che da mesi e 


Oggi il terzo turno di coppa Italia 


«Test» difficili per Roma e Lazio 
sui campi di Genova e Pescara 


D terzo turno di Coppa Ita¬ 
lia, che dovrebbe dare un ulte¬ 
riore assestamento alle classi¬ 
fiche dei sette gironi, si pre¬ 
senta complessivamente piutto¬ 
sto difficile per le c grandi * 
quasi tutte impegnate in trasfer¬ 
ta (meno Inter e Juve e Caglia¬ 
ri che possono giocare tra le 
mura amiche). Più in partico¬ 
lare poi sembra molto incerto 
il duello a distanza tra le ro¬ 
mane (la Roma a Genova e la 
Lario a Pescara) che si prepa¬ 
rano anche per rincontro di¬ 
retto del 22 settembre al qua¬ 
le spetterà probabilmente il com¬ 
pito di definire la lotta nel 
quinto girone. Ciò premesso 
passiamo rapidamente come al 
solito all’esame dettagliato del 
terzo turno, girone per girone. 

PRIMO GIRONE: L’Inter sal¬ 
damente in vetta alla classifica 


ha la possibilità di fugare ogni 
residuo dubbio sulla qualifica- 
rione per il secondo turno im¬ 
ponendosi a S. Siro ad un No¬ 
vara solitamente poco saldo fuo¬ 
ri casa. Nel secondo incontro 

a uilibrio tra Ascoli e Vicenza 
ue squadre ancora in pieno 
rodaggio) mentre riposa il 
Brindisi. . 

SECONDO GIRONE: Incontro 
clou a Ferrara ove il Napoli 
primo in classifica con 4 punti 
è di scena proprio contro quel¬ 
la Spai che sembra la sua più 
pericolosa rivale avendo un so¬ 
lo punto di meno. Assente an¬ 
cora Clerici è probabile che i 
partenopei puntino soprattutto al 
pareggio. Riposa la Sampdoria 
mentre nel secondo incontro Ca¬ 
tanzaro e Verona giocano solo 
per onore di firma. 


Oggi il G.P. d’Italia a Monza 


La «Ferrari» di Lauda batte 
il tempo record di Reutmann 


Incerto rimane il duello con le Brabham: anche 
nelle prove di ieri sì sono confermate serie rivali 


Dal nostro inviato 

MONZA, 7. — Puntualmen¬ 
te, com’era nel pronostico, 
Niki Lauda ha conquistato la 
prima posizione per il G.P. 
d’Italia, prova del campiona¬ 
to mondiale conduttori che si 
correrà domani. E’ stata più 
dura di quanto si pensasse 
alla vigilia di queste due en¬ 
tusiasmanti giornate di pro¬ 
va, ma alla fine c’è riuscito. 
Il suo tempo record è stato 
di centesimi alia me¬ 

dia di 223,357 orari, mentre 
ieri Reutmann su Brabham 
aveva girato in l’33”27. Cosi 
Reutmann conserva la secon¬ 
da posizione. Anche oggi so¬ 
no state le Brabham a dare i 
maggiori pensieri ai ferrari- 
sti. Stavolta il merito è stalo 
soprattutto di Pace che ha so¬ 
pravanzato Ragazzoni portan¬ 
dosi in terza posizione 
Per la verità oggi, c’è stata 
anche la sorpresa di Watson, 
anch’egli, guarda caso, con la 
Brabham, il quale, forse fa¬ 
cilitato da qualche a scia ». 
ha fatto registrare il quarto 
miglior temi» assoluto (1*33" 
e 50), inserendosi pure lui da- 
’ vanti a Regazzoni d’33"73) 
che partirà quindi in quinta 
posizione davanti a Fittipaldi 
(1*33’'95) e Petersson (1*34 ”24). 

Il fatto nuovo, entusiasman¬ 
te di questo 45. Gran Premio 
d'Italia, resta comunque il 
prepotente ritorno ai vertici 
mondiali della Ferrari che, 
dopo quattro anni, si ripre¬ 
senta come la maggior favo¬ 
rita. A sottolineare l’interes¬ 
se che tale fatto suscita è la 
enorme folla accorsa alle pro¬ 
ve: unta gente come se ne 
è visU oggi qui a Monza, non 
la si trova forse neppure ad 
una grossa partita di calcio! 
E per domani si prevede un 
pieno senza precedenti. 

Ferrari favorite, dunque. 
Però non vanno sottovalutati 
fH avversari, soprattutto, co¬ 
me si è visto, le Brabham di 
Reutmann e Pace. Meno pe¬ 
ricolosi, Invece, appaiono 1 di¬ 
lata avversari del ferraristl 


nella corsa al mondiale, cioè 
Fittipaldi e Scheckter. soprat¬ 
tutto quest’ultimo, che dice di 
non trovarsi assolutamente a 
suo agio sulla pista monzese. 

Cosi appare giustificata la 
attesa di vedere sfrecciare sul 
traguardo un bolide rosso, ma 
possono rivelarsi estremamen¬ 
te importanti anche buon! 
piazzamenti, per cui il primo 
augurio che facciamo è che 
le macchine di Maranello rie¬ 
scano a portare a termine in 
piena efficienza !a corsa. E, 
quel che più conta, davanti 
agii avversari di classifica. 
Importante è soprattutto una 
buona manciata di punti per 


Gli basta un secondo posto nelle 350 

Agostini « iridato » 
oggi il i Jugoslavia? 


FIUME, 7 

Tutto è pronto a Preluca (Fiu¬ 
me) per la 24.ma edizione del 
G.P. di Jugoslavia, valevole quale 
penultima prova del campionato 
mondiale di motociclismo. 

Alla competizione parteciperan¬ 
no 126 concorrenti, rappresentanti 
le maggiori case motociclistiche 
mondiali (36 nella 50 cc di cilin- 


Regazzoni. attuale leader del- drata e 30 in ciascuna classe 125, 

la graduatoria iridata, con un 250 e 350 cc.). 

vantaggio di cinque Iunghez- . Come noto la maggiore attesa 

ze sul sudafricano Scheckter. * J*; r . 11 d L^£°!ÌI n, H, < L 

j, „ j: conquistare il titolo mondiale del- 

di nove oU Fittipaldi e di die- |, 350 . n portacolori della Yama¬ 

ci Compagno dì squadra ha, nella classifica provvisoria del- 
Lauda. Se poi Clay riuscirà a le 350 ha soltanto venti punti di 

ripetere !a bella vittoria di vantaggio sull'inglese Braun e il 

quattro anni fa, o se Niki fa- titolo mondiale di questa eluse 

rà qui a Monza il «tris» del- P*r M 1974 si _ deciderà pratica¬ 
la sua grande annata, tanto _ su ' J*"-"'!® fìurn 3 no 

Agostini basterà il secondo posto 
B per laurearsi mondiale). 

CtilKPnnP Corvatta Le 9 ar * *' inizieranno con la 
Giuseppe wervenu corsa della 50 cc (su 15 giri di 


circuito) che vede netto favorito 
l'olandese Kessel, che capeggia la 
classifica mondiate con 84 punfi; 
seguirà la corsa delle 125 cc (su 
17 giri) con favorito d’obbligo lo 
svedese Kent Anderson (94 pun¬ 
ti in classifica mondiale) su Ya¬ 
maha, che comunque dovrà ve¬ 
dersela con avversari del valore 
dì Buscherini e Kneubuhler. 

Nelle 250 cc (su 21 giri) sa¬ 
ranno presenti 26 Yamaha. Favo¬ 
rito numero « uno > l'italiano Wal¬ 
ter Villa, matematicamente cam¬ 
pione del mondo della classe pri¬ 
ma delle ultime due prove. Infi¬ 
ne la gara più attesa, quella delle 
350 cc (su 35 giri), nel corso 
della quale ci sarà certamente bat¬ 
taglia tra Agostini (Yamaha). 
Walter Villa (Harley Davidson). 
Buscherini, Lansivuori, Dodds, Dra- 
pal, Braun e Pons. In corsa per 
il titolo sono Agostini (60 punti) 
Braun (40 punti), e il francese 
Pons. 


TERZO GIRONE: La Juve 
che ha brillato anche nell’ami¬ 
chevole in Grecia con l’Olim- 
piakos non dovrebbe avere diffi¬ 
coltà a battere un modesto Ta¬ 
ranto privo anche di Bertini 
squalificato, cosi rafforzando la 
sua leadershep. L’Avellino a 
quota 2 tenterà di rimanere A „... 

sulla ruota della Juve vincendo Ascoi I-Vh 

a Reggio. Riposa il Varese. !nfer . 

QUARTO GIRONE: Il Torino Vicenza 

è impegnato sul campo del Co- Novara 

mo. Il compito non è facile per- Brindisi 

chè i lariani hanno una bella Ascoli 

difesa ed i granata saranno pri¬ 
vi di Sala. Però alla fine gli 
uomini di Fabbri almeno un Catanzari 

punto dovrebbero strapparlo. B 
Cagliari (che deve ancora re- Napoli 

cuperare la partita con la Sam- ”P a, _. 
benedettese) gioca invece in ca- Sampdori 
sa 'con l’Arezzo: potrebbe far- taìanzan 
cela se potrà disporre di Riva, Verona 

che a tarda sera ha avuto un 
nuovo incontro con il presiden- 
te Arrica per definire la que- eflfl ana ‘ 
stione del reingaggio. Riposa la- Juven!uj 
Sambenedettese. • Avellino 

QUINTO GIRONE: Ambedue Taranto 

le romane sono impegnate in Varese 

trasferta, la Roma a Genova Reggiana 

e la Lazio a Pescara, ambedue 
avranno difficili gatte da pela- r 

re viste le referenze degli av- Cagllari-j 
versali. La differenza è che Torino 

Liedholm può puntare al pareg¬ 
gio (ed infatti pare sicuro che —- 

rafforzerà la difesa lasciando 
Peccenini terzino e Negrisolo al- m 

l’ala) mentre Maestrelli cerca AA 

i due punti onde non perdere • - 

terreno e presentarsi al «der¬ 
by » del 22 settembre senza 
handicap nei confronti dei cu¬ 
gini (Roma e Lazio hanno due 
punti ciascuna ma la Roma ha 
una partita in più da giocare 
prima del derby). 

SESTO GIRONE: Il Cesena 
attualmente in testa a pari pun¬ 
ti con il sorprendente Parma 
tenterà di rafforzare il primato *: 
approfittando del riposo forzato - 

degli emiliani conquistando pun- gu f. 1 

ti sul campo del Bresda. B Mi- portanex 

lan che ha una partita in meno ghiero: 
cercherà a sua volta di ini- sono qu 

ziare rinseguimento vincendo in finali c 

casa di un Perugia che potreb- tato die 

be essere «scarico» e demora- n>see n 
lizzato a causa dell’inchiesta in « 

corso. - _ 

_ odierna 

SETTIMO GIRONE: Il Paler- finali è 
mo giocando in casa con la ci n urJn < 

Ternana ha la possibilità di in- do dieli 

tascare due punti quasi «tran- p* 

quilli ». Perdo i viola devono ? ella K J 
rimboccarsi le maniche per vin- Ragazzi 
cere ad Alessandria anche se sco. E' 
l’impresa non è facile: non so- secondo 
lo perchè i grigi tra le mura luto pei 
amiche sanno farsi rispettare, na j e jj 
ma anche perchè l’attacco vio- v -j n to fi 
la ancora non gira a pieno regi- Varani 
me e il sestetto arretrato pare * argem 
sarà privo sia di Lely che di Legittur 
Ghedin. una me< 


| La situazione 

1 GIRONE 



Como .21 0 

0 

1 

0 

Cosi oggi 



Cagliari .0 0 0 

1 

0 

2 

Ascoli-VIcenza; Inter-Novara. 

» 

Samben. 0 c 0 0 

1 

0 

1 

La classifica 



Arezzo 0 0 0 

1 ! 

1 

2 

Inter .4200 

5 

2 

V GIRONE 




Vicenza 10 10 

3 

3 

Così oggi 




Novara 10 10 

0 

0 

Genoa-Roma; Pescara-Lazio. 


Brìndisi 10 11 

4 

5 

La classifica 


- 


Ascoli 10 11 

1 

3 

Roma ' 2 10 

0 

4 

3 

Il GIRONE 



Lazio 2 0 2 

0 

2 

2 

Cosi oggi 



Atalanta 2 0 2 

0 

0 

0 

Catanzaro-Verona; Spal-Napoli. 

Genoa 101 

0 

2 

2 

La classifica 



- Pescara 10 1 

1 

3 

4 

Napoli 4 2 0 0 

5 

1 

VI GIRONE 




Spai 31 10 

2 

1 

Cosi oggi 




Sampdoria 10 11 

0 

3 

Brescia-Cesena; Perugia-Mlian. 

Catanzaro 0 0 0 1 

1 

2 

La classifica 




Verona 0001 

1 

2 

Cesena 3 11 

0 

3 

0 

III GIRONE 



Parma 3 1 1 

0 

3 

1 

Cosi oggi 



Milan 10 1 

0 

0 

0 

Reggiana-Avellino; Juve-Taranto. 

Brescia 10 1 

1 

1 

3 

La classifica 



Perugia 0 0 0 

1 

0 

3 

Juventus 4200 

4 

0 

VII GIRONE 




Avellino 2 10 0 

1 

0 

Cosi oggi 




Taranto 1 0 1 1 

0 

1 

Alessandria-Fiorentina; 

Palermo- 

Varese 10 11 

0 

4 

Ternana. 


- 


Reggiana 0 0 0 1 

0 

2 

La classifica 




IV GIRONE 



Palermo 2 10 

1 

3 

3 

Così oggi 



Alessandria 2 10 

1 

2 

3 

Cagliari-Arezzo; Como-Torino. 


Fiorenfina 2 10 

0 

1 

0 

La classifica 



Ternana 101 

0 

1 

3 

Torino 4 2 0 0 

4 

1 

Foggia 10 1 

1 

1 

3 


Ai mondiali di canottaggio 

In finale tre 
armi azzurri 


LUCERNA, 7 

Ai mondiali di canottaggio 
gli armi italiani si stanno com¬ 
portando nel modo più lusin¬ 
ghiero: ben tre equipaggi si 
sono qualificati infatti per le 
finali di domani, un risul¬ 
tato die va al di là delle più 
rosee previsioni. 

Il migliore nella giornata 
odierna dedicata alle semi¬ 
finali è stato Ragazzi che ne! 
singolo si è classificato secon¬ 
do dietro il fortissimo Honig 
della RDT: tempo 1.09.02 per 
Ragazzi. 7.04.94 per il tede¬ 
sco. E’ quello di Ragazzi il 
secondo miglior tempo asso¬ 
luto perché nell’altra semifi¬ 
nale il sovietico Dovgan ha 
vinto in 7.17.03 davanti al¬ 
l’argentino Ibarra (7.22.06). 
Legittima dunoue l’attesa di 
una medaglia da parte di Ra¬ 
gazzi. 

Anche Baran e Rossetto, se¬ 


condi nella semifinale del 
« due con » in 7.12.38 dietro la 
RDT (7.11.54) possono spera¬ 
re perché il loro tempo è il 
secondo considerato che nel¬ 
l’altra semifinale ha vinto 
njRSS in 7.12.64 (seconda 
la Cecoslovacchia in 7.14.32). 

Minori le « chances » di Bion¬ 
di e Ferrini che si sono qua¬ 
lificati per un pelo nel doppio 
arrivando terzi nella semifi¬ 
nale vinta dalla RDT sulla 
Norvegia (nell’altra semifina¬ 
le si è imposta l’Inghilterra su 
Cecoslovacchia e URSS). 

Invece nel « due senza » Fer¬ 
mo e Ivanidi sono stati eli¬ 
minati essendo arrivati ulti¬ 
mi. Identica la sorte dell’equi¬ 
paggio azzurro nell’otto, ove 
è pure arrivato ultimo. Ma 
già in partenza sull’otto si 
sperava poco, mentre Fermo e 
Ivanida erano attesi ad una 
prova molto migliore. 


mesi recita da grande attore, 
un Conti che ha sfiorato il 
successo, un Conti che meri¬ 
terebbe molto di più di quan¬ 
to raccolto nell'anno della sua 
brillante rinascita. 

E adesso vi dobbiamo le va¬ 
rie fasi della gara. Dunque, 
la storia del quarantasettesl- 
mo giro del Veneto comincia 
alle 9,30 di un mattino umi¬ 
do e freddino per il tempo¬ 
rale della notte. I primi no¬ 
mi che spuntano dal taccuino 
sono quelli di Cardi e Benfat¬ 
to, 1 quali guadagnano quattro 
minuti e dieci secondi col be¬ 
neplacito dei campioni. 

Terminata la pianura. 11 pl- 
stard Cardi tira i remi in bar¬ 
ca. anzi scende addirittura di 
sella, quasi spaventato dei 
tornanti del monte Corno. In¬ 
vece Benfatto continua por¬ 
tando il suo vantaggio a 
7’20”, ma anche la sorte del 
mezzofondista medaglia di 
bronzo a Montreal ha una 
scadenza, un limite: a quota 
1086, il gruppo è poco lonta¬ 
no e 11 fuggitivo deve arren¬ 
dersi nelle vicinanze di Asia¬ 
go, dove l’aria pizzica e il 
cielo sembra un litigio di nu¬ 
vole. 

La fuga di Benfatto è du¬ 
rata una novantina di chilo¬ 
metri. la prima salita non ha 
lasciato la minima traccia, 
poi abbiamo la lunga disce¬ 
sa su Schio e quindi il pas¬ 
so Zovo in bella cornice di 
folla. Si svegliano i campio¬ 
ni? Vediamo. Agiscono Pa¬ 
nizza, Perletto, Battaglin, Rec- 
comi. Conti, Gimondi, Zilio- 
lì, rispondono Moser, Paoll- 
ni, Bitossi, De Vlaeminck, 
Poggiali, Santambrogio, ma 
niente d’importante perché 
all’uscita di Valdagno la cor¬ 
sa è ancora una matassa tut¬ 
ta da sbrogliare. ' 

E infiliamo la stradina del 
Berlcl con una serie di ten¬ 
tativi, di allunghi e di scatti 
dai quali scaturisce un’azio¬ 
ne promossa da De Vlaeminck 
e nella quale figurano Per¬ 
letto, • Battaglian, Panizza, 
Houbrechts e Conti. La stra¬ 
dina del Berlcl è una specie 
di altalena. Dopo l’altura di 
S. Gottardo 11 sestetto dì De 
Vlaeminck anticipa di l’300 
Reccomi. di l’45” Moser, Gì- 
mondl e compagnia, e a que¬ 
sto punto (mancano quaranta 
chilometri) 11 Giro del Ve¬ 
neto ha già decretato la 
sconfitta di Moser. 

Nel-finale. una schiarita dà 
tono e colore al paesaggio che 
è di un verde fitto. Il grup¬ 
po, cronometrato a circa quat¬ 
tro minuti è largamente fuo¬ 
ri causa. Rimane lo strappo 
di Castelnuovo che è un bu¬ 
dello di gente che aspetta 
Battaglin. e al contrario at¬ 
tacca Conti, accreditato di 
20” in cima, ma anche se il 
traguardo è ad un tiro di 
schioppo. De Vlaeminck ha 
modo di recuperare insieme 
a Panizza e Battaglin. E la 
conclusione (al cartello del¬ 
l’ultimo chilometro cerca In¬ 
vano di squagliarsela Paniz¬ 
za) è una volata a quattro 
dall’esito scontato. 

' De Vlaeminck si Impone da 
lontano su Conti ed è il se¬ 
condo forestiero (dopo lo 
spagnolo Soler) ad entrare 
nel libro d’oro di questa clas¬ 
sica. Battaglin è terzo da¬ 
vanti a Panizza, a 18” Per¬ 
letto e Houbrechts, a 2*57” 
Reccomi, Landini e Maggionl, 
a 4’12” Bitossi che sfreccia 
atta testa del plotone com¬ 
prendente 1 campioni netta¬ 
mente sconfitti da De Vlae¬ 
minck. « Avete battuto la 
fiacca con l’intenzione di im¬ 
brigliare Moser? », chiediamo 
a Paolint. « Nessuno di noi 
ha inseguito con convinzione: 
basta guardare il distacco per 
rendersene conto. Però De 
Vlaeminck e soci hanno cam¬ 
minato forte , e in quanto a 
Moser evidentemente non era 
in giornata », commenta l’atle¬ 
ta in maglia tricolore. 

E Moser conferma: « Dice 
bene Paolint Volevo vincere 
e ben presto mi sono accor¬ 
to che non avevo gambe e 
mordente~ ». 

La domanda di oggi che 
vale per domani è la seguen¬ 
te: Moser, chiamato ad un 
finale di stagione massacran¬ 
te, è forse stanco? Presto, 
avremo una risposta. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) De Vlaeminck che ha com¬ 
pililo il percorso di km. 243,500 
In 4 ore e T alla media di 
km 39 jm; 2) Conti (Zotica) 
6 ore V’, 3) Battaglin (Jolly Ce¬ 
ramica) I ore 7'; 4) Panizza 
(Brooklin) 4 ore 7 r 20"; 5) Per¬ 
letto (Samontana) 4 ore 7'20 
4) Houbrechts (Bianchi Campa¬ 
gnolo) 4 ore 77T'; 7) Ricconi! 
(Samontana) 4 ore 9'44"; I) 
Maggionl (Dreher forte) s.f.; 

9) Landini Dreher forte) s.t.; 

10) Bitossi (Scic) 4 ore 11T2". 


Esonerato 

Defilippis 


PESCARA, 7 

SI è riunito a Pescara II C. F. 
della Federcicllsmo sotto la pre¬ 
sidenza di Adriano Rodonl par 
esaminare, tra gli altri proble¬ 
mi, I • assegnazione del mondiali 
del 1976 e la posizione del CT dal 
professionisti Nino De Filippls alla 
luce del risultati di Montreal a 
della conseguente polemica sca¬ 
turita. 

Per I « mondiali » professioni¬ 
sti e donne del 1976 (per 1 dilet¬ 
tanti, non si disputeranno I mon¬ 
diali essendo l'anno olimpico) Il 
consiglio ha stabilito che si svol¬ 
geranno a OstunI (Brindisi) par 
la strada e Monteronl (Lecce) per 
la pista. 

Sulla « questione De Filippis » 
il CF ha ascoltato un'ampia rela¬ 
zione del presidente dell'UCIP, Ilvo 
Giambenc, inerente il comportamen¬ 
to degli azzurri e la sistemazione 
logìstica della comitiva smentendo 
In maniera netta tutte le dichia¬ 
razioni fatte dal CT durante I mon¬ 
diali. Alla luce di quanto illustrato 
da Giambene, e vista la proposta 
del comitato esecutivo dell’UCIP, 
dopo ampia e approfondita discus¬ 
sione, all'unanimità II CF ha deciso 
di esonerare Nino De Filippls dal¬ 
l'incarico dì CT del professionisti 
su strada. Ha deciso altresì) di ri¬ 
servare all'UCIPA ed al suol orga¬ 
ni competenti ogni altro provvedi¬ 
mento. 


Oggi ad Alba 
i puri in gara 
per il tricolore 

Dal nostro inviato 

ALBA ADRIATICA, 7 
Per i ciclisti dilettanti ita¬ 
liani domani è una giornata im¬ 
portante: ad Alba Adriatica si 
correrà per la maglia tricolore 
di campione italiano 1974. 

Tra quanti possono conside¬ 
rarsi legittimi pretendenti al ti¬ 
tolo un posto preminente lo oc¬ 
cupa Vittorio Algeri, capofila 
della classifica del « Trofeo 
Stadio » e uomo di buona leva¬ 
tura, specialmente rispetto allo 
attuale campo dilettantistico na¬ 
zionale. 

Dicono che Giuseppe Marti¬ 
nelli possa rappresentare per 
Algeri l’avversario più perico¬ 
loso, ma la lista degli uomini 
che legittimamente possono a- 
spirare al titolo, in ragione di 
quanto hanno già messo in e- 
videnza e dei traguardi che 
hanno precedentemente guada¬ 
gnato, è in verità molto lunga. 
Comprende Rosani, Rodella, To¬ 
soni, Bosi e Rossi deUa Rina¬ 
scita Gofar Pineta di Ravenna, 
Salvatore Ghisellini del Pedale 
Ravennate. Toselli, Torelli. Fab¬ 
bri, Santoni, Mirri, Peruzzo, 
Porrini, Pugilese, Galli. Stiz, 
i toscani Sartini, Checchi, Fa- 
lorni. Franco Conti, Pema, Guer- 
rini, Tremolada, Zoni, e non e- 
sclude gli abruzzesi Morelli, 
Tabacconi, Pizzoferrato, Ciavat- 
tella e Masciarelli. 

Il campo di gara che gli or¬ 
ganizzatori hanno scelto è co¬ 
munque tale da escludere che 
alla fine possa emergere una 
mezza figura. 

Alba Adriatica. Villarosa. Mar- 
tinsicuro. Colonnella. Bivio Gab¬ 
biano, Alba Adriatica è l’itine¬ 
rario della corsa: si tratta di 
un circuito di ventisei chilome¬ 
tri (sei dei quali di salita) che 
verrà ripetuto sei volte. La par¬ 
tenza sarà data alle ore 13 sul 
Lungo mare nello stesso posto 
dove è anche situato Barrivo. 

e. b. 


Proteste a Rumor 
per la « Davis » 
in Sud Africa 

Gli Enti di Promozione Spor¬ 
tiva A.I.C.S., C.SX, U.I.S.P.. 
US/A.C.LJ. hanno inviato al 
Presidente del Consiglio. On. Ru¬ 
mor. al Ministro degli Esteri. 
On. Moro, e al Presidente del 
CONI, dr. Onesti, il seguente te¬ 
legramma: 

«La decisione della Federten- 
nis incontrare rappresentativa 
Sud Africa malgrado risoluzio¬ 
ne governo italiano sul razzi¬ 
smo offende profondamente sen¬ 
timenti civili et morali di tutti 
i democratici stop necessità ap¬ 
plicazione risoluzioni ONU ap¬ 
poggiate dal governo italiano 
va riaffermata et fatta rispet¬ 
tare da rappresentative ufficia¬ 
li sportive italiane stop chiedia¬ 
mo al governo affermare esi¬ 
genze salvaguardare dichiara¬ 
zione principi condannando prese 
di posizione contrarie ed estra¬ 
nee alle decisioni delle assém- 
blee elettive intemazionaii rea!! 
rappresentanti volontà popola¬ 
re ». Gli Enti di Propaganda 
Sportiva: «Associazione Italiana 
Cultura e Sport - « Centro Spor¬ 
tivo Italiano» - «Unione Italia¬ 
na Sport Popolare» - «Unione 
Sportiva ACU ». 
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I « MONTONEROS » TORNANO ALLA CLANDESTINITÀ’ 

Guerriglieri peronisti contro 
il governo di Isabelita Peron 

Sei organizzazioni giustizialiste sostengono le nuove prospettive di lotta armata — La divisione 
all'Interno del movimento di cui fu capo Juan Domingo Peron è giunta alle estreme conseguenze 


BUENOS AIRES. 7 

I «montoneros», guerriglie¬ 
ri che operarono per il ri¬ 
torno di Peron durante gli 
anni del regime militare, han¬ 
no dichiarato guerra al go¬ 
verno peronista e a Isabelita 
Peron. 

In una conferenza stampa 
segreta 11 capo del «monto¬ 
neros », 11 ventlselenne Mario 
Firmenlch, ha affermato cha 
l'organizzazione guerriglie» 
che un anno fa costituiva an¬ 
cora la «brigata d’assalto» 
di Peron, ha «deciso di torna¬ 
re alla clandestinità, riprende¬ 
re le forme armate di lotta» 
e porsi alla testa della «resi¬ 
stenza popolare» contro il go¬ 
verno di Isabelita considerato 
«antipopolare, antiperonista, 
repressivo e filo-monopoli- 
età». 

Quello che è stato definito il 
«comunicato di guerra n. 1 » 
ohledo inoltre libertà per . 
prigionieri politici, completa 
libertà di parola, l’attuazione 
delle riforme, autorizzazione 
per le manifestazioni di mas¬ 
sa e abolizione del cosiddetto 
«patto sociale» Istituito da 
Peron e che prevede una po¬ 
litica di controllo su salari e 
prezzi. 

Ai «montoneros», firmando 
il comunicato, si sono affian¬ 
cate altre sei organizzazioni 
dei movimento giustizlallsta: 
la gioventù peronista, la gio¬ 
ventù lavoratrice peronista. Il 
gruppo «Evita», 11 movimen¬ 
to peronista del baraccati, gli 
studenti universitari peronisti 
e l’Unione degli studenti 
medi. 

Quella che era stata una 
aspra lotta interna al movi¬ 
mento, con divisioni e scontri, 
anche sanguinosi, diviene ora 
una totale contrapposizione di 
linee che tende a trasformar¬ 
si in una piccola guerra civi¬ 
le. Il movimento peronista. 
Infatti, nella molteplicità delle 
sue forme organizzative e po¬ 
litiche è grande parte del po¬ 
polo argentino e ne determi¬ 
na gli orientamenti comples¬ 
sivi. Benché caratterizzava 
dalla presenza giovanile, la 
parte del movimento che ora 
si dichiara in guerra con 11 
governo è rappresentativa di 
fermenti e Inquietudini anche 
in strati di diversa età. 

Contemporaneamente alla 
conferenza stampa 1 «monto - 
neros» hanno diffuso un co¬ 
municato in cui rendano noto 
di avere già ripreso l’azione 
uccidendo due poliziotti rite¬ 
nuti responsabili della morte 
fra le torture di tre attivisti 
di sinistra; di essere respon¬ 
sabili del sequestro del diret¬ 
tore deU'aocialeria (Propul¬ 
serà»; di aver incendiato una 
fabbrica di zucchero. 

Conversando con 1 giorna¬ 
listi Firmenlch ha detto che 
è possibile l’alleanza fra 
«montoneros» e ERP, l'altra 
organizzazione guerriglie» 
già da tempo neU'iliegalità. 

La decisione del «montone¬ 
ros» sembra Ignorare la dif¬ 
ficile e contraddittoria realtà 

E litica argentina. In partico- 
* la fragilità del regime 
democratico ristabilito con U 
ritorno di Peron e ora man¬ 
tenutosi con la presidenza di 
Isabelita. Pur essendo ben 
lontano dal soddisfare le esi¬ 
genze di rinnovamento della 
nazione, l’aNuale governo, che 
ha alle spalle molti anni di 
regime militare, rappresenta 
un quadro di garanzia per Io 
sviluppo di lotte popolari po¬ 
litiche e sociali capaci di mu¬ 
tare la situazione. 

Oggi intanto un potente or¬ 
digno è esploso nell’apparta- 
emnto del rettore interinale 
della università di Buenos 
Aires, Raoul Laguzzl, feren¬ 
dolo gravemente insieme alla 
moglie e uccidendo il loro fl- 
glioletto di quattro mesi. 
L’esplosione ha gravemente 
danneggiato l’ottavo plano 
depredinolo dove abita La- 
guzzi, che appartiene all’ala 
sinistra del partito peronista. 



MOTORAZZO VOLA SUI MILIARDI ZEzs&J 

cascatore americano, che si propone di scavalcare. In sella ad una motocicletta a razzo, II 
canyon di Snake Rlver nell'ldaho, largo ottocento metri. Se Evel Knlevel riuscirà nell'im¬ 
presa, troverà dall'altra parte del fiume la bella somma di tre miliardi e mezzo di lire che 
gli organizzatori gli hanno assicurato. NELLA FOTO: un momento di una delle prove 
effettuate prima del vero salto 


Oggi olle urne diciassetfemila cittadini della Repubblica 

ELEZIONI A SAN MARINO 
PER IL NUOVO CONSIGLIO 

f 

Il bilancio fallimentare della gestione democristiana, che ha provocato una profonda 
crisi economica e sociale • Come si presenta lo schieramento dei parliti - Una Co¬ 
stituzione democratica e il rafforzamento dell'autonomia tra le proposte comuniste 
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ros» sembra Ignorare la dlf- Nostro servizio 

flcile e contraddittoria realtà __ „ 

E litica argentina. In pertico- SAN MARINO, 7. 

•e la fragilità del regime Domani a San Marino si 
democratico ristabilito con il vota per 11 rinnovo del Con¬ 
rito mo di Peron e ora man- slglio Grande e Generale de¬ 
tenutosi con la presidenza di la Repubblica. Gli elettori so- 
Isabelita. Pur essendo ben no circa 17.000, 1 partiti che 
lontano dal soddisfare le csl- si sono presentati sono otto, 
genze di rinnovamento della Attualmente il Partito co- 
nazione, l’aSuale governo, che monista ha 14 seggi (nel 
ha alle spalle molti anni di 1969 aveva Infatti ottenuto 
regime militare, rappresenta 2957 voti, pari al 22.77 per 
un quadro di garanzia per Io efitrto); il Partito socialista ha 
sviluppo di lotte popolari po- 7 seggi (1544 voti nel *69. 11J 
litiche e sociali capaci di rau- per cento); il PSDI ha 11 
tare la situazione. seggi (2328 voti e 17,95 per 

Oggi intanto un potente or- 44 ^ oentorfl 

digno è esploso nell’apparta- tir i?tih*rtA'ii* 

emnto del rettore interinale tutarKì?leggio (nefie eie- 
della università di Buenos SStdd à^SESa ottenuto 
Aires, Raoul Laguzzl, feren- voti U 21 Sf S 

dolo gravemente insieme alla ultime votazioni si 

«SS;• 

xisti leninisti che non aveva- 
no P ®* 6 ottenuto nessun seg- 
«mi?* 8 l° (161 voti, 2 per cento). 

«uzzi, che appartiene all’ala dei 

•lutate. <tel partito peronista. “Sito te- 

nuto a Murata dai compagni 
- - -- Anna Maria Casali, Ermene¬ 
gildo Gas peroni, presidente 
del PCS, e dall'indipendente 

Nuove ambasciatore quLta occasione è stato de- 

' nunclato il fatto che alle 

rinftCA fl Ruma elezioni si giunge dopo anni 
UlUìbv VI II vii ni di governo democristiano con¬ 
ti , m v,,co;,ioro a-u, trassegnato dall’immobilismo 

11 wkV-° 0 amb f sc,ato 5 * sul principali problemi polltl- 

repubblica popolare di Cina cl e sociali della Repubblica 
presso il Quirinale, Han Ke Hua, san mari nese e da una pratica 
è giunto ten mattina a Roma clientelare che ha finito per 
dove nel prossimi giorni pre- svilire le istituzioni, mentre 
tenterà le lettere credenziali al S 1 è rifiutato un corretto lap- 
capo dello stato italiano. Prece- porto con l’opposizione corou- 
dentemente Han Ke Hua aveva nlsta e una partecipazione de¬ 
avuto l’incarico di ambasciato- mocratlca del cittadini alla 
re della repubblica popolare vita della Repubblica, 
di Cina in Guinea. I risultati della pratica di 
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governo DC (che dura da ben 
17 anni) sono sotto gli occhi 
di tutti: difficoltà nell’occu¬ 
pazione, nei più importanti 
settori della economia san- 
marinese. come l’agricoltura, 
l’artigianato, la piccola e me¬ 
dia industria. Il turismo. 

Al tempo stesso si è anda¬ 
ta sempre più accentuando la 
subordinazione economica e 
politica nei confronti del go¬ 
verno italiano. Il bilancio del¬ 
la gestione democristiana è 
quindi pesantemente fallimen¬ 
tare e ha provocato una crisi 
di notevole proporzioni nel 
tessuto economico e sociale 
della Repubblica. Una crisi 
che si riflette anche all’in¬ 
terno della DCS, dove il suo 
interclassismo mostra segni 
evidenti di difficoltà e di de¬ 
bolezza. Ne è testimonianza 
l’uscita dalle file de di un 
Importante rappresentante. 
Questi ha dato vita al Partito 
democratico popolare, richia¬ 
mandosi all’esperienza dei cat¬ 
tolici valdostani che ammini¬ 
strano la regione assieme al 
comunisti e ai socialisti. 

I guasti della pratica go¬ 
vernativa democristiana hanno 
inoltre creato le condizioni 
per la costituzione di un mo¬ 
vimento neofascista, presente 
per la prima volta in queste 
elezioni, che vanta appoggi 
rilevanti all’interno dei gruppi 
neofascisti italiani e nel MSI. 

Nella competizione elettora¬ 
le è pure presente il Movi¬ 
mento per le libertà statuta¬ 
rie che, su una linea spesso 
simile a quella dei liberali 
italiani, ha condiviso respon¬ 
sabilità di governo con la 
DCS. 

Anche in questa campagna 
elettorale — come ha ricor¬ 
dato il compagno Gas peroni 
— 1 comunisti hanno dato una 
ulteriore dimostrazione del lo¬ 
ro carattere democratico e po¬ 
polare; di essere una forza 
che s* proporre soluzioni al¬ 
ternative a quelle dei partiti 
di governo. 

I temi al centro delle pro¬ 
poste del comunisti riguarda¬ 
no' Innanzitutto lo sviluppo 
delle libertà democratiche, 
attraverso un corretto funzio¬ 
namento delle istituzioni: l’ap¬ 
provazione di una costituzio¬ 
ne democratica che sancisca 
concretamente la possibilità 
dei cittadini di partecipare 
alla vita della Repubblica; una 
nuova politica estera che, at¬ 
traverso una revisione degli 
accordi, rompa lo stato di su¬ 
bordinazione della piccola Re¬ 
pubblica nel confronti del go¬ 
verno italiano. Le proposte ri¬ 
guardano anche una program¬ 
mazione economica che con¬ 
senta un giusto utilizzo delle 
risorse del paese e una rifor- 
ma della scuola che garanti¬ 
sca nel fatti a tutti i giovani 
11 diritto allo studio. 

Le proposte del Partito co¬ 
munista di San Marino rap¬ 
presentano una linea di lotta 
per tutte le forse delia sini¬ 
stra. In questa direzione va 


l’impegno dei comunisti per 
creare su un terreno nuovo e 
avanzato l'unità di tutte le 
forze di sinistra. A testimo¬ 
nianza di tale azione va ricor¬ 
data anche la presenza di in¬ 
dipendenti nella lista del PCS. 

Questo impegno si sviluppa 
nel confronti delle masse cat¬ 
toliche scontente della DCS, 
della sua incapacità di dare 
una risposta alle loro esigen¬ 
ze, ma si rivolge prima di 
tutto verso l compagni socia¬ 
listi, con i quali i comunisti 
hanno sempje teso a mante¬ 
nere 1 legami unitari anche 
dopo l'ingresso del PSS nel 
governo. 

o. a. 


Il «Campiello » 
a Stefano Terra 

VENEZIA, 7 

« Alessandra » di Stefano 
Terra (Bompiani), con pun¬ 
ti 94, he vinto il Premio let¬ 
terario c Campiello 1974 a. 
Nelle classifica seguono: 
« Dove tornare > (Mondado¬ 
ri), di Fulvio Tornine con 
punti él; « Muro d'ombra > 
(Rusconi), di Rodolfo Doni 
dm ha raccolto 45 punti; « Le 
fabrenea (Rizzoli), di Tom¬ 
maso Landolfi cui la grande 
giuria ha dato St punti ed 
infine « Utopia par flauto so¬ 
lo » (Vallecchi), dì Flora 
Vincent) con 22 punti. 

» A Stefano Terra 4 stata 
consegnato un premio di 2 
milioni a mazzo di lira. Agli 
altri quattro scrittori è stato 
assegnato un milione e mor¬ 
bo di lira ciascuno. 


La stampa 
cattolica 
sui problemi 
dell’infor¬ 
mazione 

i 

Piccoli: « Se non si inter¬ 
viene subito, H giornali¬ 
smo italiano annegherà 
nei monopolio pubblico 
e privato » 

Dal nostro inviato 

RECOARO, 7 

Un lucchetto ricavato dalle 
testate del quotidiani e stret¬ 
to da vistose catene: è con 
questo manifesto che l’UCSI 
(Unione Cattolica Stampa Ita¬ 
liana) ha pubblicizzato il suo 
decimo convegno, che si è 
nDerto stamane a Recoaro e 
che ha come tema centrale 
il problema della riforma del¬ 
l’informazione. A questo tema 
era stato in gran parte de¬ 
dicato anche l’ultimo conve¬ 
gno dell’UCSI: anzi fu pro¬ 
prio qui a Recoaro che l’an¬ 
no passato l’on. Flaminio Pìc¬ 
coli, presidente dell’UCSI e 
capogruppo dei deputati de¬ 
mocristiani. abbozzò quelle 
proposte per il rinnovamento 
dell’azienda editoriale che so¬ 
no state poi raccolte in un 
disegno di legge, presentato 
li 5 giugno scorso alla Camera. 

Durante questo anno tutti 
i problemi che minacciavano 
la libertà di stampa si sono 
aggravati e fatti più preoc¬ 
cupanti. Il processo di con¬ 
centrazione delle testate ha 
fatto nuove vittime, alcune 
delle quali «illustri»: la ge¬ 
stione finanziarla delle azien¬ 
de editoriali ha segnato nuo¬ 
vi pesanti passivi nei bilanci 
(60-80 miliardi rispetto ai 40 
dell’anno scorso): le manovre 
del grande monopollo pubbli¬ 
co e privato per fare di al¬ 
cuni quotidiani i loro porta¬ 
voce sono state portate a ter¬ 
mine (come dimostra l’opera¬ 
zione Cefis Montanelli con II 
giornale). 

La situazione della stampa 
auotidìana si è dunque aggra¬ 
vata al punto tale — lo rile¬ 
vava anche Piccoli nell’intro- 
durre brevemente I lavori del 
convegno — che se non si 
prendono subito « impegni 
vrecisi. il giornalismo italiano 
è destinato ad annegare nei 
gorghi del monopolio pubbli * 
co e privato » . 

Non è certo questo di Re¬ 
coaro. un grido d’allarme iso¬ 
lato: lo testimoniano tutte le 
recenti prese di posizioni che 
— dalla Federazione naziona¬ 
le della stampa ai sindacati 
poligrafici, dalla Federazione 
sindacale unitaria alle forze 
politiche, agli enti locali, alla 
commissione di indagine par¬ 
lamentare — non solo hanno 
tracciato un quadro dramma¬ 
tico della stampa italiana, ma 
hanno formulato proposte. In 
larga misura unitarie,'per una 
riforma dell’intero settore. 

Parziale è apparso dunque 
li costante riferimento fatto 
dall’on. Piccoli al disegno di 
legge che reca — nel vocabo¬ 
lario corrente — il suo nome, 
quasi che si trattasse del¬ 
l’unico contributo emerso dal 
movimento democratico e a 
tutela di una stampa libera 
e autonoma. Visione parzia¬ 
le non solo perchè tiene con¬ 
to solo di quello che viene 
« dalla propria parte » ma an¬ 
che perché — ed è questa una 
critica non nuova da parte 
del movimento sindacale dei 
giornalisti e del tipografi — 
si preoccupa di dare una nuo¬ 
va struttura aziendale alle 
imprese editoriali, eludendo 
però I termini reali In cui ta¬ 
le questione è posta ai lavo¬ 
ratori del settore e la situa¬ 
zione effettiva della maggior 
parte dei quotidiani. Gli ap¬ 
pelli a una « Legislazione an¬ 
titrust e partecipativa » — che 
pine Piccoli ha rinnovato an¬ 
che stamane a Recoaro — 
possono rimanere parole al 
vento, un vento impetuoso 
che in pochi anni ha già scar¬ 
dinato più di una testata. 

La regolamentazione giuri¬ 
dica della stampa Italiana ne- 
cesita, certo, di essere siste¬ 
mata in un quadro organico 
che — tenendo conto dei 
principi generali fissati dal- 
ì’arL 21 della Costituzione — 
superi una volta per tutte la 
frammentarietà delia situa¬ 
zione attuale, divisa tra fio¬ 
chi articoli del codice penale 
e due leggi che risalgono al 
1948 e al 1958. Lo ha rilevato 
stamane l’on. Piccoli, aggiun¬ 
gendo però che tale opera di 
« rinnovamento » non può es¬ 
sere affidata solo a una « di¬ 
namica contrattuale », che è 
indispensabile « l’intervento 
legislativo » e che va rifiutato 
quello * stato di conflittuali¬ 
tà che le più recenti situazio¬ 
ni hanno determinato ». 

I lavori del convegno sono 
proseguiti nel pomeriggio con 
una tavola rotonda tra gior¬ 
nalisti (Curzi, Forcella, Giaco- 
vazzo. Scartata) ed editori 
(Cerioni, Granzotto, Rizzoli, 
Terenzi) sui diritti e doveri 
del giornalista e dell’editore 
nell’azienda. 


Vanja Porratti 


Giornalisti a congresso 
dal 17 al 22 settembre 


li Congresso della Federa- regionale, promosso dalle Re- 
rione nazionale delia stampa glori Italiane e dalla Federa- 
italiana, il quattordicesimo zione della stampa ed orgamz- 
dalla ricostituzione del strida- rato dalla Regione Emllla-Ro- 
cato unitario dei giornalisti magna. 


avvenuta allTndomani della 
caduta del fascismo, si aprirà 
a Bologna 11 17 settembre p.v. 
e proseguirà fino al 22 a Ri- 
mini 

Ai lavori Interverranno, ol¬ 
tre al delegati, l rappresen¬ 
tanti del sindacati, delie for¬ 
se politiche, dei gruppi parla¬ 
mentari, del governo, delle 
organizzazioni a inda cali gior¬ 
nalistiche europee. 

- n 20 settembre, a Rimini, 


zione delia stampa ea organiz¬ 
zato dalla Regione Emilia-Ro¬ 
magna. 

H XIV Congresso della 
ITOSI — sottolinea un comu¬ 
nicato della Federazione — 
■costituirà l’occasione per di¬ 
scutere ed approfondire non 
soltanto 1 problemi sindaca¬ 
li, ma anche le iniziative rea¬ 
lizzate dalla categoria negli 
ultimi due anni per contra¬ 
stare la concentrazione e la 
lottizzazione delle testate, per 
difendere la libertà di stani- 
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Il costò della vita aumentato del 20% 


si terrà un Convegno natio- pa e sollecitare una riforma 
naie sul tema L’infomaMtone democratica della informa- 
« lo costruzione dello Stato zione». 
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chilo il prezzo della pasta 
in qualsiasi confezione. A 
Messina viene ancora vendu¬ 
ta a 360 lire quella prodótta 
nel pastifici locali. Ad Enna 
un decreto provvisorio - del 
prefetto ha fissato il prezzo 
di vendita in 380 lire al chi- 
iogrammo. A Ragusa, la pa¬ 
sta viene ancora venduta a 
350 lire. A Siracusa è stato 
deciso di vendere a 380 lire 
al chilo con una riduzione 
di 10 lire per le confezioni 
da 5 chilogrammi. Ad Agri¬ 
gento i) prezzo è stato fis¬ 
sato in 380 lire al chilo¬ 
grammo per la pasta di semo¬ 
la di grano duro ed in 350 li¬ 
re, quella della pasta di se¬ 
molato, con riduzione di 10 
lire per le confezioni da 5 
chili. La pasta prodotta in 
pastifici di Caltanissetta, in¬ 
vece, potrà essere venduta ad 
un prezzo massimo di 360 li¬ 
re al chilogrammo. 

Tutta l’« operazione pasta » 
che è ail’origlne della caotica 
situazione, com’è noto, è sta¬ 
ta condotta in via personale 
e segreta attraverso contatti 
fra il ministro dell’Industria, 
De Mita, e i rapresentantl de¬ 
gli industriali della pasta. Il 
conti veri sui costi della pa¬ 
stificazione, se pure qualcuno 
li ha fatti, non sono stati resi 
noti. Il governo, in sostanza, 
ha eluso uno dei problemi di 
fondo: quello del controllo de¬ 
mocratico e pubblico del costi 
e dei prezzi da attuare con la 
presenza di tutte le rappre¬ 
sentanze sociali: consumatori, 
cooperazlone, produzione e 
commercio. E ciò nonostante 
il fatto che anche in questi 
giorni cruciali tale richiesta 
6 ia stata ripetutamente avan¬ 
zata. Si è trattato di una pro¬ 
cedura inammissibile. 

Ma non è tutto. Viene con¬ 
fermato ora quanto abbiamo 
subito denunciato. E cioè che 
le pezzature di pasta da cin¬ 
que chili sono introvabili (se 
ne produce, in media, circa l’I 
per cento del consumo globa¬ 
le di questo prodotto) e che 
sono rarissime anche le con¬ 
fezioni da un chilo. Chi vuo¬ 
le comprare pasta, in sostan¬ 
za, deve prendere quella in 
pacchi da mezzo chilo, pagan¬ 
dola quindi 460 lire. Il mini¬ 
stro De Mita. Dopo i rilievi 
nostri e di altri giornali al ri¬ 
guardo, ha diramato «dispo¬ 
sizioni » secondo cui l’indu¬ 
stria dovrebbe assicurare la 
produzione di pasta di tutte 
le pezzature. Ma gli industria¬ 
li dellUNIPI (che raggruppa 
le più forti aziende del setto¬ 
re, le quali oltretutto hanno 
anche estesi legami interna¬ 
zionali e stretti collegamenti 
con grandi agrari e gruppi fi¬ 
nanziari) hanno già fatto sa¬ 
pere che per produrre pezzi da 
cinque chilogrammi, « ad es¬ 
sere ottimisti » saranno neces¬ 
sari « almeno 14-15 mesi ». Non 
solo, ma dichiarandosi insod¬ 
disfatti per i pur vistosi au¬ 
menti ottenuti, gli industria¬ 
li stessi hanno apertamente 
avanzato anche la possibilità 
che la pasta alimentare possa 
venire a mancare sul mercato 
a più o meno breve scadenza. 

Stando così le cose, pertan¬ 
to, non appare esagerato az¬ 
zardare l’ipotesi che continui¬ 
no e si affermino fenomeni 
di imboscamento e che si 
giunga ad una vera e propria 
borsa nera. Qualcosa del ge¬ 
nere sta già accadendo per il 
gasolio da riscaldamento, che 
in un solo anno ha subito rin¬ 
cari fino a triplicare il prezzo 
iniziale. Il sindacato inquilini 
(SUNIA) e I rivenditori di 
questo prodotto hanno denun¬ 
ciato che le scorte di gasolio 
si esauriscono rapidamente e 
che, per il prossimo inverno, 
coloro che dovranno riscal¬ 
darsi utilizzando tale prodotto 
potranno essere costretti a ri¬ 
correre al mercato nero. 

Oltre a ciò, infine, va consi¬ 
derato il fatto che l'Unione pe¬ 
trolifera italiana ha già avan¬ 
zato la richiesta di un nuovo 
rincaro generalizzato di tutti 
1 prodotti petroliferi, minac¬ 
ciando, in caso contrario, di 
abbandonare la produzione e 
le vendite nel nostro Paese. 

Numerosi altri generi, in¬ 
tanto, hanno registrato una 
notevole impennata del prez¬ 
zi. E’ sempre i’iSTAT a dame 
notizia. Dal giugno al luglio 
scorsi le carni sono aumenta¬ 
te del 5,1 per cento, i prodotti 
caseari ed il burro del 2,7 per 
cento, l’olio del 2,5 per cento, 
il pesce del 2 , 8 , i servizi Igieni¬ 
ci del 2 , le calzature dell’l per 
cento, gli articoli da toilette 
dell'io, il sapone e i detersivi 
dell’1.7 e la benzina del 15,5 
per cento. Per il mese di set¬ 
tembre, gli esperti in statisti¬ 
ca prevedono ulteriori au¬ 
menti. 

Per quanto riguarda la pa¬ 
sta, intanto, la Federazione 
unitaria degli alimentaristi 
(PILLA) ha emanato ieri una 
nota in cui si afferma, fra 
l’altro, che il governo « è sta¬ 
to incapace di adottare una 
linea coerente » e che « gli 
aumenti concessi si traduco¬ 
no anche in un sostanziale 
appoggio all’ulteriore proces¬ 
so di concentrazione nel set¬ 
tore da parte di grossi grup¬ 
pi che hanno il duplice obiet¬ 
tivo di conquistare nuove fet¬ 
te di mercato (praticando 
sottobanco sconti alla grande 
distribuzione) e di distrugge¬ 
re molte piccole e medie 
aziende con minacce e attac¬ 
chi ai livelli occupazionali». 

Gli arbitrari aumenti del 
prezzo deila pesta e le mano¬ 
vre speculative degii indu¬ 
striali del settore sono ferma¬ 
mente denunciati anche dal 
sindacato unitario del com¬ 
mercio e turismo, che nel pro¬ 
prio comunicato evidenzia co¬ 
me « l’aumento della pasta 
apre la via ad un aumento in¬ 
discriminato dei prezzi specie 
dei generi di prima necessi¬ 
tà, con drammatiche conse¬ 
guenze sui redditi dei lavo¬ 
ratori». 

Pressioni 
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slccla. Una rassegnazione acri¬ 
tica del lavoratori, la rinun¬ 
cia a qualsiasi richiesta di 
distribuire secondo giustizia 1 
sacrifici e di vincolarli a o- 
Mettivi certi di risanamento 
sembra essere, sull» scia del¬ 
le « raccomandazioni » del 
presidente della Conflndu- 
stria, il punto di coagulazio¬ 
ne di tutte le Ipotesi del set¬ 
tore conservatore e moderato 
delia maggioranza. 


Facendosi ancora una volta 
portavoce di questi orienta¬ 
menti, La Malfa ha di fatto 
aperto la « verifica » governa¬ 
tiva prospettando, nella sua 
lettera, una nuova «stretta»: 
quella delle partecipazioni 
statali. Egli chiede un «alleg¬ 
gerimento» degli impegni, la 
liquidazione della Finmare, la 
revisione delle gestioni del¬ 
l’Alfa Romeo e dell’Alitalia, 
il riesame dei costi della 
gestione petrolifera dell'Eni, 
la modifica del programma 
dell’Egam, il rifiuto sistema¬ 
tico di interventi delle parte¬ 
cipazioni statali nel casi di 
entrata in crisi di aziende 
private. Una sequela di ri¬ 
chieste che, data la genericità 
dell’enunciazione, non è un 
semplice programma di lotta 
agli sprechi ma un vero e 
proprio plano deflazionistico, 
di ridimensionamento della 
capacità produttiva e di e- 
marginazlone delie imprese 
pubbliche. Inoltre La Malfa 
lamenta il «troppo esteso ri¬ 
corso alla cassa integrazio¬ 
ne»: preferisce, evidente¬ 

mente, che gli operai restino 
senza salario. 

Dai canto suo il giornale 
della DC evoca lo spettro di 
« un'insopportabile impenna¬ 
ta al rialzo» dei consumi se 
si dovesse rivalutare la con¬ 
tingenza. E' questo un modo 
artificioso di prospettare il 
tema sollevato dal sindacati: 
è chiaro che non sì tratta 
di promuovere «impennate» 
nei consumi, bensì di com¬ 
pensare in qualche misura la 
loro caduta già evidente che 
ha per vittime prime i bassi 
redditi. Vi è semmai da pre¬ 
occuparsi per un incontrolla¬ 
to cedimento della domanda, 
specie nel generi di prima ne¬ 
cessità, che può contribuire al¬ 
la recessione produttiva. 

Non a caso queste impo¬ 
stazioni sono piaciute al se¬ 
gretario liberale Blgnardl che 
si è affrettato a precisare che 
egli la pensa esattamente co¬ 
me Fanfani, La Malfa e i so¬ 
cialdemocratici e che se c’è un 
elemento di disturbo, questo 
è offerto dalla troppa udien¬ 
za socialista alle tesi del sin¬ 
dacati e del PCI. 

Da parte socialista è da se¬ 
gnalare un articolo di Paolo 
Vlttorelli, della Direzione, che 
riporta al suoi termini effet¬ 
tivi il discorso attorno al co- 
sìdetto «modello inglese», cioè 
al rapporto fra movimento 
operaio e governo. Un «pat¬ 
to» simile a quello fra i sin¬ 
dacati inglesi e il gabinetto 
laburista — scrive Vittorellì 
— sarebbe concepibile in Ita¬ 
lia solo a due condizioni: la 
unità sindacale e, in secondo 
luogo, che il governo o la 
maggioranza, in mancanza di 
una partecipazione diretta del 
PCI. che è il maggior parti¬ 
to operaio italiano, «al di là 
di un corretto rapporto rie¬ 
scano a corresponsabilizzare 
sufficientemente i comunisti 
nella polìtica di emergenza». 
Non si può cioè parlare di 
«patto sociale» in una situa¬ 
zione in cui mentre «la par¬ 
te padronale è direttamente 
rappresentata nella maggio¬ 
ranza di governo, ima forte 
componente operaia è all’op¬ 
posizione ». 

Parigi 
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Uniti dopo il fallimento di 
alcune banche europee e che 
bisogna invece reinstradare 
sui paesi europei che ne han¬ 
no maggiormente bisogno. 

Il secondo tema dovrebbe 
essere quello sollevato dalle 
misure congiunturali adotta¬ 
te dai vari paesi per tentare 
di frenare il movimento in¬ 
flazionistico (ed anche qui 
l’accento cade in modo par¬ 
ticolare sulla grave situazio¬ 
ne dell’Italia). A quanto 
sembra, sempre stando alle 
ipotesi degli esperti, i mini¬ 
stri delle finanze sarebbero 
disposti ad allentare le re¬ 
strizioni del credito che ri¬ 
schiano, a scadenza più o 
meno breve, di provocare, in 
Italia come in Francia, in 
Inghilterra come in Giappo¬ 
ne, un grave movimento di 
recessione, con tutte le con¬ 
seguenze immaginabili sullo 
impiego e quindi con un con¬ 
siderevole aumento della di¬ 
soccupazione. 

Il terzo tema, forse lascia¬ 
to per le discussioni di do¬ 
mani, riguarda la necessaria 
riorganizzazione del mercato 
monetario oggi in preda al 
caos e che è alla radice del¬ 
l’ondata di sfiducia che in 
pochi giorni ha fatto crolla¬ 
re i mercati borsistici. Ma 
come riuscire in questa rior¬ 
ganizzazione senza affronta¬ 
re, una volta per tutte, la 
ristrutturazione del sistema 
monetario mondiale? All’ori¬ 
gine del caos, nessuno ormai 
lo nega, stanno gli Stati Uni¬ 
ti, che con le loro successive 
svalutazioni unilaterali, e 
soprattutto con la decisione 
di due anni fa di rendere in- 


Provocazione dopo 
l'iaceadio alla 
ITT di Cologao M. 

MILANO. 13 

L’incendio, quasi certamen¬ 
te non doloso, che nella not¬ 
te di venerdì ha devastato 
una delle sedi italiane del- 
la m ultinazionale americana 
ITT a Cotogno Monzese, ha 
offerto lo spunto per una gros¬ 
solana provocazione politica. 

Nel pomeriggio di oggi, in¬ 
fatti, qualcuno ha telefonato 
alla redazione di un giornale 
della sera, affermando che in 
una cabina telefonica, all’in¬ 
terno delle « pagine gialle » 
avrebbero potuto rinvenire un 
« messaggio » riguardante l’in¬ 
cendio di Colongo. Il redatto¬ 
re che s’è recato nella cabina 
ha effettivamente trovato un 
volantino firmato da un se¬ 
dicente « nucleo comunista ri¬ 
voluzionario » e siglato dalia 
stella a cinque punte delle fa¬ 
migerate « Brigate rosse ». Se¬ 
condo il delirante messaggio 
l’incendio sarebbe stato ap¬ 
piccato nel quadro di una più 
vasta azione «contro il fasci¬ 
smo e l’imperialismo ameri¬ 
cano ». 

Le fiamme nel deposito del¬ 
la multinazionale erano di¬ 
vampate nel cuore della not¬ 
te ea avevano provocato dan¬ 
ni valutabili attorno ai 50-70 
milioni. 


convertibile il dollaro, hanno 
fatto crollare il sistema co¬ 
me un castello di carta. Il 
complesso sistema di parità 
in vigore tra i paesi comu¬ 
nitari è saltato a sua volta 
e oggi le monete fluttuano 
sul mercati rendendo le trat¬ 
tazioni praticamente impos¬ 
sibili. Tuttavia non sembra 
che l'America sia venuta in 
Europa con Idee costruttive 
e con l’intenzione di riparare 
almeno in parte agli enormi 
guasti provocati. E allora — 
ci si domanda — come rior¬ 
dinare il mercato monetarlo 
se nè l’Italia, nè l’Inghilter¬ 
ra, nè la Francia, nè l’Ame¬ 
rica sono disposte o hanno 
la possibilità di tornare alle 
parità fisse che invece la 
Germania reclama? 

Questi all’ingrosso, sono i 
problemi all’ordine del gior¬ 
no alla riunione dei ministri 
delle finanze, le cui decisio¬ 
ni e i cui orientamenti sono 
destinati a riflettersi sul 
« pre • vertice » comunitario 
convocato a Parigi per sa¬ 
bato prossimo. 

Recessione e disoccupazione 


stanno in agguato all’angolo 
di ogni' paese lanciato nella 
lotta contro l’inflazione. Il 
male è profondo, la confusio¬ 
ne è grande e bisogna pur 
dire che la responsabilità dei 
governi occidentali è schiac¬ 
ciante. Perchè, se è vero che 
la fiammata dell'aumento del 
costi petroliferi ha dato un 
durissimo colpo alle econo¬ 
mie europee, è altrettanto 
vero che per anni questi go¬ 
verni hanno lasciato che la 
situazione monetarla al de¬ 
teriorasse provvedendo sol¬ 
tanto di volta In volta, a 
prendere misure di compro¬ 
messo che non curavano il 
male ma davano al paziente 
l’Illusione di poter sopravvi¬ 
vere. 

Di qui il grande interesse 
per questa conferenza dalla 

S uale, è vero, non si atten- 
ono misure pratiche, ma 
che dovrebbe ridare un po’ di 
fiducia e qualche illuminazio¬ 
ne sulla situazione, anche in 
vista delia riunione del fon¬ 
do monetario internazionale 
fissata per il 28 settembre 
a Washington. 


25 anni di vita della Repubblica 
Democratica Tedesca 

Radio //gS^V\ 
International (IrBÌ))) ) 

ATTUALITÀ' J// / 

INFORMAZIONI 

SERVIZI - 

Volate informazioni dì prima mano sulla Repubblica 
Democratica Tedesca? Volete seguire le manifesta¬ 
zioni in occasione del suo anniversario? Ascoltate 
Radio Berlino Internazionale. 

Trasmissioni giornaliere. In iteliano, olle ore 20 su onde medie 
di metri 198,5 pari a chilocicli 1.511 e su onde corte di metri 
49; e alle ore 21,45 su onde corte di metri 30 - 41 - 48 e 49. 

Comunicateci il vostro indirizzo. Vi spediremo ben volentieri il 
nostro RBI-Journal, da cui potrete desumere ulteriori Informa¬ 
zioni su programmi, frequenze e orari di trasmissione. 

Radio Berlin International 
DDR - 116 BERLIN, Nalepastrasse 18-50 

Visitateci allo stand di Radio Berlino 
Internazionale nel padiglione della RDT 
al Festival nazionale de l'Unità a Bologna 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


II 1° ottobre 1974 saranno rimborsabili le sottoln* 
dicate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1955-1974 

per nominali L. 1.944.000.000 

sorteggiate nella quindicesima ed ULTIMA estra¬ 
zione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1958-1974 

per nominali L. 5.130.000.000 

Sèrie B e C, sorteggiate nella sedicesima ed 
ULTIMA estrazione. 

Si rammenta, peraltro, che In tale data del 1® otto¬ 
bre 1974 scade il termine di durata dei due prestiti 
e va in pagamento l'ultima cedola semestrale di 
Interessi annessa ai titoli e che, quindi, TUTTI I 
TITOLI DI DETTI PRESTITI IN CIRCOLAZIONE alla 
data medesima SARANNO RIMBORSABILI o per 
effetto delle éstrazioni di cui sopra o perché 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, fuorché ovviamente 
I titoli prescritti. I bollettini delle estrazioni del 
prestiti di cui si tratta possono essere consultati ’ 
dagli interessati presso le filiali della Banca d’Italia 
e del principali Istituti di credito e saranno Inviati 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta allTRI - Ufficio Obbligazioni - Via Ver¬ 
silia, 2 - 00187 Roma. 


REGIONE EMILIA-R OMAGNA 

CONCORSI 

PER VETERINARI PROVINCIALI 

La Regione Emilia Romagna indice i seguenti concorsi: 

a) Un concorso pubblico per titoli e per esami 

A UN POSTO DI VETERINARIO PROVINCIALE 

nel VII livelle funzionale retributivo, corrispondente al 
parametro 360. 

b) Un concorso pubblico per titoli e per esami 

A DUE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 

nel VI i(vallo funzionale retributive, corrispondente al pa¬ 
rametro 290. 

c) Un concorso di trasferimento per titoli, riservato ai vete¬ 
rinari provinciali di molo in servizio presso altre Regioni, 

A DUE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 

nel ' VII livelle funzionale retributive, corrisopndente al 
parametro 360. 

d) Un concorso di trasferimento per titoli, riservalo ai ve¬ 
terinari provinciali di ruolo in servizio presso altre Regioni, 

A TRE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 

nel VI livelle funzionale retributive, corrispondente al pa¬ 
rametro 315. 

Il bando di concorso è pubblicato sul Bollettino della 
Regione n. 133 del 29 Agosto 1974. 

Le domande dovranno pervenire alla Regione Emilia-Ro¬ 
magna, Assessorato Bilancio e Affari Generali, entro fi gior¬ 
no 8 Ottobre 1974. 

Per ulteriori notizie e chiarimenti rivolgersi alla Regio¬ 
ne, Vie Silvani n. 6 , Bologna, Ufficio del Personale. 
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Da Brighton al voto 


v Gli elettori britannici sa¬ 
ranno chiamati nuovamente 
«Ile urne tra poche settima¬ 
ne — il 3 e il 10 ottobre sono 
indicati come le date più 
probabili — per un voto che 
dovrebbe consentire al pae¬ 
se di superare il precario 
equilibrio creato dai risulta¬ 
ti delle elezioni di febbraio, 
quando l’opposizione laburi¬ 
sta prevalse di stretta misu¬ 
ra sui conservatori e il suo 
leader , Harold Wilson, as¬ 
sunse la direzione di un go¬ 
verno di minoranza. 

E’ stato lo stesso Wilson 
« confermare l’imminenza 
della nuova consultazione, in 
un discorso pronunciato a 
Brighton dinanzi al congres¬ 
so delle Trade Unioiis. E a 
Brighton il primo ministro 
ha segnato due punti al suo 
attivo: il voto quasi unani¬ 
me del congresso sul « con¬ 
tratto sociale », che impegna 
1 sindacati a contenere le 
loro rivendicazioni salariali, 
dn cambio degli impegni la¬ 
buristi per una politica di 
riforme, entro limiti propor¬ 
zionali all’aumento del costo 
della vita, e quello, senza 
opposizione, che assicura al 
suo partito il pieno sostegno 
del movimento sindacale nel¬ 
la battaglia contro le forze 
conservatrici. 

Nel suo discorso, che un 
commentatore ha definito 
c serio, politico, senza ele¬ 
ganze oratorie né appelli 
«notivi », Wilson si è espres¬ 
so in termini assai netti sul- 
Qe scélte che gli elettori do¬ 
vranno fare, in una situa¬ 
zione politica ed economica 
grave, e sulla politica che i 
laburisti propongono. Sei 
mesi fa, egli ha detto, la 
Gran Bretagna votò per la 
prima volta nella sua storia 
in « stato di emergenza », 
senza parlamento, sotto un 
governo prigioniero di una 
visione « ossessiva » delle re¬ 
lazioni sociali, che aveva por¬ 
tato a due milioni gli effet¬ 
tivi della disoccupazione, 
gettato l’apparato produttivo 
nell’inerzia, diviso e morti¬ 
ficato il paese. I problemi di 
allora (una spinta inflazio¬ 
nistica senza precedenti, la 
bilancia commerciale dete¬ 
riorata, una pesante pressio- 



HAROLD WILSON — 
Crisi e c giustizia so¬ 
ciale » 

ne sul livello di vita) sono 
tuttora presenti. Nessuno 
può promettere miracoli. 

Ma, ha soggiunto Wilson, 
i laburisti hanno promesso 
di sostituire alla politica dei 
conservatori, basata su un 
gretto egoismo di classe, una 
politica di unità nazionale, 
basata sugli interessi della 
grande maggioranza, e in 
primo luogo sulle rivendica¬ 
zioni delle classi lavoratrici. 
Il « contratto sociale », ne¬ 
goziato con il TUC, è parte 
integrante di questa politica 
ed è fatto di impegni reci¬ 
proci. Nel momento in cui 
chiedono la fiducia di tutti, i 
laburisti riaffermano la lo¬ 
ro convinzione che, proprio 
mentre la stretta si fa più 
dura occorre mettere l’ac¬ 
cento sulla « giustizia socia¬ 
le », dare la precedenza a 
coloro che producono la ric¬ 
chezza nazionale, prendere 
decisioni conformi agli in¬ 
teressi della comunità inte¬ 
sa nel senso più ampio. 

« Le prossime elezioni — 
ha concluso Wilson — non 



EDWARD HEATH — 
Frattura tra I conser¬ 
vatori 


BEIRUT, 7. 

Il presidente egiziano Sadat, 
In una intervista concessa al 
giornale « An Nahar » di Bei¬ 
rut, pubblicata oggi ha affer¬ 
mato che l’Egitto non rinun- 
cerà «a un solo centimetro 
quadrato di territorio arabo ». 
Il Sinai, egli ha aggiunto, non 
pone alcun problema, « la mia 
unica preoccupazione è il Go- 
lan e Gerusalemme». 

Dopo aver respinto con indi¬ 
gnazione le accuse secondo le 
quali l'Egitto è alla ricerca 
di una soluzione parziale, il 
presidente egiziano afferma 
che l’accettazione eventuale 
della fine delia belligeranza 
con Israele implica «il ritiro 
immediato degli israeliani si¬ 
no alle loro frontiere» e che 
i palestinesi devono avere un 
proprio stato: « non vi sarà 
pace, nè Conferenza di Gine¬ 
vra senza l palestinesi ». 

Affrontando 11 problema dei 
rapporti con gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica Sadat ha 
detto che gli arabi dispongono 
di ottime carte « grazie al pe¬ 
trolio e ai capitali che esso 
procura», ed è stato grazie 
« queste carte che gli Stati 
Uniti hanno dovuto « tener 
conto di noi». 

Ciò non significa, ha ag : 
giunto, che gli Stati Uniti 
siano con gli arabi: « essi non 

10 saranno mai ». Per questo 
riguarda 1URSS, Sadat ha det¬ 
to che «bisogna riconoscerne 

11 merito » e che essa a ha ri¬ 
cominciato a rispondere alle 
nostre richieste ». 

Denunciando infine gli at¬ 
tacchi israeliani contro il Li¬ 
bano del sud e le mire sioni- 
8te su questa regione, Sadat 
ha detto: « Il Libano è ormai 
goto sull’arena intemazionale 
e noi dobbiamo tenerci al suo 
fianco. Dobbiamo rispondere 
« tute le richieste del Liba¬ 
no, anche se sarà necessario 
trasferire delle truope egizia¬ 
ne dal Sinai al libano meri¬ 
dionale ». 

Per Sadat anche il libano 
deve essere presente alla Con¬ 
ferenza di Ginevra. « Spetta al 
Libano — ha aggiunto — pren¬ 
dere una decisione in questo 
senso e qualunque senso e 
qualunque sarà tale decisione 
noi la rispetteremo». 

Infine, per ii capo dello 
«tato egiziano le prospettive 
di pace «dipendono da Israe¬ 
le, o piuttosto dagli Stati Uni¬ 
ti i quali, garanti della sicu¬ 
rezza di Israele devono defini¬ 
re le frontiere di questo Sta¬ 
to, frontiere che saranno suc¬ 
cessivamente garantite inter¬ 
nazionalmente ». 

D’altro canto, sottolinea Sa¬ 
dat gli ■ arabi chiedono del 
pan una garanzia per la si¬ 
curezza loro e delle loro fron¬ 
tiere e per l’applicazione del¬ 
le risoluzioni dell’ONU. 

Da parte sua, il vice pre¬ 
dante del consiglio egizia¬ 


no Abdel Aziz Hegazi, ha 
confermato ieri sera a Bei¬ 
rut, dove ha compiuto una 
breve sosta nel corso del suo 
viaggio verso la Bulgaria, che 
un rimpasto ministeriale ver¬ 
rà attuato in Egitto. • 

Egli ha anche accennato 
alle relazioni tra l’Egitto da 
una parte e l’Unione Sovie¬ 
tica e gli Stati Uniti dall’al¬ 
tra. « L’interesse della nazio¬ 
ne araba — ha detto — esi¬ 
ge che siano intrattenute 
buone relazioni tanto con Mo¬ 
sca quanto con Washington». 

A proposito delle relazioni 
libico-egiziane egli ha indica¬ 
to che « i legami tra i popoli 
dei due paesi sono buoni ». 
Quanto alle relazioni tra i 
dirigenti, esse debbono, se¬ 
condo Hegazi, « obbedire al¬ 
le norme di buon vicinato, 
qualunque siano le divergenze 
di posizione ». 

* * * 

TEL AVIV, 7 

Israele non intende resti¬ 
tuire le terre arabe ad occi¬ 
dente del Giordano conquista¬ 
te nel 1967. Questo è il senso 
della dichiarazione del mini- 
strto della difesa israeliano 
Shimon Peres trasmessa ve¬ 
nerdì dalla stazione radio mi¬ 
litare. « Il Giordano — ha af¬ 
fermato tra l’altro — deve se¬ 
gnare il confine del nostro 
stato ». 

In merito alla popolazione 
araba delia regione, Peres ha 
asserito che « gli ebrei devono 
avere il diritto di stabilirsi 
sulla riva occidentale del 
Giordano», cosa che equivale 
ad un invito ad abbandonare 
i loro villaggi. 

L’esponente israeliano per¬ 
tanto si è limitato a ripetere 
la dichiarazione di Rabin in 
data 31 agosto, nella quale si 
opponeva un netto rifiuto al¬ 
la evacuazione dei territori 
occupati e ad una soluzione 
pacifica del conflitto, come 
proposto dai paesi arabi. 

Esaltando la forza militare 
di Israele Peres ha detto che 
« la guerra potrà essere evi¬ 
tata se gli arabi, di fronte al 
nostrti sforzi, vedranno au¬ 
mentare i loro dubbi circa 
l’esito della battaglia». 

Il ministro della difesa 
israeliano ha quindi afferma¬ 
to che la Siria «prepara la 
guerra» e che «gli estremisti 
palestinesi la sognano », ma 
che l’Egitto è meno entusia¬ 
sta. 

Peres si è poi dichiarato a 
favore di un compromesso con 
l’Egitto e ha detto che la Si¬ 
ria «è uno stato estremista 
e militarista che si dota, a un 
ritmo rapido, delle migliori 
armi sovietiche». «Noi — ha 
aggiunto — dobbiamo fare 
fronte alla Siria ed essere 
pronti a ogni eventualità». 

Per quanto concerne la Gior- 


Per indurre la Grecia a riprendere i negoziati « a cinque » 
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comportano soltanto una de¬ 
cisione sul potere politico, 
sulle persone, sui promossi 
e gli esclusi e sugli apparati 
di partito. Esse comportano 
una decisione, forse una de¬ 
cisione una volta por tutte, 
su questa alternativa: se una 
indebita misura di potere 
deve spettare ai grandi bat¬ 
taglioni, al ricco, al potente, 
o se il potere deve essere in¬ 
vece esercitato sotto un go¬ 
verno democratico, sulla ba¬ 
se di un mandato di tutto il 
popolo, e soprattutto i no¬ 
stri figli, destinati a eredi¬ 
tare le tradizioni e gli ideali 
che hanno ispirato il nostro 
movimento attraverso la sto¬ 
ria. Ideali più necessari che 
mai oggi, se con il movi¬ 
mento del lavoro la nazione 
riesce a passare dalla crisi 
presente a un futuro di pro¬ 
gresso nella partnership ne¬ 
gli anni che ci attendono ». 

Acidamente criticato e 
ampiamente distorto nel 
campo avverso, il discorso 
di Wilson ha in ogni modo 
ottenuto, sulla stampa bri¬ 
tannica, il rilievo spettante 
a una presa di posizione po¬ 
litica di grande importanza, 
a breve e a lungo termine. 
L’impressione che il Labour 
Party esca dal congresso di 
Brighton in posizione di for¬ 
za è confermata dai sondag¬ 
gi, che danno ai laburisti il 
42,5 per cento, contro il 36 
per cento e il 19 per cento 
dei conservatori e dei libe¬ 
rali. 

Alla rinsaldata unità dei 
laburisti e delle Trade 
Unions fanno riscontro, d’al¬ 
tra parte, nuove discordie 
tra i conservatori. Grande 
sensazione ha suscitato un 
discorso pronunciato a Pre- 
ston da sir Keith Joseph, mi¬ 
nistro degli interni nel « ga¬ 
binetto-ombra » di Heath, 
che ha attaccato i suoi com¬ 
pagni di partito da posizioni 
ultra-conservatrici, chieden¬ 
do che la battaglia contro 
l’inflazione sia combattuta a 
spese dell’occupazione e del 
livello di vita. Un discorso, 
nota il Times, che si rivele¬ 
rà « imbarazzante » per gli 
avversari di Wilson. 

Ennio Polito 
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OSA: due terzi 
dei voti contro 


il 


E' questo ii «gesto di buona volontà» suggerito dagli anglo -americani • l/atteggiamenlo pratico dei turchi va però in Lunedì il voto -- Due senatori USA autorizzali 
tutt'alfra direzione • Contraddizioni ad Atene: misure antifasciste e durissime condanne contro obiettori di coscienza « a malincuore » da Kissinger a visitare l'Avana 


NICOSIA, 7 

La Turchia sembra dispo¬ 
sta a compiere un «gesto di 
buona volontà» per indurre 
la Grecia a tornare al tavolo 
delle trattative « a cinque» 
(l due governi di Ankara ed 
Atene, più le due comunità 
di Cipro sotto il patrocinio 
di Londra). In una dichiara¬ 
zione rilasciata prima di ri¬ 
partire da Algeri, il ministro 
degli Esteri turco Turan Gu- 
nes ha detto che il suo go¬ 
verno è pronto a riprendere 
i negoziati alla conferenza di 
Ginevra, e che la presenza 
delle truppe turche sull’isola 
ha un carattere «provvisorio, 
in attesa che siano garanti¬ 
te la sicurezza delle comuni¬ 
tà greca e turca e l’indipen¬ 
denza di Cipro ». « Noi ridur¬ 
remo ed evacueremo le no¬ 
stre truppe dall’isola», ha 
detto fra l’altro testualmente. 

Anche il primo ministro 
turco Ecevit, in una intervi¬ 
sta alla Associated Press, si 
è detto disposto a ritirare le 
truppe turche da Cipro, se le 
Nazioni Unite si assumeran¬ 
no il compito di assicurare 
ai turco-ciprioti un trasferi¬ 
mento sicuro nella zona con¬ 
trollata dalla loro comunità. 
Ecevit inoltre, come Gunes, 
ha insistito abilmente sull’in¬ 
dipendenza di Cipro, come 
contributo all'equilibrio « fra 
le grandi potenze nel Medi- 
terraneo orientale ». Quindi 
niente annessione, nè sparti¬ 
zione di Cipro fra Grecia e 
Turchia. 

Ora, come si è ripetutamen¬ 
te detto nei giorni scorsi, il 
ritiro di una parte del con¬ 
tingente turco sbarcato a Ci¬ 
pro è appunto il «gesto dì 
buona volontà» suggerito ai 
turchi dai governi americano 
e inglese, per indurre la Gre¬ 
cia ad abbandonare l’appog¬ 
gio alla proposta sovietica per 
una conferenza internaziona¬ 
le sotto gli auspici dell’ONU 
e a far ritorno a Ginevra, o 


Un decreto • presidenziale 
pubblicato stamane annuncia 
che nei prossimi quattro me¬ 
si saranno riesaminati d’uffi¬ 
cio tutti i casi di privazio¬ 
ne della nazionalità avvenu¬ 
ti durante l sette anni di dit¬ 
tatura fascista. In tale perio¬ 
do più di 1.500 persone sono 
state private della cittadinan¬ 
za greca, tutte per ragioni di 
rappresaglia politica. 

Inoltre i membri del Con¬ 
siglio di Stato e dèlia Corte 
di Cassazione allontanati dai 
loro posti dopo il colpo di 
Stato del 21 aprile 1967 sono 
stati reintegrati nelle loro fun¬ 
zioni. Lo ha deciso il consi¬ 
glio del ministri riunitosi sot¬ 
to la presidenza di Karaman- 
lis. Al termine dei lavori, Ka- 
ramanlls ha dichiarato: «Le 
autorità giuridiche hanno la 
responsabilità di far dimenti¬ 
care il cattivo ricordo del pas¬ 
sato e risollevare la giustizia 
agli occhi del popolo ». 

Con queste ' misure di ca¬ 
rattere antifascista (e con le 
parole di Karamanlis) contra¬ 
stano tuttavia le durissime 
condanne inflitte dalle corti 
marziali dì Salonicco, Koza- 
ni e Larissa a sedici « testi- • 
moni di Jehova», che, al mo¬ 
mento della mobilitazione ge¬ 
nerale, si sono rifiutati di in¬ 
dossare l’uniforme perlagio¬ 
ni di coscienza connesse con 
la loro fede religiosa. Gli obiet¬ 
tori sono stati condannati a 
pene dai 12 ai 20 anni di re¬ 
clusione. 

Per quanto riguarda il fu¬ 
turo delle basi USA, la stam¬ 
pa ateniese, citando una « fon¬ 
te autorizzata», annuncia og¬ 
gi che il governo greco «sta 
esaminando» la questione de¬ 
gli accordi bilaterali Atene- 
Washington. La uscita della 
Grecia dalla organizzazione 
militare della NATO, infatti, 
ha lasciato in sospeso il pro¬ 
blema della presenza delle 
truppe e delle navi america- 


1600 incarcerati a Valparaiso e Conception 


Arresti m massa 
in due città cilene 


Una commissione 
esaminerà i casi 
dei disertori e 
renitenti in USA 

WASHINGTON. 7 
Il presidente Ford ha detto 
che formerà un’apposita com¬ 
missione cui affidare l’esame 
delie • richieste 1 di clemenza 
avanzate da disertori e reniten¬ 
ti alla leva. 

Parlando ieri sera con i gior¬ 
nalisti che con lui si trovavano 
a bordo dell’aviogetto presiden¬ 
ziale, Ford ha precisato che 
martedì esporrà dettagliatamen¬ 
te le sue decisioni 

Il Sikkim annesso 
' all'India 

NUOVA DELHI, 7 
Il Parlamento indiano ha 
deciso oggi la sorte del picco¬ 
lo Principato himalayano del 
Sikkim, facendone imo stato 
associato all’Unione Indiana. 
La Camera Alta del parla¬ 
mento di Nuova Delhi ha ap- 


SANTIAGO, 7 

Nuove notizie sulle • retate 
delle forze repressive della 
Giunta fascista in quartieri e 
borgate delle città cilene 

Millecinquecento persone so¬ 
no state arrestate a Valparai¬ 
so, il principale porto del pae¬ 
se. In una zona della città 
sono stati creati degli sbar¬ 
ramenti e sono seguite per¬ 
quisizioni nelle case e arresti 
nelle vie. 

A Concepciòn, importante 
città industriale del sud, re¬ 
parti delia polizia e dell’eser- 
cito hanno fatto irruzione nel 
quartieri operai della città. 
Durante le perquisizioni sono 
state arrestate settantasette 
persone. L’operazione è stata 
intrapresa col pretesto della 
lotta alla «criminalità mino¬ 
rile». 

Altri settantaelnque opposi¬ 
tori del regimo sono stati In 
viati nel campo di concentra¬ 
mento dì Pisagua ove sono 
già detenute alcune centinaia 
di persone. Come ha dichiara¬ 
to In questi giorni 11 porta¬ 
voce della Giunta, in questo 
campo di concentramento i 
detenuti politici convivono 
con criminali comuni. 

Nelle ultime settimane gli 
arresti in massa, specie a 
Santiago e indirizzati alle zo¬ 
ne più indigenti della città, 
appaiono come una copertu¬ 
ra della linea repressiva di 


provato infatti con 171 voti a sempre. Questo tipo di azioni 


In una intervista a un giornale libanese 


Sadat: i palestinesi devono 
disporre di un proprio Stato 

L'Egitto non è disposto a cedere un solo centimetro quadrato di territorio arabo - La 
fine dello sfato di belligeranza possibile solo se Israele si ritirerà - Il ministro della 
difesa israeliano conferma le mire annessionistiche di Tel Aviv e minaccia la Siria 


dania il ministro ha afferma¬ 
to che esistono due gruppi di 
palestinesi, « quelli di re Hus¬ 
sein e quelli dell’OLP» e che 
« presto o tardi uno finirà per 
controllare l’altro e allora do¬ 
vremo intenderci con quello ». 

Tuttavia, ha tenuto a preci¬ 
sare Peres, nessuna intesa sa¬ 
rà posisbile «se gli arabi non 
si convinceranno che essi 
hanno a che fare con un 
Israele vigile e deciso». 


Bush: miglioreranno 
i rapporti USA-Cina 

NEW YORK, 7 
George Bush, designato dal 
presidente Ford alla carica di 
capo della missione statuniten¬ 
se a Pechino, ha predetto che 
le relazioni tra Stati Uniti e 
Cina continueranno a migliorare. 

Bush ha detto che l’avvicen¬ 
damento alla Casa Bianca nan 
reca in sè alcun motivo che 
possa indurre a ritenere che gli 
Stati Uniti siano meno decisi a 
proseguire sulla strada aperta 
da Nbcon nel 1972. 


e a lar riwmu a u ne (come quelle della sesta 

comunque a riprendere, ma- fIottaì non sn«-~ rH . e n ~ lla ^ rljt “ 
gari in un’altra città europea, tura atlant^ nella strut- 
i colloqui « a cinque». tura atIanfclca - 

E’ impossibile dire se il go¬ 
verno greco accoglierà l’offer¬ 
ta di un ritiro parziale del 
turchi. Le dichiarazioni del 
governanti greci, finora, han¬ 
no sempre insistito sulla im¬ 
possibilità di trattare sotto la 
minaccia delle armi, cioè fin¬ 
ché Cipro continuerà ad es¬ 
sere occupata e (almeno di 
fatto) divisa. D’altra parte, il 
comportamento delle truppe 
tinche contrasta in modo as¬ 
sai vistoso con le dichiarazio¬ 
ni di Gunes ed Ecevit. Lun¬ 
gi dal manifestare l’intenzio¬ 
ne di andarsene, esse conso¬ 
lidano l’occupazione della zo¬ 
na nord dell’isola, procedono 
alla distruzione sistematica di 
case, scuole, chiese greco-ci¬ 
priote lungo la « Linea Ver¬ 
de » che divide Nicosia, tra¬ 
sferiscono operai e tecnici 
turchi dall’Anatolia a Cipro 
con il pretesto di colmare i 
vuoti creati dalla fuga dei gre¬ 
co-ciprioti (invece di permet¬ 
tere a questi ultimi di torna¬ 
re nei loro villaggi ormai de¬ 
serti) ed infine, secondo al¬ 
cuni giornali greco - ciprioti 
sottopongono tutta l’isola ad 
un rigido blocco navale. 

La questione dei profughi 
(191 mila greco-ciprioti, 43 mi¬ 
la turco-ciprioti, pari ad un 
terzo dell’intera popolazione) 
non è stata ancora risolta. Nel 
colloquio di ieri fra il pre¬ 
sidente provvisorio Clerides 
ed il capo della comunità tur¬ 
co-cipriota Denktash, si è de¬ 
ciso soltanto lo scambio di 
4.478 prigionieri militari e ci¬ 
vili. Inizialmente verranno 
scambiati i feriti, i malati e 
le persone di età inferiore ai 
18 anni e superiore ai 50 anni. 


ATENE, 7 

Fatti contraddittori, alcuni 
positivi, altri fortemente nega¬ 
tivi, caratterizzano la giorna¬ 
ta politica greca, sottolinean¬ 
do quanto faticoso ed incer¬ 
to sia il lento cammino fuori 
dal buio tunnel della dittatu¬ 
ra fascista. 


favore ed otto contrari un 
emendamento costituzionale 
in tal senso, già passato alla 
Camera Bassa. I 200.000 abi¬ 
tanti del Sikkim hanno ora il 
diritto di nominare due loro 
rappresentanti al parlamento 
indiano. 


repressive, che coinvolgono in- 


WASHENGTON, 7 
• Oltre due terzi dei venti¬ 
tré governi latino-americani 
aderenti all’Organizzazione 
degli Stati americani (OSA) 
voteranno a favore della pro¬ 
posta di porre fine alle san¬ 
zioni economiche contro Cu¬ 
ba, e al blocco diplomatico, 
presentata formalmente ieri 
dal Venezuela, dalla Costa 
Rica e dalla Colombia. Lo ha 
preannunciato il ministro de¬ 
gli esteri della Costa Rica, 
Gonzalo Facio, In una dichia¬ 
razione fatta a Città del Mes¬ 
sico in occasione di una ma¬ 
nifestazione di amicizia tra 
1 due paesi. Facio non ha in¬ 
dicato quali paesi si espri¬ 
meranno a favore della liqui¬ 
dazione del blocco, ma si è 
detto certo del successo del¬ 
l’iniziativa. 

Il Consiglio dell’OSA deve 
esaminare lunedi la richie¬ 
sta del Venezuela, della Costa 
Rica e della Colombia e pre¬ 
sentare quindi delle racco¬ 
mandazioni alla conferenza 
ministeriale convocata per 
l’il novembre a Quito. 

Come è noto, gli Stati Uni¬ 
ti non si sono ufficialmente 
pronunciati sul merito del¬ 
l’iniziativa e si sono limitati 
. a riaffermare la competenza 
dell’OSA. Il Washington Post j 
riferisce che il Dipartimento j 
di Stato ha accettato « a ma -1 
lincuore» di autorizzare due, 
senatori a recarsi a Cuba. ! 
Saranno 1 due primi mem¬ 
bri del Senato americano che 
si recano all’Avana dall’ini- 
zio, dieci anni fa, della poli¬ 
tica di isolamento del gover¬ 
no cubano. Lo stesso segre¬ 
tario di Stato Henry Kissin¬ 
ger, aggiunge 1 il giornale di 
Washington, ha cercato dì dis¬ 
suadere 1 due senatori — il 
repubblicano Jacob Javits, di 
New York, e il democratico 


tere famiglie, vengono presen- Claìrbone Peli, del Rhode 


tate dalla stampa come lotta 
alla delinquenza, ma in real¬ 
tà con esse ci si propone e la 
ricerca dei militanti della re 
sistenza e di terrorizzare la 
popolazione lavoratrice. 


Island — dal rispondere al¬ 
l’invito del governo cubano. 
La ragione invocata sarebbe 
la coincidenza tra la visita 
e l’attuale movimento diplo¬ 
matico per il ristabilimento 


di relazioni con Cuba. 

I due senatori Inizieranno 
la loro visita nelle prossime 
settimane In virtù di quèub 
che la diplomazia america»# 
presenta come «un gesto m 
cortesia » nel loro riguardi, 
ma che non significa axfaà» 
to, è stato precisato, un mur/ 
tomento nella politica di né» 
strizlone dei viaggi de! emm- 
dini americani a Cuba. 

I cittadini americani ette 
Intendono recarsi a Cuba Aà» 
vano ottenere un visto del Di¬ 
partimento di Stato. Lo scor¬ 
so luglio il Dipartimento di 
Stato aveva concesso un vi¬ 
sto per Cuba a Pat Holt, 
direttore amministrativo della 
Commissione esteri del Se* 
nato, ma secondo 11 Washing* 
ton Post, ha trascinato per 
le lunghe la richiesta del due 
senatori, che sono anche lo¬ 
ro membri di quella commis¬ 
sione e avrebbero dovuto re¬ 
carsi a Cuba in agosto. 

Ieri, fonti diplomatiche ave¬ 
vano riferito a-Washington ohe 
Cuba e gli Stati Uniti hanno 
avviato contatti diplomatici 
ad alto livello in Svizzera, 
nel tentativo di mettere fine 
alla lunga ostilità tra 1 due 
paesi. Secondo le stesse fonti, 
il ministro degli esteri cuba¬ 
no Raul Roa, che sto com- 
. piendo un lungo giro di visi¬ 
te in Europa, si starebbe in¬ 
contrando con un funzionario 
americano a Berna. 

ESTRAZIONI DEL tono 

del 7-9-74 

Bari 56 32 48 88 83 x 

Cagliari 4 3 61 83 9 1 

Firenze 61 82 7 73 15 2 

Genova 60 67 78 44 57 x 

Milano 11 23 54 69 9 1 

Napoli 78 64 32 16 74 2 

Palermo , . 37 27 15 56 66 x 

Roma 76 78 74 72 68 2 

Torino ; 68 46 22 36 86 2 

Venezia 61 24 38 80 57 2 

Napoli (2. estratto) 

Roma (2. estratto) 


E' in atto un'ondata di espulsioni 

Gravi misure italiane 
contro studenti arabi 

Un passo del PCI presso il ministero dell'Interno 


L’improvvisa ondata di prov¬ 
vedimenti di espulsione dal- 
lTtalia di decine e decine di 
studenti arabi in generale e 
palestinesi in particolare sta 
assumendo l’aspetto e le di¬ 
mensioni dì una offensiva ge¬ 
neralizzata. Non si tratto più 
infatti di provvedimenti iso¬ 
lati, e nuovi casi si segnala, 
no a Firenze, Perugia, Parma 
e nelle altre sedi universitarie 
che ospitano studenti prove¬ 
nienti dai paesi arabi. 

C’è a questo punto da do¬ 
mandarsi a chi possa giovare 
questa offensiva e quali forze 
stiano dietro all’intera opera¬ 
zione. Quello che è certo è che 
si tratto di misure che non 
possono giovare ai buoni rap¬ 
porti tra l’Italia e i popoli 
arabi e che rischiano anzi di 
comprometterli. Nelle princi¬ 
pali capitali arabe, infatti, le 
notizie di queste espulsioni 
hanno provocato viva emo¬ 
zione e vengono seguite con 
preoccupazione crescente; si 
starebbero già esaminando 


nei vari Paesi misure da adot¬ 
tare in proposito. 

Queste ingiustificate e ves¬ 
satorie espulsioni contrastano 
con la proclamata volontà del- 
lTtalia di approfondire l’ami¬ 
cizia con i popoli arabi e an¬ 
che con quello palestinese, in 
tutti i campi, come è tra l'al¬ 
tro comprovato dalla decisio¬ 
ne delia Farnesina di ricevere 
ieri per la prima volta, uffi¬ 
cialmente, una delegazione del¬ 
la OLP palestinese. 

Il Partito comunista italia¬ 
no ha già fatto un passo pres¬ 
so il Ministero degli Interni 
per chiedere la revoca di tali 
provvedimenti del tutto ingiu¬ 
stificati e vessatori nei con¬ 
fronti della presenza degli stu¬ 
denti di paesi a noi vicini per 
molteplici legami culturali, e- 
conomici e politici. 

Anche le altre forze demo¬ 
cratiche sono state sollecita¬ 
te a prendere iniziative in 
questo senso presso tutte le 
istanze interessate. 
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